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SCUOLA: VOTARE 
E PARTECIPARE 


C HE i cUi'ittl banditi balla 
caria delle CobtiUizioni 
, non pobsano bastare da soli 
l-a far vivere la democrazia, 

■ è un discorso antico. Colo¬ 
ro che per primi hanno po¬ 
ggio il problema del sociali- 
,gmo sono stati anche i pri- 
/ mi ad attirare l’attenzione 
‘ fui limiti della democrazia 
J borghese. Una democrazia 
t — ad esempio — che ga- 
* rantiva la libertà di stam- 
• pa. ma poi i giornali li con- 
cedeva, di fatto, soltanto ai 
i padroni, mentre l'analfabc- 
i tismo toglieva, di fatto, ai 
[ lavoratori persino la possi- 
1 biuta di leggerli. Nel tra- 
I vaglio per la conciuista di 
1 un diritto effettivo c’è tutta 
■ la storia della stampa opo- 
' raia. Ci sono i sacrifici eco- 
nomici e persino la fatica 
dcll’apprcndere a leggere c 
. a scrivere. Ma nessun ri- 
: voluzionario ha mai pensa¬ 
to che si potesse cancella¬ 
re dalla bandiera delle li¬ 
bertà da conquistare c da 
difendere la richiesta della 
libertà di stampa. La par¬ 
te più avanzata del mo\'i- 
mento operaio non ha man¬ 
cato mai di indicare le con¬ 
traddizioni fra i diritti for¬ 
mali e i condizionamenti di 
cla.ssc delle istituzioni. Ma 
si è sempre battuta perchè 
rapporti di forza nuovi, una 
crescente presenza proleta¬ 
ria. i collegamenti fra i ce¬ 
ti lavoratori potessero pe¬ 
sare, trovar posto in un 
quadro legislativo nuovo, dar 
luogo al possesso di stru¬ 
menti efficaci nelle istitu¬ 
zioni democratiche. Ricor¬ 
diamo ia lotta, ormai anti¬ 
ca. per il suffragio univer¬ 
sale. Ricordiamo, dopo la 
Liberazione la lotta contro 
lo (epse trttffa, che segui 
la rivendicazione del voto 
alle donne e ha preceduto 
quella (non ancora conclu¬ 
sa) per il voto a 18 anni. 

I consigli di fabbrica c 
di zona sono istituzioni che 
hanno per base le assem¬ 
bleo operaio, lo consulta¬ 
zioni per le ipotesi di ac¬ 
cordo, le elezioni dei dele¬ 
gati. I consigli di quartie¬ 
re non danno solo una nuo¬ 
va articolazione alla demo¬ 
crazia nello grandi città, 
ma sì affermano sempre 
più largamente perchè .sono 
il risultato di una rete di 
comitati, di campagne ri- 
vendicative, di organismi di 
lotta. Non sono ingomma i 
consigli comunali tatti a 
fettine, organismi già esi¬ 
stenti riproposti in formato 
ridotto. Sono una cosa nuo¬ 
va perchè suscitano un mo¬ 
vimento destinato a far di¬ 
versi e più vivi anche gli 
stessi consigli comunali. 

E 5 in questo quadro che 
si pone il problema del¬ 
l’elezione di nuovi organi¬ 
smi nella scuola, della lo¬ 
ro funziono, delia loro vita. 

Senza il preeedente del 
movimento dei giovani, del¬ 
le assemblee studentesche, 
dei comitati di genitori, di 
una più intensa, c non cor¬ 
porativa, vita dei sindacati 
della scuola, non avremmo 
avuto i decreti delegati, bo 
non vi fosse un nuovo mo¬ 
do di essere di studenti, di 
insegnanti, di genitori, so 
le nuove istituzioni fosse¬ 
ro state regalate o impor¬ 
tate, non sarebbero davve¬ 
ro molto importanti, .ànzi, 
senza una partecipazione ef¬ 
fettiva. senza una vita rea¬ 
le, senza un moto che dal- 
Tintcrno le faccia operare e 
sviluppare, non saranno im¬ 
portanti affatto, 

Quei che conta già fin da 
ora. è però un clima nuovo 
intorno ai problemi della 
scuola, un clima che senza 
l’unità c le lotto democra¬ 
tiche in atto nel paese non 
sarebbe stato facilmente 
realizzabile. I limiti delle 
istituzioni sle.ssc, le preoc¬ 
cupazioni di una loro cri¬ 
stallizzazione saranno poi 
superati se ci sarà rincon¬ 
tro. so l’impegno si farà ef¬ 
fettivo, se non si disprezze- 
ranno con faciloneria c con 
semplicismo i diritti già 
conquistati, ma se si saprà 
invece farli valere. 

Il movimento operaio e 
democratico ricorda le pro¬ 
prie conquiste, ma anche le 
malattie infantili che ha su¬ 
perato. L’astensionismo de¬ 
gli anarchici è stato utile ai 
borghesi, quanto l'opportu- 
nismo di chi accettava com¬ 
promessi deteriori c sihtcmi 
clientclari. Le polemiche c 
gli attacchi contro il sinda¬ 
cato sono forse più sempli¬ 
ci da condurre di quanto 
non lo sia la dura fatica per 
una nuova unità, ma certo 
non possono essere conside¬ 
rali più produttivi per la 
difesa dei diritti dei lavora¬ 
tori, Cosi oggi è per rasscn- 
teismo predicato o sostenu¬ 
to, nella scuola, da chi teme 
soltanto che non vengano 
abbastanza disprezenti 1 de¬ 
creti con i loro limili, da 
ehi gioca con le polemiche 
contro la eopcstioac o con 
l’c.spericnza della cosiddet¬ 
ta autogestione. Cosi, peg¬ 


gio ancora, è per il boicot¬ 
taggio di chi contrappone 
Tasscmblca alle elezioni 
universitarie, quasi isolan¬ 
do l’assemblea stessa dal 
resto degli studenti, che 
qualche volta è proprio il 
grosso di coloro che devo¬ 
no essere indotti a divenire 
parte attiva del movimento. 

L a DE.MOCRAZIA è una 
cosa scria, è modo di vi¬ 
vere, è lotta. Si rifiuta di 
capirlo ehi invita alla diser¬ 
zione — che lascia spazio 
alle forze conservatrici e 
reazionarie —, chi rifiuta il 
confronto di oggi e l’impe¬ 
gno c la fatica di domani. 
Non si può disertare, non 
si danno le dimissioni in 
nome del rifiuto di assicu¬ 
rare un contenuto a istituti 
nei quali tutte le forze vi¬ 
ve della scuola possano ri¬ 
trovarsi. 

Nemmeno è lecito gioca¬ 
re al gioco pericoloso della 
chia.ssata che dovrebbe ser¬ 
vire per un giorno a impor¬ 
re il silenzio a chi non con¬ 
sente, della protesta nella 
quale si affermano le pro¬ 
prie ragioni, ma per lascia¬ 
re poi agli altri dì gestire 
la vicenda quotidiana c ma¬ 
gari di opporsi a ogni pro¬ 
spettiva di sviluppo. Ci so¬ 
no anche casi grotteschi c 
aberranti: no va segnalato 
il pericolo, ne vanno denun¬ 
ciate le esplosioni inconsul¬ 
te, Quanti a Firenze hanno 
ottenuto che non parlasse 
Bassetti, democratico cri¬ 
stiano che sì dice di sini¬ 
stra. hanno fatto due volte 
il gioco di quei democristia¬ 
ni che certo sono di dc.stra. 

0 di tutti 1 conservatori c 
reazionari. A costoro piace 
di poter parlare della « scuo¬ 
la in tumulto », da salvare 
con 11 richiamo all'ordine, 
a costoro piace che a Firen- 
■ze parli soltanto il Butinì, 
scudiero di Fanfani. 

A NCOR.'V una volta biso¬ 
gna dunque essere pre¬ 
senti, ed esserlo in modo 
consapevole c per una azio¬ 
ne che sia utile. Per noi co¬ 
munisti è necessario non 
dimenticare in nessun mo¬ 
mento il nostro compito uni¬ 
tario c di avanguardia. Non 
abbiamo fatto del referen¬ 
dum una questione • di par¬ 
tito ». ma una quc.stionc di 
difesa di un istituto di pro¬ 
gresso, di un diritto di li¬ 
bertà. e non abbiamo detto 
poi che fosso stata soltanto 
del nostro partito una vit¬ 
toria che abbiamo chiamato 
vittoria della ragione. 

Cosi oggi partecipiamo in 
prima fila a un nuovo mo¬ 
do di far politica, di vivere 
la vita civile, di affermare 
la partecipazione democra¬ 
tica. Abbiamo vinto, con le 
altre foi’ze democratiche, il 
referendum prima del 12 
maggio, quando abbiamo 
impedito la rèssa c ottenuto 
un largo c civile dibattito 
democratico. Oggi, con al¬ 
tre foi-ze laiche c cattoliche, 
già abbiamo vinto una pri¬ 
ma battaglia: quella dell’in- 
teressc nuovo per la scuola 
e per i diritti degli studenti, 
dei genitori, degli insegnan¬ 
ti, Non si contrapponga 
quindi nessun elemento di 
un moto democratico, a 
cominciare dalle assemblee 
studentesche (organi di lot¬ 
ta, di promozione, di con¬ 
trollo), a istituti democra¬ 
tici che nella nuova situa¬ 
zione possono significare 
una grande presa di coscien¬ 
za democratica c antifasci¬ 
sta. E' significativo che, con 
il nostro apporto c con il 
contributo di foiv.e politiche, 
di organizzazioni .sociali, di 
lavoratori, di donne, di gio¬ 
vani che non militano in al¬ 
cun partito politico, siano 
stati elaborati programmi c 
piattaforme comuni. E’ po¬ 
sitivo che, nella scelta dei 
candidati e nella prepara¬ 
zione delle Uste, sia tanto 
frequentemente prevalso il 
criterio di evitare discrimi¬ 
nazioni pregiudiziali, di ri¬ 
fiutare quegli stecc.iti ideo¬ 
logici c quei rigurgiti di an¬ 
tichi rancori c divisioni, ul¬ 
time risorse della politica 
fanfaniana di chiusura sui 
problemi reali. 

Bisogna discutere, sapere, 
capire. E bisogna votare. 
Chi si ritrae in disparte, chi 
non partecipa commette un 
errore grave. 

Poi, dopo il volo, non ci 
sarà da tornare a casa a 
occuparsi soltanto degli af¬ 
fari propri c a sperare che 
le cose SI mettano bene per 
la scuola italiana. Ci saran¬ 
no centinaia di migliaia di 
eletti che non dovranno di¬ 
menticare il loro impegno. 
Ci saranno milioni di stu¬ 
denti, di cittadini, centinaia 
di migliaia di insegnanti che 
avranno fatto un'esperienza 
nuova, avranno eletto dei 
delegati ai quali dovranno 
nssicurai'c la forza reale di 
una partecipazione, che non 
può essere soltanto quella 
del giorno delle elezioni, 

Gian Carlo Pajetta 


Le conseguenze del sistematico sabotaggio alla ricerca della verità 

LO SCANDALO CONTINUA: 

rinviato ancora una volta 
il processo di Catanzaro 

La decisione dopo tre ore e mezzo di camera di consiglio - Respinta la richiesta di stralciare la posizione 
del gruppo XXIÌ marzo - Preda e Ventura restano in carcere - Una dichiarazione del compagno Malagugini 


Una intervista al compagno Terracini 

Come condurre 
la lotta 
all’eversione 
fascista e alla 
criminalità 

E’ il tema di un convegno promosso 
dal Centro per la riforma dello Stato 
che si terrà a Roma il 2.5 e 26 febbraio 



Gli ostacoli alla verità 


Ancora una folla si alhn- ' e inquietanti rcspon.iabiìilù di . ben doeiila trofarc In strada 
tana la verità sulla terribile funzionari, magistrati, investi- j per chiudere il capitolo degli 
strage di piazza f'onlaiia, aii- I gatori di gimpli anni. .A cau- ' anarchici, lulloro imputali m 

base 0 uiihstriitnjrìa ortiicii U- 


' coro una volta la giustizia di- | sa di tutto questo, la luce ha 
chiara di non essere in grado | comincialo a farsi strada tar- 
I di procedere avanti, neH'ac- di e a fatica: c quando ha prc- 
I ccriamento dei falli e delle so a dcliiiearsì il comple,s.so 
, colpe. Il rìetillo à di oltre cui- disegno della .strategia della 
que anni fa. Ancora non è dato tensione, con le .sue radici nei 


que anni fa. .Ancora non è dato 1 tensione, coti le sue radici nei 
prevedere quando si riii.s'cirò j gruppi deìl'crersione nera e 
finalmente a sapere davvero I con i suoi addentellati in alcii- 


confi'nclalo Sfalsi strada tar- " uiihstruVoria ormai li¬ 

di e a fatica: c quando ha prc- guidala c (toi olla da tutto il 
so a delincarsi il comple,s.so successivo sciluppo delle in- 
disegno della .strategia della chieste, 

teiisioiic. coti le sue radici nei -Voi, c con noi l'intero Vuc- 


se, chiediamo ver.là c giu.sti- 
zia. Compito pruno delle stnit- 
iure giudiziarie è di venire 
incontro a qiic.ste elementari 


I lutto, e a punire. ni scllori dei corpi dello Sta- iure giudiziarie è di venire 

1 A questa situazione seanda- io e dei .servizi segreti. Vunifi- incontro a que.ste elementari 

I Iosa e assurda si i bìuiiIì per cazione delle due i.strutiorie e esigenze, non di o.slacolarlc 

una ben precisa concatenazio- dei due proccs.si, decisa con- con decisioni coutradditiorie 

ne di eventi. Vi si è giunti Irò ogni logico dalla Ca.ssazio- e spesso ineomprcnsibili. K’ 

innanzitutto per l'indirizzo tic. ha posto le premesse di stato gravissimo aver bìoc- 

I unilaterale deliberatamente e nuovi confusi sviluppi, di nuo- calo il lavoro, giù positiva- 

forzatamente impresso alle in- vi rinvìi. Oggi, per la quarta mente avviato, del giudice 


forzatamente impresso alle in- 


e spesso ineomprcnsibili. K' 
stato gravissimo aver bloc¬ 
calo il lavoro, giù positiva¬ 
mente avviato, del giudice 


daghii, e per il cumulo di | vohn. tutto viene rimandato milanese, nel momento in cui 


Dure le sinistre, perplessi i dorotei al Consiglio de 

"per fanfanTcmtiche e riserve 

La prima giornala di dibaltilo — Taviani chiede lolla al fascismo « senza cedimenti » — Differenziazioni di Rumor — Intervista di Bi- 
jjgiia — Conferma deiropposizione di «Base» e «Forze nuove»; interventi di Galloni, Bodrafo, V. Colombo, Misasi — Oggi la conclusione 


13 sequestri 
nel solo 
mese 

di gennaio 


Sono iiDprtssjonanlj le ul 
timo cifro sin xj<iuc»lrj eli ^ 

IK’i'NOfui. Solo rnlfimo mcM\ 
gennaio, hn visto ircdict col- ^ *1 
pi, fra fontalivi di rapimcn 
to e ctnolli nudati a sccno 
(almeno novo). Il *74 si è 
cimiso con un bihinc'o di 
ftuaranUi scqueslri di perso- W 
na, txT parlare soltanto dei " 

più clamorosi. Dicci Ostag¬ 
gi sono a tult’oggi ancor.i 
ili mano dei banditi: di al¬ 
cuni di loro (come Puccio 
Carla, sconip.»rso in Sarde- 
gn:i nciragos(o) non sj l),i 
più noli/.ia. 

Kifnelicho li-allalnc a 
suon di miliardi sono in cor- 
so por rmduslnalo milnm*- 
so .Aprali e il presidente rl4'l 
\erona, Cìaron/.i tnella foto) 
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Dal nostro inviato CATAN.ARO, 1 l’,“ c= 

Il processo per le strage di piazzo Fontana torna a sparire nel lampo: dopo circa fro S'intrecciano qui responsabili- 
ore e mezzo di camera di conslolio — dallo 11,35 allo 15,10 — la corte d'Assite di Catanzaro ^ pg, q 

ha deciso di rinviarlo a nuovo ruolo, in attesa che vi $1 aggreghino quelli a carico di .J' .. . . . 

Biondo e Giiinnotlini; ha rosiiinto la richiesta dei difensori del gruppo degli .inarchici per- clirao polii co che ho reso pos 
ché si procode.sso almeno a compiere quella clic ormai è poco più di una formalità — il siOih quelle compili^, qiie- 
dibattito sul gruppo \'alproda — ed ha rifiutato la libertà provvisoria che è stata nuova- gli interventi, quegli errori; 

mente richiesta per Preda e ___ 

Ventura. Che questo pericolo - 

— Il pericolo di un terzo 

maggio* 1912 f il secondo a Dure le sinistre, perplessi i dorotei al Consiglio i 

t.vnzaro il 14 giugno 1974 ) — ' r r .. .. 

Incombc.’vsc sul procedimento ' ^ ' ■ ""■" —- 

aperto lunedi scordo lo aveva* 

mo scritto prima ancora che ai m H A ■ ■ ■ ■■ ■ I 

DrD FAMrjlMl pP|T|P 
r LIf rHRrfilli vili I Iv 

ml. smo. .si era sperato che alla ■ a kh w b k k -w 

fino avrebbe prevalso su ogni . i t - j- 

altra considerazione qucLa La prima giornata dì dibaifito — Taviani chiede lotta al fascismo « senza cedin 

che bisognava lar ce^jsa.c etstv a ^ * m i* j* ii 

?i%ommciandf a'w — Conferma dell opposizione di «Base» e «Forze nuove»; infervenli di Galloi 

Seìt* vemà“dc 1 e™i: I---—-N'I dibattito al Con.sigho 

So sénSv equlv<;cl 11 mon- | 

f'’ dò relmrn? CA/HllAcfl-i dTs^ii^ o d?risana 

?.;ssSo"MAS” 1-3 sequestri Si 

i,aD.i.ca. , ^ . HPI ^OIO chiusura conservatrice c in- 

Invece slamo tornati a 7e- Il vi cvlv tegralf.st.'ca dcITattualc serre¬ 
rò c Valpreda con ‘ tarlo de ha confermato, nella 

vranno tornare ■—seppure mai iTIvSv e^stan/a. di non avere la for* 

accadi'zà--per la qiwua solca ^ ritornare 11 partilo 

davanti al giudici. Due |l| rrotliltllO pratica delle unanimità 

pure rr^l accadrà» U1 j.^vIlll<llU K flttlzic. nò la capacita di ag- 

fica cedere 9 ’ iinDrtssjon-inli le ui 5 ^ gregare Intorno a .sé una 

ancora una volta, al pessimi- | ■ b * manrioranz^ « di ferro» re il* 

:,mo (Che d'altra parte queste , limo cifro sin sequettr, di feif H " di Icrro ^ 

vicende largamente autorlz- |a-r-,ori.i. Solo I iihimo mc-a-, 1- .,^ V da eSmotere Le 7 ‘n?slre de 

■zano): come abbiamo scritto gennaio hi, visto tredici col- À ranc^?e loro trò 

ifsvi imhorenndo ciucbta stra- frà tontalivi di rapimcn ì (ancne nei loio senon era- 

Sì 'si OTÒ nroecd^ere àinnfl- 9“v'lli .nnd.m a segno " 4 '/ dlzlonalmcnte piu moderali) 

min sinici ma' olònuerc ad (almeno novo). Il ’ 7 -l si è "O" danno perso tem.bo per 

SnaVònduslo?? o"le prèvlsl^ chiuso con un bilancio d, .. . W rlconrermarc. alla luce del- 

ni pc^^lorl sono sta?c supc- fiuurarìUi scciucsiri di perso- 1 Impostazione fanfaniana, la 

m^en^ che la na, per parlare soltanto ilei " oppo.slzlone: ncs- 

f-or?è h-fdo 5 so^di celebrare n P'ù clamorosi. Dicci Osi.ig- ^ sun tentativo di mediazione 

d?bÌtLimento con hf presenza a tutfoggi ancora -s V potrà certamente cancellare 

d liti? l??omTOnènti "'ano dei b.inditi; di al- ’ ^ que.sto dato elementare. Al- 

n la vlceidn ^cho aiellc ‘’iin, d, loro (reme Puccio ’ , cunl settori della costellano- 

oij'ndi di cui oL^iri si notrcb» C.iria. scomp.u*so in Sarde- ‘ . s ne ~ composita ogyi come 

Se a che SSn Ìv re nouZ. snit ncH'agostn) non si h,, ^ > non mal - del dorotei sono 

UC uijciis pn, noli/.m. ét hchscratl su po.sizlonl apenn- 

Appena udita .a accisionc Ki-cnetichc iJ-ullalnc a k mente critiche nei conirontl 

della corte il compagno suon di miliardi sono in cor- . • d: F'anlani: l'on. Taviani è 

gugin., a nome di so por rmriuslnalo miinne- WÌSr stato tori mattina abbasian- 

legio d icnslvo d. Valpreda c Aprali e il presidente rU-l M - za esplicito, soprattutto quan- 

dei suoi, ha dichiarato; «Lui- \crona. G.iron/.i uiell.i foto) ^ do ha richie.sto da parlo del 

teriore rinvio del processo an- A PAG. 6 ^ _ 7, .’-.l partito una politica ant:l«hcl- 

che nella nuova abnorme odi- 

/.ione voluta dalla Cas.sazio-__ 

nc, che ha imposto la tratta¬ 
zione unlt.aria del due giudizi 

naS?tffa"^Vquetto Udo Cinquantina di morti, fra cui un italiano, e 

affare politico-giudiziario le ----- 

dimensioni di uno scardalo 

senza precedenti. Non .s.amo ■■■ m m 

Battag la a Asmara fra esen 

pici latti del dicembre 19 f )9 e 

?cpia'dcimx?s:on^^ doi^'icr' Dopo zm proso ìn unliìiboscata una parte della guarnigione in un villaggi 
che le dlchiarazioìif^dl volon- gliatrici, mortai, cannoni usati da ambo le parti — Il segretario di un' 

ta In questo senso diventino • » 

un pretesto per negare la ve¬ 
rifica dibattimentale di n.sul-----— --- ADDIS ABEBA, 1 

taiizcc sin qui acquisite, per m- t-,. 4 « lanvjne si 

OggichillSÌ ' Gromikoncl eo^iuro 

tutti i cinema Medio Oriente 

r.utosa — nc.ssuno sa quanto 1 dncmaioarali di lulta Ita- Cromiko è giunto a Oamoaco. U elei l-.onio ai .. 0 «.az.ont: 

lLin"''t — cs nfI’'imDr>"’no — H» aaranno oggi chimi. In to- primo tappa di un viaggio «ho C truppe regolari etiopiche .s 

^ giiilo olio rottura delio tratto- lo porterà lunedi al Cairo o .sono .sconirai. con una vlo 

nc.ssuno sa Ciu.into noolic live per il contralto dei lavo* Ouindi a Baghdad. AIKarrivo a len7«i .sen'/a pi'ccedcnt'., .m 

di chiarire tutto. Rinviare, .it- rotori delio sale; o io Federa* Damasco ha aHormolo: «L'URSS n o-r m/in ria zmho 'o nàrl 

tendere, so.spendere i giudizi. rione dolio speltacolo (FILS* chiede il ritiro delio ione iirao* ' mnrfi*! «'h\ 

■nova soltanto .n rcsponsabl- FULS-UILS) ha giù proclamato hane do tulli I lorrllon arabi ninragi*auit . moiiai. i d.v 

il Lascisi’ e ‘U lo**o compite’ un'aura giornolo di sciopero per occupali noi T 967 . la garanzia ZOOKH», lue.Il .anc.a-granaU 

nvìMMono n!i 4'nuivnrl nnn domenica 16 . Oltre ad astcn* dei legittimi diritti nazionali dei c |X»rfmo cannoni. Nel po 

•ui tM V.lvtn » ri «la ellettoorsJ popolo arabo paloslineso e la meriggio 1 combatllmcnt; era 

aiuta CULO a Cllsslp.tlC lo m ^ „ ^5 lobbraìo. I lavorato* riprosa dello conloronzo di pa* «q nneo-a In corso secO-iik 

nacec che ancora gravano sul- delie solo clnematograHche ce a Clncvro por discutere tutti o'o on^to ririTAsma 

_aA _11^ percepiscono salari bassissimi. I problemi relativi ad una so* 

KinO AAdrZUllO mentre gli esercenti hanno pra* luziono del problema. Noi so- Add..s Abcba c .ai.b 

llcato una politica di allo coito aleniamo formamonto o costan- tìcro aumvnlnl-l ul inlcn-sl,,f 

('•ii-'-iii- n nu'-inu Ifil <l«l bluliotti d'inafco. Tra lo temonlo I popoli arabi nollo lo- 111 hCTata, I morti llltllv.nl 

, BB.urdo pratoio dai oroprlatarl ro eroico lolla contro l'impo- monte venti, .ihcendervllberi 


complicità, misteriosi ii,lerce,i- i alle colende greche, con un 
ti, errori che hanno inquinato | imoco colpo alle giuste attese 
in (lillà la prima fase — per deU'opinioiie pubblica e alta 


alte colende greche, con un egli slava arrivando al nucleo 
nuovo colpo alle giuste atte.se eeiiiraìc della trama di cui 


anni — l’incliicslo suH'cccidio. credibilità delle istituzioni. 


piazza Fontana è stala san¬ 
guinosa espressione. Occorre 


Preda e Ventura, i due ‘"'a far trionfare, prima di 

esponenti della cellula riozi- agni altra co.sa, la rogioiieco- 


aSla vctwUi, restano in coree* 
re, e ciò va repistrafo come 


ìe::a, cioè sbloccare ropido* 
vacate lì ;;rocc5.s’o. Son si può 


cosa giusta. Ma si sarebbe I attendere aìVìnjmito. 


Nel dibattito al Con.sigho 1 .sta. oltre a un rifiuto del neo- 


nazionale della DC si sono 
espresse ieri numerose posi¬ 
zioni di dls.senso 0 di riserva 
nel confronti della relazione 
del sen. Panfanl. La linea di 
chiusura conservatrice e in- 
tegralfoStlca delTattuale segre¬ 
tario de ha conrermato. nella 
f.ostanza. di non avere la for¬ 
za di lar ritornare 11 partito 
«Ila pratica delle unanimità 
flttlzic. nò la capacita di ag¬ 
gregare Intorno a .sé una 
maggioranza «di icrro» real¬ 
mente convinta delle ùcelfe 
da compiere. Le sinistre de 
(anche nel loro settori tra¬ 
dizionalmente più moderati) 
non hanno perso tempo ix?r 
riconfermare, alla luce del- 
rimpostazjonc fanfaniana, la 
loro netta oppOBslzlone: nes¬ 
sun tentativo di m(?dlazione 
potrà certamente cancellare 
que.sto dato elementare. Al¬ 
cuni settori della costellazio¬ 
ne ~ composita oggi come 
non mal — del dorotei sono 
schierati su po.sizlonl aperta¬ 
mente critiche nei conirontl 
di F'anlani: l'on. Taviani è 
stato Ieri mattina abbastan¬ 
za esplicito, soprattutto quan¬ 
do ha nchic.-bto da parte del 
partito una politica antilascl- 


centrismo c dell'atlantismo 
c.sivsperato; l'on. Cullottl ha 
latto sapere. Invece, che non 
Hvrcblx? parlato, cd é evi- 


più corrv3lcs.se dell'attuale 
momoino di crisi del panno. 

La polemica interna della 
DC risi>?cchla, anche .se t.il- 
volta non m modo chaui-o c 


dente il .signitteato del suo | coerente, alcuni lispctti della 


silenzio. Altri .settori dorotei, 
pur nel quadro di una «dc- 


crl.sl del Paese. La riflessione, 
che l'Vinianl ha evitato, .sulle 


slono alla relazione di F’an- espcneir/e del pvis.s.iio. si 


fanl (un'« adcsto?ìc soslanriu- 
/e», come dicono loro), han¬ 
no latto rcgi.strarc differenzia- 


falla .spe.T'-o sirad.i aura- 
verc-o gli in'.eiventi. E' il c.’i- 
.so. appun'.-o. del d..scor^o di 


zJonl più o meno marcale Taviani c delle sue preoccu- 


per quanto riguarda 11 rap¬ 
porto tra la DC od 1 socia¬ 
listi: Il segretario de aveva 
spinto la sua polemica nei 
confronti del maggiore allea¬ 
to di maggioranza nn qua¬ 
si al limite dello, provocazio¬ 
ne, c nes.'suno dei dorotei In- 


paté ancrmazionl .sul perico¬ 
lo del nco-i.<.'.t'i.smo. L’ex ni.- 
nislro degli Interni ha detto 
che oggi ci trov.amo d: iron¬ 
ie a un « Icnomcno dj peri¬ 
colosa consìbtcnca », di Iron¬ 
ie al quale l.t DC devo rea¬ 
gire con una «c/inn>ura citta- 


Icrvenutl è sce.so Invece sul- ra, drastica, completa, non 


lo stesso terreno L’on. Btsa- 
glia (che non polendo Inter- 


solo di principio, nei conjron- 
ti del /osc/snio», e non con 


venire ai lavori ha rilasciato i^cedivicutt ed aperture». La 

un'lntervi.-vla a un settima- «.sfida» al PCI, ha ribadito 

naie) ha polemizzato espllcl- Taviani. «non può attcnua- 

tamente con KanfanK Più re. ncppu/c per un ?non!r? 2 to. 

complc.sso e stato Invece 11 il vo^’lio inipcono vìqiIc c 

compito del ministro degli concreto di impedire il suc- 

E.sLcrj. Rumor. cesso del iiouroito fascista» 

I lavori SI concluderanno usi tratta, come .-l vede, di 

oggi, e non c facile prevede- ^ X 

re esattamente 1 contorni di w. i. 

quello che .sarà lo sbocco di • j, . 

quesUi sessione, una delle 11 jKt;:iii(t ittf 


Una cinquantina di morti, fra cui un italiano, e centinaia di feriti 

Battaglia alfAsmara fra esercito e Fronte eritreo 

Dopo aver preso in un’imboscata una parte della guarnigione ìn un villaggio, ì guerriglieri hanno attaccato la città — Mitra¬ 
gliatrici, mortai, cannoni usati da ambo le parti — Il segretario di un'ala del Fronte preannuncia altri e più duri attacchi 


Nella foto In alto: Freda e 
Ventura, circondati da cara* 
blnìerl 0 giornalisti, laiclano 
l'aula dopo lo sentenza 


Oggi chiusi 
tutti i cinema 

t cinomatograii di tutta Ita¬ 
lia saranno oggi «hiuii. In so* 
giiilo allo rottura dolio tratto- 
tivo por il contralto doi lavo* 
rotori dello salo; o la Fodera* 
zlono dolio spettacolo (FILS* 
FULS-UILS) ha giù proclamato 
un'altra giornata di sciopero por 
domenica 16, oltre ad asten¬ 
sioni articolato da efiettuors) 
entro il 16 lobbraìo. I lavorato* 
ri dolio salo cinomatografiche 
percopiscono salari bassissimi, 
mentre gli csorcontl hanno pra* 
llcato una politica di alto costo 
del biglietti d'ingresso. Tra le 
assurdo pretese dei proprietari 
del clnomatograh à anche quel* 
lo di non applicare al lavora* 
tori del settore l'accordo por la 
contingenza recentemente tir* 
mato. 


Gromìko nel 
Medio Oriente 

Cromiko ù giunto a Damasco, 
primo tappa di un viaggio «ho 
lo porterà lunedi al Cairo o 
quindi a Baghdad. AIKarrivo a 
Damasco ha aliermato: «L'URSS 
chiede il ritiro delle torco israe¬ 
liane da tutti i territori arabi 
occupali noi 1967. la garanzia 
dei legittimi diritti nazionali dei 
popolo arabo palostinoso e io 
ripresa della conlorenza di pa* 
ce a Ginevra por discutere tutti 
i problemi relativi ad una so¬ 
luzione del problema. Noi so¬ 
steniamo fermamonte o costan¬ 
temente i popoli arabi nello lo¬ 
ro eroica lotta contro IMmpe* 
rielismo, aflmchd possano con¬ 
solidare la loro indipendenza 
nazionale ed economica a il 
loro progresso sociale ». 
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ADDIS ABEBA, 1 
Ieri .sera e -itamiine si e 
combattuto .\.''pr<inicntc ai- 
J’A.sniara o m-i dinlonil del 
capoluogo eritreo Cluerriglie- 
n elei Eroine di I.b'“r.'\z.one 
e truppe regolari ellopicìie 
.sono .sconirait eon una vlo- 
lonz.i .sen'/« prccedcnli. .m- 
p.egaiKlo da .imbo le p.irt: 
niltrrtgliatnci, mortai. « b.\ 
zooka», fuc.ll ìanc.a-granaic 
c |x»rfmo cannoni. Nel po¬ 
meriggio 1 combatllmcnt; era¬ 
no ancora In cori*o. .scconv’o 
notizie telclonate da'.rAsma- 
ra ad Addl.s Abcba e .sai-.’b- 
boro aumentati di intcn.siia 
in serata. I morti iiUlic.al 
mente venti i .'tscenderobbero 
m realtà a molte devine <.s. 
parla di oltre cinquanta), i 
lenti A centinalrt. Vra lo vit¬ 
timo — a quanto coniormato 
dalle autorità con.'>olari ita- 
■liane — c'è anche un con- 


; n.izion.ìle. Carmelo Corduro. 

I AUri Italiani, .sembra 4 o .'i, 

I .sono rimasti lenii in modo 
non grave. 

I Scuole, ulfici, negozi, fab- 

I bv.cho, ed:l;ci pubblici sono 
' eh.usi, le strade dcei,crte, 
!‘aoroiX)Vto (ermo, 
j E’ impo.s.slbile. dato 11 ri- 

j .scrlx) con cui le autorità 
I pa.-ìftiio del gravi avveni- 
> menti (poche righe tra.sme.s- 
I .se dalla radio, in cui 1 gucr- 
1 riglierl sono dci.niti « oan- 
dui »), dare un giud.z.o pre- 
ei.so sulTampiczza dei com- 
! battimenti. i>u\ loro e.silo m- 
: mediato, e sullo prospettive 
1 a pìu lunga scadenza. 

' Vari abitanti dclI'.Vsmara, 

} er.iroj e .-itr.inierl, :nlcrpo.')a 
I t. telefonicamente da Add..s 
Aix’ba. hanno dotto: «E' In 
allo una balUiglia accanita 
per 11 controllo delTAsmara», 
^(Sembra una guerra In pie- 


un regola».', ((For,se si tra‘'a 
delle pr.mc avv^sagl.'^ cl. ur.a 
ollens.va goiK'iolc de; guer¬ 
riglieri'). «E’ in a".o li pro¬ 
va di lor.M l.nalo'. <.K' co 
minc.al.a l.i \e.a guerr.i ix-r 
.in.dnx’ndon.’ii’). 

Sono g.ud./i ene concorda 


conformi .i..u ivan.a 

L ■ a i : a ce o dei z u e r r. g.. e r 1 

il le 1 
pc i I 

le di IilX’ia/.onc 10 ii.u >1. 
•v.inv-nie acina.ii cn'’ . . e ci.t-a 
.1 nome cl; ((Forze popolar; d: 
..Lx'iM.’.on«--)) hvini’O preio .n 
un’'inlX)sca''.a .e tiuppo i’* o- 
riel.n , ■'<'1 s O'IC 
pio..,-'0 il lla'Z’.n il .\rii Ne- 
Pon<’! Tii'e d ' z «)■ ni l.i 
nel v.llagg.o :.c..i s.eia six-- 

ri jiitiiii.ii If'ì 


' I ))robIoi‘ni della s.curc/za 
democratx.i e dell’ordine pub¬ 
blico. turbato o .scosso da 
umi lunga calcita di attentati 
terroristici, di crimini fasci¬ 
sti c di o.seurG trame eversive» 
la cro.sccnte criminalità comu¬ 
ne, che tanto preoccupa Topi* 
n.’o.ne pubblica, il ruolo e 1 
Lompiti delle forze di polizia, 
.sono materia di dibattito e di 
.niziativ.i polit'ca dei vari par¬ 
titi e a 1.vello di governo. 

.‘su quest, temi ai quali 11 
nostro p.’irt.lo Ita dato ampio 
r,lieve noirrinixjstaz.one del 
Ijro.vimu congresso, il Centro 
j di studi e di .niz.ative per la 
j rilorma dello Stalo ha promo.s- 
j .so e org.in.z.'.ato un convegno, 

1 clic si svolgerà a Roma il -5 
1 e -t) tc'bbr.i.o 

Sull.i imjjostazione di que- 
s'i.0 convegno c sulle .soluzio* 
ni che CI si ) 5 roj>onc di sotto* 
porre alle forze politiche de¬ 
mocratiche e al Paese, il com¬ 
pagno Umberto Terracini cl 

h. t riJa.sciato, nella sua quali¬ 
tà di presidente del Centro, 
quesLi .nlervista, durante un 
incontro nel suo ufliclo roma¬ 
no di Palazzo Ciustiniani, 

(hiali sono 1 motivi di 
fondo che vi hanno «pinta 
a pruinuovcro rjiiesto coa- 
vegnu e hu quali temi, ia 
modo spceirioo, phm> inten¬ 
de soffermarsi? 

— La nostra Iniziativa par* 
lo dalla consta frizione, da un 
lato, della preoccupante mi* 
i naccla fiLseisUt alle istituzioni 
I democratiche, e, dall’altro, 
diilla cre.secmtc incertezza del¬ 
la Vita civile, dotaiUv all’enor- 
me aumento della criminalità. 
Sono due fenomeni connes¬ 
si. Laddove le izt.tuzloni cor¬ 
rono il rischio d. di.'^articolur- 
SI <• cLXh’re. per insulficienzA 
di tjtol.i da parte degli or¬ 
gani dello Stilo che a cib 
1 sono prepo.sti, anche il mo¬ 
mento mor.Ue della conviven- 
! z.< civile SI incrina e si inde- 
1 IxDlisce e le spinte a una con- 
1 dotta antisociale possono più 

i. icilmcnte rif.veEllar.si e tro- 
' dur.si :n una perniciosa atti- 

1 .(. 1 . 

C^iu .si pone .1 problema 
deli.i genc.'ji del latto crimi¬ 
noso, i.i CUI sorgente si può 
trovare nel rifiuto, da parte 
di certi gruppi c singoli Indi¬ 
vidui. di riconoscere la vali* 
dil.i dei momenti '‘ssenziall 
di una hbora c ordinata con- 
ViVenza. E noi .sQpp.amo che 
({ucsta e un.t co.ud.’Zionc pro¬ 
pina di una soi’.ctK i(.'me quel- 
l.ì italian.i. nella quale l’cgoi- 
-.;no c l’avid.la. nei conirontl 
.spec'i.ilmontf' dell'esercizio del 
potrrc (* del god.mento del 
beni malcr..'Ii. .'<1 esprimono 
.incora, per lunghi preccderili 
.storie., con tanta violenza. 

Da qui deriva l’cs.gonza di 
.iKroniai'o in modo rg>olut<j i 
duo problemi Allo .scopo di 
.l.:^s.c Ular.-.i contro queste gra¬ 
vissime mmaccc. lo Stato crea 
strutture c organi.sml con 
compiti che dovrebbero e.sse* 
re non soli.unto rcpress.vi, 
ma anche preventivi. Queste 
.strutturo, q'uesti organismi 
sono la polizia, l’amministra- 
zjoeie della gnj.-.tlzia c > car- 
un. (.ho dispongono di per- 
.sonale appos.!.ìnii-nle scelto e 
isiru.lo. Ognuno di questi tre 
.settori esigei ebbe un lungo di- 
.-loj'.to, nutr.to 'nnanzitutto di 
cr.t.clic numerose e severe 
■ per la trascur;mza colpevole 
file : go^’crnl e 1 govorn.'iti 
hanno d,mo.’'t'‘ato nel provve¬ 
dere .k 1 .idcgu.irli ai (empi 
■ nuovi, c c.oc dll,i vita demo- 
cr.itKiimente rinnov.ita del 
Paesi'. do|X) la sconlitta del 
e la cre.'uione de.la 
Repubbl'c.i co.st:luzionalm«it0 
orci n.iNi. 

Su (jiu-sii temi Iiiinno 
presa pass/.ione partiti e 
uomini ]>oh(ici Ira cui il 
sen. l'anl.iiii. Il segretario 
dell.i l)(l lui ignorato rosi- 
sien/a <ii un piano c\er- 
si\o (.isc'ista e hu evita¬ 
to sopr.Utullo di prende¬ 
re in sena eonsideruzioiie 
le responsabiJila deil'at- 
tu,ile situ;i/ione. Qua] e 
il tuo giudi/10'.' 

— I). l.rito e cl, d.i'.tto .s.- 
nn . 1(1 (igz,. .1 ì’iii .in.j, dalla Li¬ 
bi*;-i',< in.' (' (1,1,la londazione 
dcll.i Rt*p;)bbJ.i,i. ncs.v.nxa r.- 
lurm.i o ..nicrvcnul.i, nc p(*r 
1 (la.iii'o .-.'u.irda l.i po’. .',a, ni) 

1 <>: jani/za'.onc del.a g;a- 
Ih- iJer il s.sterna ear- 
('‘ir-io Q'io. l.i o.sigon.M. cesi 
.t Ijn.'o iras( arat.i. ha m.(g- 
zio’-ine.iN' .igeniv.ito qucl'i 
] 1 .!(' siu'ijbero C'muinque st.-iti 
j . !ij”.d(*l.i ( rc'-L'it.i dntorta 
Ha nntroll it.i (* d(‘\..iu del 
i Pie e ne. suo: v.tr, .ispettl 
I eionom.c., poi,tu- . eu’.tuial.. 

1 Og-’. tuf: g;-d.ino al per.» 

e<'.c) jnio:nbi'nte Fi.i gl. .1] 
t‘i (' t ; .t'i.imoìtc ):>er ur 
uoni'i (he i)’‘r l.mto ti-mpo <3 
’. '<'.(;<■ \-ohe Ila .(\ uto r# 

! Sergio Perderà 

1 (Sedile a pagina t) 















PAG. 2 / vita italiana 


rUnità / domenica 2 febbraio 7975 


Il discorso della «trincea 


(‘omo non ora diffidilo pre¬ 
vedere. il .scn. Manfani ha 
fatto alla tribuna del Con-'i- 
gl io nazionale dcnuicrist la* 
no il di.scorso — di cui a\e- 
va "ià dato un primo saj:uio 
a P’ironzc — della « frm- 

■ cca ». T/immasinc di una 
costretta a condurre da so- 

; la la propria batlaj'lìa. con¬ 
tro a\%ersari consueti c an¬ 
tichi amici, non c stata ri- 
- presa dal seqrolario demo- 
. cristiano in questa sodo, ma 
ha tuttasia aloc^iatn nella 
crando sala della sode del- 

■ VEt’R. Tutta la relazione hi* 
troduttiva porta questa im- 

' pronta, che non è certo dif- 

■ flcilc definire chiusa o in- 

tecralistica. in que•^ta 

« trincea » che cosa dovrebbe 
clifonderc la DC? Panfani. in 
questo, è stato cslrcmamen- 

' te chiaro: la DC si batto 
solo per il potere, per un 
1 monopolio delle lece di co¬ 
mando che non dovrebbe es¬ 
sere assolutamente scosso o 
mCvSso in discussione neppu- 
! re alla luco dei risultati, che 
, sono quelli di una crisi prò- 
fonda del Paese; crisi po¬ 
litica. economica, morale. 

E’ un discor.so di parte. 
L’interesso di partito, o ad¬ 
dirittura di eruppe, prevali' 
In esso su ocni esigenza di 
analisi oecettiva della si¬ 
tuazione italiana. Lo ragioni 
della crisi che attualmente 
stiamo attraversando non so. 
no neppure sfiorato: le « tra¬ 
me nere » sembrano un fat¬ 
to quasi trascurabile E le 
sconfitte rovinoso collezio¬ 
nate dalla DC neirultimn an¬ 
no di ‘'gestione” fanfaniana 
vengono retrocesso a som. 
plicc incidente di percorso, 
del quale non dovrebbe es¬ 
sere fatta risalire nessuna re. 
soonsabllità nó alla segrete, 
ria. né alla lìnea politica elv' 
é stata seguita. T/C parole di 
Fanfani sfiorano Vincredi- 
bile; • E* ìuNti/e prcconh:arc 
— egli ha dotto a conclusio¬ 
ne della propria ìntroduzio. 
nc — le coìpe del scfjretri' 
rio politico dn parte di chi 
prevede il dccliuo dei eo?i,s'CN. 
si: esso d stato prodotto in 
tutti i recenti ivrovtri con 
J'elettoroto da (Ufferen- 
eiasioni pnhhììchr o soffer- 
rance, che hanno srandali:- 
iato 0 incorafioiato la con- 



FANFANI — Nessuna 
colpa per le sconfitte 
democristiano 

tiuirirla dcqli clcttoìi». Da 
questa singolare interpreta- 
ziono del consuntivo demo* 
cristiano, il .segretario de lia 
fatto derivare un ruvido ri¬ 
chiamo alle correnti, minac¬ 
ciando fulmini contro la pra¬ 
tica frazionistica. Egli c un 
esperto del fenomeno, dal 
momento che airintcrno del¬ 
la DC l'ha applicalo por la 
prima volta su larga scala, 
in primo luogo contro Alcide 
De Gasperi; e tuttavia risul¬ 
ta grottesco voler presenta- 
! re i mali di cui soffre la DC 
in questa chiave angusta c 
rancorosa. 

N<*1 giudizio sulla relazio- 
nc di Fanfani. l'opposiziono 
tlelle sinistre de apparo net- 
tamcnlc riconfermata. 1 giu¬ 
dizi della Base o di « Forze 
nuove » sono stali polemici 
fin da venerdì s^ra (« Che 
disastro! », è stato il com¬ 
mento del ministro De Mi¬ 
ta alla impostazione del se¬ 
gretario del partilo). Tutti 
gli altri gruppi, senza schie¬ 
rarsi nettamente, hanno tut¬ 
tavia avuto modo di prende¬ 
re lo distanze c di marcare, 



CONELLA - Opposi, 
zlono al diritto di fa* 
miglia 


almeno, le nser\e su alcuni 
punti. 

' Il panorama è abbastan¬ 
za aggro\ ighalo. E’ quasi 
! certo che il (’ongressn anti¬ 
cipato non SI farà, e che 
forse nei pros.simi mesi si 
terrà soltanto un'assemblea 
nazionale della DC elio qual¬ 
cuno — con ironìa involon¬ 
taria — ha voluto definire 
I « ideologica ». Fanfani .su 
questo punto ò stato forzii- 
I tamente problematico, poi- 
I che ha pur dovuto prendere 
[ atto che il tentativo di for- 
1 zare i tempi per la convo- 
I eazinne del Congresso non 
I aveva avuto successo. Più 
esplicito è stato in\ecc in 
tutto le allusioni che riguar¬ 
dano la sua personale posi¬ 
zione a Piazza Sturzo. Con¬ 
eludendo. egli ha detto che 
senza • chiare risposte » da 
parte del CX dcmocri.stiano 
« non si possono assolvere 
mandati di sorta, specie in 
momenti tonto difficili», fa¬ 
cendo così pc.sare sul dibat- 
tìto la larvala minaccia dì 
una cri.si della .segreteria 
aperta, per così dire. « al 
buio », Nello stesso tempo, 
ha precisato che lo decislo- 
ni politiche fondamentali so- 
no stato prese in passalo 
airunanimità, c con questo 
ha voluto riaffacciare la pro¬ 
pria interpretazione del co- 
sldetto “patio di Palazzo Giu- 
.stinianl” (rullimo Congro.s- 
so de). 

11 governo, frattanto, ha 
deciso che porrà la fiducia 
sul decreto della RAI-TV. 
Non sono tuttavia fugati i 
sospetti sulle resistenze e le 
manovre di corti settori del¬ 
la DC. E rc.sistenzo e oppo- 
sìzionì si profilano, da parto 
di alcuni uomini de. anche 
, sulla discu.ssìone in aula al 
Senato del diritto di fami- 
glia. T-a Direzione de ha ap- 
provato un documento con il 
quale si chiedo il ranido va¬ 
ro della nuova legislazione, 
ma il son. Gonolla non ha 
nascosto la propria opposi¬ 
zione, definendo la riforma 
una leggo « 
della fariiialia ». E’ evidente 
che non Tavrobbo fatto se 
I avesse avuto la oonsnpcvolez- 
I za di o.sserc il solo oppo- 
! sìtore. 

Candiano Falaschi 


^agitazione per l'agganciamento ai superburocrati 

Polemiche prese di posizione 
sullo sciopero dei magistrati 

Una dichiarazione del presidente Leone • Ampia nota della Federazione sindacale 


Vivaci polemiche continua 
a suscitare la decisione di 
una parte dell’Aiisootazlone 
ma^l.stratl Italiani di Indire 
per 11 5 e 11 6 uno sciopero 
sulla controversa questiono 
deU’agcranclamento dello retri¬ 
buzioni a quelle del super¬ 
burocrati. 

Nella polemica é Interve¬ 
nuto Ieri anche II capo dello 
Stato che. per questo, ò an¬ 
che presidente del Consiglio 
supcriore della magistratura. 
Leone manifesta per Tannun- 
ciato sciopero del magl.stratl 
"la pili viva prcocctipazio?ic" 
che, os.scrva. "c condivisa dal 
Paese". Il pre.sldente della 
Repubblica ripropone quindi, 
come il suo predecessore Sa- 
ragat. la discutibile tesi che 
lo .sciopero In sé del magi- 
.strati sarebbe "tnavimtssiòdc" 
e "incompatiljtlc co?i la posi¬ 
zione costitu::lonale deU'ordl- 
ne gludisUirio". Da qui l’c.sor- 
tazionc rivolta da Leone al 
magistrati di "con.siderare la 

f 'ravilà di una astensione dal 
civoro". 

Per attenuare la portaUi del 
richiamo. U capo dello Sunto 
»l dice quindi "convinto clic 
governo e parlamento, pur 
nel quadro della grave situa¬ 
zione economica del Paese, 
vorranno ri.'tolt'cre con sensi¬ 
bilità, equità c rispetto verso 
l'altissima funzione dell'am- 
ministrazione della giustizia, 
i problemi della maqistratura 
ogq: in discussione". 

Com’ò noto, per quanto ri¬ 
guarda Il PCI, c.si>o si ò dotto 
disponibile appunto ad un 
e.same della quest.one. ma ov¬ 
viamente tenendo conto tan¬ 
to e proprio della gravo .si¬ 
tuazione economica comploù- 
ftlva c*al fa cenno lo .sLe.s.so 
Leone, qu.nnto del fatto che 
In ogni c*u>o non è po.ì»s:biJe 
'^riconoscerò'’ un diritto In 
realtà inesistente. 

Sullo scioix?ro del magl^tra• 
ti ha preso posiziono, sompre 
lori, la .segreteria della Fcd* - 
raziono CGIL, CISL, UIL con 
una nota In cui sottolinea la 
«.'ji'Tcn/n che la soluz.onc dei 
p.reblemt cconom.cl dei magi¬ 
strati «deve avvenire in code- 
gamento con l'azione qcncnde 
per la scid'aanardia drl poteic 
di acquisito (lei salari c degli 
stipendi». Ogni azlor.c che 
prese.nda da qu^’.-^to colloca¬ 
mento. sottolineano 1 .^inda- 
CAti, « ri-ichia di conipionìet- 
tcre I rapporti rctiibulivt rlic 
i lavoratori del piihhblico tm 
pirgo hann/> ottenuto dopo 
una lunga azione soida'-ci'c c 
che sono stati gin negatoa 
mente nfue-ysi m disru'^sioiic 
da'lr dccision: prese per la 
dirigenza >- 

Federa/.ono ciu nel . 
« 'r.rntrp ron.s'drra 
lizia rlr”(i v>':ir 

Mtratura che la h.(«n 
4a!l’i--r>Iunien!o r la W'J’i! sul 
fUino rivendicatilo ai proble- 


7)11 della società», motte in ri¬ 
lievo come «la mancanza di 
chiari elementi qualificanti » 
possa dare allo sciopero del 
magl.stratl « significato di 
un distacco degli stessi dagli 
altri ù/i'oratori» e rappresen- 
Uirc nella realtà « un incen¬ 
tivo alle già esistenti spinte 
corporative c uno stimolo nel¬ 
la ricerca di posizioni di pri 
vtleaio ». 

« Tali preoccupazioni — og- 
giungc la noUi della segrete¬ 
ria della Federazione binda- 
cale — .sono avvalorate anche 
dalla maTicanza, nell'azione 
proposta — rna che ha trovato 
motivate riserve da parte di 
importanti c qualificate 
espressioni della Magistratu¬ 
ra — di ogni riferimento alla 
I grave situazione esistente nel- 
\ Tammuiistrazione della giu- 
\ stizia ed alla esigenza di in¬ 
terventi urgenti per dare ca¬ 
pacita operative e contenuti 
democratici al settore giudi¬ 
ziario. L'opinione pubblica ed 
i lavoratori sono giustamente 
allannati da fatti e avveni¬ 
menti sempre più sconccrtan- 


A Perugia discussione fra il compagno Ingrao e il socialista Manca 

Dibattito sui rapporti PCI-PSI 

e suirintesa fra le masse popolari 

Al centro i temi del compromesso storico e dell'azione per una più ampia convergenza tra le 
grandi componenti del paese — Interventi di dirigenti provinciali e regionali comunisti e socialisti i 


' ti. quali I ritardi crescenti 
nei giudizi, le avocazioni e lo 
I insabbiamento di processi cm- 
! blematlci come quello di Ca¬ 
tanzaro c delle inchieste sul- 
I le trame nere, il defenora- 
Jiiento dei risultati ottenuti 
con ti 71UOVO processo del la¬ 
voro, la degenerazione dei 
traltaTnenti penitenziari. So¬ 
no episodi e situazioni questi 
che richiedono un i^npepno ri¬ 
formatore c donocratico di 
tutto il paese, rna tn modo 
specifico una iniziativa ed una 
volontà di cambiamento da 
parte dei magistrati ancfie a 
difesa del loro ruolo, essen¬ 
ziale in un paese libero che 
voglia respingere le provoca¬ 
zioni involutive c salvaguar¬ 
dare la detnocrazla ». 

La Federazione CGIL, CISL, 
UIL auspica infine che In fu¬ 
turo, hoprattutto «au questi 
temi urgenti di uforma della 
giustizia In Italia, fondamen¬ 
talmente legati alla valorizza- 
! Clone della funzione gtudizia- 
I ria, SUI possibile realizzare 
\ un confronto ed un dialogo 
1 fra zna£ 7 /.strfltwm e sindacati ». 


La federazione ha invitato i propri assessori a dimettersi 

Sortita del PSDI contro 
l’intesa di Venezia 


Dalla nostra redazione 

\’KSKZIA. 1 

L'olten.--.;va di de. 3 ira coiuro 
{< raccordo di Vcueziii», aper¬ 
ta nei uiorni scorf>i dal Fs>DI 
con .a richic.->tri di una veri- 
lica d«‘lla inazgioriUiz.v che 
dirige li comune, .si c preci- 
.sata oggi, con Tmvito rivol¬ 
go clai»,( Federaz.onc provili- 
eiule ùoclaldemocr.iuca ai tre 
Uh or; cho r^ippre.tcìit.ino 
1. pari-ito nella g.untu comu¬ 
nale u ra.>ìegnarc le ciimiS' 
s.onl. 

Quii!** con.^ogu-m/a 
avere qu''.->Lo gc.sLo e del tut¬ 
to prematuro prevede: e. 

comunque appare un 
conti’ idd’.tUir.o tenlat.vo di 
Impone ui. treno a. p.o^c.-.-^o 
dininneo nperia--. il d. 
eeraPie l'JTI «.«m .accordo li’«i 
I p.irt.ti de. a muggioran/a 
ed il L*CI por .iv. .are — .iL 
trae-r.-t) un n rnodu nuo'.o di 
governar*'* >* - il nieeca.i..ano 
‘'i, a'tnazic.10 'k’IIii .-.pe- 

c.a.e per VeriL/.a l-ac/ordo 
er t "-Ulto dunque accettato o 
voluto d.ii sue a'.l-nnoetMl c., 
.n ,s'de d. (.oiuianv. coinun.i 
le. 1.1 bm fte cinuit.m/.o de- 
c.. ve .. ."J d ci’tnb.’-e q.ian 
do vervi nrop'.-.to e rat.tua 
Lo l u.ui’uu pol.’.’o e p.’o- 
r u e,/' nlu :ntorc.->- 
' drv. a i V 11,1 ; e a 1 veho 
!<X'.i.e e na/..o;uilo, Il 3 U di¬ 


- cembro, quando venivano (v 
1 doluti — dopo le modiliche 
I concordate — i piani pvvi'tico- 
laregguUl c4ie rappre&enlano 
Il primo PìUmO vei'bO i'QVVio 
concreto del rl^ianamento ur¬ 
banistico di Venezia, .sotto la 
guida deirammlni.strazionc co¬ 
munale; e il 'AO QcnnalQ allor¬ 
ché Il coruslgllo comunale .si 
pronunciava .sulla bozza di 
Indirizza governativi por il pia¬ 
no comprenhoriale di Venezia, 

I E' stalo dopo quost’ultlma 
Importante prcou di posizione 
— la quale riconfermava mal- 
gr.ido 1 contrasti esistenti su 
alcuni punti, l'attiva conver¬ 
genza tra i gruppi della mag¬ 
gioranza ed il L’CI ~ che .si 
aveva la richiesta di « vcnfi- 
c i da p.irte della fiKler.izio- 
I nc prnvinctaic del PSDI, su 
1 cui e dii lidie cap.re qu.inlo 
j concordi il gruppo consiliare 
I e qiuinto giochino invece prc.s- 
siuni del centro nazionale. I 
1 .s<x;:aldemocraLiel denunciava- 
* no 11 latto che ( la maggio- 
' ranz.a nel consiglio comun.ile 
' d: Venezia non os:.'«teva p.u d, 
, dato .1 tipo d! rapporti uni- 
I tifi .sistematici inaugurato col 
PCI. 

j Alla bluse di tale comporta- 
' mento pau- esservi sostanziai- 
I mente prcoceup.izioni da colle- 
I gare alle proso.me scadenze 
I clettornli. 


PKRUGLV 1 

Venordi .sera, a Perug.n. 
nella Sala del Notar), gremi¬ 
ta di pubbneo. e .^voUo 
un d.ballilo, pi'omo.suO cl.al PCI 
e da) PSI. .stilla .->:iuazlone 
ixilitic.a c .sulle proposte che 
i due parliti avanzano per 
uscire dalla crisi. Il dibatti¬ 
to c ùtato Introdotto dal rom- 
pagno Manca della Direzio¬ 
ne del PISI e da! comoagno 
Ingrao della Direzione del PCI 
che hanno e.^po.sto le piox>- 
.ste di ch\.scun partito. La di- 
scus.sione che si e avval.sa an¬ 
che degli interventi di una 
.serie di dirigenti regionali e 
provinciali del PSI e del PCI 
è stata caratterizzata da un 
conlronto franco, cntlco e tut¬ 
tavia orientalo a co.->iiu)re le 
ba.si per una piu elevata uni¬ 
tà del movimento operalo co¬ 
me un momento fondamenta¬ 
le della piu larga fnto.sa fra 
le grandi masse popolari. 

Intervenendo nel dibaltltc 
Enrico Manca ha detto che 
obicttivo del conlronto tra PsI 
e PCI deve essere quello di 
far maturare 1 rapix>rM >• nuo¬ 
vi )> e «diversi» che dal 1969 
in poi caruttoriz'Zitno I due 
partiti. Rapporti nuovi c di¬ 
versi sia rispetto alla e.sjx*- 
rienza del periodo clcirunità 
d'azione, .sia rl.spetto alla la 
.se del centro .sinLstra tradi¬ 
zionale e Cloe quello che va 
dal 1903 M al 1968. Il pro¬ 
blema che oggi dobbiamo por¬ 
ci — ha dotto Manca — è du¬ 
plice: «perché I rapporti Ir.a l 
comunisti c 1 socialisti sono 
oggi diversi e quale qualità | 
e.s.sl debbono avere » Dal '69 I 
In poi si è presa co.scienza I 
del fatto che un processo di | 
reale rinnovamento non può ! 
essere perseguito .senza che ' 
si stabilisca un rapporto che ' 
via via assume e assumerà 
le formo che le condizioni po¬ 
litiche consentiranno ma che. 
in ogni caso. lnve.ste dialct- i 
tlcamento. In un Intreccio 
complesso c profondo socia¬ 
listi comunl.stl c democratici 
crl.stiani. Quc.sto convincimen¬ 
to non contraddice l’altro, al¬ 
trettanto importante c decl.sl- 
vo, londato suU’cssenzlalltà di 
un rapporto speciale tra l 
due partiti del movimento 
operalo. Una .sottovalutazione 
della essenzialità, della « spe¬ 
cialità» di que.>to rapix>rio 
comporta distorsioni od orrori 
poricolo.si. Por il PCI — ha 
dotto Manca — e.s.sa jjotrcbljc 
portare ad una visiono del 
compromo.sso .storico, con^e 
fatto diplomatico c di verti¬ 
ce. corno ricerca di una for¬ 
mula di potere, mirante a 
comprimere 11 PSI ed oltre 
forze democratiche. Per quan¬ 
to riguarda lì PSI. potreb¬ 
be fare riemergerò la vellei¬ 
taria lmpo.stazione del 1966 
dell’alternativa alla DC c al 
PCI. Sul compromesso stori¬ 
co, come ha .scritto De Mar¬ 
tino su Mondo operaio, Il PSI 
non ha progludlzlall c si ri- 
.serva di giudicare tale prò- 
po.sla via via. nel cor.so dei- 
razione politica: e.s.so corista- 
ta che oggi mancano lo con¬ 
dizioni politiche per renderlo 
attuale; quesUi con.statazlone 
non c.scludc, ha concluso Man¬ 
ca. anzi sollecita ad opera¬ 
re perché attraverso una ade¬ 
guata iniziativa politica sm 
possibile un più ampio e de- 
cLslvo rapporto tra le grandi 
componenti storiche del no¬ 
stro Paese. 

La crisi che sconvolge 11 
Paese — ha detto Ingrao nel 
suo primo intervento — Im¬ 
pone ristrutturazioni fonda- 
menUll deU’apparato produt¬ 
tivo, che incideranno profon¬ 
damente nel rapporti tra le 
cias.sl. Bisogna che 1 partiti 
della slnUstra si attrezzino per 
fare fronte a questa dura 
prova, che chiede nuovi stru¬ 
menti di Intervento politico e 
sociale cd esige il rilancio del 
ruolo della cla.s.sc operala oc- 
cldenUle, per nuovi rapporti 
della Europa con il terzo mon¬ 
do e con 1 pae.-»! soclnllstl, 
dinanzi alla minaccio.sa. ag¬ 
gravata pressione dcirim- 
perlalt.smo amexMcano. 

Ingrao si è detto daccordo 
con Manca sulla nece.ssità di 
prendere atto delia diversità 
di tradizioni, di ruoli, di ba¬ 
si sociali che esistono tra 
PCI e PSI. Ma questo non 
^ancella, anzi accentua Tesi- 
genzit dcU'unlLà. 

Dllattl l'arca della sinistra 
In aucrttl anni .si é dllaiata, 
con ringre.sso In c.s.->a di nuo¬ 
vi .strati e qu.ndt con l’ac- 
ccntuansi al suo inferno di 
conte.staztoni ogzctlivp c sog¬ 
gettive c di un marcalo plu¬ 
ralismo ideologico e org.iniz 
zallvo. Le lorme dell'uniUi 
perdo sono dh.cnuic oiù com- 
Diessc; orientare quc.sUi area 
è es.senzialc per coinvolgere 
In una espcr.enza unitaria 
grandi rn.i.ssr* d- elettori, cti 
militanti, di quadri della DC 
cd è la v.a reale per inci¬ 
dere In questo partito 

Alla luce di quc.sle c.^lgen- 
ze. !a propo.'ita di De Mar- 
t-no di un mulamenu* elei 
rapporti di forzai ira DC c 
PSI. é legtJlima ma non .>ul 
Udente, perche .senza uno svi¬ 
luppo c un elevamento de’ 
movimento unitario delle 
gmndl ma-'-'g? ;x)po.»ri. la DC 
non cambia la .sua politica 
0 11 PSI .SI Uova r’nch.u.so 
nel dilemma, o sulrre, o an¬ 
dare a rotture .senza prospct 
tivo. 

Quanto .illa .strategia del 
comprome.s.so .'storico, ha det- 
fo Inqrao, noi abbiamo re 
.spinto nel tamente rinterpre- 
U’/lone della no.'>tra propo.-'la 
come Hceorclo di potere tra 
democrisli.uil o comunisti cne 
Manca .-icmbra temere; ix*r- 
dò abbiamo .-^ottol.neato il 
ra’wtcrc di sv'olla protonda, di 
‘ilternativa che la nostra pro¬ 
no..t.i ha. abbiamo chle.v.o un 
cambiamento non solo di uo¬ 
mini « di indirizzi, ma la 


I I qu.dazione de! .sl.v.ema di 
potere dcmocr..illano. 

Nella replica finale Ingrao 
ha affermato che la ver.a ri- 
<ipo.-»la agli interrogativi 
e.spre.s.si dal compagni socia¬ 
listi .na nel dare contenuti 
precisi e rigorosi aìU lotta 
comune e nel lavorare per 
una democrazia, che combat¬ 
ta la lottizzazione del potere, 
e allarghi la partecipazione 
delle ma.s.sc. La Regione 
umbra è un banco di prova 
e uno degli .strumenti per que¬ 
sta democrazia di tipo nuo¬ 
vo che decentra ed unifica, 
che Incide anche nelle strut¬ 
ture produttive e avvia un 
nuovo « modello .sociale e po¬ 
litico ». Su quc.sto terreno de¬ 
ve raffoj'zarsi e clmeniar.sl 
l’un'ta delle .slni.strc. attra¬ 
verso un metodo di confron¬ 
to che coinvolga nella ricer¬ 
ca delle .soluzioni le altre for¬ 
ze democratiche o popolari. 


j La Sardegna 
per la terza 
conferenza dei Sud 

CAGLIARI, 1 

Il ConsiKllo regionale della 
Sardegna ha aderito all,a con- 
Icrcn/a nazionale del Mezzo* 
giorno che t.1 terrà dal 3 al 
5 marzo a Napoli. Il Consi¬ 
glio sardo ha dato mandato 
alla Commls-slone speciale 
per la programmazione di 
predisporre un documento 
preparatorio da sottoporre al¬ 
l'esame deir.assemblea entro 
la fine del mese. 

L'ordine del giorno di ade¬ 
sione e stato approvato dal¬ 
l'Assemblea sarda al termi¬ 
ne di un dibattito sulle mo¬ 
zioni relative allo sviluppo 
deH'occupAzIonc e al rilancio 
della programmazione regio¬ 
nale. 


assieme ai 
piu forti — 
con la tessera 













Reclutamento de 

Arroyaiìta • tmmkcBmento cllentBlare trovano una cinica alntail noi 
manltealo con ìi qualo l dirigenti della DC napoletane propagandano, m 
queali giorni, aul muri della città la loro campagna di reclutamento. Lo 
riproduciamo porche rapproaenta adeguatamente il lanfaniimo nella ver- 
aiono di Cove. Costui per coniare lo slogan non ha dovuto lare molti 
aforti di adattamento: finora negli elenchi degli lacritti alla DC napoletana 
(con dlritlo di voto dei congretai) ligurevano anche I morti. 


ALLA COMMISSIONE FINANZE 

Il 5 alla Camera si discutono 
nuove detrazioni sulle imposte 

Il dibattito sulle proposte di legge iscritto all'ordine del giorno su richiesta 
del gruppo del PCI - Interventi urgenti da varare in difesa dei redditi più bassi 


I risultati delle prime elezioni negli atenei 

A Torino successo 
delle liste unitarie 
degli universitari 

Si è votato per la rappresentanza studentesca negli 
organi collegiali al Politecnico e ad Architettura 


T nsullati consulln/iow 

clcttor.ik-, ssolUisi scn a To- 
j-ino |HT la designazione degli 
studenti negli organi ili gest.o- 
ne del Politecnico (Consigi di 
amministrazione delJ’Isiiluto o 
doirOpcra universitaria. Con¬ 
sigli della facoltà di .Architet¬ 
tura ed Ingegncr.a) hanno fat¬ 
to registrare una forte afrerm.i- 
/.one della lista n. 1 (per la 
riforma rìeiruniversilii > ore 
sentala da un \aslo sdiicra- 
niento unitario comprc-ndente 
comunisti, socialisti ed altre 
for/c della sinistivi. 

I dall relatiM al Gm-.igl.o 
(li amministrazione del Politec¬ 
nico (olire j1 do jkt conto del¬ 
le schede scrutinate) dicono 
che la lista n. 1 ha ottenulo 
j! l'io ix*r cviilo dei \oLi. la li¬ 
sta n. 2 icutmtali l.i.ci nfor- 
misli) il UU {XT cento c la li 
sta n. 3 (scuola deniocr.itjc.i- 
democTistiani) il 21 {x*r cento. 
Gh sioNsi risultati aH’incirca 
SI sono nix-tuti nella ele/.ono 
dogli .litri org.in.smi ((.‘unsi- 
glio di .iniininistr.iziono deH'O- 
jMMM universitari.! e Consiglio 
di facoltà di Ingegnor.ai s,il 
vo che |XT il Consiglio di fa 
co'tà di Arcli.lettura dove non 
essendo presenti altre liste, 
quell.i n 1 ha riporlato la lo- 
t.lillà dei voti espressi. 

Sul n-^ulliito vH'lt<HM'e al 
PoJilecniCd il ('«nnp.igno Kal>o 
Muss,. della cotnmissjone n.i- 
/lon.ile ‘•cuol.i. h.i rd.isci.ilo 
una Hichiara/ione in cui si n- 
k‘\ a che . la inaggior.in/a as 
sdhit.ì per i consi.M d «iinmi 
n -.tr.i/ione v •indat.i idia list.i 
l'In.iranK'nte c.iratter.z/.ila da 
una pialtaionna deniocratic.i, 
.Hit f fi-'CI-* 1 . 1 . di rilonna. che hi 
tenuto .1 dist.m/a !e .l'tro due. 
lonipiv-'i (iiiell.i che !m teni.i 
lo di distinguersi su’, pi.ino del 
p.ù Moto anlicomuni-sino 

* K’ un ri'-uhato |)osi;.\o - 
.igg.unge Mussi che indiea 
!.i possibilità, «luche neirinipe 
gno elottor.i'o. di un re.ile con 
fronto e <li una re.de p.irtcc-- 
p.i/ione i>ohiic.i degli suulenli. 
nono'-tanle la crisi delle no 
‘-tic uni\e!*silù. 1 lenoiiieni rii 
pendolarismo os.i>,;h i.ito il.iii 
to t>:u grati :ks!i' l.icolià 'el- 
lerarie e ne’io imiters.ià e'o 
fanti), gli stessi luniti gr.ivi 
de'la legge che dist'.phn.i il 
voto K ixjsslb.- 

lit.^ che gli studenti con'r.bu.- 
se.iiio Ioliirelain<>nt<‘ all.i tor 
niazione nel go\erno rU’l 'uni- 
sersità d: niaggiuran/e demo- 


■ cr.iliche. capaci di battersi of- 
I ficacemonte per il suo rinno¬ 
vamento e 1.1 riforma. 

! «Che siMìso hanno, allora — 
1 concludo .Mussi — le posizioni 
1 astensionistiche che anciìc a 
Tonno i gruppi cMraparlamen- 
tnrì hanno altivanìonto soste¬ 
nuto? Quello di favorire irre- 
sjx)iisabiliìK*nle rafferin.i/ionc 
di foive moderate c di destra, 
inn.nn/itulto. come s. è rischi.i- 
to ad .\rcliiteltura. doto la più 
bviss.i |)orc'cnlua!e di afflusso 
allo urne ha anche atuto rcT- 
retto collaterale di un abb,is. 
s.amenlo percx-ntualo ck*! tolo 
alla Ijsi.i antifascisU. E poi 
quello di giocare .dio struzzo, 
per non tetler i processi nuo 
vi che ixjssono aprirsi c si 
sUHUM) aprendo negli atenei 
ilaliiini », 


j Non escono (fra 
I oggi e domani) 

I ì quotidiani 
I del gruppo Monti 

IntoUereb.l; violazioni con- 
irattuah da parto rìi .società 
editrici del petroliere Monti 
hanno provocato la non u.sci- 
ta, ogg.. del Resto de! Carli- 
no. c. domani, de. Giornale 
d'ilulia. 

A Bologna. l'amm.n ..tra/'o 
nc* de! Resto del Carlino ha 
prete.so d. delakarc dal .sa;a 
r.o d-/g!i linp.ogati locn.ci 
corruspjtt.vo delle g.ornate d, 
hciop^ro effettuale d.ii g.or¬ 
nai,r.ii p'*r .1 contratto. 

I A Roma, al Giorna’c d'Ita 
1 ha. lo tratten'Jte hono .si.ite 
j jndobitruncntc offettuale ,i 
carico del giornali.sli p“r . 
. v.orn; in cui il giornale non 
! e uscito per lo .sc.op.-'ro dei t.- 
' pografi, c a. iSpogralj per .o 
I g.ornale di atiopcro de: g'or- 
I nahsli Ltì .sciopero al Gior- 
1 nate d'/taha e .stato p;’ 0 ( la- 
I muto da: tipogral.. 

I z\naIoga .s.lu.n^one a La 
yaz:onr di F.renzc che oggi 
! non c5.ee. 


La dra,stic.i r.duzlonc del 
poLvro ui acquiaLo per i lavo¬ 
ra tori e ixr ie xnci.sàe popo¬ 
lari ~ cne d. c veriiicala 
Con l'azione combinala ae.ia 
ùVa.uiHZKtnc aei ivaci.U 
e acil aumento ai prezzi e ta¬ 
rme — renue tempie piu ne- 
ceba^tri oggi a.culi, interve.ul 
u Oliera aoi redditi p.u ba.s.bi. 

Sotto.ineanao i urgenza eie. 
provvedimenti concitivi da 
prendere in questo .settore, i. 
28 gennaio il gruppo comuni- 
ita delia Camera na chiesto, 
In bcde di commissione K- 
nanze, che venissero pobte cu¬ 
bito In discubùionc le proposte 
di legge giacenti da tempo. 
Tra ai csac vi ò quella oei 
gruppo aei PCI (n. 2(8U ael 
V ieboralo 1974) e quella pre- 
bcnuiia dall'attuale ministro 
dello Finanze Vicentini inu¬ 
merò 2898). Le proiJOùte b(;no 
bUUe coM llnalmenie iicntle 
a.i'ordlne del giorno de.la 
oWi>.-»x commibiblonc per mer¬ 
coledì 0 febbraio. 

Tra pochi giorni quindi .si 
pre5>enta l'occu.sione ix*r ini¬ 
ziare un conlronto con 1) go¬ 
verno òulle questioni generali 
c p.ìrtlcolari del prelievo li¬ 
ceale. Tra gli interventi che 
SI dimostrano ind.spena.iblli, 
Vi e quello di una modli.ca 
delle imposte aul reddito. 
dimosliato inlutti che nei '74, 
le ritenute au aalari. .stipendi 
c pcni>ionl hanno dato un get- 
tuo doppio della cilra c.ne 
era 5>tdta prevl&ta (circa 1200 
miliardi In piuj. Que^sto ò ac¬ 
caduto anche perche 1 bene- 
l:ci derivanti dalle vane de¬ 
trazioni di importa, nlcr.te 
ad alcuni livelli fi.s.sl di red¬ 
dito .si .sono .svalutati. 

Si tratta quindi di evidenti 
.storture da correggere, anche 
per contraltare la tcndenz.i a 
prelevare in ml.sura maggiore 
dai redditi Ii^m mentre la 
lotta da condurre o que..a 
alla crescente cva.s.one nel 
rettore dei redditi med.o-aìii 
non da lavoro. 

P.irtendo da qucùte preme.s- 
.so e ponendo.si questi ob-et- 
tA'l, occorrono provvedimenti 
.ogjsl.Ulvi .nnanzitutto per ele¬ 
vare le detrazioni I:i>.se c 
quelle per i carichi di lami- 
gl.a, S: avverte poi l'e.^lgenza 
di consentire anclìc nuo.c de¬ 
trazioni p<‘r le .six.se fami.).in 
p:u necc.s;-,aric (tra.sport. a.s 
.s..stanza medica, scuola ecc.i. 
Si nehiede inoltre di elevare 
I l.miu di reddito per e.s,-erc 
aiìinio.vsS a godere delle de 
traz.onl .maggior., .s.a per : 
l.ivoraton di;x;ndent: che ;x‘r 
gli autorwinl. Per quc.'t; ul 
Inni dovrebbe anche e^..c:e 
elevalo il limile d, e''eii/.,o:'ic 
dairiLOR. 

Il j lebbraio vcrran.io dun¬ 
que pro;x>.-tc quelle mod:! che 
urgenti da tradurre lai^.d.i 
niente in norme di leggi* se 
.•<1 vuole evitare un ullcr.oie 
doterioramenlo de' poteic di 
acqul.slo dei lavor.itor. e de,.e 
ma.sso poixn.ir: S; t.nitla non 
.solo d. garantne in que.sto 
modo un.i ma * ’ o\\ g u l /, ,ì 
1 ...C.IÌC, ma aiiLhe d Londurre 
una’/'one per una : pre-.i del¬ 
la dom.md.i d: ben; 

0 (juincli una r.piL.-.i provi.it 
tlva. 


La lotta all’eversione 
fascista e 
alla criminalità 


( Ddlhi iiritim fKiziiia ) 

.spi)n.s,ib l.ta df.l.i 

ea'da de! t urne p c- 

s.dente del (V'iis,g,,o do. m 
n’.str: e come .m-lus t.n’jO del 
m.iggior parino cu go’.e:-nu 
—. anello 1 ono:’ev<il<' I-,uil,m:. 
d;.s.trc;on.ito per d mn.sir.iUi 
incap.unta o :gnor.in/.i d.i ogin 
altro problein.i di fondo della 
v;tii n.iziotialc, h.i uggì mlor- 
eato il dcsti.f’ro dcjla Inf i 
contro la cr m.na'q.i, .ilio s(.o- 
po di eonlondeie .e c.ir'e. 
eludendo oirn; .ilt:M .scr.a o 
fondat-a attos,i de, c ttuclini. e 
In particolare .a al la- 

.sci.^-’mo. che .mz.i c .st.-ito ,nco 
raggiato e coperto con la .sc.-i 
gurata teor.i d^gl. opposti 
e.stremismi che .si tenta di r. 
lanciare. 

Molle e molte volle ba 
stcrebbe k'ggere : n-'socont; 
parlamcnUin o .e eolle/.lon: rie; 
nostri g:ornah e r,vaste — 
noi .ivevamo denunciato que 
.sto pTogress'vo e.sacerbars: de] 
male e sollcciiaio e propo.s’o, 
.sotto specie di rllonne, alcu¬ 
ni del rimedi pi:>s.s,b.l; eun 
maggior .«en.so d: ro.sponsab;li 
ta e di saggezza che non F.an- 
l«ni. Possiamo quindi prende¬ 
re oggi la parola. neH'amb; 
to deirappassjonalo d'b.attito 
che ormai domina la v'ta 
del Paese. Ma, ancora una 
volta, vogliamo dare la dimo¬ 
strazione della no.str.'i .serietà 
e re.spon.sabjllt.à non propo¬ 
nendo una ricetta risolutiva, 
capace di .sanare tutte le p.a 
ghe. ma aflrojitando razional¬ 
mente. m succe.sbione, i vari 
aspetti della quc.stione. 

Vn Umili molto dibaltii- 
lo è indubbiamente quello 
relativo al ruolo e al ca 
ratiere dei vari corpi pre 
posti istituzionalmente a 
compiti di polizia. Come si 
intende affrontarlo nel con¬ 
vegno che state prepa¬ 
rando? 

— Per InUnto ci so! fer¬ 
miamo su quello che costitui¬ 
sce uno degli .strumenti pr.n- 
c.p.all dei qu.ali lo .Sta’^o .si 
avvale per a.'vsolvere 1 compi¬ 
ti di difesa delle Istituzioni e 
del cittadini’ il Corpo derc 
guardie di P.S, L'.azione di 
polizia ò in realta oggi red.- 
stnbulta In Itali.t, anche por 
eredità che ri.salgono .addlrit 
tura ai tempi monarchie! c hi 
scisti, fra molle istanze che 
agiscono spe.s.so in modo pro¬ 
miscuo e intrecciato, senza 
precise distinzioni di compe¬ 
tenze e quindi frequentemen¬ 
te sovrapponendosi anche :n 
modo concorrenziale Per e.si- 
genze di chlarcz.ta nell'e}>amc 
e nella indicazione di provve¬ 
dimenti. pure pensando che 
anche per l’Arma dei carabi¬ 
nieri e per 11 Corpo della Guar¬ 
dia di linan/a sui imix)rUinte 
lo .studio di una loro riorc.ì- 
nizzazione, come compiti o 
corno lunzlonnmcnto. restia¬ 
mo per inlaiito a qu(*llo che 
appare come l’Istituto tipico 
di polizia; il Corpo delle guar¬ 
die di pubblica sicurezza. 

Il primo problema che si 
pone inderogabilmente c die 
verrà affrontalo dal convegno, 
c quello della smilitarizzazio¬ 
ne e del riordinamento del 
Ckjrpo, superando co.sì una si¬ 
tuazione abnorme — sia m 
confronto al p.assato Itaimno, 
.sla alla odierna situazione osi- 
.stente in qu.ia. tutti ) pae.si 
deH'Europa occident.iie — 
crcat.asl negli anni 194:i ■4r>, 
giustificata allor.a dal rove- 
.sciamento del fascismo e dal¬ 
la conseguente ni*c‘essita di 
.assicurerò l.i ma-ssima disci¬ 
plina. incorjxDrando nelle lor- 
ze armate e -lottoixinendo .il- 
la giurisdizione militare un 
complesso che era venuto for- 
giando.sl .secondo Tlmpronta 
del regime dom.nante. 

Riconoscimento 
dei diritti civili 

Il problema, tanto dibattu¬ 
to, del rlcono.scimenlo agli 
agenti della PS dei diritti ci¬ 
vili, fra 1 quali, essenziale, 
quello sindacale, potrebbe cosi 
essere portato a positiva so¬ 
luzione semplicemente con i.i 
conseguente applicazione del¬ 
le norme costituzionali. Noi 
siamo certi die gli agenti 
della PS, coasci del rar.ilterc 
tutto spc'cMIe e ri: f.duci.t dei 
loro compiti, porrenno essi 
ste.ss), per libera decisione, 
condiz.oni c lun.ti neH'esorci- 
ZIO del loro diritti s.nd.acah. 
Come risulta del re'to eh.ara- 
mente dallo ri]x?tutc dichiara¬ 
zioni che SI sono ud.to tn oc- 
c.a.sionL* di loro reccnli conce 
g.il, e anche da ciu (he van¬ 
no sostenendo l.i riMst.i che 
da tempo si c !atr.a portivvoce 
— .sotto il titolo indicativo di 
« Ordine Pubblico » — dei .oro 
.seni.menti e delle loro .aspira¬ 
zioni civili e democratiche, il 
Comitato unit.c. ,o ix*/ il rior- 
dinamenio cl'*] corpo della 
PS. e Ja Federarli me s'nduca- 
le CGIL, CI.'^L. UIL 

Contro il movimento por 
la riforma della l’S o le 
liberta sindacali del per¬ 
sonale dipendente, si sono 
levati gli strilli delia de¬ 
stra e di esponenti della 
IKI. incerta e divisa, men¬ 
tre 1 socialdeinocr.itici, an- 
ch'essi divisi, credono, co 
lììp appari* d.i) rìis(*gi]o di 
legge che hanno presentato 
recentemente albi Clamerà, 
che tutto si possa risohi*- 
re rem misure puramente 
economiche, sotto specie 
dì indciinit.i e aumenti dt 
stlj>endl. Non cr(*dì ihe 
eon eio si vogli.ino elude 
re i prolilemi v(*ri della 
polizia? 

— Il niov,jn'’:i:'ì (i. r.foim,i 
<lemo(. r.it.t .1 del coijx) .i] tiuu 
le ai^partcn/onu, imn c .s',i 
to (uncepito c- voluto dai di- 
penden'. dci:.i P.s solo per iv.i- 
hz.’.are coiuju-tc d. urd.ne 
sliett.unente ceonom.vo Non 
Ijo.sso qu.Jid. non u.s--t*r\.ire 
corno ;1 jno^'ctto di Jeuge, 
present.iio m riucsti eiorni .n 
P.irl.imenio d.i' de))ut.iti so¬ 
ci.ddeinoe; .iiK co.Tiporti n 
d(*l .nit iv.i uno unnl,.i,'.:one iier 
un mov.mcnto initr.to cs.-cn- 
/..alniente d: st-o.,] r.nuova- 
lor; c cl. pro.';e.sso al scrv.- 
/. o de.la Kciiubld la Non g:.à 
che m.clior.imi .’it 1 eeononni., 
.inch'* nd'-vu'. ron .ibbumo 
rag.one d. LVs-e.’e, ni.i ess. 


s < -.M , 'lo un 

' ' e i;/' , ej:)p’uro 

-T-oij .-’Tl . 

I 1''“' deve 

I ( .,i; " .u 1 suo 


Oot^n.M o-n,c ;n’-/e d^ '. ever- 
s.nn<* eo-'.'U''* d-i. i.i-'-ei.si'no. 
s .1 i-on-;.' seere'e cho 

coni(* a/.or, ter-or.st.clic ma 
I aiv he t-*’r;e or/in.//a/.on. d; 
t .ogi.i’ah e. dx.l.H- 

‘ t'ii. ..I lotta ad I or.m.nauta 
1 nelle , jc man le.s'azioni piu 
i f'!e-;.*e l'ip ’arto contribuì- 
,,d ,t;.arn,.oo :« op-nio- 
no nnbbi (.i o ,h m.nacc.are .a 
s cure,va de; c itt.ad.ni. 

La dignità 
del personale 

j Cuni" stiuttuia b..sogna r.* 

I meri are .tl grave d;lctio nciio 
j nnp e_-o de. A* pur noievol: tot* 
/c d. po../..i. . ) tanta p.trte 
oggi d sto.te do.i.t lott.i con¬ 
tro ,a ermi n.i.i'.i e contro l«i 
e\ ei’s.one <• dc'.'iate 

verso .ncarih. ino non .solo 
nulla li.inno a vile ‘:irc con i 
compiti di ut. luto, niu che 
tpc.-so oMendv'ho l.i d.gn.t.i 
de) jxTsonilc .1 quale- vuo.e 
' servire .1 ix’.ne comuni* del 
I Paese e non .e ^./eole o gralJ- 
I di iaccc'ndc private* d. p.ccoli 
I i) gr.indi perso lagg. della no- 
I sira V'ta pubblKa. B.sogna 
I inoltre r,iic(]u:s.rc a. comp.- 
' t. di difcM ist.Lu/.Oliale c aei 
! cit'adm; tu’t: qupgi. appar- 
] tenenli alla P-'s clic i*.sp.icaji<> 
j lunzion. burocrat.cu-amm.n.- 
1 strativc. che p:u giastificata- 
I mento competono all .apparato 
J t-vilc, VUOI dello .‘s-t.do ma, 
j p.u .ancora cic'g!- rn(; loca}.. 

Problemi importanti ci 
sembrano quelli del reclu¬ 
tamento. della preparazio¬ 
ne. deli'orienta mento che 
deve essere democratico e 
anlifascist.!. del personale 
(iella PS, del rapporto con 
I cittadini, condizioni in* 
djspensabiJi per rendere 
pili elflcace la lotta con¬ 
no l'eversione insclsla e 
1.! criminalli.!. dome Inlen- 
' de affrontarli il con- 

I \egno? 

' — Naturalmente, nelle iue 

' p.u vane lun/am. m.i .n mo- 
1 do particolare in quelln del.a 
di.'esrt deU'ordim* ..st.tuzionaJe 
(■ democnatico, occorre modi- 
licare ii londo i cntcr. di 
arruolamento e lun/.one del 
corixi. In quanto all'arruuia- 
mento rich.edendo un titolo 
stola.sL.co corr’.spondente al* 
1 ormai generale e obbligalo* 
na Ircquenza agli .studi medi 
inferiori, .igevolandu con op* 
portune di.s;x)sizioni un re* 
clutamento ugu.dnicntc d.* 
slnbuito .su lutt. l'ui't.i del 
Paese, r.eqJihbrendo quindi 
lo vane componenti regionaJi 
c asMcur.indo, con nuove e 
giuste norme di avnnzamon* 
lo. il ricono.sciniento delle 
Cnipac.ta c de. .servizi resi. 
Qu.inio .ili.» iJoL/ia giudizi.i- 
r.a. b sogncr.i attenersi al 
c'om.'indo t osti* uzionale il 
qUiTle vuole ciie e.'-sa. in quan¬ 
to dipendente dall.i magistra¬ 
tura. abbia una qii.ilific.i.'.ione 
di lormazione e di e.spenen/e 
e qu.ndi un ordinamento spe¬ 
di ico c curatienzz.ito. 

Per CIO che si riferisce alla 
preparazione, .si rondati gli 
a.sjx?U) militareschi ancora do* 
minami. b:sf.>gnc:*a che le .scuo¬ 
le del corpo dell.n PS diven- 
giuiu centri di lormazlonc e 
}X)tenziamento aello spirito 
democratico dei suoi apparte¬ 
nenti e delle loro attitudini 
ai co.mpiti civili che lo valo¬ 
rizzano nell.i co.scienza popo¬ 
lare. La polizia, msomma. de¬ 
ve e.ssere guidat.i c diretta 
sulla base di un chiaro orien- 
ta.mento cosiitu/.onaie. .abban¬ 
donando I vevCii: indirizzi epe- 
r.itivi, aspirati d.hU'o.stilità o 
quanto meno dalla diffidenza 
verso il niovimviito operaio e 
po Isolare. 

Si agevolerà co.*-! lo svilup¬ 
po di quei rep]X)rl: di f.du- 
c..'ì c lìinhc d: s;mpat..a. sen¬ 
za 1 quali la polizia si sente 
i.solat.i dalla vita della nazio¬ 
ne o 1 cittiid.ni sono por’uit; a 
(or.s.derarla come un corpo 
I separeto ed estraneo alla pro- 
f pr..! esistenza e al proprio av* 


Manifestazioni 
del PCI 


OGGI 

5. Pietro m Cassie (Solo- 
gna) : Calctli, 

DOMANI 

Reggio CalBbrio: ChioronMn- 
tc: Potenze; Reichlin; Porli: 
Conte. 


Inaugiurato 
dal ministro 
Bucalossi 
un centro AIED 
a Milano 

MlL.\NO, 1 

11 : ac»\ o (c.ltro de.l .\&so- 
i.az.ot'.L' .t.iL.ui,: jx’i’ redu(.*i- 
.’.o’ic dcinom.u.c-.! . (AIED». 

( 1 k* d,i l'i :ii.l.i l'i.’V 

ni.l.i, (iiiro qu'*st .inno, ,1 nu¬ 
mero delle donne os'.i.s’ite a 
M.laiio. c st..tt<i in.iuzurato 
slamane dii ni r.istro dei lui- 
\o). Pubblio., proi. P.ctro Bu- 

L',n,uigur;tz;one rap)irc.sent.t 
por l'.MllD j. primo r.conoM.]- 
mcntu al!.o..i.c, d.i p.irtc de] 
governo. do) 3 u th'- rorz{uii/.’<i» 
/.one ha o’pc: ito per ventt 
.inn, ansile v,ola,’one del- 
l.irt rs'i.t de] ((xi.< c penale, poi 
,ib;og.ito dal-.i Cori-*.; OoiiUiVu- 
z.onaìe. 
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^ RISPONDE 
FORTEBRAOCIO 


I GAN.4SCI0NI 


«Caro {‘ortobM'j. o 
Inv.o r • 

>;uarclant'^' 1 oo Petr.uc i, 
ohe ho da’. «Co-- 

riero Mercanti!^ - d: .sa¬ 
bato 2H 12-1974 Sp'*io c.ie 
tu farai u.r commento .->u 
questo .-^canda.OìO cp.->od o. 

10 .sono un p.croio iiL'ra 
no di Genova Se-.tri Po¬ 
nente 0 ti a.-ui curo che 
lestitcndo que.^te co-^e m. 
i'* venuto il magone, co¬ 
me diciamo no. a G mova 
Tuo Andfea TotiicUi • Ge 
nova-Se.stri Ponente )> 

C«ro Tornelli, (/ue\t(i Ina 
Irltcra. con il ntaetho al 
legato, l'avero lì da tem 
po. Mi era giunta in n 
tardo. trattala di un 
fatto per cosi dire « nata- 
liztoi\ pas'iato da alcune 
settimane, c altre n.spo 
ste ad altre lettere nel 
frattempo mi avevano, di 
Clamo cosi, preso la ma 
no. Credo che tutto som 
maio l’airei lanciata li. 
fra le missive alle quali n 
spondo di solito con due 
righe in privato (come fac 
CIO in ogni casoj. .seobe- 
ne il fatto raccontato dal 
« Mercantile » mi fosse ap¬ 
parso assai gustoso e si- 
gnificatiLo. Diro fra pa 
rentesi che ad accrescere 

11 mio proposito di non 
rendere pubblico l'episo¬ 
dio. contribuiva la circo¬ 
stanza Che la stona qui 
raccontata non Vavevo let¬ 
ta su nessun altro giorna¬ 
le (c it <■< Mercantile >} lo 
redo raramente), ne ave¬ 
vo ietto smentite da parte 
dell'interessato AUoia, di 
rat tu, che cosa ti ha 
fatto cambiare parere'* 

Mi ha fatto cambiare 
parere il fatto che un let¬ 
tore di Firenze, il signor 
Giorgio Fatimi, mi ha 
scritto tre giorni fa una 
lettera di poche righe che 
dice semplicemente così: 
« Cf\ro Fortob-accio. s. di¬ 
ce dappertutto te lo .scri¬ 
ve .spesso anche Leh . cam¬ 
biamo uomini nella DC. 
Ma dove sono e chi .sa¬ 
rebbero poi que.stl "uo¬ 
mini nuovi”? Suo Giorgio 
Fattori • Firenze». Que¬ 
ste poche parole hanno 
fatto risorgere, per cosi di¬ 
re, tl tuo ritaglio, dal quale 
risulta, come vedranno i 
lettori al cui divertimento 
e al CUI « magone )> sto 
per offrirlo, che gli « no- 
«Koci » fra i diri¬ 
genti DC forse non man¬ 
cano. ma 0 certo che non 
sono piu di dieci o dodi¬ 
ci, a esser larghi: tutti gli 
altri, come « nuovi », han¬ 
no questo di particolare' 
che sono iecchissimi, piu 
vecchi /orse di molli ad¬ 
dirittura lenerandi. fDio 
solo sa se l'ho avversato 
e quanto ancora lo avver¬ 
serei: ma dal punto di vi¬ 
sta delle mandibole, ce ne 
fossero dei Sceiba). 

Ecco, per i lettori, il ri¬ 
taglio del « Corriere Mer¬ 
cantile». E' lunghino, ma 
vale la pena di leggerlo 
fino in fondo. Titolo: 
« Fahtoho ricevimento a 
Roma — per gli auguri al- 
l'on Amerigo PetrucC. 
Roma 2H. Lunedì 23 di¬ 
cembre a Roma i numero¬ 
si amici dell'on. Amerigo 
Petrucci, deputato demo- 
crisfmpo della corrente do- 
rotea del Lazio, si sono da¬ 
ti convegno presso l'hotel 
"Leoìiardo da Vinci" 
via dei Gracchi, dietro 
risolato di via Pompeo Ma¬ 
gno, dove il prestigioso 
parlamentare gestisce la 
sua segreteria personale 
(due piani, quattro linee 
telefoniche, numerosi ad¬ 
detti agli uffici. Uscieri c 
un autista personale). Sco¬ 
po del convegno era quello 
di porgere all'on Petrucci 

— che ha ringraziato of¬ 
frendo ai convenuti un 
pranzo abbondantemente 
innaffiato da vini pregiati 
e da champagne di marca 

— gli auguri natalizi e di 
fine d'anno. Frano presen¬ 
ti arca tOO dirigenti di se¬ 
zioni democnstinnc. asses¬ 
sori comunali, il presiden¬ 
te della Regione Lazio San¬ 
tini e i! dr. Alberto Marsih 
che per roccasione ha spo¬ 
stato gli impegnativi ap¬ 
puntamenti giornalmente 
fissati ne! suo studio di 
via dei Somaschi, piano 
terzo, ai sostenitori del 
partito e agli uomini d'af¬ 
fari romani Si calcola che 
il sontuoso ricevimento 
sia costato da 15 a 20 mi¬ 
la Ine a testa. Esso ha 
tuttavia consentito all'on. 
Petrucci di pronuMcmrc un 
importante discorso poh 
tico nel quale, dopo aver 
deplorato tl regime di 
sperperi che ha negativa 
mente carattenzzatn la 
nostra società dei consu¬ 
mi. ha sottolineato la ne¬ 
cessita che la DC rinnovi 
le sue strutture per con¬ 
sentire un efficiente n- 
cambto di intelligenze e 
per impedire che te cor¬ 
renti operanti all’interno 
del partito si tiasformi- 
no in meccanismi di ge¬ 
stione di interessi di clien¬ 
tela ». 

Questo, riportato tcstual 
mente, c lo scritto coni- 
paiso sul « Mercantile >> 
d: Genoia (ripeto che non 
l'ho visto altroie), ed è 
evidente thè lo ha scritto 
un avi ersario politico (ma 
sempre doioteo, naturai 
mente I dell'on Peti ucci 
Ora IO i orrei fare due ca 
SI. Il primo ù che le no 
tizic sulla segreteria per 
soriale dell'on Peti ucci 
(due piani nel centio di 
Roma, telefoni, personale) 
e sul pranzo da lui offer¬ 
to. che doirehbc essergli 
costato, se non '-baglio i 
conti come mi succede 
-lempre. da sei a otto mi 
lioni, stano te/e. In que- 


Si'o ca^o c'c da i’///ede/s; 
(loie (n)ia !ut!' (piesU 
soldi il nostio l'.ìii'.tie de 
pittato' Ahb.amo letto l'al 
ilo (/ionio un ' m dice 
secondo tiuaic cg’i sa 
lebbc d'clio 'a pattug’'a 
d costi utlon tornali’ che 
hanno i ilei a(o IJihmobi 
liitic .Ve sarebbe, pa co¬ 
sì (Ine, tl lappiescntante 
politico. Se cosi fosse, ci 
sarebbe da latlcgiaisi con 
lui e s’ doLìcbbc nconn 
sreic thè c uoco di pie.. 
ZI nntissim: Peccato, si 
da i ta 

L’aliiu ipotesi è che il 
fa.to non sia tao e che 
SI natta di un tuo inan 
mio comli'iiatogli da un 
<«//f/co» (Il jiaitito Ce lo 
fa sospettale il niiale del 
l'aitico'o, dote Peti ucci se 
la prende con la società 
coiisuin istica e con le 
chciite'e Chni l/a sinen 
tito, l'on Peti UCCI* E se 
non lo ha fatto, pache 
se ne è sta'o buono bua 
no* Ma c'eia una persona 
aita quale la cosa non do- 
vela sfuggile, e non a n- 
sulta (se lo ha fatto sia¬ 
mo pronti a dargliene at¬ 
to i che SI sia mosso. Ilo 
letto l'Vdiro giorno che la 
DC ha un bilancio di 21 
////barri!' il p//mo a cono- 
.-/cerio non può non esse¬ 
re /'Oli Piccoli, presidente 
del Gru/)po parlamentare 
ri em ocri s ba /i o al la Ca m e - 
ja, ed chiaro che una 
spesa cosi cospicua deie 
esseie destinata a/fc//c ai 
funzionamento di un buon 
ufficio stampa. Ila visto 
l'on. Picco’’ lo scritto del 
genovese « .V/e/‘crepbie E 
se lo ha visto, come non 
può non averlo visto, nt 
ha domandato conio al- 
l'on. Petrucci, aia nel ca¬ 
so che il fatto zia vero, 
sia nel caso che sia stato 
inventato a fini cab/a- 
niosi'* 

Ma temo che anche l’on. 
Piccoli sia scoraggiato, pei- 
chù Pinti ICO tia il lecito 
e l’iUccito, U pubblico c 
il privato, l'Uso e l'abuso 
nella piu parte dei demo¬ 
cristiani maggiori si ò fat¬ 
to talmente stretto *• abi¬ 
tuale, che forse non ^ piu 
possibile veivnic a capo 
c scioglierlo. Ilo (etto gior¬ 
ni fa che alla vigilia del 
Consiglio nazionale de cen¬ 
to deputati rie///ocr/'<ba/// 
hanno indirizzato una let¬ 
tera al senatore Fanfani 
in CUI si dichiarano soli¬ 
dali con la sua linea, spc 
cialmente per f/!/a/fÌo si 
riferisce alle sue proposte 
in tema di ordine pubbli¬ 
co. .*1 un celio punlo del 
rioC!/mt'/!/o SI legge' «Con 
pan [crmc/7a r.toniamo 
che l'attu.ile Imperver.san- 
to dilag.u-e del malco.stu- 
me pubblico c privato, c 
della llcenz.osita più .suo¬ 
nata e incompatibile con 
la pratica della I.bcrtà e 
minaccia nei ruoI fonda¬ 
menti Tordlnamonto de¬ 
mocratico del Paobc » Pa¬ 
role ineccepibili, scritte 
da gente (sono pionto a 
crederlo) che non ha nul¬ 
la da rimproverarsi, ma 
da chi vogliono co//b;/c/a- 
ie a fare pulizia, a met¬ 
tere ordine, questi ansiosi 
moializzatori'* Debbono co- 
7/i/pciare anche da gente 
che certamente non ha 
mai preso un soldo che 
M071 le .S!a .strcti«»neMto 
riotafo, 7//a che ha finito 
per roas/ricrare il potere 
come un privilegio 'perso 
naie, il cui esercizio le 
t' consentito anche per l in¬ 
teresse suo propno, in una 
pratica rieb'abuso che le 
t' divenuta abituale c. vor¬ 
rei dire, innocente E' di 
poco tempo fa la stona 
dei ministri che non pu 
gavnno. o pagavano si e. 
no, la bolletta del telefo¬ 
no. C'ù stata qualche 
smentita, ma la slonu non 
e mai stata chiarita del 
tutto .\(jii II SI ù insi¬ 
stito. 

Ed erro che l'alt la sera 
un amico della Far//cs///a 
mi ha raccontato, cara//- 
tcndomi la assoluta auten¬ 
ticità della notizia, che 
rattuale miii'stro degli 
Esteri Rumor, il cu! per- 
ben’smo personale non ò 
Ilici stato messo in discus¬ 
sione. si 4' « portato )> 

/questo i» il termine che 
SI usa) la sua segrriena 
personali’ dalla pres/de//ca 
del Consiglio, da cui prò 
leniva, al nuoto ministeio 
cui eia desl’iiato Fin qui 
nulla di etce../ 0 /iab’, cosiu 
ma cosi Soltanto che la 
scgicteiia che Rumor si 
•-arebbe u portato » da pa 
lazzo Chigi alla Farnesi 
na c (Oliiposta di noran 
ta, dicesi /fOfa//b/, perso 
ne. per allogare le ////ab 
t'' stato iteerssano anche 
sgombrare due o tre stan¬ 
ze. pr////a destinate, .se 
non ho inteso male, a un 
sottosegretario, che ha do¬ 
luto. volente o nolente, fa¬ 
re trasloco. Ora. queste 
//o/'a//b/ persole lavorano 
e.selu.siVvtmcnte per le pra¬ 
tiche clettoiali del ///////- 
stro, b//’ora//o. diceva il 
mio amico, per il colle¬ 
gio», e >!ou ba/i/io i( p:u 
lontano rappnito to// l'at- 
tu 'tu (le! ministero che 
le ospita Questa geiife chi 
'a paga'* E le scgictcne 
partien'an degli a'tri mi- 
nistn, < hi le >//an//e//e ' 

/nsis^ano tb/’/t////- / ce/f 
(o deputati ne’lg loro hot 
taglia tnoializza'i 'ce. ma 
SI r/eo/ri//fO che bisogna 
cominciale daH'a'to e che 
bisogna lai fuoii tutti co 
loiu che //sa//f» Ir aanaste, 
i ganasriDfi. Lo seno an¬ 
che eolo/o che non muo 
tozzo un /////scoio riebe lo 
IO facce iinmacolate, ma 
fanno Unoiaie ficnet'ca 
mente a loia piof-tto le 
mandibole delio Stato 
Fortebracclo 


La Germania occidentale di fronte alFattuale crisi mondiale / 1 

Le ambizioni di Bonn 

Gli Stali Uniti premono perchè il gii^iante economico tedesco assuma un ruolo di punta nel sistema atlantico - Una 
diffusa riluttanza nei circoli politici della RFT - « Potenza di rango internazionale vuol dire pagare per gli altri» 
Gli effettivi della Bundeswehr - La crisi dei rapporti con l’Austria -1 settori che ancora non accettano la Ostpolitik 


Dal nostro inviato 

ib)\\ f ‘hbì'iii, 

C I u iri l. Hip I 11 .n 1-i'U.in i, 
111 cu. il c>nu.i‘Uo (li p lU’fi/a 
rno.ul .ile ila iìlT ciV.aflmi 
U l sc 11 * 1.1 Mk'iil.i'i si*.un la 
111 * i' 1 s,)l!.Ii) .1 i|Lk'II I di i ;c 
( iif//ri in.itcì i.i.c c' (il n.i- 
lu iì\ idi.itii ben •" 1 1 ‘. I d.fi- 
di Munii, \i cin. *> nu- 
leni . non putì \ .in * n /n te- 
nui'i' (<nlu cii-i cii'iili/iini.idì‘ 11 - 
l u-u-tn; CUI 1.1 HI'T ufa 
gclla i)ai' ubbliglii di na'-cU.i 
e la sU'ssa (lastra ui-a alt.va 
p.u Ili 11 au.la/iuiK (il un i u 
v.ins(..sniu t sLinl I, piuvuct 
lunu i' pi’i‘iiolus{i clu' nill.i 
rivond.c .i/.i* ne di dinlli di 
fjiandenr 

Mii (cc(* (Ih- lui inununlo 
in CUI il p.inui.inia si r.ibini.a. 

I.i ricchi'//.i è in furse i» il 
benessere scein.i, la Ciarm.i- 
ma oeciclentulo veda schiuder¬ 
si nuovi ori/./oiiU di fur/a e 
aiUunla mondiali'. 

s II 1975 sar.i 1 anno del- 
l'uragaiKJ » ha previsto ~ pro- 
fe/iu tacile — un gionia.e. 
La GermanM Occidental.' re¬ 
gistra oggi il piu alto lasso 
(il d.soccupa'/iono e la piu for¬ 
te impennata dei pie/zi del 
rultinio qu<irlo di seeol*/ In 
confronto al resto cielI'Kuro 
pa occidenlalo app.ire certo 
ancora come un'isola <il)ba 
st.in/a ti'an(|Uill.i. M.i un mi¬ 
lione 0 2IH1 ÒUt) lavoratori so¬ 
no sul lastrico, quasi altret¬ 
tanti sono a orano ndolto. i 
prezzi al consumo sono cre¬ 
sciuti del 7.5 per cento, i tal- 
l’meiìti si moltiplicano men¬ 
tre. peraltro, i grandi konzern 
pagano i piu alti dividendi 
della loro stona: un p.u's.ig- 
gio economico che dalle cifro 
|X)siUve (li un aggressivo siur- 
zo deiros}y)rta/aone riceve .so¬ 
lo luci di contiMito 

Mppure nuu le ambiz.iotv po- 
liticostratogiche di Bonn h.in¬ 
no conosciuto aria più favore¬ 
vole. lai ha r.con»)sciulo Io 
stesso caticelliere Sclinudt m 
una intcrvistii die il .setuma- 
Mille Dcr Spicgcl li.i presen¬ 
tato sotto C|U''sta insegna: 
«Germ<inia. |)oten/a mondia¬ 
le buo malgrado». Se piopno 
e completainente sU(j tnal- 
grado » pochi sarebbero di¬ 
sposti a crederlo- l).ista pen- 
sai'e a (itiel che ha significalo 
e significa Sti.ius-. nell.i jio- 
litica tedesca L' vero tutta- 
v.a che l'idea cii una iv-ipon- 
sabilita internaziunrile della 
RFT scmbia leiil.i. )x*r oia, 
a farsi strada nel sentimento 
popolare, gravato da ben al¬ 
tre cure 

Si ascolta una spiegazione. 
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! .1 itur ',1 ( 111 ' in, 

'•pingi'r.' g 1 .liti- 
a, jjassd 

Cu'l un .ll'i l'ii - 
s**nu ri-Litl.U'*s inK''i-i' --pi'i '•* 
(le’ie ri's;><insab l‘a L .nnu 
pe:- esfiìp o ene i' Dij/ irti 
ment«* .li Si.iiu vu’-’i-hb* die 
la (ìi-rni.in .1 «kc dentale di 
ventas-e la 1<>1 n li kì d . uit 
m,l 1 ii'i .11 ['.inni r it' in’ i 
minun [>et- i’si'nì]iu> alla Tur¬ 
chi.i, ai iikkìu ci.i .l'K'V.a’ne 
). |X's<i .mli St.i*. l n t, < V 
V ;ce pj-es lienlt Hum])hrey 
chiede per H *nn i.n I oi'W riio 
l.j nell.i N \TC) 

Seble-singi-r e piuntn .ni .U' 
segnargl.e.o II nnni-Uu <l< I.i 
Difesa .imeriiam* h.i vigilato 
]X)che setiim.ine l.i la Bundes 
repubìk. ili'-tvhyac’ulu s(|U)! 
l.ini. i-l*.*'gi i '-■•mine-se mi 
IX's.nU’ r.cli e-te La Hundes- 
wehr gli e .ipp.ir-'a tomi ja 
unica fuiz.i armai.) dejl'Kuri* 
pa occidiiit.ij» nuntiVo-e di 
iitiucM e imix'gn.il.i m una 
.iseesa qu.di’ativ.i K’ ].i ’'i>lii 
che .tbbi.i aument.it*) i suo. 
rangli, jxirl.indo gl. elfettivn 
a 41K'> iKMl U‘im ni K‘ la .sol.i 
che tinnov. /‘armamento ed 
equip.iggi.imento Dis[xine ili 
b<'n duemd.i Ciirn .irin.iti 
«Ix'op.ird » e ne h.i gi.i ordì 
iiiit. altri 21" D spmie — iit-o 
unici/ didi i X \TG — di ben 
due un-veis.t.i pri*pr!e cm 
progr.immi d alt.i spi c.il zza- 
/.ione belili.i e un.i d.sc pi na 
che alliJti e ccniorla i do 
centi )> u lon-ei-v.itor 

Per S^hU'sing'r. ix'in tu’to 
questo non b.!--!.! Miri f.is* • 
gl egli prepari! .ill.i Germii 
nui oceulent.ili qUiilanoue co- 
--.i )>»-.s.ino ix'n-'.ire gli .lUn 
iilleat. (1. mi'Ho (erta t.ipac • 
t.i e (il piu dubbi.i fedi!*.! 
.itlantica o oIire.dl..ntK.i Fin 
giiard.i le cose con Toct h o 
(il dii s.i che la sv .duta/ione 
ha ( olpiio i)er c iiKiue m.j ar¬ 
di (il (Idl'at'i 1 bdancio mih- 
t.iie degli Stati Uniti, men¬ 
tre H'nvi. con un .i*inu nlo del 
bilancio deH'oUo per crtit*) e 
una svalutaz’on» che re ^ta 
sul r.'* pii- eeii'o. e n con- 
d.ziom di c’sp.intiere re.ilmen- 
h' le sin spi 'e mil 'ari Per 
((Uesto Sili'isngcr vuo.e che 

1.1 Bundeswehr porti ] suoi 
efreltivi a (KHI (KM), vuole che 
.lumenli .nuora l.i qu.i’ila e 

1.1 quantità dei suoi me// . 
vuole .n p.irtKolaje -- come 
ha r.velato la nvisi.i Die /cit 
-- che si .nncchisc.i d. 
un Pi rlezion.it iss mo sisK'pia 
(.imer.t.ino'» di pitcoli insedi 
.1 guid.i elcrronitii. c.iixici di 
tentr.irc un pi.itlino .i venlotlo 
chilometri di dist.inz.i. 

D, fronte .ii p.irtner .dlanti- 
ci nvnor/ eliv' cere.ino di .il- 
loviare i pro).»rj candii nuli- 
tiin svjnpr»' meno sopportab • 
Il nell aViinz.ue deli’jnl l.i7 o- 
ne e nei crolli delle bilance 
(lei p.ngamenti, l.i RKT si tro- 
\.i dunque sul punlo d. es. 
si'j'e propiossa per dee s.dne 
di Washington a forz.i atUm 
lu-.i n 2. St.ito guid.i lU 1- 
TEuropa occidc nt.ile. « No. 
non geml.inne deirKaro)).! — 
(1 speg.ino Cj.iiisi con le s'es- 
se p.uole firn/on.in di'l go- 
virnoi deiropposiziom -—- la 
Buiidesrcpubìik è pu' gli St.i- 
tl Uniti scmpl.ct'mente il p.irt- 
ner p.u stabile che essi h.in¬ 
no . 1 ) Europ.i ed ò lo'Jic*) die 
punì no su di esvo di ir in'.* 
.11 fiillim.'nl. iv'l.tiei d ll.i 
CEE .. 

Gì nd.ii me gu.irdi.m*) o 
piecettor<’. r.mm.igme è con 
turb.mt*' .illes'et‘ 1 , e .dl’.iVì-r- 
no è gr.id.t.i pcn,mente solo 
n» 1 sdttori t.'.ui zionah del”*)’- 
tr.inz.smo tecksco Di qti s*, 
l*'mpi I.i m.issa ’ntenl.i .» sop- 
ix's.u-e ogni pf(Of)}if/ e tinioto 
sa del dom.ini e indme .i ix'tv 
s.ii'l.i eome X]) 1 )* s'jgo s: r- 

duce a p.-ig.ire )X‘r gli altn. 
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FRANCOFORTE — Giovani In un negozio di dischi 




I V Fino ad ora questo è stato 
! da noi un problein.i sec*nKla 
I no. Li» iliv.sione d-'lla Gì r 
I mgniii (l.iv.i iU nostri c-ontii 
1 liidim un senso di provvis**. 

netà stillale clic s: traduco 
■ va in un alibi d.dle svariate 
I e opposte }K»ssibilit.i I.a nnig- 
( g.oranza. si.i che credesse s'.i 
che non credesse ,il!a nuni* 
(k’ii/ione trova v,i comunque 
diflicoltii .» idenliflc-.u-si jie'k» 
Stalo es.stente, e .-UK-or pu .i 
sentire i! problema mi» 

funzione nei m*mdo oii den 
t.(’e ' L.v 1 ic'ustru/ione e la 
rIi!ala/ione d -ll.i pi’i.sj) -ri.» .is 
sorbiViiHo il suflk.enz.i sI.uk. 
0 eupid gie 

Un’.dira opinione vuo'e th • 
proprio Ir» perdurante provv i- 
sorietà g.(indica e le espe- 
run/c delle due guerre mon- 


■ d..ili piovoiati V' p •rdau .»b 
I b..ino traiuiuito i p.u liti di 
l Bonn dall*» sirulliire troppo il 
\ niilivo deìlii pos.zione r.ig- 
g'unia d.ill.T RFT nel c<nue 
sto m< nili.de. a! Iìik di non 
I lime .care *n-(ligm emotivi de- 
' Ic.iti e per.col(»si. Ciò è cer- 
I t.amente vc-ro per 1.» m.igg’or 
) parte degli noni.ni pi»lii ti dei- 
I la SUD. ina non sj può dire 
i alireltanu* jXT i (Ungenti del- 
I hi CDU CSU. ine p.-r lusin 
I e lustri h.itiMi* imi>:-onl.ito hi 
I I.Mo .iz*)n- .iir.ig.t.iz ■ ne de: 

I risein.nu-n. n.iz.oniiìistn-i. han- 
ini ùniihit-* una dotlnna su) 
j (l'ritio (!. Bi»nn .» esvre 1 un.- 
to liippreseniiinte (kH'intero 
I ixipolo ti'desco. hiinno nven- 
j (lic.ilo il possesso d' un ar- 
* mamenu* jilomieo. c alfine. 


non hanno .mcor.i .K-Cetl.it*» le 
eonclus.oni delhi Osqxilit k. 

T tempi. connin<iue. sono 
, mutai.. II < ruolo mondiiile » 
[ m questo niomenU» è meno 
rivendicalo dairintenìo che 
I imixisto daH’estorno. W.ishmg- 
lon preme perché il gig.ante 
econ«)m)Ci* tedi sto o cid<'ir.i 
K' cessi <h essere un «: n.ino 
. fx/lilico» Nella cons.dera/io 
I ne amenc-an.i h» B//m/i*sr(’p//- 
I blik del cancellieiX' Schm cJl 
I è in pien.i .iscvsa. ma biso- 
, gna dire die non unii i di- 
I l'igenti di Btmn vmo d’.iecor- 
I do Con 1 puiUi (h Visi,! d'olire- 
I allanl.co. Il m.nisin) delle F.- 
‘ nanz.e ll.ins .*\peh t>i'r esem- 
' pio, non coltiva illusioni: '<Po- 
I tenz.a di r.ingo mondiale vuol 
I dire semplicemente ' p.ig.irc 


pi'r gli .ihr. ' liJ’to li ."espi 
sono moine 

11 disegno .imene.ino c du- 
plitc, economi((* e ’nilUiiu. 
con ir.ip.issi il’ effi'li. d.il- 
l’uno .il! .litro iimb.iD. Ix* siu- 
Dille del c.UKellier' verso ; 
partner europei nel sottein 
bre sf.irso .i Bruvelks ne 
il,inno .lecrc'sciulo — giudica 
W.ishington - . si.T 1 * possi, 
bilità che k' Uin/ioni nel con¬ 
tinente europeo. L.i tes. di 
B(/nn ò che t hi \ ii )k* m.ii-ihi 
rii soccorso deve anihe nn- 
pegn.ivsi a t.u* tesoro dei con¬ 
sigli. meglio delle direttive, 
con CUI s.iranno .iccomp.ign.»- 
tl La RFT cluiKiue menta 
rinnov.ita (iduci.i e nuovi com¬ 
piti. s' pens.i in .XmeDi.». pt'r- 
ché h.i mosti'.(lo di s.ipar f.i- 
meglio degli ahr. <* ha 


Trent'anni fa il giovane partigiano comunista veniva assassinato dai nazifascisti 

DALLULEtTERE 

Scritti e testimonianze che ricostruiscono la vita del patriota fino all’ultimo giorno — Da studente a comandante della 
76ma Brigata Garibaldi — Un contegno fermo e severo che impressionò gli aguzzini — Oggi a Cuorgnè la commemorazione 


«.Mio ccuo papa, per di- 
sgiaziatc circostante sono ca¬ 
duto pnqiouicfo dei tcdesriu. 
Quasi .sicuramente saio /'iel¬ 
lato Sono tranquillo e seieno 
perche pienamente consapc- 
iole d'atei tatto lutto il mio 
dovete d'itahano e di comuni¬ 
sta Ho o///a'o sopì attui lo i 
miei ideali, pienamente co¬ 
sciente che dirci doluto lut¬ 
to daic, anche la iita e t/ue- 
sta mia decisa lo'onta fa .sì 
che io atìwnti la morte con 
la calma dei fotti. Il mio u'^i- 
ino abbraccio, Walter» 

Questo b. ghetto d addio al- 
l'.ngegner Ferruccio Fillak e 
datato 1 lebbralo 1945 Wal¬ 
ter Fillak lo scr:s.se a Cuor 
gim, nellii ca.serm.i P.uclll. da 
cui u.sci .solo ])er raggiungere 
il luogo deU'e.secuz.onc .sul.a 
str.idii per Alpettf 1 suoi .is- 
s.vs'.'ni pelo no.i l'm..iscro co¬ 
me lut peu-ava. Al.o 15.1.) del 
5 lebbi'.t.o Wa.tcr penzolava 
dii uii.i lurc.i .mpiov v..Sii(»i, 
.mpicc.uo .Xvev.i 24 ann.. 

Mori .scnz.t clic l.i .siui ler- 
mozza s. mcr.na-.sc, ij.u d un 
test.mone n.i r.ìord.ito l'im- 
pies-,ionc ohe .. .suo contegno 
produ.-,.se nel nem.co. Ettore 
Battaglino, ixiilig.ano caltu- 
iato con Wiiiler da un reixir- 
to di tedesch., laccoiUa che 
F.llak fu interrog.ito per pri¬ 
mo appena p:-o.so, noi cuoio 
della noti'’ « Io — r spc.se cal¬ 
mo ~ sozzo ca///(///ri(////e della 
VII dni.sionc Garibaldi c co¬ 
mandante interinale della 
7i>a Brigata » Ui su.i condan¬ 
na a morte eia s/'^na'.i 

Siil..t .sua Ime esistono .(.tre 
lesi.n.t/n.iinzo 

Franco Ch'anaV'avv.i La-.a 
il I )0 mctr. dal uogo del .sup- 
P ../10 « V'<'//?/e/o due maci'hi- 
tic - )t.i scritto (/ / edere 
il posto e nv sccsCK) due o 
tre comandanti, poi lennc il 
camion su cui stata Wa’ter 
Cd una icntina di soldati I 
(/uà’; fniono scaglionati per 
li[oc('aic il tralheo dm ciuli 
nc! due sensi su’'a stiada di 
.‘Mpellc Ilo s('//(;(o /t*(;(/c/e 
qualcosa ma non c omprende- 
lo Io CIO in (/nella Li(/na un 
po' p u in alto I inno a"a ca 
sa e temendo ohe mi ut esse- 
IO Usto CIO (/uas! a tena. 
Quando sen!” metteic /// mo¬ 
to il c(/////o/f andai s'il heni'e 
per poter ledeic megl'o. Sta- 
inno na!t(ic( (indo ta corda 
al palo. Poi ad un trailo sen¬ 


tii ondale "Vira ITtaha' ». 

I carneiic! dovolteio .mp.t , 
ta-e due volle il p.itrSota jx-r- 
che la corda s. eia .spe/z.ata ‘ 
al primo .strappo «Ritto sul 
c«////on - dice li te.stnno- i 
nianzii d. P.etio Crcstodm.v - i 
f/s(' 0 'fo la " sentenza ” che gli j 
leiine tiadottu dairintcrpic- i 
il quale gli chies-c jt nome, | 
la (lata (/; ;/rrsc//«, lu paterni- 1 
ta e poi gli accese la si(/atet- , 
ta: gli legarono i piedi, con \ 
del filo telt'fonico, e tntunlo , 
a'tn già assiemai ano altri ! 
pezzi dello sfesso filo alle tra- \ 
versine dei due pah della lu- i 
re Venne (atto avricinafe U 
camion e tl sergente Rosem- [ 
baro f/sso la tieccia al collo 
di Waltei, Il (-f/////on si spo 
sto tu (//(///;/ e f/.vri7/rio // cor¬ 
po già s/«f’r/ pei essa nel 
vuoto la tte(’eia. troppo c-ile, > 
benché fosse doppia, f spezzo ' 
c Walter cadde a terra \on 
aveva che qualche lieve esco¬ 
ria zione al eo/.'o .Von si la 
mentala, anzi r///»*s(’ che (/li 
s! ac( elidesse un'affia siga¬ 
ietta » 

l messaggi i 

dal carcere \ 

Nando I>aurents. uno .stu¬ 
dente univcr.silar-.o prlg.on.e- 
ro a Cuorgne tori Fdlak. ha 
raccontato il Svilulo di Wal¬ 
ter « Mi diede Fultiino ab¬ 
braccio e mi disse nneo/a: 
"Colaggio* .\on bisogna pian- ! 
gerv* Bisogna essere for/z* 
Lo redi come sono ifamiu/l- 
lo io' .Mi d'sp'ace una cosa 
sola doieici lasciare la pebe 
piopno adesso che ormai In 
ff'icira e Unita c la nostra vit- 
tai’u e i'c/na Addio"» 

D('I t.ini’ie J.i.sc .-.K» Fil itk [ 
aveva latto I.» -.ua .si aola di j 
t.vi'.itteie Un lar.itleie che | 
nel 1958 s ora in.inile.s’ato j 
senz.i mceriezzo II la.sci.smo 
sta vincendo in Spagna ’a 
.sua prov.» '.teneiale in v.slu 
do..a sotonda .guerra mond .i- 
le <• .1 hcCiile Walter Fillak, 

In pubblico, airerm.i che he il 
presente e cfcl l.i,sclsmo .scn- 
Zii dubbio l’avvomre sara di- 
v'rho V.ene espuLso dah.i 
.Siitela statale. eon.seguira hi 
maliir là da pr.vali.sta per 
.M.Dver.s! n'I.i Facoltà di chi- 
m,(a ruiu.'tr.ale I 

In questi anni il giovano J 


antil.isc :.sia .stringe r.ipixirtl 
con op^^ra. di S.imp-erdt-irciKi 
e. po. da vita alla prima cel¬ 
lula comunihl.i .sludente.sca 
E' rtnverno 1940 41. lorg.in:/- 
zazione comunista .si ailarga. 
Nel.e.statc de. 1941 Fillak, 
ventunenne. .shncarU.i di te¬ 
nere collegamenti con var.c 
locahla della Liguria o del 
P emonie. 

A mela del 1942. m.lilare, 
Walter e desi.nato l’Va.ssa- 
no E .schedalo e tenuto d oc- 
eh o dairoVR.à. Noll’ollobre, 
a Genova in liconz-i. e aiTo- 
.stato con tutto il comitato di- 
rett.vo della .sua cellula e 11- 
niscc a Mara.ssi 

Ix? lettere d<il circeie ge- 
nove.se e d.i ailre due case di 
)x*na .sono .stato raccolte :n 
un voiumetto ht.impHlo, jx’r 
questo trcnlonna.e del.a Libe¬ 
razione. dallANPI d. Cuor- 
g’K' Lo ha curalo Tu!..a De 
Maio rord.nando !<■ c.irte e 
.(• te.st 1 mon anze ihe 1 mg*?- 
gnor Ferrucc.o Fillak. scom- 
{xirso nel febbia.o 1972, .tve- 
\.i raccolto per r costili le, 1.- 
no a.àUlt.mo. la v.*a del 
figlio 

Ne.lo sue prime lellcio da 
Mara.s.s’ del novembre 1942. 
Walter SJ preoccupa di ias.sl- 
curare 1 genitori o chiede 
librj 

« Sa tei il piu felice dei 
mortali (meglio (/uasi tl piit 
febee) se potessi aveie libri 
(Il qualità e in quantitn, in- 
lece grande caiesha Lo soli¬ 
tudine sarebbe un piacere in 
('ompagniu di qualche libro, 
ma spero che non trascorre, 
la (incoia molto tempo ed il 
mio des'deno saia esaudito» 
Ch.ocle la « Ch m.ca .ndustr.,'! 
.e > d: Hoepl' ilettela del 
5 d.e'unbio) ma ( se pei una 
i/u(i’(he (ontiaiia (//cos/a//,a 
tu — SCI*.ve .il |>adre -- non 
potessi f////«r//// '/ so/J7rt'///o- 
minato libro, ti prego, (O’oia, 
di farmi un tuie dalla casa 
editnee Sonzogno — ria Pa- 
s()uiio*o //, Mtktno — uUunr 
dei ìolumetti della coVezio- 
ne eeononnea (prima eosfa/ri¬ 
zzo L 1,20 ciascunoI. Tale 
collezione e eos////izf« da ape- 
ìv celcbn e c/«sv'c//r di sto¬ 
na. ri/o>ori«. po(’s/f/, eec Le 
traduzioni non sono troppo 
hriflanb nni a me interessa 
es'.at poco lo stVr Irlteiano. 
l ?-o.'//*z/r*/p ('he mi fami in¬ 
viare, me li scegl’cjai tu dan¬ 


do la picferenza a saggi eri- 
tiet, storici, fi toso na, La scel¬ 
ta la farai s'ul catalogo che 
la casa editrice o qualsiasi 
hbierm fi polra fornire. Sen¬ 
z'alt ro m a ndnm i L ucrcz ’O, 
"Della natura delle cose": 
.ilozifcs(^ii/ew. " Cause rfcìla 
grandezza di Roma’». 

Fillak venne trasferito ad 
Apuama dojx) che Maras.s: è 
stato colpito d.a un bombar¬ 
damento Non e difTlclIc im¬ 
maginare quali d.sagi abbia 
comportato la traduzione In 
p.ena guerra. Walter vi ac¬ 
cenna apj>ena ironicamente 

Il comandante 
« Martin » 

Ad .Xpuan.a Fihak pas-.,! :] 
CaiX)danno 1948 II 2 gonna.o 
scrive m tx»che righe \\ suo 
.nno alla lettuia < Da due 
f//orz// sono il piti beato dei 
moitah Ilo avuto i Lbn ila 
duez.one de. carceie .vveva 
trattenuto il ixicco .n censu 
ra - udii Passo delle oie 
incanteioh m co»///xif7n/« dei 
miei miijlion amici e con essi 
non sewfo piu nessun deside¬ 
rio, neppure quello della li¬ 
berta Chi c piu libero di me* 
Truiif/uillo e seieno me ne 
t'ado OKI in Grecia, ora in 
Fz'OMeia, (/ui ascolto lo stori¬ 
co. la il filosofo. Sono felicis¬ 
simo’ Se non ci fosse il Hed- 
do, ora oblxistunza intenso, 
che mi costringe ogni tanto 
a fare delle nolente passeg¬ 
giate, non mt staccherei mai 
dal f«to//z/o>/ 

Poi c e 1 . tr.islerimcn’o .\! 
carce’-e d. Hogin.v Codi .\ Rzi- 
ma W.i'tcr I*':l.vik dì*ve esse 
re pioce.ssiio d.il ti.bun.ilo 
.spec ale ma :eg.:ne c tia 
volto ApjX'na .scarceralo 
•il agosto 1 g.ovane co 
muni.sta torna a Genova e 
TOilo .settemb’.e e ila * pj m: 
organizzato;, a Tori.gl a. del 
le bande partig.ane I-M.-ik d • 
venta «Gennaio», po. sui.c 
«Mart.n» il nome d: b.iitn- 
glia con cu. cadrà 

Con questo nome un a'iio 
partigiano. Ugo Pcc chicli, l’in 
contra nel 1944 a Los,inna 
nella casa di G.ulio Einaudi 
e Pochi gioirli puma d mio 
partito aver a disposto che io 
'«se?«s*f/ per una settimana la 
/orma?io«€ in Valle d'APsta 


;>/•/ pasKirc le Alpi, enfiare in 
Si izzcKi c ?'/co//riu/rf /// Ita¬ 
lia un gruppo di to////x/f//ir 
ìtuUuni rifugiai'si la. Era na¬ 
turale che f//’(’ss/’//o molla 
fletta' tia Cof/nc, sede della 
nostra Z>//f/r/fr/, e 0/-s/(’rr's, 
prima stazione ferroviaria ri 
ferr/foz-/o svizzero, ccia di 
mezzo il fondo della vai d'Ao 
sta occupato dai tedeschi, due 
colli suì tremila metn c poi 
le truppe siizzere che face 
vano ?zuo?/f/ guardia Ma tut¬ 
to andò bene < ./. Quando a 
Losanna mt presentarono a 
FiVak mi dissero che non erri 
nuoio alla iita paitiaiana, 
ma, con la modestia che gli 
era caratteristica, egli sefrr- 
zn sulle cose che il presenta¬ 
tore diceva di Ini D/vcntani- 
mo subito mollo ani'n Mi 
piaceva la sua dec’s’one, la 
sua srìenitu d' l'aru'terr, tl 
suo modo scarno (* fo//r/(\'o 
(,’/ aflioiifarr 'e 7 '/rs,*/o//’ 
Quaiuvtntto ore dopo ernia 
mo ,/ C’</f//fc» Di .1 V Miiil.n > 
iindo iid iiss’ami'i'e .. co.mon 
do deli.i 7ii a Br,g.*1,i O.Tr. 

b. i’di 

Nt'I.‘ultima brt‘V’'-.s mn k-t- 
tera alhi mamma Walter F 1- 
l;»k .sc:-:s.sp «Ilo combattuto 
per la liberazione del mio 
Paese c pc? a derma} c il di¬ 
ritto dei comunisti alla rivo, 
noscenza e al rispetto di tutti 
gli italiani .Muoio Iraiu/uil'o 
pereké non ti'mo la morte ». 
E Fmneo Ch.an.ìle conlerm.a 
«Vedemmo (piel patriota pia¬ 
cele su un kr///ro 11 suo vm 
era sereno e pei mente co’i- 
tradat’o, il co”o eia un pu' 
unto di (/lasso e poitain r 
segir ’<// po’ piofondi dcl'a 
corda » 

D<ri'c 7-''l ok tienili .inni la 

c. idcte i e ogg: un ( p]3o, \o 
liito rii. paitig.in ric'l C.i i i 
ve-.'* Soli) nel nov«‘mbie 

e siila ck'croMl.i al.i nvmo 
: .1 la med.igl .1 d.nge,tio .il 
valor mi tire Qu‘'ki ri. ilo 
mon.ca, J lebbi i o n Cuo'-g'K* 
jjer ruoiriare niti'ol i. l’.in 
i fi!--, si.i. ,, comunls’ I Wa. 
ter F.l'.ik siu'.i .1 p:' m.i m.i 
nilesi.i/ione in Pie'no.Tt-»- ri*', 
'lenicnn.ile <i<‘’ì'i Llxiiizon** 
11 Comitato .ini’ii’ o jx-r e 
celebi-'i/ion h.i des gnato n:.i 
tore afTic a'e un uimi'ignod: 
.0*1 i d r'k'‘.Hk Ugo Pc‘(<h,o, . 
dolla Dnrz Olì' de' PC'I 

Andrea Liberatori 


Uh*- e una -i.izon*- jx-rp-Ua- 
'luM'i .i(k*gu.n.i a sussiego 
noe : a‘K*» e .i.l orgoif.io ban 
(.11 (• n.izion.n! frutti incwiia- 
‘> I ik '.I V * iileiinalc' teoli>g)a 
A , ^ ,n ’ Ko)*' eeoncmieo > 

p 11 I ho ii< a ass.i rel.iDv a • 
])’I c ir .1 si.il) Ita fi. oggi 

\ (In so.iC'v.i j] riubb o ciie 
pinna o P'i (]uest<) n.i/iona'h- 
s'iin oc*>no-n,(*/ JXT U'i gioco 
(I jn'orU'i'c'nze ps,c-<ik>g.cbe e 
s i\ j ipi)iis / ouj ixii Delie — 
] .l'ìt (,«>munis;n<i e tuttora urwi 
aio<*iogta uMilmU- della Ger- 
•n.in a incid*. nt.ik' - sub se* 
uno -il .is.iinonto t.ile d.i tra 
sioruun-si . 1 ) un .litro n.iz’o- 
nali-m** (lUeliO che uggì si 
r conosce m Str.iuss c die 
IH*t:-(.'l)lx' D'i*\.U’c' in futuro an¬ 
cor jH'gg or .ntorproli. vien* 
■-isIx*sto che ’a (>st;>*l)tik ìT 
ro\i'*-sib k' e . .ille.inza con gh 
S'.iD l nii s«*no e più soli 
dt g.ii.in/ic 

Pel- . Osi])ol,t.k ( ’e da dire 
e'u I 1 sti'.id.i è ancora «cci- 
dentat.i I.'ult.mo c.i^o: i rap- 
]x>i D f: a Bonn e ernia so¬ 
no impi'DV visamente entrati in 
ci'.si negl) ultimi giorni in v- 
giiit** .l'I .-ipertura di un con- 
■*oI.it*i g( ner.i'e della RDT iti 
A ustr,.i Per .issurdo e p.ara- 
(loss.ik che sia. jI governo 
deh 1 (iii-manii occidentale 
[Zie'elide incor.i d esert ilare 
la sua .uJto'-r..i sui cittadini 
.ill'c sic :'i) dc'l .1 HDT. St.a o la 
cm s»vr.uii'ii e ini'rna/mnal- 
nun'e .K-ce’tal.i e che j.i Ries¬ 
sa B(///dc’sr('pi/hlf/: ha ricono- 
sc ,Utit 

L Ost|x)litik, b s(*gn.-i rip'ler 
lo. ha ancora lien iivvor^api 
iHi scib*r piu na/ionalisti e 
re t/ion.ir, delki CDU-CSU. che 
m,i-ii .dl.i maggioranza as«iO' 
lut.i nelk prossime olv'/ioHi 
jioldichc 

Li! sc g.ii.inz il iUnerjc.ina >. 
Sa n campo sik. laldomocrati- 
co che riemocristiano. le pro¬ 
teste (h iimiciz'.i 0 c'ooper.izKv 
ne con rXineDca sono nette 
e (pj.jtidi.ine. Quiis, una gara 
fi.i governo e opjxis/.ione. Da 
st mpre E ma. con un can¬ 
ee!. ere d assolul*! liduc.a. gli 
anier.Ciini appronti.ino dolio 
d llirn,’.! congiiintuiMli ixT t>ro- 
ceder* il un.i promozione po- 
IitiC'o-m liiare capace rii ‘sed¬ 
ei si.irc- .mtiche ambi/ioni del- 
l.ille.do II disjX'tto d^gh 
.itl.iivic * mnivri » non trova 
il ci-edhi* d un'eco. 

Di 'c stessi ì tedeschi ama 
no dire di non saixTsj giudi¬ 
care: o sj sottovalutano o %\ 
sopì'.i\Vaiutano. Ora la -soprav- 
V .iluliizione viene dall'esterno. 
Io ammette anche Schmidt, il 
quale ixu'c* è dell'avwjso che 
ni/n si.i '1 c.iso rii iindai'^? m 
g ro con << complessi di info 
nont.i. sfuggendo .il ruolo ohe 
].i costolla/'one mondiale a^- 
s( gna » .n ic'deschi occ/den- 
t.iì, 

]., .mm.igine cIk' lino ad ora 
bene o male hi RFT h.i cer¬ 
cato (Il dare di sé *?ta forse 
|X’r mut.u-c'. se il disegno di 
iin.i nuov.. Por/nersc'/Taff con 
uh Stati Uniti s.u-n ixn-l.ito a 
maturazione La base è for- 
n la dagli streli: e fecondi m- 
ti-ec( del grande capiUÌe 
ameticano (-un quello tedesco 
I (l.d'e s\ì nte im;xr.alisDeho 
(k 1 nionoivìli M.i anche le 
jisico-, (Ih- (iis(*ccupazione e 
.nri.ìz oiK s'.uino (l'ffondendo 
possdno Contribuire a f.ar c.a- 
(le’-e lì' leinore verso un.i com¬ 
pì (.c' bieg-'monia pù carica 
di r’schi per lutti che di van 
t.iggi )x‘r I cittadini della 
B/zj/dc’sx'pi/Idih L.v fuga a d^- 
s'i.i fCDUCSU) (h una parte 
de'l’ok'ttor.iln socialdemocrati¬ 
co nolo elezioni dciruHinv' 

,l’ino, se non v.i presa come 
in oseuDi [ii'os.igjo. è certo 
un s'ntomo mqinetante. 

Giuseppe Conato 



Imminente negli •< Struzzi 

Corrado Stajano 
il sovversivo 

Vita e morte dell'anarchico Serantinl 

Un'indagine sul caso del giovane ucciso dalla polizia 
a Pisa nel 1972 I.a stona esemplare di un ''escluso-, 
un drammatico accuse" che chiama in causa le 
responsabilità della società italiana L, 1400. 


Einaudi 



















PAG. 4 / economia e lavoro 


l’Unità / domenica 2 febbrcio 1975 


Si fermano le autolinee (8 ore), i bus ( \ ore), i treni, i porti e gli aeroporti (1 ora) 


Investimenti e occupazione 


Nei gioriu scorsi a Mi- ’ 
Inno c’e stato un avveni- | 
mento tutt'allro che Irascu- ; 
rnbile [I segretario gene- I 
rate della CGU. Luciano La¬ 
ma, accogliendo Linvito del¬ 
la Camera di commercio 
Italia-CSA, si è incontrato 
con oltre duecento grandi 
induslnali, fra cui molli \ 
americani Ne e uscito un j 
vivace - incontro • scontro » I 
che peraltro era logico at¬ 
tendersi. ma che tultaMa 
non ha poco sorpreso. Ne fa 
fede il resoconto del quoti- 
filano confindustriale « Il so- 
lc-24 ore ». Chi si aspettava 
un Lama in veste di rappre- 
fienlante di un sindacato | 
causa di lutti i maggiori i 
guai economici italiani (se- ' 
condo la ingiusta o sciocca i 
inlerprcla/.ione dell'on. La ; 
Malfa) e rimasto di stucco. 

Il duseorso del segretario ge¬ 
nerate della CGIL davanti 
a • lor signori * era solo lo 
stesso che aveva fatto m 
mattinata alla grande assem- i 
bica operaia dell'Alfa Romeo 
di Aresc, sensato e costrutti¬ 
vo. Il sindacato ha confor¬ 
mato una volta di più di es¬ 
sere portatore di una linea 
economica ben precisa di 
progi'esso. ! 



LAMA — Conquistare 
una nuova linea eco¬ 
nomica. 

L'attacco al tenore di vi¬ 
ta dei lavoratori continua c 
in maniera pesante, il caro 
prezzi 0 tutt’allro che atte¬ 
nuato (e porchó La Malfa 
non inventa qualcosa?), il po¬ 
sto di lavoro sempre meno 
sicuro. I disoccupati hanno 
superalo il milione o 200 
mila unità, lo ore di cas.sa 
integrazione hanno registra¬ 
to una impennata del 132 
per cento rispetto un anno 
fa: alla Fiat 65 mila nuova¬ 
mente lavorano una giorna¬ 
ta in meno la settimana c 
tutto il settore della produ¬ 
zione cosidetta « indotta » 
(almeno 10 mila piccole c 
medie fabbriciìc con una 
massa operaia che va dalle 
200 mila alle 350 mila uni¬ 
tà) ò in gravi difficoltà: 
rUnionc Industriali non dà 
alcuna garanzia, né per il 
presento né por il futuro; 
la .Montcclls'on non intende 
onorare gli impegni a suo 
tempo assunti: lo ha denun¬ 
ciato la regione l*icmontc; 


La concuiiMa di una nuova 1 
poUtiva cvonomica — sono ^00 mila alle 350 r 
sempre parole del compagno ^ 

Lama pronunciato /ill'ulti. pLInìone Industriali 
l’V),,'dii etti, o 1 garanzia, ni 

CGIL _ e 11 terreno reale né per il 

di contronto e di scontro su .Monledison non 
CUI dobbiamo misurarci per , onovm «li ImpeRn 
uscire dalla crisi. L in qiie- | 
sto contc.sto ohe vanno co • 
locati gli accordi realizzati 
(contingenza, salario garan- 1 
tito, rivalutazione degli asse- 1 
gni familiari) ed anche le ' 
conquisto che possono esse¬ 
re strappate a livello azien¬ 
dale. E Scheda nella sua re¬ 
laziono aveva avuto modo di 
sottolineare che la « crisi 1 
c’ò e non si è arrivati anco- | 
ra a toccare il fondo Giusta | 
c stata la scolta dei sinda¬ 
cati quando no hanno rileva- 1 
to la gravità a.ssumcndosi | 
nel contempo il compito di 
dare un contributo per fare ' 
uscire il paese dalla attuale ' LA MALFA — Il vez- 
situazione ». Ecco cos'e il i zo di altaccare I sin- 
sindacato in Italia. daeatf. 



dei salano e 


per II settore industriale pri¬ 
vato il'Interslnd ancora tace) 
restano aperte ancora !c ver¬ 
tenze che riguardano le pe.i- 
s.onl, la contlngeiìza per il 
pubblico Impiego e quella per 
l braccianti. Per la prossima 
settimana dovrebbero essere 
fissati i nuovi incontri tra sin- 
dacat. e rapprc.sentantl del 
governo per continuare lo re¬ 
lative trattative (per 1 brac- 


contingen/a } z.nmento degli immediati mi¬ 


glioramenti a favore dei lavo¬ 
ratori dipendenti ritiene che 
si possa arrivare ad un’equa 
e soddisfacente soluzione in¬ 
termedia, rispetto «Ila richie¬ 
sta sindacale (ló mila Uro, 
n.d.r.i e « quella proposta 
d«I ministro del lavoro il2 
mila lire, n.d.r.) senza oneri 
per la produzione non agrlco- 
cola e per 11 bilancio dello 
Stato )). Il sindacato, quindi, 


le parti torneranno ad j valutando 1 risultati del la- 


incontrarsi II 5 febbraio). Gli 
o.-ìtacoli che frappor^gono 
alla conclusione di que.stc 
vertenze sono ancora molti 
e ieri sono stati nuovamente 
e.samlnati nel corso di una 
r,un:onc della segreteria del¬ 
la Fcderazlo.re sindacale un.- 
tar.a. 

Sulle pensioni, la Federazio¬ 
ne CGIL. CISL. UIL ha chie¬ 
sto un incontro con 11 mini- 


von della commissione ml.-jta 
Istituita dal ministro. 11 ha 
giudicati ancora Insoddlsfa- 
centi. Inoltre, por quel che 
riguarda Lagganclo delle pen- 


- , - ; wki In.sclndlblle dagli 

« .e possibili ho.uzlonl^ anche flettivi di rlnrwvamento 


j alleilo la Porugina o ricorsa • 
j alla cassa inlcgra/iono: ol- i 
I Ire duemila lavorano 24 oro 
I la sellimana: stessa silua/io- 
no alla Magnoli Marcili, al- 
' la Nocchi di Pavia, noi set¬ 
tori tessili e (ioU'abbiglia- 
mento della SN'iA. della 
Montefibre o doli’Eni-Amo: 
e come se non bastasse l'Ual- | 
sider annuncia die quest'an- i 
j no dovrà produrre un milio¬ 
ne di tonnellate di acciaio 
1 in meno. 

Questa è la situazione e a 
pagarne lo conseguenze pri¬ 
ma di tutti sono i lavoratori. 
Ergono misure di ripresa 
' produttiva. Bisogna cambia- 
j re strada, bisogna andare a i 
I nuovi investimenti, Ed è pro- 
I prio sul duplice tema della i 
I occupazione c degli invosli- 
menli che il direttivo della 
CGIL ha fis.sato i suoi im¬ 
pegni di lotta. Dallo sciope¬ 
ro del 23 è venuta una spin¬ 
ta in tal .senso che non può 
essere ignorata. Il governo, 
con La Malfa in testa, non 
è assolutamente airaltczza. 
Non fa la sua parte. • E' or¬ 
mai un mese che abbiamo 
chiesto incontri — ha dichia¬ 
rato Vignola al nostro gior¬ 
nale — su temi precisi ma 
non si realizzano. In com¬ 
penso il ministro delle Fi¬ 
nanze Viscntini esprime la 
sua resa di fronte alle dif¬ 
ficoltà di reperire risorse at¬ 
traverso la pressione fisca¬ 
le. Dal momento che i la¬ 
voratori pagano fino all’ul- 
‘ timo centesimo, ancora una 
I volta sono i ricchi che eva- 
J dono. SI ha anche per que- 
I sta via una conferma della 
, incapacità di questo governo 
^ dì suscitare un impegno nuo- 
’ vo di sviluppo ». 

I Eppure le proposte non 
I mancano. Proprio por stimo- 
I lare occupazione o investi- 
I menti i comunisti hanno 
I avanzato noi due rami del 
I parlamento richieste precise 
1 affinchó vengano adottate 
! misure urgenti. Sono stati 
indicati anche i .settori della 
* energia. dcH’agrìcoltura o 
\ doircdilìz*a abitativa, per i 
quali Moro aveva pur speso 
I tanto parole, Compatibilità? 

I No, questa è inadempienza. 

1 Romano Bonifacci 


La Federazione CGIL, C(SL e UIL sollecita il ministro 

I sindacati chiedono per venerdì 
un nuovo incontro sulle pensioni 

In un comunicato la segreteria unitaria sottolinea die è possibile arrivare 
ad una soluzione intermedia tra la richiesta sindacale e la proposta di 
Toros - Mercoledì confronto dei braccianti con le organizzazioni padronali 

Do{>o la conqui.'sta dello Ipo- i Fedora/lono, si sottolinea che rande poi ri.icldenz* del re- 
tc.s, di accordo sulla garanz.a 1 « per quanto attiene al linan- i cupcro salariale noi .-iCttore 


lr>au.->trla di lire 12 mila men¬ 
sili si ha che l’operalo co¬ 
mune agricolo ha una perdi¬ 
ta .secca di lire 10 500 al me¬ 
se, perdita che si ripercuote 
proporzionalmente sulle altre 
categorie deU’opcralo qualifi¬ 
cato e dell'operaio .specializza¬ 
to. 

«A questa luce — conclu¬ 
de 11 comunicato — la Se¬ 
greteria della Federbracclantl 
egli sottolinea come la ver¬ 
tenza della scala mobile In 
agricoltura trova le sue piu 
forti ragioni come componen¬ 
te della battaglia per la dite* 
sa del redditi più bassi e co¬ 
me il miglioramento della 


hioni iV.la dinamica del salari. [ condizione degli operai agri- 
la Federazione ha esaminato i ^ 


ix?r quanto attiene «Ila rela¬ 
tiva copertura finanziarla, 
pervenendo «Ila conclu.slone 
che 11 problema può essere 


o un jiicuiuru cuu .. lu.iu- . «—r. IL ^ * - ì 

ro Toro.-, por venerdì pros.sl- delmlto so Lecitamente c In 


La Federazione 
unitaria 
sulla vertenza 
per l'energia 

La .-ìOgrcteria della Federn- 
zloup CGIL, CISL. UIL. noi 
dare un giudizio po.sltlvo -^ul 
r'Milta:. ottenuti in merito 
alla revls.onc delle tarifte 


f^n Tn un f-nmun'cato dira- l modo soddisfacente ». 

____ Cosùlga aveva latìClato Intcn- 

' doro d: voler attendere la con- 
I , f clu.siono della vertenza tra 

La Federazione i «‘•'iciacu; e comindustria. 

LU rcuci wa.ivii& qu-into rteuarda I brac- 

* • 1 danti. Invece, ieri la segrete- 

imitfiriD I ria nazionale della Fcdcr- 

viiiiv.ii«« 1 j,j.f^cclantl CGIL ha dirama¬ 
li . ' to un comunicato nel quale 

sullo VGrtGnZQ affcrm.a che «Il pro.ssimo 

Incontro del .5 febbra.o con 
^ la Confagricoltura. la Coldl- 

GflGrOIQ retti c l’Alle.nnza del contaci.'- 

■ ^ I m sulla vertenza aperta pei 

La .-.ogrcteria della Federa- [ la rivalutazione del punto di 
rione CGIL, CISL. UIL. noi j sca.a mobile a lire 948 ed l 
dare un giudizio po.sltlvo sul j recupero sidanale di lire 10 
r’sulta:. ottenuti in merito j mila mensili nel settore agri- 
alla revls.one delle tarifte i colo, dovrà segnare l'avvio con- 
elettriche e sulla parte nor- I rruto del negoziato fra le par- 
mativa e salariale UelTaccor- | tl con un.i modifica so.stan- 
do .'.tlpulato, ha .sottolin-?ato j z:ale della po.ilziono negativa 
di nuovo l'importanza delle , tenuta li-» merito dalla Con- 
r.vendica/ion. ixiste al govor- fagrlcoltura nel primo incon- 
no .sulle nuovo centrai. « As- tro del 27 gennaio E' infatti 
6ume qLi.ndi un rilievo fon- necc.-^sar.o non .^ottrar.^ 1 , con 
darnentale — .sottolinea un motivazioni chiaramente pre- 
comun.cato — l'Incontro del i tcstuose oltreché Info.idate, 
12 pro.vsirno. perchè conson- [ alla terza dei latti noi momen- 
t.ru di verificare la reale ^ to In cui a ixirtlre da que- 
con.dstenza del piano di co- sto me.se la forbice fra . 
.struzlone di 20 centrali nu- j lari industriali e quelli agrl- 
cloan >, [ coll, mier.ori que.->ll rned.a- 

Xcllo .Ues.'.o Incontro, i «.n- mente di un terzo, segnerà 
dacati vogl.ono cono.sceve l una bru.sca e netta divarica- 
piar.i In gootazione por l’a.s- z.one a danno dei lavoratori 
s^'tto del territorio ed al- agricoli. Intatti per efletto dol- 
trontaro .1 problema dolio | la rivalutazione dol valore 
sb.occo dcLn.t:^o del.o c?n- i del punto del settore l.idu- 
tr,L.. nonché della garanz.a i striale g.a nella sua prima 
per lo forniture di energia e. | la-^c.a d* applicazione vleive 
comunque, del combu.''Ubile. j praticamente ad annuJlnr.si il 
I sindacati .ntendono inipo- f '..mtagg.o prces stento fra la 
gnare .1 ministro dell’indù- ] .scala mobile agricola e quel- 


.sviluppo deiragrlcoJtura; ri- 
chinina pertanto. In pras.slmltà 
dell’Incontro del 5 febbraio 
I pros.slmo venturo. Llmoortan- 
j za decl.slva della vigile atten- 
I zlone e del .sostegno unitario 


Scioperano 500 mila lavoratori il 7 
per un trasporto pubblico efficiente 

La giornata di lotta nazionale coinvolgerà anche i metalmeccanici e gli edili, produttori dei servizi — Un piano articolato di investimenti che il 
governo non vuole realizzare malgrado gli impegni assunti — Una intervista con il compagno Stimilli, segretario generale della FIST-CGIL 


Veuerciì 7 Febbraio i molteplici e comple'ysi ptoblemi del 
trasporto delle persone c delle merci saranno posti al centio 
dcH'Qttenzione dell'opinione pubblica da uno sciopero iiauo- 
naie procìaniuto dalia Federazione CGÌLCISL VIL per tutte 
le categorie del settore' ferrovieri e marittimi, ferrotramvieri 
e portuali, autotrasportatori e gente delVaria. THanifestazioni 
SI svolgono in numerose città. Le modalità di attuazione dello 
sciopero sono tuli che, pur consentendo una efficace pressione 
sul Governo, tengono presente la ?iecessita di linutarc allo 
stretto 7iecpss(irio il dj.vrrpjo che inevitabilmente si arrecherà 
alle popolazioìii Così, se t dipendenti delle autolinee si ferme¬ 
ranno dalle S,^Q alle 17, \ tranvieri Uyniteranno la loro asten¬ 
sione dalle 9 alle 13. e le altre categorie a 1 ora. dalle 9 
alte IO. Sui problemi che sono al centro dello sciopero abbiamo 
rivolto alcune domande al compagno Sandro Stimilli, segre¬ 
tario della Federazione dei trasporti della CGIL. Ecco il 
de^i’rzUcrt'js-^a. 


Mercoledì cori manifestazione a Pallanza 

Una giornata di lotta 
dei chimici e tessili 

Lo sciopero di otto ore investirà la Montefibre, 
SNIA e ANIC-ENI per il rispetto degli accordi 


Interessa 100.000 lavoratori 

Rottura sul contratto 
delle cliniche private 

La vortonzo c in nffo dn frodici mesi — Gravi 
manovre padronali contro la riforma sanitaria 


Quale valore attribuisci a)- | 
la giornata di lotta? 

Non M tr.uu-ra un.'i iolta | 
interc-s-.anli* sol.uiH-nio il pur 
•sonoro dei iriisj^rti; 
cinn\olgora IhiVi-ro niovnnanto 
sinrloc.ik' gi.ivche lo oonnoss-.on. 
intcrcntegor.oli dir<-llo sono di I 
Piiriicolari ovidon/a sjx-cu' se j 
nfento ai ìu-lalim-ccanici e .igli I 
(cuM‘ ai l.tvoralori che prò ' 
ducono m *//i ed infrasiruiLure 
del ifas[>Ci’to), com corno lo so 
no (lucllo riferito aU'assotto dol 
teiTitorir< <• ai milioni di oilt.i- 
dini monti di questo hMidamen- 
tale ser\izio. Sotto questi profili 
.SI può diro che lo ‘-cioix*ro dol i 


• jnlncala nia nello quale la que- 
' slioiH- della divi-rsifica/ionc pro- 
I dulliva è corl.Tmeiito un punto 
' non s(*cond.»rm jx-r il suo con- 
lonmu'nUt — soiki fuori d,» ogni 
logic.t di tnleresse n.izionaJe 
non so’o tutto le fumisterie e 
gli sc.iricaharile attorno al prò- 
I getto mimmo <li 110 nula aulo- 
I bus. ma <incìie rmdifferenza 
I i^«jvernativa noi oonfronu (kdlo 
siiìaecato disimpegno dello 
PP SS. in m.iloria. 

Sempre -sUl piano di-ll.i thver- 
Mfica/.ion<* della base priKlulli- 
v.i <lelia nostr.i indusiria. ci so¬ 
no d.i impien.u'e sul>ito J 7à0 
mili.irdi ;x'r la costruzione di 


7 febbraio o voixunonle un ime ! nKitenale rotabile jht le I-S. elu¬ 


do coiK'relo |x-i* d.iro un v-guilo 
articolalo allo scioix*ro geiH-rale 
del 2 ;ì genn.tio. K. m effetti, 
il s<'tlore dei irasix»rii rientra 
nelle scelte pnorilane dell.» Fo- 
<lera/aone unilana ix-r tfli incoii- 
<f*i col governo od in osso ab- 
biiimo un.i situazione emblema¬ 
tica di'l camixn'Utmento gover¬ 
nativo. Sia sul piano siroU-a- 
mento sindacalo che su quello 
più ampio della politica dogli 
imesUinenti. ^ 

Un solo i-sc-mpio sul terreno 
sindacale. Esisto un accordo per 
il tratlaniento <‘cono.’TUcn o nor¬ 
mativo dei diix'ndonli delle au¬ 
tolinee. concluso con la parte- 
np<izionc di tre m.nistn <• uno 
stuolo di *dh lun/ionan dopo 
due anni di Mie. di tratt.itac 
e d. a(cordi pnnvisori Ebbe¬ 
ne'', c’ò il rischio che alla fine 
di febbraio questi lavoratori — 
che som», in asso’uto, fra i peg¬ 
gio fiagnli — ix)trel)bero visle-- 
si decurtato il salario di '30 40 
mila lire, cioè deH’acconto mon- 
mie che hanno finora ricevuto 
dalle Hegumi proprio grazie ad 


può es-.ere .ictelerat.i perclie i 
l)isogni da soddisf.ire sono mol¬ 
ti e urgenti *• nt»i) richiede al¬ 
cuna progeitazionc six-ciaU-. 

.•\iiche hi spes.i cU-i lt»() mi- 
Lardi jx'r i primi inlervenli nei 
porti può <*ssiTv concentrata nel 
tempo e nelle oix-re. giacché 
la legge autorizza rim;x*gno di 
tre annualità successive Se si 
t.ene co.'Uo delhi esiguità d<-l)a 
cifra globale, che non cons<.-mo 
- • p<'r nconoscimciilo degli st<*s. 
SI osixmenti governativi — l’av¬ 
vio di gr.indi o;x*re di cdiii/.ia 
portiial<‘. indin/z.ire la s|X-sa 
dei IGO itiih.irdi per dotare i 
l>orli d. imv/i meccanici più 
.ideguali |H-r il movimento del¬ 
le more: s.gn.fic.i lornire una 
.iI'ernativH prixluttiv.; c<'rMnK-n* 
te consistente |XT un setti^io che 
o in crisi. 

K che dire <U-lla legge sulla 
flott.i pubblica? Ess.i pi-r-vi-de 
un nx-ccunisino |XT l'.icquisii-io- 
ne. entro il lUW. di naviglio tx-r 
2(»tKH)00 TSL. Che cos.i faremo 
M-nza un.i programm.izione Icm- 
ix*siiv<i dcìle commesse c una 


un accordo prowisor-o. e tutto i attenta consKlera/ione sulle con¬ 


questo perché a’.rmtorno del | 
Governo c’ò <iimlcuno che la 
pensa <Uversaniente. j 

Quali sono I problemi ra- ' 
tativi alla politico degli in- i 
vestlmenll in questo settore? 

.\ncora i)iù sena e carica di 
OMisoguonze è la situinone ri¬ 
scontrabile sul lenvtio della jx>- 
htica degli invesimK-iUi. 

Siamo in presenza di ben 
quattro leggi di fin.inziaim-nto: 
«niella ormai famosa ilei 2 nula 
miliardi ps-r le FS: quella dei 
220 miliardi per gli aoroporii: 
quella dei 100 miliardi pc-r i 
porli; quell.i ix-r la risirultura 
z ono e il poton/iamonto della 
'lotta di Si.ito Esiste, inoltre, 
un unix-gno governativo per la | 
Oubbhciz/azione delle autohnei* 
in concessioiK- ai privati e ix-r 
la costruzione di 30 nula au- [ 
♦obus. 

.Non SI fa nienti* di niente, 
salvo qualche lodevole nui li¬ 
mitala eccezione regionale soi- 
l'incalzare della pressione 
popolare e m nx*zzo a imllc 
ostacoli frapixisti dal governo 
centralo, Ogni tanto qualche ix*r- 
sonaggio governativo nprcmle 
stai>c«inx*n!e questo o quello 
nspctlo. ma ornxii le delusioni 
sono siate tali e tante che an¬ 
che dichiarazioni impegnative 
di solenni comitali di ministri 
devoiK/ essere prese sempre co) 
Ix-neficio di verifica all.i luce 
dei fatti reali. Oggi, una sol.v 
cosa e certa: che non si può 
continuare ix-r qui'Hta strada! 

Il governo d<»v'e g.imntire la 
attuazione delle leggi e degli 
accordi nei tempi stabiliti, non 
solo ix'rché è un dovere prima- j 


di/ioni attuali, anche ts'cnologi- 
che. dei nostri cantieri naval.? 


I lavor.iton durnici e Ics 
sii: dei gruppi Monledi^on 
Mont<-fibre. Siua o .•\nie so 
no mobilitati per la prep.* 
ni/iotx* della g.ornata tli lo: 
Ni che .i\ rà luogo mercoledì 
5 l<-bbraio. con uno se:opi 
ro nazionale eh 8 ore e un.i 
grande nianifesia/ione nazio¬ 
nale a Pallanza dove- con- 
vergi-r.mno i lavoriite>ri eh 
mici <• lessili di tulle le 
aziende elei gruppi. Il coni - 
ZIO s,-irà leiuilo ila) st*gre- 
tarlo della 'Fedei-.izione 
OGll.. CISL. UIL M.icar.o, 
s.ir.inrK> pn-senti .uicho d.ri- 
g<-iti del!.» federazione lavo- 
r.i'.ori mefa’meccaiuci. e d«-- 
leg.izioni estere di-l se-ttoi'e 
elelle fibre. 

L'imzi.itiva di lott.i deci. i 
dal coord.nainenlo dei grup¬ 
pi ha lo se-opo di sostenere 
con un.i uUonore* tiimostr.i 
ziono d. l’oiv.i e di unità, 
r.izioiw clx- I lavoratori de-I- 
lo fibre jwt.ino avanti d.i 
mesi pt-r ottemM-c il pieno 
rispetto e ratluaziooo elogli 
ace ordì sottoscr.tti con hi 
Montefibre (ai)rj)o 1973). 
con la .Monfedison o l'.\n • 
(marzo 197-1> e con ).i Sn. i 
(ai)nlo )'.>74). (ìli acoord’. 
prima sottose-ntti poi nmi.i- 
tl V (juindi lol.ilmente elus,. 
piove-demo ,1 blocco e la Ir.i 
storni iz-one d: una s<*no di 
attività proelutlive (mediante 
la me'ssa m cassa mtegr.i- 
yionc guaclagm elei lavor.i- 
lor: o il reimpiego, in tempi 
ce-rti e concordati) m nuo¬ 
vo prtKluzioni. attraverso hi 
atlu-izione di invostmH-nii 
per d rinnovamento degli 
imp-anti e la costruzione di 
nuovi inseduunenti. 


Le- dire'Zioni dei grupiu. 
li. inno seini>rc leso ,i giustif;. 
e .ire ] t .tareli e i rinvi' sull.a 
base- dc.h- inaclcupionze- d-'i 
piii)i)’u’i tmteri ai la olio iei 
tale, reg onale e rrizion.eh', 
m.i nei l'.iUi. t.ili giustiric.i- 
zioni tendono .i in.isrhcrrire 
hi prec-s.i voloni.'i di i*v.ide- 
re sosLinzialiiH'iiie gli ini- 
jK'gni sottoscritti. 

Di ‘ale .ittcggi.imento t>a- 
ilrona’e si è .iviil.i piena con¬ 
ferma m ejuesij g nrm con 
eiu.in'o la Monte-dison h.i l’ei- 
nuinicato agli enti ìoc.ili e 
alhi Regione piemontese. T.,i 
.i/u-nd'i ha fornuilmento d.- 
eluarato ciie gli aciordi sot- 
toscnt'j non sono Più attin- 
b.li pi'i'chò il piano n sua 
tempo predispovtu sarehìv- 
divenuto in ))Ochi mos', «• non 
p ù re.distico anche a pre- 
seindeTi* dii eventu.di care-n- 
ze da p.irto del governo. 

T.ili .nffcrm.i'zioni sono di 
una gravità assoluta: dimv 
str.mo la non credibilità de] 
gruppo (iingenlo (.k'ITaz c-nda 
Montcdison nei confronti del 
qualo. .1 questo punto, non 
solo il sindacato c i lavor.i- 
turi, ma cl- enti locali, le 
r<-gion) int<*ress.ite e in pri¬ 
mo luogo il governo lianno ! 
compito di intervenire, In 
ì).irticolarc i) governo, pio- 
pno in )>i‘osenza delhi mas¬ 
siccia partocip.j/ionc di de 
miro pubblico, ha il dovere 
di uscire dal proprio alteg 
gMincnto elusivo ix-r assi, 
curare l'nttiMzone di sc«*]- 
le c.ipaci di g.iranlin- d.i 
un lato rocnip.izione c c!,il- 
J’ahro Io sviluppo deg); in¬ 
vestimenti in relazione a. bi¬ 
sogni reali del paese. 
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l'.MOP cu: tanno r,.s;x-tt.- 
vamente capo le cl.n.eh-'' 
ge.st.te da la c: c quelle 
amm:n.,strato da reUgios:, 

Ap^rt.i mente r.catl.ato- 
r.a In po.s'.',o:ie p.idrom- 
!e. te^.^ a .subord.nnr" hi 
s:.pnIaz,on<’ cl-^l nuovo 
contra’do ad una sc:.o cl. 
gaianr.e che non Lamio 
nu la a eh-- fare con 
rapixirto di lavoro nua che 
rnruardano le pro.spntvve 
della riforma .san.Uir.a 
.1 ruolo delle cl.nlche pr.- 
vaio dove ]rat.eano ben 
.spo.s.so le p.u od o.sc for¬ 
me d: medie.na mertan- 
l!lc, 

L.i F-.*d«’raz on<- unita:'a 
d«‘: lavorato:', o.spedal.er. 
iFLO) ha .inntinc.vit-o a-r. 
die al gr.ivc nttegg.a men¬ 
to d<*llo conljopart. i la¬ 
vorato:. riispondoranno av 
v.ando un piogramma d. 
hCloixT; « x'condo moda., 
ta 0 temp. <he verranno 
urgent'‘-mento .nd.<'al: ». 
S.n da ora luuav.a la 
FLO isolh’c.ta l'att.va so¬ 
lidarietà con il pcr^onale 
delle cliniche pr.vato cie- 


E’ da r '‘v-ire d’.iltra 
parte com«’. .r "mv<’.~.-ii la 
1-n'O .sort.ta ixec.ud.z.alc. 
ARL-^ r. AlOP (ibb.ano ‘n 
p^-tfea : oad'to um po.st- 
;ntran.s,g«'-’nte propr o 
.sul'c ciue-’.oji: noria’. ,y'>- 
‘>t’'* d.v: .snd.ic.v'. d<‘. .a- 

or.i'.or; la 1 .h>.'i,',o:'>- dt 
l'iciard.s a.-.s..'tenz.a.. del- 
.e c] n.chc nna.zc-h. a que • 
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t ile no) .setlo.-e pr.v.ro <o<l 
come tonde a lai'e co.i- 
tiMiio un.co ]xr c . •' p-’dc- 
1 er. p’ibbl.c. 

La i:rav ,t.i del’.i tnaz fi¬ 
ne <.:«’ata tl.u. .-.’n'cjlato 
pr.vaL. iche iia.’jno po¬ 
tuto e pofono .uvrai'e .n 
-vnti p.-oi.!!. tacendo <c- 
va propr.o .sullo hta.se o 
della re’e Mn;t,ir..\ pub- 
b..ca) e lah’ da e.s.gew 
ora un mimediata ed cncr- 
ff.co intervento jxihlico d^l 
governo. 


A Pisa tra ramministrazione provinciale e l'Unione ind ustriali 

Un accordo per Tedilizia popolare 

Il progetto di convenzione per applicare la legge sulla casa ha trovato l'adesione dei maggiori comuni 
li controllo sui fitti e sugli standards urbanistici - Le posizioni degli industriali - Il ruolo del sindacato 


Dal nostro inviato 


crctament-e la legge .sulla ca¬ 
sa. secondo gli impegni già 


monte la convenzione? Nello 
.schema tneceshttrlamente eha- 


i a.s.suntl dal comuni più grandi. | stico in quanto deve eswu'c 


no. d.sritlendendo il quale si ali- ” * -n «i i 

monta lì ixincoloso rmx*canisaio garo G0-»0 mila lire al 

flclhi sfiducia nelle IsUtuz-oni, ^ 

ma anche jx'rciió — e. in que- 39-3o nina lire a vano, 
sto momento, soprattutto — la Conseguenza diretta e che I 
crisi economica e di produzione l’esigenza di alloggi a prezzi i 

ch<’ il Paese attraversa richiede accesslbiil c andata cre.sccndo { 


Anche l'Università può da- I A Pisa saranno edificati c:r' 
re incremento alla rendita | ca 15.800 vani: a Pontedera 
urbana, soprattutto in una j altri 15 mila, a Calcinala 1 100. 
città scarsa di industrie. A I a Cascina 5.723. a S. Croce, 
Pisa, vcnticlnquemlla .studen- | nel comprcn.sono del cuoio, 
tl su una ix);xilazlonc di poco 5 273, a Volterra 1 100, o S. Mi- 
superiore ai ccntomiia abitali- nlato 1 088, a Pomarance 2 100. 
tl, sono tonte di attività Che cosa prevede sostanzia’.- 

economica prevalente. Il cen-__ 

tre storico ha assunto il voi- ” ” 

lo. ormai da lungo tempo, di 

una dcpendancc dc'.l'Univcrsi- CiMilifi 

tà: camere da affittare, pen- . in tilllini 

sionl. Uattorle e rl.storantl, 1 • 

librerie, cartolerie ece. Tatto ! ||n0 COnterGnZO 

do ha provocato una lievi- , 
tazlone del co.sti notevole, so- eiillfi 

praltutto In que.stl anni di in- qUIIU 

nazione. Per una camera In , _ 

affitto uno studente deve pti- La Regione Emi..a-Roma 

gare GO-70 mila lire al mese; gna e i’. Consorzio rcgionHlc 
un appartamento è arrivato a degli lACP (LstUuti autonomi 


.solo il punto di rllerimeoto 
l>er 1 comuni i quali vogliano 
utilizzarlo) si stabili.sce clic 
l'ente locale affidi il dir.tto 
di .superficie per co.slruire .'Ul- 
Taiva e.spropnata sulhi ba.sc 
della legge «883v>. ed.i.ci re- 
hldenziftll con determinati 


« stiindard.s') e a prezzi con 
troKaii. Ini.Itti, l’altra carai- 
teri.slK.i iniixirtante ò che 
1 prezzi .suianno dctermin.i- 
Ji .sulJ.i delie condizio¬ 

ni prnl.uitc d.iH’Lbt.luto au¬ 
tonomo cii.se popolari nel- 
rapixilture ed.Lci delio stesso 
tipo Ciò con.-'Cnie di lim.t.ii'e 


con ! Unione de,;. >1 : ' i 

li: tradizion.'ilmente tc.si e in 
nett.i contr.ipizOs..'.<mc. ora 
suinno .mutando. Dopo esser¬ 
si mo.s,so jx-r molto lempo a 
.so.stogno <' ropertur.i d<^r<' loj- 
ze di destra, i. padronoto ha 
l.n.to )X'r HCL'Otttire 'n iozica 
do; coniron'o con ;‘ont<‘ lo- 


].i dinani.ta do; co..tl. sgan- j (ale. nncJie <on que) o ad .im- 


della categoria per una ra- i eh tutte le possibilità 


plda c positiva maturazione 
della vertenza. Per valutare 
l'andamento dell'incontro del 5 
febbraio e le dechsloni «Inda- 
call che eventualmente .si ren¬ 
deranno ncces,sarle c convoca¬ 
to per 11 7 febbraio il Co¬ 
mitato direttivo della Federa¬ 
zione unitaria Fcderbracclanti, 
Fhsba. Ulsba » 


d: l.ivom, cercando d* privile- ' 
Cinre il soddiHf.icimcnto delle | 
esigenze collettive j 

Quali sono le richiesto più | 


via via m que.stl anni. E’ in 
questa situazione che ncquhsta 
un rilievo davvero notevole 
l'accordo raggiunto tra Tarn- 
mmistrazione provinciale <rct- 


In Emilia ^ Ipotesi di accordo 
una conferenza per i tipografi 
sulla casa | dei periodici 

La Regione Em!lI«-Roma- | E’ stata .siglata ieri sera 
gna e i’. Consorzio rcgionrtle , a Roma l'.^xite.si di accordo 
degli lACP (LstUuti autonomi |] rinnovo del contratto 

cju>c popolari) hanno doci.so hivoro ixr 1 diixndenti 

di promuovere insieme una I . „« .-.«..t.-. 

conferenza nazionale .sul prò- , ^.afiche e ;x..o- 

blemi dejrcdlllzia re.sldcn- i diche. I punti qua.incaiìw: so¬ 
ziale. ! no: un.ficazlone do: contr.it- 

La conferenza — che .s: ter- j ti grafici cd editor.ali, da-.- 
rà entro il mese di marzo i silicazione 'unica. 

— intende esprimere precise I lo .studio e di 


c.undo:: da meccan.smi six- 
cuhUivi. 

«/! criterio che et ha gui¬ 
dati “ Cl d.ce 1. cnmp.tgno 
Claud.o G<iudcnz., i’arch.tetto 
che ha. .seguito ixr 1 a.ssessora- 
to allo bv.lupix» del '.errUor.o. 
l'el.iboraz.one deH'tULordo — 
r .'.tato i/ucllo di vtiyninmc 


m.ni.str.iz.one d. s'n..str,i, .'Ot¬ 
to la pre.ss'.one della <r.s. de. 
N'eCi.h; mocc.m.sm. d: pv!- 
lupixj 

Così, l’me Buoncri.si.an., 
pros dente del TU n.One indu¬ 
striai.. nonché \ ,cepres.dcnt<- 
nazionale dell ,\NCE. .n un ar- 
t.c-ilo ch^> usor.i .sul domale 


ogni ^oirappni piovcnicntc da \ di .la Proi’inc.a. esoid.sc'C .sct- 
lendìtc o da operazioni spe- i torneando c)ie « viu; corretta 
(ulativc di ogni tipo. C’O'-ì [ evoluzione dr'ìa società plora¬ 


ta dalle sinLstrc) e l’Unione ' ticolare sul problemi 


urgenti che l sindacotl pon- | ctegJl Industriali, che ha dato I cupazione, del credito e del 
gono? j luogo ad una convenzione per ! finanziamcnt!. della 


! luogo ad 

Tiinto ixT f.»''e un eseriip.o. a | costruire 
fronte della cium di prorìu/ione popolari 


— intende esprimere precise I lo .studio e di as.semblea 
indicazioni c propo-sto in par- I Oltre .ill’aumento dei minimi 
ticolare sul problemi dell’oc- i tabcll.u'i d: lire 2.1 mila egua- 
cupazione, del credito e del i le per tutti, .sono .stat; .ip- 
finanziamcnt!, della indù- jiortatl e mlgl.or.it: gli isti- 


alloggi economico- striailzzaziono edillz.a. della i tuli delle fer.c. dell’indenn: 

! poi.dea Lirbani.sticn, del » *n rii Hne lavoro n fJoll.t m.i 


deirnuiiniìobiU- — sempre più * « 167 ». applicando quindi con- * porto con gli utenti. 


a cU fine lavoro e dell 
altia 


rtiativa e salariale UeH’accor- 
do stipulato, ha .sottol:n-?ato 
d; nuovo l'importanza delle 
r.vendica/ioni ixi^to al govor- 
no .sulle nuovo centrai. « As¬ 
sumo qu.nd; un rilievo fon¬ 
damentale — .sottolinea un 
comun.cato — l'incontro del 
12 pro.ssimo. perchè con.son- 
t.ru di verificare Ih reale 
con.slstenza del piano di co¬ 
struzione di 20 centrali nu¬ 
cleari >, 

Nello .■.t>'s.-,o incontro, i s.n- 
dacati vogi.ono cono.sceve l 
piani in gootazione par l’a.s- 
s‘'tto del territorio ed al- 
trontaro .1 problema dello 
sb.occo dcl.n.t:^o del.e cen¬ 
trai.. nonché della garanz.a 
per le forniture di energia e. 
comunque, dei combustibiU*. 
I sindacati .ntendono impe¬ 
gnare .1 mmi.stro dell’indù- 
sf.a attinchè l'ENEL atli’O,) 

T r<‘g.one per rcg;on“ il prò 
i>.ema delia dl.stnbuz.one d". 
’.'elottr.c.tà e della utilzzi 
zone delle acqu' Inl.M<*. .a 
Federazione Lin ’.tr.i rit.oi.e 
indiopensab.le t..ss.i'.e un pre¬ 
dillo cale.Kktr.o d. .aconiri. 


I LE POSIZIONI DELL'ALLEANZA E DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

Prezzi agricoli e politica della CEE 


L'Alleanza nazionale del , Pur nell.a attenta con.sido- 
contadini, in relazione all’ap- l razione delle po.sitive innova- 
prova/ione dn parte della com- ' zloni contenute nel pre.scnte 
mi.s.slone Agricoltura del testo \ disegno di legge ruspetto alle 
per l'attunzione delle diretti- j precedenti lormula/ioni, nota 


prò 1 

fre prilli.i del 

l'acuordo 

indu¬ 
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ra lo- 
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•.duce I 


porno Con.T.dc 


ve del Consiglio delle Comu¬ 
nità Europee per la nlorma 
deU’agrlcoltura in attesa di es¬ 
sere dl.scusso alla Camera, ha 
avanzato. In un documento 
inviato a tutti l deputati. le 
sue os.servazionl e proposte 
in merito al recepimento del- 
Je d.rettive stes.se nella legl- 
blaz.onc italiana. 

Nel documento, dopo aver 
sottolineato i profondi muta¬ 
menti Intervenuti nella s.tua- 
/ione economico • produttiva 
del Paese e ch-lla CEE dal 
momento in cui lo direttivo 
furono concepite, TAlleanza 
richiedo .st.iiizuuTientl ben piu 
signittcativi d. quelli previ- 
MI d.il testo approvato non 
ritenendoli in alcun modo ade 
guati ad atti'oniiu'o i comple.s- 
si problcm. doh'agncoitura 
Italiana. 


l’org.anizzazlone. è indispensa¬ 
bile che II dlbatuto parla¬ 
mentare in conso contribui¬ 
sca a rendere piu risponden¬ 
te agl.’ Jnteres.sl dei coltiva¬ 
tori li receplmento delle di¬ 
rettive comunitarie. 

Per quanto riguarda la pri¬ 
ma direttiva, l’Alleanza del 


Sul problema del credito la cumento dell’Alleanz.i so.st.e 
Alleanza .sostiene un ruolo di- ne che la materia non può 
verso di tutta la .strumenta- costituire oggetto d! pHrtico 
/ione crodit:/ia contenuta nel , lareggiala regol.imem.izione 
Ih direttiva giudicando indi- i nazionale e nbadi.sce U ne- 
spen.siibiJi il superamento del- I cessità thè le Regioni istituì- 
le garanzie rea.:, un criterio | .senno un .sistema )>ubbllco di 
che garantisca rautomaticnà } intorma/lone coordinando an 
dell’eroKa/.lone del credito che i compiti ed i ruoli del.c 
agevolato aJi’approvaziono del | strnluire per la Jorma/lone 
plano di rl.struttura/lone u- prole.ssionale e ras.->l.stenza 
ziondale, la creazione di org.i- | iccn ca. ogg., « g.ud.zio del 
nismi regionali per la con- i l’organuza/.one. totalmente 


dell’eroKa/.lone del credito 
agevolato aJi’approvaziono del 
plano di rl.struttura/lone u- 
ziondale, la creazione di orga¬ 
nismi regionali per la con- 
cc*sslone del credito ammmi- 


contadini ritiene impossibile ! strati democraticamente. 


realizzai'” una .sena riatruttu- 
razione aziendale senza la con- 


L'Alleanza del contadini ri- 


carenti. 

Per quanto r.gu.irda in¬ 
fine Il rap}Xjrlo Stato Regio 


tiene inoltre che per quanto I ni ne! contesto della polii,c.i 


nessa instaurazione di un si- [ concerne rmdonnilà di cessa- 1 agricola comunitaria, l'Allean 


.sterna di integrazione diretta ' rione della attività agricola 
del reddito, già prevista tra l regolala nella seconda dirct- 
i’aitro la reallz/a/ione di ' tiva, è IndLipensabile, per evi- 


pian, di sviluppo sctloriaie, 
clic consenta alle imprese col. 
livatrici singole e iLssociale . 
eli affrontare la ristruUur.i- , della terra. collegarJa .ii prò- 
/ione de.la propria azienda | grammi di ristrutturazione 
con la garan/u» del consegui- . a/.endalc ncirambito della prò- 
mento progress.vo di un red- gi'amma/.one icrnloriale 
dito equo, 1 Per la terza direttiva, do¬ 


tare che essa diventi stru¬ 
mento clientelare e di spin- 


! za ritiene del tutto msuHi- 
* c.ente il testo piX)))o.slo e giu- 
I dica indl.speni>abiie prociKiere 
! alla revisione del decreto de- 
j legato in toma di comix’ten- 


la aH'e.sodo c all’abbandono j /e regionali per l’agrKOltura. 


L .1 Giunta dcì..i regione 
Emilia-Itomagna, con un do¬ 
cumento illustralo nei g.orn. 
scorsi dall’asvessfjie niraar,- 

coltura i5**\cii, e miei", cnula 


invece sulla questione dol 
prezzi agrari, sotto; ineandu 
j che non c po.s.sib:lo allront.i- 
I z'o il negoziato sulla !..'.sazio 
ne de: prezzi delia campagna 
J agricola ’a-'TO U*nendo d.i pal¬ 
le : problemi rolatlv. alla io 
visione della politica agi'ico..i. 
della CEE e piu in generale 
delia tra.slormazione de] pio 
cc.sso di integrazione europea, 
Il documento dcll.i g.unUa 
I regionale dell'Emilia Homagn.i 
I si suddivide in tre parti 1 i 
[ revisione della politica agri 
! cola comune; 2> iio.itica de: 

prezzi per l'annata ■7.')'76. 3* 

' superamento doll’attu.ilo poi, 

- tica' d.il .sostegno incond./io- 
; nato dcj pre//: .id un.i pulì 
} tica di strutturo. 

Suir.Tttuaz'.ono delie diret- 
{ ti\'e CEE ix>r il suiX'r.imontu 
delia in<v/.Kli'i,i e (oionì,. . 
' .sindac.ili di ente ’or,.i l-'eder 
' nu'/z.idri CGIL, l-Vclcre<)ll.\,i 
j tori CJSIi e UIMilC. li.neiu 
jn\ilato 1 Lunl.idini a mub, 
lilarsi. 


/Ni?r 7 ff battaglia dip'omalica | 
abbiamo dovuto ( ombatteir | 
per impcdne che le tangenti 
e i sovrapprotìtti coct<ff/i I 
dalla porta rientras'-rro daì'a \ 
finestra sotto le voci p u \ 
lario). j 

Per quanto r.gu.irda 1 f.tt., j 
inoltre !.\ convenzione .si.ib- 
l,,sce elle non do^•rann(l es.-e- 
re .suix’i'inr. ad una data ’X*r- 
ecnluale del prcz/o deli’immo- 
bilc L .1 c.JiM v.ene i.tab .;’.a 
Comune ix*r Comune « .secon¬ 
da e de.la diinens.one del- I 
l':nler\’cnto ^kIiI./.o e de.lo I 
.< capac.ta di fontratLi/onc I 
In generale, eomunqu<’. m i 
da! 4.5 sul prezzo del.al.oj- , 
g.o . 1 . 5.5'r . come a Ponted<‘ia. ] 
L'.ieeordo, in .so-.tan/a ha , 
quattro contraent.' ■] Co.mune , 
che po.ssiede .e .iree. i co- ^ 
-•trultcìr: riie ha'ino gl. stru- , 
munii per Inbbricare. le eoe- j 
)X’rat.ve tiu* org.in./Ai.io la [ 
domand.i di abita/oni e g.j i 
istituì: d; credito tlv' po.->seg- 
, gono 1 capitAil:. R'r nr.i e st.ito j 
I stillai.i‘o .soli,mie tr.i i pi'.m 
I tiv soggetti l'Co'j l'intera •>] j 
'nano — .igg ungi. G.iuden/ - i 
sKi'iìo andati dalla b'iiiclic per > 
I vt'cncre : ert'(/.''r aecessar’. 

1 c’'e un ;?’pef;iio ni questo '.ce- i 
i so da paite della C’rissa di ?;• 1 
^pai’i'ii) p’onnvia'r v da.’Ui [ 
Ìifnì<‘a naziova’e del lai oro S: 

' natta dt v'nedere non so.’o i ] 
[ drna’i /jecessa/”,a ad un i 
j e<;s'o ai ( ettab''e e (O’i .'essj i 
I di nitere's'-e uguali n tutta In 
\ pioi'incui 

« Dada Cu’-ai a\ r;sptjr'-'o 
— iiiov .-.a ,1 111 '**.--.dento d'nl.i 
I )iru\ ., umip.igno Itene) 

I - ubbnnno ottrn',;ii 

I aa aeeantonanien.to d: nic:.o ' 
’ in'l'nrdo pvi !'r'ì’'iz'(i pupo’a- , 
I >e Xo’ ì ngliamo, 'ndilt'. s', 
pniarr da < o-’/ri/','; di te^o-'r- 
I IH! chi' tengano corito deg'i 
l'npecim proni n nnrat i''‘ deg'i 


Iv-tiea nel’a riualr ci 7ni>.ov'a- 
ino nea pota a non promuove- 
' re lappor'! p'U io^trut::a. eri 
I eit'.iaa i'a V laue rompo- 
I nenti sociali, politiche ed eco- 
, noniichcr. e iirosccae e.'^il- 
! landò il V.fiore de..acvOrdo 
i con la Pro\’,nc .i 

<'F" Ulta s'/cKit.' rato d'fii- 
ci’e cd nta d' perico'i. vov 
ve lo n'i'-eo"d'a'n(> — sotto).♦ 
nort — tut’aiui e •: 

modo PI gliorc pe^ icvdere 
daiiao l'en'e locale p'òtaoo- 
ncsta di pr.mo p-ano di un 
I vnoio essr.'fi) '.ociaìe' In tal 
I se'T o. . e espre.>--v; a’uhi .1 
s<'gret.ir.ci del .'.ndaca.to ed.- 
' di P ea. R^n/o C.n; Il mo- 
I \ men ‘0 snido n’e p-.s.ino e a 
' riiC, propino per .1 . .gn I <.i:o 
' e il \alore )io,,: io du.l .’or- 
' de. iiuniK'» p.ivu'c.pa'o ^.a «1- 
1 ..I e aixT'.i-’on'^- c .n<- .ill.i «p- 
[ ]i:xìva/ ene del documento- 
[ tonven/'one tra ent; pubblici 
j c ANCE. Oia. .sono impegnai, 

I ad e.serc’itnre uno lun? onc di 
! 10 ’ 1 ‘rollo nt'.vo sulla sua ap- 
' p'ica' one. p'-endc.ido tutte ,e 
I enjior'un-" in..'.ai,ve 


Stefano Cingolani 

! 700 sospesi 

I alla Ferriera 

di Catania 

CATANIA, 1 

L'mdustrin motolmeccantca 
Ferriera di Cnlama ha sosp«to 
d.il lavoro I suoi 700 dipenden- 
I fi, giustificando d grave prov- 
vcdimenlo con l.i crisi di m«r- 
' Cello che attraversa tl settore. 

* E' stato chiesto dai sìndac»*»ti 
l'intervento immediato del pre¬ 
fetto e con un telegramma so¬ 
no state sollecitate le autorità 
affinché convochino al piu prp. 
sto un incontro tra sindacali e 

* direzione aziendale m modo if’i 
[ indurre l'azienda alla riassun- 
I zioni* Immediata dei 700 dipen- 
1 denti. Per lunedi mattina è 

' vista una manltcstaziofio 
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Preoccupate dichiarazioni degli inquirenti che confermano le protezioni a Mario Tuti 

< L’organizzazione nera ancora in piedi 
e pronta ad altre imprese criminali» 

Finché non sarà catturato l'assassino di Empoli la cellula eversiva aretina non può essere considerata messa in grado di non nuocere 
Altre battute e perquisizioni - Volevano liberare solo il « camerata » Freda - Se non fossero riusciti a sequestrare il jet Pisa-Roma 
ne avrebbero preso uno a Fiumicino - La scorsa notte telefonata m inacciosa: « Abbiamo messo una bomba alla stazione di Arezzo » 


Le indagini a Empoli 

Per il fascista 
assassino due 
le istruttorie 

11’ I’, I - - I t. > m ] 111 -1 l,: ■ , 

I’ li-.l ! ui'Il'lu’ (1, \| Il 11 T il '1 


'114 n .t 1 , 1 - (. 11 


lun i^inl l’o’ii I hk' II, i l.nii 


In/ o'i, lic’j I» 
t>t/ i»n«' ii»‘I 


i(i li) • ; " ne 


Delirante messaggio fascista 

« Tuti ha dovuto 
uccidere i 
poliziolli rossi » 



Dal nostro inviato \ni;/zo i 

L'oratioizzAziono della centrale nera del Fronte nazionale rivoluzionano, filiazione di Or 
dine nero, c ancora in piedi, intatta e pronta a colpire. Questo è il giudìzio del giudice 
aretino Mario Marsili che conduce l'inchiesta sul «commando» fascista di Arezzo scoperto 
.illa viLJilia (Il im ' s.inKuinoso allenUiln «• su .Mano Tuli, il ;;eomeli'a ass.issmu di l'.nipoli 
clic aLt‘Vii ))i‘otici*aio anche i) diroltanicnlo di un aereo per chiedere l.i hber.i/ione di i«’red-i 
i.a (tdliil.i e anetiiM in piedi -• .irienna Morsili - perche la cellul*i è Mano'lult. \bbiamo 


V-1,0 (tdhilo e anctiro in piedi 

s\etìUtti nn ollentoto che . ,, quel. liio;;olene;v 

ovreht)e [jiomhmIo olln lutU. ] [, ,. prop no perche 

ino e Tuli cli(‘ è in (onUillo h.inno un.i ..iriil'ur.» organ./- 
con il resto deir(>rg.ini/7a/io- /oliva a ceUulo. 
ne che lo prnU-gge e <•!)(• ;u*- <d^rol).ib. Imer.tr •- dice un 

ino 1 nio\inn‘nti lerrori'.lici lun/onar.o dell.i que.''tura — 
noti ti<dl»‘ ceneri di f'idine .sono duo o tre * in.so.spet- 

\ii.nn - chi. :n o-nl 

. I . prov.ncia armando e dlr gen- 

piM., \l,l)i.,n,.> , , ni.inovn|.in/a rn'iv.. Sol- 

-S, Abhi.im.i im nnmr iin.i u.iTo iwi : i caltuiM di-: Tiif 

descri/ione fiNiea. l.i niorco jxjf'eblje compiere un boli¬ 

di un’auto, fy l’uomo dell’allr.i /o in o’..(nli |X*r giungerò al 


'.i: de ‘•t min r'o J.i me' , 
i.‘l I \ iil'ini.t d, , 'IMI, « I, 
nn iiroLcsvt» nei v i 
•XT 1 ) 11 ) cui <1 iiliininn .'g 
i es'.e \«']Tel)lH‘ ( elei)".ili 

IMlsci'ss»,* ■) t,itili’.I .■ 


, •) U |)'‘l '>ie 

Miruv, del • 
gl i\' Ito li p’o 
' nii-lie -.(> no" 
ii'li.L' -I I f.i’-g -lo 


et llnla che ruime\o d.i pmTa- 
• 0 dilli con Viino Tuli e l'or 
goni//.i7ione nera 
Il 'goometro modello, iegur.i 
nuova nel qiuitìro deH'ever- 


/o in o’.onli jx*!’ giungere al 
mandoir. e ai liiian/.lalorl". 

Ma M.tr-o Tuli e iri'eper.* 
b le t'o.-'i come lo .sono g. | 
altri due la.sf..->t. Augu.-'lo Cau 
(hi e Mxreo AlJatlgalo. I.e ] 
rte*rche conlinuano sen/a -.o* i 


ont‘ n.i/iona.e. .n grado di j p,q. j; nionietilo con 


i''l*‘'nudore .-.lenro e in-NO.oxn 
i.t’o un grupiJo lerrovi.slieo, e 
Ito (Ilo. lino od ora. a sing 
-gire alla o.iccia della poll/iu 
proprio |)erehe e protello dal 
.'orgoni/za/ione la.'AUMa che 


.sta’*.*»! rl.'-ullall Polizia e ea- 
rab.nien han.io .selaeciaio d.- 
ver.'.e province <* in parlieolar 
modo quella pi.stoie.se e la 
I.iK-ehe.slo. Sono .sMfe ejfet- 
tual(‘ d-*(ine di i)erqui.M/..o 


E intanto non scrive il memoriale e non lo interrogano 

Miceli riceve generali 
neU’ospedale militare 

li lungo « principio di otite » dell’ex capo del SID dopo il suo trasferimento da Padova nella capitale 
Visitatori con permesso di colloquio nella stanza del Celio? — I magistrati sembrano attendere 


vicfenlcmeiìic* ha ram.lica/..o- t jascl.sKi c* 


PISA — Unità cinefile ed elicotteri impegnati nello ricerca deH'assassino Tuti nella zona 
dell'aeroporto di S. Giusto 


11 ' in tutta la To.scan:i l ma 
novali del lerrorl.smo tipo Lu¬ 
ciano Frane, e Piero MaU'nlac’ 
chi s. passono pui*c abban- 
cloniri* al loro U(*.siino* co.sto- 
ro non .so’io :n grado di rito- 
lare l’organrgramm.i dei grup¬ 
pi «nt*ri>> o indicare 1 nom. 
eh coloro che .-vono collegati 
con a'tre reilule p*rchè cono- 
'Cono .soliamo il loro ^<dlrigen- 
te eh .sc'Uorc». come lo crii 
M.irio Tuti. L'organlz'/a/dono 
devo salvare l xtdirlgcnil d' 
.settore» perche e.ssi cono.sco- 
no altri «capi» d’Cl gruppo 


Cinmorosa conferma dall'interrogatorio del colonnello amministratore 

Da fondi del SID i soldi a Rauti 


Si tratta dei milioni rifusi da Henke dopo il ritiro del libello eversivo scritto a più mani con Giannettìni 
e Beltrametti — L'alto ufficiale Minerva interrogato anche sui quattrini elargiti ai fascisti da Aloja 


dei .suo- comphci ncfs'Una trac- Quest 
cn. Aneli»* il rinvenimento magistra 

deH’iiulo del picchiatore Ali- nella si. 
iru.sto Giuch.. irovata abbando Alcuni ; 
nal.i .1 Mai’Jn.r di Ritninl. non ii..»».. <{ 
ha portato ri*'Ulfatl apprez l’int',.’ « 

/•ibih per iruhr.v/«rc le rie«“* ‘ " • 

eh»* .su una pi.-la pr-'c.sa. L« -— 

auto e .-.tat.i ablxuidonata dal 
Ca’ich. a l.'>0 meln di di'.tan 
/.I dalla ab.t.i/ioiv* dote l'c.sta w li»CI 
te andcv.i a tr.i.-.coi*rc’*o le 
\acan//'. tfA 

iS* .stato .sequ<*.strato del ma- 
tenale che ora e all’e-same / 

d*-i lun/ionan deirAntlterrori- VUllO 

Mìio. E' .stata trovala anche 
una ag<*nd.i con divcr.s! nomi i • • 

nativi che .^ono ora oggetto Qcl QK 
di ind'.ivim 

Kmerge .scm))re p-u chi.u.i 
mente l.i rete <b complicH.i 1. .'V.»i 
del g.-uppo c.ip(*gg .do dal kil- .a Repai: 
l**r Ja.svisia d. Kinpoh. L'.it Reiith*. li 
Mvil.L d‘*l conim.uido nero .i- «trre.sttjic 

retino ebbe ini/io il M di- .st.tu/.o.-*- 
<‘einbr<’ .scoivo. i|u.indo ricevei- I tre so; 
le .1 m.ueria>* e.splo.s.vo. Oblet- d. a.ii 
tivo; la linea lerrovi.iii.i Fi- A.d. Ifl 
I ren/.e-Homa. Attenintl furono i .o. di 2-1 
I compiuti ad Ar<*//o. Riguti- I c.a.c de. 

I no e Teroniol.n Que.a’u.umo. i .l'u'i.mo 


Questo memoriale, lo scrive o non lo scrive? E c'c forse qualcuno che lo «mita nella sfesur.i? In attesa che qualche 
magistrato si preoccupi di andarglielo a chiedere, il generale Vito Miceli, detenufo speciale con tulli i confort, riceve 
nella stanza del secondo piano del padiglione chirurgia ufficiali dell'ospcrinle militare del Celio aniici c commilitoni. 


.\lcuni gi.i 111 pensiono, altri in sorvi/io p<'nHaii''iiU' l'IlVilivo 
leggo, (levo Lhii’iloro il jx-rmisso al magisiiMto IT itiiinljlMfi Tu T 
i'un.i: 0 le visite soiin .ippunlo .mini 1 //.ite !• il niiiiJsiMie ineii'iii'i 

---- t'bjie per iivv’ melivi iJliiiie ' 

' tl'vi '.ulti pe) c lié Mri i il 1 ti" i I K’ . 


Hall ii'i" \ nule 
1 / I (Il 11 HlJ'e . 


Dalla nostra redazione 

MIL.\NO. 1 

D‘.\inbi'Oi)lo c .Aleissandrlni 
proòcguono le indagini a pie¬ 
no ritmo, ieri c'e .stato l’in* 
torrogatorlo del generalo di 
clivif,[onc En/o 'Viola, ex d.- 
rettore deU'ut'tlclo «D» del 
Sin. Oggi e .stato a.sco!tato 
Il colonnello Giovanni Bnt- 
ti.sta Minerva, amministrato¬ 
re del servizio .seqrreto. SI e 
quindi parlato di quattrini, 
quattrini ricevuti dal f.v.scl- 
sti. 0 rmterrogator.o di oggi 
ha recato la conferma, cla¬ 
morosa e scandalosa, che 
dalla cassit di un servizio 


.scritto dai fa.sci.sti: «Lo ma 
ni rosse .sullo forze arrnaUM.. 
Risponde .Moja: «SI. ho pa¬ 
gato a .scatola chlu.sa. Diro 
stanco di tutta la .sltu.izlono 
e non avevo voglia di legge¬ 
re nulla ». 

Tn bel t.;x) come M vede, 
questo Alojn. che .->g,i.nc'u\ 
un«a .somma più che cospi¬ 
cua per una iTierce che nem¬ 
meno cura di annasare. 
Nel dire que.-.to. fra l’altro. 
Il generale non si accorge 
nemmeno di lare una piv*- 
'zlosa .immi.s.-.ione, Se, infit¬ 
ti, come lui cl.co. ha pagalo 
«a scatola chlu.sa» vuol li¬ 
re che la fiducia che nutriva 


' za Fontana SI 

I Crolla co.sl -- anime.N-»o eh'* 1 to 
1 .sla stata mai presa in con 1 P 
I siderazione — la versione ri- i hc 
1 duttiVH del generale Moia [ R, 
! Quc.-.tl, Inlatti. unermaiKlo eh E 
j avere pagato con .soldi prò- I tt 
t 1 ) 1*1 1 tre l-uicUli, aveva voluto ! fa 
* far creder(’ che tr.itta.s.se di ' it 


mani con Diannettini .solo ixT un c,l.^o irnpellbiJe. 

. - - I Al . non provocò una .strage. I 

ai taSCiSlì da Aloja treni «.saltarono» il bnarlo 
<he era .staio d vello da!l‘<* 
.splo.sione per .*iO centim-“irl 
SID por o.-.Uon/.e d.’Ko Si,. ! D gruppo, idlor,., preparo 
vo M.muiore dell., Dil<-..a , r.iuent.do a'.la cairier.i di coni- 

Probabilmente per quo.sle .-.le.s I mereio Veline .silXiio .incile 
« c.si^enze ì vennero dati I il volantino con il qu.i.e il 
l.iutl anche 1 due milion, 1 Fronte r.volu/.ionano n.a/ion;i- I 


Vicenza: arrestati ' 
tre neofascisti ; 
(uno è dirigente | 
dei giovani del MSI) I 

VICK.N^'A 1 
1 . .'V.»i '.alo pioi’Jiato!-' d 
..I Rapai)!)., 4 .a d. Vi«.<n/.i. di. 
Rvii'.l--. Ila .iK’ in.nato <• Jatio i 
.trrc.s'.tj!c ire g.iiv.uii p*-: i io- ( 
U/..O.V d< ! partito i.U'.ci.'ia, ‘ 
I tr<- '-ono .\<t.*.a IO j 

d. 2 .'* .i.ir.i. Kolvilo 
A. <1. Ut e Mar:.ino B.iltst'S- ' 
.o. di 2-1 ic.'vponsabi.c provi'*.. , 
c.a.e do. gov.inl in ni. Qu<*- \ 
.U’.ri.iiio c .luche .»<•<. Li.'-ato di i 
detener* oim. du guerra i 

Secondo .ilcune Indi.'sC re/.u- * 
n.. .1 magn-strato .»tir:bu.r+*bl>" j 
a. tre neol.ì.'<'sii «indù* la r«. - j 
.spon.sab: .la di .taun. atft-n- • 


1 prov .1 (.(iiitiiiiia e .'gli .ii’)("-li 

■ aCL lls.ltl) (Il liti gt.lVi' l'-.l’u, 

■ cunìjllollu (UllllU h jstltU7lii 

1 ni in .tc( nrd" con .ilti’i in 1 - 
1 t.iri > u esse lidi) sunu .miti- 
j n//aU' e .illoi .1 ci suhu 

j rt''*))unsii))i]it.‘i -n ilii dilige il 

I servi/jo (il \igilaii/ii 

L'.iitra .setlini.tn.t d.i R.iclo 
V.( e .IJIlV.llil .1 noi','Si (he 
■lllJu .ile c)V' d 1 MI'V.I !. .e' 

V ,/iu di \ ig.l:in/a ai M < < 1 
I quando qU".-.!. eiM luovi l’o 
[ il'uspedale in 1 ’an- cl q'U .• 
, la I Iti.», I sl.i'ij fi.) le’’.lo ' ei- 
‘ ‘u non ix*r ireinu, .1 l-’n.M 
1 J):eono che fos.^' uno ' la* 

I non Si pieg.jv.i uno pc i : 

I quali gli ordini sono oitiin, e 
,, dovere e .1 dcr.’eie ne.s.su- 
1 no (leve i)arlrire .1 .Mir e.i > 
] N'-.v-uno. quando '* u.i i J'.i- 
j dov.i gl, ]3iirlava 
1 .-X Rom.i le co.se .sono un 'po’ 

: dlvenke. dicono. In-sommii, tu*- 
j 10 .sarebix* nn po’ i)iu ad.i 

! buon,!: a. rigore de.l.i i)i'o- 

’ v.ncia Si (onlr.'ip[)one :a.s.s . 


E qui torna l’interrogaMvo d: 
tond'O Quali »*rano quc.->te 
famo.-be « eMgen/i» ,> di paga¬ 
ie un grupixi di f.vsci.sf. mol- 


una questione privata. N.Uu- 1 ti del quali rlsult.ino soyUx- 
r.ilmonte, una tale u-sl non 1 mente coinvolti negl: utlen- 
l)oteva essere pre.sa .sul seno l iati eversivi del lOfU* culmi- 
Ma Aloia loco di poggio: In- 1 nati nella .strage dt'l 12 d. 


dolio Stato uscirono almeno l pt'r qtio.st! t'a.sciht! era 


due milioni per passare nel¬ 
le t.usche di eversori imputa¬ 
ti dal magistrati milanesi di 
concorso in strage, 

Lvi vicenda, di cui si ò tor¬ 
nati a parlare anche ieri con 
Il generalo Viola, ò nota 0 
risale ail'eAtate del 19h« A 


mltata. Comunque. 1 cinau^’ 
milioni li tirò fuori. Ma l’o- 
vo »i p:'e.-»e? Dalle sue t..- 
.sche, come lui dichiara, op¬ 
pure dalle casse del sorviz.o 
di Stato’’ Ecco la domanda 
che .-.tamane ù .stata po.'ta 
dal m.igi.-itrati mlUmosi al 


Ma Aloia loco di poggio: In- 1 
tereib.sò il CUPO do) SID P"r- 1 
<hé bloccas.se l.i drcoi.uione i 
del libello, 4-.-s-.ondo>i accorto | 
evidentx’mente. di avere pas- [ 
.salo 11 segno, Per l'e.sattez/a 1 
rammi.s.siono del generale i- , 
questa: « Interc.ss.ii 1’.immira- , 
glio Henke non perché no | 
bloccasse Ih dlfTuslono. ma 
l)erche lo rit:ra.s.so dagli ent. [ 
militari cui era .stato Inviato. 1 
Pensavo infatll che potesse ! 


cembro? ' 

E' a quc.sU) gravassimo In- | 
terrogftUV'o che 1 m.igistrati ' 
inilnne.sl cercano di dure una ' 
n.-po-sta. Ma già .•\lcs.'..indrin: ; 
Ila fatto, a tale projwsito. 1 
una o.sservazloiK' bruciante, . 


’h- ne rivendicava la patern'- ] 
la. ma la poH/l«. mc.s.<a .sul- j 
r.u'vi.'^o. bloccò temivstiva- 
mente I dlnamliardi Francl e 
M.itcniacchl. Seguirono gli or- . 
re.sii i3ot di Margherita Lud- I 
di. ramante del Francl nel | 
cui apparlam(*nio rii inve.sil- ‘ 
•/atori rinvennero una «.san- I 
la barlxira». L'arresto di Ma- | 
no 'ruii .si rl.sol.sc, lnvec\ con 
l.L magica morte del due l'Ol- 
tufllciah. Altri comix>ncntl del I 
sommando. Manno Morelli e i 


Alla squadra italiana 
i «mondiali» di bridge 


una oiìsorvazloii,. bruciante, . Q,ovnii.hl Galla.siroiil. vpnnnro 
n.ev.n.do che polche Froda | <. sfocati al carce- 

<• Vcnur.v hanno Milo ali , rk-nodetto. 


attentati cs.sendo *11 contatto 
con un agente <io\ siD. legato 
allo Stalo Maggiore, avranno 


quolTepoca l’aìlora capo di ' colonnello Minerva 
Rtato maggiore della difc.sa, ' natamente non conosciamo 
generale Giuseppe .Mola, In- 1 r.-sposta. D.stinto, vt-.-nt • 
cuneo tre giornalisti fascisti I tu di grig.o, il co.onnol.o 
iGu.do Glanncttlnl. Edgardo | non h.i aporto lx)cc.i coi 
l>*Uramcttl c Pino Hauti) di , giornalisti. Tanto meno 
sci*iverc un libello di conte- ! hanno apcila i niag..-.t.rar . 
Tìuto eversivo da dii fondere L’intcrro'gat.vo, su..a e.argi- 
fra le toiv.e armate II gene- 1 zione dei cinque m..^nl ’.*e- 
r.de .‘\loi.i, nell’interrog'ato ^ -sta quindi .'b 0 .spo.>o.^ Rimano 
r.o del ,) dicembre sconso, e ‘ la .storni del_ due mi.Ioni, con- 
K'ato costi'ctto ad ammettere ' -segnati diih’a.m.m.ra'g..o Hen- 
di avere sbor.-iato cinque ini- 1 ke. al.ora dirigente del bID. 
lloni. Naturalmente, U gene- ' “ P.no Hauti per^^convlnccr- 
rale ha precisato che l .'Oldl i ‘-^^*.*1 circo,a- 

cmno suol. 11 Tbe.lo. Il primo a 

«MI sembra strano - gli parlare di f 

fece notare allora il giudico hi e oiato Edgardo Be,.ra 
D’Anibrctolo — che lei abbia metti, il qua.e. fra .a.ti’o. 
ver.-»ato di tiusca .sua ben •') hon proprio in .s.iìiXini.a con 
ni.lioni .senza aver neppure 1 AIoj.i. ha anche d.eli.ara¬ 
letto preliminarmente il te ( ^'he « i. nbro. cointinque. 


iipportare turbamento niMle j quanto meno ritenuto di agl 
forze armote» La spiegazlo- , re con la copertura di doti! 
nc di Aloja non v convincente. , organi ». Ieri, come si .<ì. que- 
I-,a .storia dei due milioni, dun- | .sto scottante .irgomenlo è sta- 
que. deve awre altri signili- , lo affrontato con il gener.ile 
c.iti. Una .spiegazione. a.s.S'il : \'loIa. O'.-gl Io e stato con il 
più pertinente, fu del re.'»io ‘ colonnello Minerva. Nei pros- 
fornita. In un i)re(f'dente in- s'ml giorni ihr: dirigenti lin- 
ferrogator.o, proprio d'il < o* . i)orl.mli del slD e dello Sta 
lonnello Minerv.i Parl.vndo. lo Magg.ore do'I.i Difi-.sa do 
allora, d, Glannettini, egl. vr.inno rispondere ai magi 
dS.se che quando Tinformato- .str.at.. 
re era alle dipc'Klen/e dell’uf. I !!-»;« 

ncio « R •) v.-nl’»-a i)igato da. ' raOlUCCl 


re di S. Benedetto. 1 

AJla fuga di Mano Tuli -v- 
gm quell.i di Marco Affati- 
gaio. un missino già noto alla 
poll'/Ut di Lucca c di Augu- 


ivto del libro». Aloja. infat- | pa-gaio da..o Stato m.ag- j 
ti. Incredibilmente, aveva <ilet- < g)oro ». E ha u'gg.umo: 

to poco prima di non e.sscrsi j «-^ucce.s.siva.menve, pei’chc .. 1 

curato di leggere II libro a'.'e.s.-»(* diUu.s. 0 - j 

1 ne. .ammirag.io Henke vor- 

- ' so a Hauti due m.lionl a t.- ] 

■ A t* • i tlanno «’mergento ». 1 

lo llQllCllll I Quando Beltrametti lece 

questa afformaz.ono accan 
«Il I h) a iu: .x’deva il generale , 

<<C0rri6ri QI ClrO^O^^ A.oja 1 D’Ambrosio li avo- 

^ ! va po-iti a confronto), il qua- ^ 

Mrractfltl le non bat^é ciglio. L'op.'O- 

MIIV.9IMII I dunq’ue. era 'g.à .stato > 

• Al—' ampiamente eh.ardo, Se B»'l- 
in Alu6riCI I trasmetti ave.s.se detto I! tal , 

.'-o ,ai giudici niilano.i:. .sicu- , 

ALGERI. 1 rumente il generale Aloja .0 1 

D'ciotto .taliani —■ U uornl- , avrcblK- .sinont.to. So ne .stot- t 
r»: a qU‘)ttro donne — .>uno t<'. Invece, zitto zitto non < 
5*at. arrestai, in .■\l‘g»‘r.a nello 1 .'.o’.tanto perché, .n quel reo [ 
«mb.to di Lin'opera'zione anti- J mento era [••/.ttimam-^nt'* 1 
.ntupefacont; che, comple^.-il- 1 preoccupato per la sua po ; 
vamznte. ha {)ortato alia cut- ' s’Zione processuale, ma aii- , 
tura di 1)9 persone. Gl. arresi. ' che [X'ivhe .capeva ben;.s-..mo 1 
fion.o avvenuti in moment' di- ' d: non a'/cr nulla da obici- ; 
v»'is., n»'l cor.s.j cleg.l ultim. ' tur'* Li quest.one. dunqu". ; 
due nu'.-'i. ma alcune c.rco- | ora g.a stata detin’ta. D’.\'’t ; 

.stanze >ccperto dagl. ,nvo.-itl- , bro.'io o .Mo.-.siindr.n,, pc u, ' 
gator. fanno ;x*nsa:-J* ch-'^ si t prefcr..'(uno marcar^ .'iil -1- , 
tratti et « corr.er; » di una | curo Per q’iesto hanno con | 
ste.'i'ii organizza/one. specia- 1 vocato il colonnello Minerva, 

I. zzala nel tru.*-’porto d. .eup'*- I il quale, og'zi, a'.rebbe p.en i 
fn-on.ti dal Maroccii l'I'Euro- | mente con.tornia*o l'u.sc.ta de 
IK( 'dove .M trov'‘rebb"ro i , quattiini dalle ca.s.se del SID, ; 
« t-orvelli »). a favore, nientemeno, d: un ' 

L'.V'gcria era uMizzata .sol- | per.-'Onagg o che aveva sulla 
tan'o come paese d. tran.s'to , co.-iclenza la tonda/.one del | 
e tra gl: arre-itati non v. e 1 giupiX) ever.i.vo '<Ordnie nno- 
r.'-ssun «j ttad'no alg’rino. O.- 1 vo >. .1 -gruppo che .iveva ' 

tre a. d’c.o'-to .tu.aiv. .son') , (tirato la d:ltu.-,.r,.ie del 
li (arc-'i’e dieci ol no 1 b.n.o .• l’.nv.o a m'gl:a a d' ! 

'•e d.ine.' , --'"t'' ii'g' , , • j uti.'-.Lil. ch'I man le.-it.no d’, 1 

n.n'" 1 , 11 '. ciuat*'!) ->v " ' seju'<»nti - nuclei ditos.i rlel.o 1 

tì'u" ''*d(.Ti. du*' 'io:-', •’g ‘ 1 ,. > .z.ato'. d. ( U' fe<«' i)aHi'' un- ' 
d'U»' --pig , H aj'tial all) ' «-h" l-' .uan End,!. • :i\ .*’o a 
C otto ma:')C(U.n. ' pe: la . i.a.,*' d. p a.’- • 


18 italiani 
«corrieri di droga» 
arrestati 
in Algeria 

ALGERI, 1 

D'ciotto .t«l;ani —■ U uornl- 
r»: e quattro donne — .>uno 
5 *at. arrestai, in .-Xl'gur.a nello 
«mb.to di un'opcra'zione anti- 

.ntupefacont ; che, compie 
vamznte. ha {)ortato alia cat¬ 
tura di 1)9 persone. Gl. arresi, 
sono avvenuti in moment' di- 
veirt., n»'l cor.so deg.l ultim. 
due nu'.-'i. ma alcune c.reo- 
stanze >ccperto dagl. ,nvo.-itl- 
gator. fanno ;x*nsa:-«* eh--' si 
tratti et « corr.er; » di una 
ste.'i'ii organizza/one. specia- 
I.zzala nel tra.*-’porto d. ..’up'*- 
f)eonti dal Maroccii l'I’Euro- 
IK( 'dove .M trov'‘rebb"ro i 
« t-orvelli »). 

L'.Xl'geria era uMizzata .sol- 
tan'o come paese d. tran.s'to 
e tra gl: arrestati non v. e 
r.'-ssun c ttad'no alg’rino. O.- 
tre a. d’c.o'-to .til.aiv. .son') 
li (arc-'i’e dieci ol ind'’’-»:. no 
'•e d.ine.' , t'' ll'g' ' ' , , • 

n .M'" 1,11'. ci'viat' ■ o -iV " . 
cl'u" •■*d(. . il . du*' 'loi". •’g ‘ 1 ,. 
d'U*' --p ig , e aj'tial ali > 
C otto ma:')C( u.n. 


Processo Pantaleone-Gioia a Torino 

Il tribunale chiede 
al Parlamento 
atti dell’Antimafia 


TORINO. 1 

TI •vi’.bun.ile d: Tonno ha 
ch.e.klo al pre.iiclciiti delle c.i 
moiv : docunif-iti uvuntn.il- 
mente 1 accolti da 11.i ( omini.'-; 
.slonè Aniimai.ii a nome cl. 
O.uscppe iMnii.i. G.ovnnn: 
Crio.a, Bernardo C.in/oneri. 
Orazio Ru:.'> . Gaspare Cu.scn 
za, Frrincc.sco Va.s.sa!lo. Lvi,- 
'gi M.chele P.int,(leone 

IjU decisioni’ e .*tat.i prova 
,i t.irda or.i cl(.‘l..i noit<‘, dopo 
oltre quattro ore d' perm.n- 
nenza in camer.i d t on.'.ig .0. 
.il t'’rmiao cielLi v<.'nt.c.iue.ie- 
.sima adienz.i cibila v.iu-'.i in¬ 
tentai.i da! min sire G'ovan- 
11' G oia. da rii erecl. del de- 
i'.inio .sen,Uor(’ G.i.sii.i’»* Cu- 
.'Cn/.L le-^ .-'ludaca d. P.der- 
Ilio ). dair.iv V p.il''rm.l.ino 
Bem.irdo Can/eniT.. d.il fun- 
zion.ir.o d''lla l’cg.on*' .s’el- 
l.ana G.u.-'epjje ]'\u’ na (civ* é 
stato i)i'omoioro del rec'^nic 
proce.vso di M’a.io contro 
R,i’it.(Icone •' : g ()r.ial’..l 1 del- 
r . Europeo » •• c or.'.uso.-i; con 
I ,iV'Oluz;one d qu^'si 1 u.’.imi) 
e di Oraz.io Ru si. anch’ogll 
d P.iU*rmo. contro Michele 


nanz.i con ..1 tju.j.e .s, e gi.i 
.ilfcnn.do (ho spelta .il p,ir 
J.mie’ilo stibil.re Jii qual: 
m.ti driiv p’.ib!)l.e.t.i .egl. atti 
relativi alle ind.igin: eomj>iu- 
N’ dalle eomm’.s.sif)n: i)arla- 
mentar. ri'.nehie.sta e ciie 
non app'ire 'gui-'t'fieato il r. 
f.uto e.-'pn’->-'0 d.»l pres.dento 
deil.t (omm.'.sone .'\n'im.ifi.a 
con 'et’ei.i cl*-l ifO msigg.o 
1972 .1 (III,«le h I ri'enuto elio 
tali doi-umen*. sono copc’il. 
dal .si-gret') (J’uff'cio. -.i d.- 
.'jxine p*T (|Ue.'>ti motivi che 
.•->.( l.itt.i r eJiac.ta a. pre.s'- 
denti del..» e.iniera di d sjxir- 
re finv o d'*re .se)iede eveji 
Lu.'ìlmente esi.-.te-u. .i’ nom' 
delle persone elj;am.it<* ’n 
e.iU'-n s’i d,»gl’. impu’.il eìi*' 
da querel.inl < 

T d.ler.sor. d M Giele P.in- 
la leone avv DilI'Or.i e Ch u- 
•sAno .ivev.i’io cfiioslo ’or. so 
r.i c!ie .1 Ir.bun.ile. dopo le 
r.->pO'te ev.i.s \(> della eoinm..-* 
.s-one i.ìt.mal.a. .. r volges.so 
d. '•(■ Pan lente* .» 1 pa •*1 a men to. 
nelle per.sonc* dc‘i pre.-..de.ii'. 
d<’lle due e.imerc per otte 


nuo .do Cauchl. un .litro Kscrltto 
<llt’U^hle del Froiv 
leraie R’ gioventù Nel eor.so 

’on* li perquf.siz.’o.'i! furano nnvo- 

pros- nuli anche alcun: manifesti¬ 
ti Im- ni mle.'tati «Fronte nvolu/io- 
) Sta nano ii.i/lon»l.soc-iall.sla». 

.a do II « eominando» nero aro- 
in.igi tino da eh. ncovelte l'e.splo.si 
vo? D.i dove proviene la ched- 
. dite .sf*questrata in ca.sa del- 
la Ludd.? 

I OH accertamenti f.nora falli 
) h.tnno .--tabdito ciie fi materia- 
; le esijlosivo e cl: reccnli.s.si- 
1 ni.» hibbncazuono e provi-'ne 
j d,» Milano e da Aulla. Coni'e 
’ finito nelle mani del grupjx) 
guidalo dai geometra modello 
emixilese’-’ E' stato .sottrailo 
d.i qualche c.iva*> O inv(^ 
e sta*o direttamente acqui- 
I .stato •* po dirotlulo al Pisel- 
.ti-' OH inqu’rentf non h.»n- 
I no ancora compiuto passi ni 
I .»vantl p<’r .scoprire come i 
I cento ehilogrammi di o.-.plosl- 
I vo .--lano pelull finire nelle 
I m.in. del «comm.inclo» neio 
y , di Arezzo. 

, I I la.se. .-Il che SI trovano 
i‘“ A* ' rimhiu.sl nel carcere di S 
‘ ■ p Benedetto hanno dichiaralo 

n-.q 1 I di .iverlo ricevuto, ma di non 
'’i*' ! -sipere < hi lo aveva fornito 

che j inifTì’og.itoi’l .sono .se.»- 

>• '■- , turtl: poi altri txirlicoìarl .sul 

dente programmi eversivo del coni- 
mafia I mando nero aretino, 
isigg.o I .Stam'ine. Il giudice ha con- 
o che ' fermalo ul 1 icialmenle che il 
op^’il. Fronte n.iz onale rivoluziona- 
-i d,- no proiH'tlo per il 24 genn-iio 
! che . .1 dlrott.inv-nto di un aereo 
pre.s'- , per ottenere l,i liberazione di 
sjxir- \ Fred.», Tideologo nazista ae- 
even . (US. 1 I 0 delia .strage di piav.'a 
nom' Fo'itaixi 



UWIII.TON iHennii<l«i. 1 - I..1 s'iu.idi’.» il. ili. in.1 li.i sunil Mo 
(|iu-ll.i dc'gji Sl.it! r*ul. l'cl li,i ' ousei'v .lUt li liloli* d i iiii’j-u’i^' 
iniindo di bi dg» Ì.a i .ippiesciit.i'iv .1 (ii'- ,ni un i.i'’.i) 

iTionu'Ulo <i\(\a legi’-lrUu uno s\ .uil.igg)'* di TJ puiil, > un un,( 
s|H ll.ic ol.u e riinonl.i is 1 riiiu’i' li.i bullulu ((Ui ,l,i -i.i'u'ut'ti''»- <ui 
21 .') punii inl«-, na/mn.ili viiotio UI 9 t.un'evu’< d."'u .iiniiu m . 
Si «• ti'.iilulo 01 uii.i lin.ile poleni.v.i \’u r.^u* d.d'i iil.i’i. > 1 '' ru . 
gnu III -t or I ’.t '(luadr.i -•t.itum'en-'C .iv cv u .ici us.iUi 'uiGi,' 1U1I ,1 1 1, 
.11 |) utiiouiu- (Un g.'u.iton di a\(r ''«cui ki’i'< "Z.un.i’. i» r 

,»iut.iri* le da-'»].Il,1/10111 M.i via risuUa'.i 'in.i .ni'is.i --.uiz 1 uui o 
tond.niwnio Nel. 1 loto’ I cainpiom iinpegiii'i nelle ull 'lu pulì.- 
11 lOJiipin.iti'-s.inn ’iK ( ..ini''ino iiiloino .li p olo'u !,i,')'ii 'l,i g 'i •') 
t is‘1 pri*\« ■),■'* «Igni leni.«live d -egn.il.i'.*>11, 


Nei pressi dell'abitazione a Siracusa 

Ferito a colpi di pistola 
l’ex presidente dell’EMS 


Crul.o Linaudi, i •«■re l dotumenti. Que.via 


ri.'.pettiv.imeiite ,tutore ed od’- ' 
' toro de l'bri '< Aut mifi.i. oc- 
eusione inancid,! >; '• «Malia . 
j e pollile.i ■/ ! 

I Neiroi’d.naii.M pot^o I 

1 pr.iiM et' !!«' du'' d. -.taiiMue, 

I d il ir buna'e d' Tu: *10 al- 

l*‘! 11 I t ’ I 1 I ■’ o Ge t V , ' i 
• ,a !>; .1 pi* ' d« old. 


ro les, non t .stai.» contt'.st ita 
vi.il pubbli'o ni.n..-.lero Mo- 
.scliel!:» e dagl, e-ponenti del- 
I.» p.irle ( IV le. uno d<*. qu.ilt 
r.ivv. Oi)' r'o. 'p.i’rono d»*l m'- 
r. .stro Cr.'i.ii. h.» fX'i’o chi«*sio 
(he v<‘ii s ero .ivtiu.s.li aixhe 

‘ I 'V u d I i»’r'OiiaIe 

r« ..t'.v. .( \l P.eit.•.«•()'.«' 


eliiani.iti* ’n Sempre il doli. Mar.slll ha In o-p«»'ie'ì‘e tb ’ihu 1 .«no, iv\ '«'ii.iime (l'.i 

impir.il eh*-* | alform.ilo che I .1 lotlerji mi- 1 4 '.•.l’u iti '«1 -•.i-*-**.i .1 col,» d ’P'iu.i \ei/'ii',i> 
n.Uorla firmat.i F.N R. Inv’i'ila dui ni p a'U'i«i'lo!o (K i''.il) t.i/iu i ’iel c''’)’r.iìe e 
Mvhe'e P.»n- Genova e Torino «e con • sr.u-.iv.i 'l'rv imi» in le'i vi-u 'opeU' di t.u/ 

l'Or.» è Ch u- 1 prob.»b:!Ua ojvra di M.»- , ., 1 :»-.. 'iimd-i n.i) -i.m oìh- \t’/<.*i" i.iu.'- 
iiOsU) ’or. so ! 710 Tut!». 1 t-'i,. poie--* hii--*!•« i,l 1 jsi'*.» <9 t.i-'.i j,i 'in 

Mie. dopo le Que.sta notte poli/.a o -(gni! 

de!],» coinm..-* ; e.ir.ib n:(*ri .-'ono si.»t, mo- j 1 1 n.i-mm* d \»-rze”«i ‘h-i 

.. 1* volges.so ■ bilit.iti in seguito .td un.» -<» l)i’ *.« l) ••»<!' N» 1 ,- idIuI’i 

pa^^lamento. I telolonata «giunta al cen- vi-e ili l’io degli .••gtres-,i-1 1.1 

ei pre.-..de.il'. , trillino del comando carablnle- ’ pnnUi v'x . I>a.»dti li.rino 1 il*, 

re per otte ri .secondo la quale sarebbe ' -nMsi'ui.ito li.« -p.ii it'» due voi; 

;i. Que.'.ia lo- I st.ilo compiuto un attentato * («niiet.iui ■» ' ni..u» rne’Z'e ! d’’ 

la conte.st ita ' a J i .sUizlone di Arcz 70 . «Fare- j \ l’.t'einio .nt.n'o eotil,n*i.»n 
.n..-.lero Mo- 1 mo .saltare la stazJone — h.a ebe li.i \.-lo a in«U.igizi si., ■; tiu 

-ponenti del- ; delio una voce ma. 7 chlle — d»*iri-line ni ner.ino siniianu, lan 

ino d<*. qu.ilt conUnucrcto a. dare l.x cac- ' tei si dopo un .inim.ito dib.ituto 

Tono d»*l m'- | eia .». no.st:l camerati». I vuemla (h-g'i «» im'i.iidi <te!, l'IM.^ 

fX'i’o chi**.sio sopralluoghi hanno però dato ■ «‘ De Lm-.i e (u-gli « iT.nes-, -le. 

(lus.li aix Ile c.-.io negativo. , ’iugg. .i\ ii)l>»io ,)«-’•(* inUi .Sil.o 


\L 1 . 1 .’ VI' I 

\/ .l'IU \ * I 


Giorgio Sgherri 


1 I n.iuom* d \)-rze”«i ‘h'I*' i‘n' s. , i. - 

-oiir-.i l)*'ì<l' I,- IO lui’ 1/ OH \,,/.i‘U) lui 

vi'o ili no (kgli .'giri-s-.r I |.i ^ l•.^'nMgul l-l' 
piinUi <'h . iM.idti !i,i*)rio 1 i!’*) uso cU-'c- ,irui/ 
-ii’.isi'u 1 .ito li.i -p.ii it'» due (olp. dj p ’i'iu 

co-ìliet,»Ui ’M ' n)..io !ne’i"e ! il'’o ’i.i 'vi'u 

\ l’.t'einio .nt.n'o coni,in.um .id .oer'.i -.v .lup, 
i*he li.i \ .-lo a in ot.igi.n-i., il cioU Nn’zolU) in riu, 
di’irEnU' ni ner.ino sriImmu, larR.i d.iliu (|u.il' hu 
tolsi dopo un .inmi.ito <lib.iti,(o .di’end) ( 1 ni 
vuetida dcg'i iiii'j.iidi de!,’l'IM.S il!.<1,ili .dh h.n, 
e D^' Liic.i (• (M’gli V- iT.eie--. -le. i a. nu su' 

’i.iiig. ,i\ ii)l>»i«» t ))iiii .S il,o -i.iid.iii ’i ,)ioiiii 
b’ii.i 111 <|»-ii-o li, .lUMie uni iiel.ig,»!' gi'il/,i, I 
si < li.iikia .im II. -iil..i gl'l.om lii^le .i-ui'ìi di, 


r (J* 1 ( !ìì'-' I (/;> 

’ p l'.'.lZ f)',< 

lU'i.i ' -upi 'III: o 

,10 U. ,l l^ll'* • « .1, 

i. Il' eli'. .i;iu «'(1 
.1 1 . 11 ) IH M ' (■ 

p-ni. Il’** e nu*i pui 
im he ( II*' . ,1 lu 
) .1 n i . d- , euii 
(1 .1’ n,e N s. 1, 


, euii t Hinp.t- 

s. pili, j,i- 

, 'fiu.,, *e ( he 

del'* lUlH d'* jcn- 

-.1 V '1' - 1 I' ( .1 

I I h" "1’. 


I . .u; 1 ) 1 .t u ht Hi .1 ‘ I ' MI' - 
I i .'j»' ) uniuial II'*' 11’ ep < i 
j iiiM'ni z ' i*<i ^ ’ ,a I ' i' l'u^ ' 

I 1.1 r *'*mr ,i u* ji mpu: i ( ii'* 
I , ' pel I I u -ul ' ’ ,1! ’ ) 

I '< ’l)')u ,i I p ep li I ulJ' di 

I u 1,1 .. ( 1' ,1/ h:i< ih'’ (io. I ‘ tj 

I liv u )!■ r. ‘ Il ; ,ne h izbi i >) 

M.i r:*oi iiMiiio i.r ix !i «■ 
j -l.i .die ])ei i)le,'-,'.i t h* . 11- 
I ' ,i .1 i o.iipu' 1 .'UH n'o d' 

I iiqu.ieiil: Dup.i ,e v ')|in't'’ 
I poi'*!!) i ’i«' .1 pi upu ito deh.» 
I nun'lH li ',(1 M' ^1 'u'i : pn ' « 
d.inen*. * ul.e ’ ' t'iie (-ve” . 
cif’ou Li df'^ s ni' .,1 (!’U“ *-) 


h.so 

delLi 

C.I.. l 

M'i’ie seni' 

1)1 tiv .1 

i ne 

l'.iH 11 e 

' 1 10111,1 M 

duM 

< . 1 ] 

.n'g'-.’e ’ 

’enip. ,ii • 

"’V.IK-' 

’)i« - 

'() ,i de 

:,e 1 o.U iti- 

s UH 

C^Mtl'l 

: iiiiu d« 

’ 111.1 ’t* 1 1 1 

I. d ,s. 

«* .lit 

^ (he pL'l 'JO.De 

Boi 'gli 

d .<* 

n cis'.i 

'*.'. 1 . 1 tii 

V f'I’O 

el A 

1 11 lo ( 

h'- p .1 1 


i tiri 

v.u’'’ :id 

U’i 1 MV 0 

.1 g.ud.z.u 

D u :■ 1 

VHP' d '* 

d inii- 

ir.izH 

111 . d. 

eli e e,iz l 

. '.imo 

pe.: 

Il ))!' ' 

Li tl.’l.v.lll 


,ig!; .t’iiiuni 1 ]) a I ni.. p,.i 
v.ighi, li’e'i.ii)’., j’i. unvni.i, 
.( SI .imo l.iv ur.ndu SI, i- 
ino (ont 1 ullii:icii' g'i aii ( 1 1«' 
gli .din nM'_".M",ii (1 ,h..iv,(> 
'lìv .no ' ’f ,S1 lino piepiiru'.' 
du UH I O'IlICilllu 11 .1 Mk. l'h e 
d'I ii'.l.i .u.i de. .SID i !>• ’l 
;)i .l’’i .1 lo vici 11, .Il () ' 

i -1 |V),. OLMI, vo.hi ( hv 1 ' • 
s(" I I .ipj).i !•' iiii.i jne.z,i 
p.tiuLi ig., :uju.;«'n' p'*:* i 

( oi’i’ido . 1 ijnm.im .ibik i oh- 

I lu. mix ''inu'’.’,'i u ’n: miei .’u- 
e.li \H’ « SI l’iiH I’ '( nd( ndo 

’ ni*’iiiu; '.I .e d M ( * ’, ■ O • 

’ :«• 1 uro -‘nj!)! ( ( Ih ,1 . ■■- 

!’ i.e (lU' - 1 0 l'H. ;i.u: a>' ih l'i 
’ 0'g!.,i ]) u SI 1 :', ( j o Qii.ileu h) 
ii.-;nu,i ' ')* L) 'i.i .'I Olisi.*' ,1- 
*0 .1 nuovo I'VI,(alo, Cieru.,i- 
ino B'' Liv -I I ( h'* da qa 1 • 
(he I( nipo 1 n :h‘ 1 .1 le In .11 • 
l.iinui’u .1 ]); "HI dilen-u'e 

Copj)! (.' I' ( h d.' •* ,idd’i’!l’ II- 
r ( che PI '} ') I Ilo n 
p:’,ii u .1 .so ’ I u ' o ( >1 I . - 

( Ululo ;n.)’o 1 '' ' il« ( 1 , i)<'i -o- 
'LI ’"i al ( ' n' ; o d v < enflc* 
in.tl u.-' P,!*'* ( he .M’i ' li nu’i 
lo,- *■ p**: lei l ,i UH li' e 'i .11 ^ 01 • 

(io sul n.od'j li ni lav\o(a’() 
C«)ppi .se"ii;v.i . -Inil'orii 

H'ii ) 5 rol),ib in'-'V,*' pe u. o 
e\ (,ii)u d«' sID .1 -le’idn*'' 1 
nieiTuu’ ,d( ( I II 1 1 ,)>''n-,du pn* 
.-Hj)i’,iv\.-nuP* cl.l' (o'i.i 
l'Os.i ave\ .i Li ( ,ito I '.ip*'! ne. 
un.t .spi'i H‘ d <1 b.dlui. cl • 

i. /) i)'‘i V ed»'! ' ,.i J’e.i/,('’i' , 

\v l'V,! 1 ,ir o , ip«'i e 1 >' pilun- 
d« l’u eh,,iiti,i:<' n i ,iit i .1 < n- 
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Ore deci sive per Garonzì e Agrati 

Si tratta coi rapitori 
a colpi di miliardi 

A Verona un gran viavai fa pensare a una prossima liberazione del « presi¬ 
dente» - Tagliala la rete suH’autostrada per evitare i blocchi ■ Minacce alla 
famiglia dcil'industriale lombardo: «Avete fallo troppo chiasso, ora aspeflafe» 

Dal nostro corrispondente \ KHO\ \ i 

Solo unn snervonte ridda di voci a Verona dopo il sequestro di Saverio GaronzI, mentre 
continuano — se non si sono già concluse — le trattative tra rapitori c famigtla. Le 
richieste di riscatto, con una cifra iniziato di un miliardo e mezzo, avevano cominciato a 

uiunuori' iHi* 1(1 monti fin cl.t ieri mattina Da allniM la banrì.i si o fatta \i\a altre volte 
!,</ ha cunfei-mato law Devoto, uno dei le;^ali che si sono mossi a dispttsi 

/ione della lamii'lia (hiron/i per condurre le tratt<tti\e si tratta sulla c.fra (il miliardo 
e me//() eh cu ''i era ^apu‘^o r _ 




Poliziotti controllano la vettura usala per rapire Garonzi 


Soltanto a gennaio 
tredici sequestri 

l.a stile ( 11 . clanoroM ^equosti'i iL ixM'sena al Nord in./ò a 
(lono'.a clann>i‘ 0 ''Lunonte il 3 ottolire l’'70 con il tap.mento di 
''oiViO Ctadolla, i. T .ilio cieM.i do in.i pu r.\.ca ik'a >.i'ta Da 
.l'Ulta I ritmi) v ctc-xciuto \('i’U..!iiui-..tii’* ut ■. da' Mo\e 
Iel^'^lrot^ in ciuell anno, m o p.issati al.a (pi.irai'.' na del ll/I-l. K 
nel l‘)73. soltanto .n gennaio, iri'd.ci |x rsono sono st.ite socpie-'lrcUo 
o oggetto di tentatisi di secpiestro: due birnlji (uno dei quali .» 
Tonno, già liberato, l'altro a C.itanuO. il famoso mdudnalc rlol- 
c.arui della gomma del ponte ». Kgiciio Perfetti 1 presidente 
di'l \'eron<i. (la-on/i. un nxìgnatc de. b'ullon. m I?r .vi/.i, \grati. 
T.uUo [X'r tare i nomi pù famo. 

Anello U' cifro dei r.scatti sono salite \e ■t.gino'.ameiUe. -Xpae'i.i 
Tagosto scorso il riscatto chiesto |X'r Paul (m'I'n FU n.potc di 
un uomo considerato tra i p.u rieclu de! mondo naine favoloso! 
superava il miliardo Ma oi*n cpiesi.i sembra dnentabi la nornm: 
ult'inamento sono stat. ndiiesti acid r.ttura Ino a deci ni.liardi, 
tntli da \ersare in doli.in. 

.\11 industr a del criniino. la fantonin'ica ' \nonini.i secpiostri ■> 
sembr.i essersi offiancatn anche unn corta parte di dolinquon/.«\ 
malore, bono cpielli die. ne’ seciut'strarc- sbagliano [xu'sona o 
mollano la iirctl<i alla p".nui bors.ita in faccia (due cast <i Roma 
•n cMi 1 banditi sono stati rnesM K O. do eiKigicho leen .igei! 
o non nesiono ad occuU.ire il loro jj.mo' ncsìrdiamo il caso 
Muntosi .a Pado\'.» o cpicMo Ceco a Bari conclusici con i! processo 
e la cu.uianna di bande im})ro\vi>ato e easalmgho Tanto è che. 
n c|iie>to \icend*‘. In fortunos.i cattura dei delmtiuenti non sembra 
scali re il grosM) de! lemnneno 

Kino ad oggi, almeno dieci persone sono tuttora in ostaggio 
d*M banditi. 0 almeno per qualcuna di loro non si lianni) più nnti/ie 

(1 caso più lontano nel temix) ò quello rii Giovanni Carta, scom* 
p.irso a Cagliari il 17 marzo scorso e del quole non si è saputo 
più niente. Reco, in (X*dine Mi tempo, Telcnco di queste persone 


GIOVANNI MARIA CARTA. 

Anto Puccio, di IK anni, stu¬ 
dente. figlio dclPev presidente 
della società aerea < .Altsarda's; 
scompiifso a Cagliari il 17 mar* 
70 scorso Paro che l.ì fami- 
gaa ubbia Ner>nto un riscatto 
di nov.mta milioni, m.i senza 
O'.ito, NeH'ambito delli' indagini 
sono state arrestate alcuno ix'r 
snne con rimpula/.ione di so 
questto dì persona e omicidio. 

LUIGI DAGA, di 21 anni, rn- 
p.io il 17 agosto scorso alla pe- 
r.feria eli Oristano nei pressi 
delUi propri.I abluzione. Di lui 
non SI sa nulla. 

FRANCO MADONIA, di 21 an- 

n . nipote del possidente Giu- 
sepiK* Gard.i. aiutava il nonno, 
come enologo, nolia condti/iont* 
di vigneti a UoccnmenH (Pa¬ 
lermo). lUp.to il 0 settembre 
scorso nelle campagne tra Mon- 
mile e Roccamona. 

EMANUELE RIBOLI, di 17 

eiì'u. studenti', figlio di un in 
dustr.iilo meccanico di Bugug- 
gia’c (\'nrr-»e). Considerato la 
p.to. non sono ix’ro noto le cir- 
cost.inA* della sua scompa-sa. 
av.entità il I-l ot’oljre scoiso, 

GIOVANNI STUCCHI, cìi M 

anni di O’ginate nei pres>i dj 
lax'co, coiUitolaie di un'mdu- i 
s‘na di prodotti elettrici Ra j 
plto dii dtU’ uomini il I." ottobio j 
scorso SoloikIo alcune voci i 
r«im.Ilari avrebbero giù versato 
una somma ai rap'^ori, r.le.iuta 
|x'rò iiisurficientc. 

FRANCO MONTALI, di -HI an- 

n.. procuratore commerc-aU* di 
un go.ellieiv R.ipito la sera 
de! 10 gennaio 1073 ne. piesM 
dellii propr a «b.ta/ionc a M.- 
la no 


FABIO BROGLIA, di 18 .nnn'. 
studente, f.glio del primario di 
N'ouro’og.e deH'ospodalo «Santo 
«Spinto» di Casale Monferrato 
( MessandriiO dove risKxiov.n 
n.ipifo !n notte tra sabato 18 
ffenna.o o domenica 19 a M 

l. ino dove s' era recato con un 
amico 

LUCIANO PRIVITERA, di cla'- 

c. anni, figlo di un commer- 
e ante il. egrumi Ranito In se¬ 
ra de! 22 genn.i o .id \ciren'e 
mentre er.i col ixidre, che ò 
stato gnv'^UK'n'e fcr’lo con una 
tucilnta 

GIUSEPPE AGRATI, 31 anni. 
masS'mo dirigente e compro- 
prugario di offic.no meco.iniclx' 
di im;>ortnn/a intema/ionnle M' 
stoto preso la sera di martedì 
scorso a Mil.nno Ira pi.i77£i M(sli 
(' Via \gneiIo ma la famiglin 
ha donnneuuo il sequestro con 
moi'i '-’iorni di l'itardo sixrnndo 
fino a’i'u'timo tll tpalta’'C' rapi¬ 
ti.unente COI impitoin FI riscatto 
i ah osto sareblK* senza prc-ce 
deìtr d.sors’ miliardi di lire. 

d. i viTsciiv però in dollari 

SAVERIO GARONZI, M anni, 
pi es dente de‘!a socetà cale s* 
'•a \’e” 0 'i.i Kel'as concessionario 
dt‘!l I F' 1 * pe.- r nter.ì pro\ mcni 
(Il \'e"ona è M mano cl'u l'on 
d.t da merco'edi scorso, quan¬ 
do fu c.incato sM un'auto nel 
corfiIeMo <1, uno st.libile dove lui 
sede ’l suo ufticio ai piaz/n V’i: 
torio \''*nen) Veronn, L'au'o 
' in.i ‘s.mca rubahi) è stata ri- 
*’ 0 '.<iti s^'oiaechiat.i di mo»*l 
til e con sangue s li sed li Un 

m. ! ardo o nuv/o s.i-obba sta’o 
eliu- 'u .l’I I r.im g'i.( c!ie d eli .i 

• .1 di non ('-.se’-o ri grida di 
radun.iK.- un.i c.fra simile 


Smentita una voce circolata nei giorni scorsi 

Il Corpo degli alpini 
non verrà soppresso 

-- Qgiig nostra redazione 


Un messaggio 
all'Esercito 
del gen. Cucino 

1 gt I 1.1 C uc IMI) h i .is 

ti.nlo .Oli, u'l.i. udmorUc, l,t t.i- 
r.c<i d. capo d Sudo ni.ig/io'i 
dcirescre.to. m s.Ktitu/ onc (U‘l 
fon. .\nd'va \’ig!iono. d-voruitu 
capo <1 S\1 (IcH.i d.ft'sa In un 

messciggio .igl. i.'tic i', sufut 
fu...ih. gi.iduati f s<j (hit. il gc 
nerale CuL'.no <iflerm,i eh.' < ’i- 
some iitirontorcnio i (unuihsNi 
piubUmi chi CI .r’o iil<)'u> con 
pondoi.itc//.i con --i.u-iiit.i o con 
dc't.’”m,n.i/ i)ni *■. 

L’no s;> c. ilo. .i[li-tUu>so ^a.Ll 
to t. e st.ito 1 ivollo d.il gi-n C u 
c no .11 g (>\ m so’d.i’i di li\a, 
«I ClU.lll t,l .'PPi'l.O .iti tlchc 0|M'- 
rino con snida iiri’M eli intontì 
piM'cl i il r'ostio popo'o s I .1 . 

sCUI.lhl .l'K( • .1/ .1 .IMIC 

cliit.i (li nuov ' coni'Tini; «hi . ri 
un.i .r* i.i.' ono som;) i p u p- o 
fond.i di p.' ic.p. sa’ic.t, d i. a 
Cost.tu/.ono 


I. 


MILANO, 
Corix) deg.i .ilp n. 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 

DEL 1' FEBBRAIO 1975 


BARI 

CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 
NAPOLI (2 
ROMA (2 
Le quote; 
I9.M0; ni 1. 


^0 4 22 
65 85 83 
57 16 83 
27 2 62 
72 50 63 
69 77 41 
14 77 85 
80 31 42 
57 79 7 
5 85 49 
estratto) 
estratto) 
,11 1.152 
755 « 10 u 


3 88 
40 27 

4 54 
60 42 
51 28 
57 52 
87 6 
60 41 
62 68 
59 8 


. 11 » lire 
L. 20 700. 


non 

vena s,.,o.‘o S j 3 ;-oce:iera .n 
Vi'c*’ ad una .sui r slruttur.i- 
/ onc, noi qa.idfo del nord, 

n.inmnto g’mer.i’e d t'atto h’ 
itnvo a’’ni,it('. a '« stadio de- 
'h St.ifi M.igg or’ l/) hi prò 
i -Ito. noi cor-.'! cl. uni con 
foren/a sMmpu I pros doni’* 
del A .\s«o'‘ a/,0-1 ■ na/iona e 
u.pn i.^‘) 70 nt) n Il.d .1 

e .11 14 ;) U'-. “ l»^!, I, dottor 
nmlagnolo. crm h.t .ivii^o mi 
a liorn i in in o'itro con ! 
< luo d S M do.!'K->er<. Po gc 
n na' • C’u • no ’! qu t!*- <d. h \ 
lorn.'.ij n-«'.ic'ira/on ,’i in’ 
'..ti 

U 1 ioni in.c itn chh min.sto 

10 D.!!'-.! pre-'-,i d.i! cinto 

.s IO eh" 1 1 di'ti "is onniìv’n 
to do Rcpa’d .n’*p.rv. « no'i 
sua r m t nvnt" 11 -* di d 
ni mine "oiiic'e.t/.i e .a ca 
piet.i c;-) uMtiva ehan/. . 
n- ti.ir”-inio g ov monto . o 
che. ,1. (1 'uaiVcTn'' 

'i.i vello apnrop’n.Uo 
1 ont hi d'- ri’clu anvnto al 
P..10, s ,1 •« I i:a cho .i. un. 
PIO', ved lUMìt .s ig ' T tl d i. i 
.\s',o • a/'on" ni/.on\.'' i.p 

11 , ‘urni ra "ìo o g "'to d a' 
to-ito imo . 

Ne. g o;m; scors. oia c'.r..o 
lata la voce su.li qua'e a.- 
c'unl gornil. d. destra hanno 
'[ributto un assurda .sn'':u 
hi/'ono v\ondo ca: :1 Corpo 

di','! .1 p [i .shihj 

: lotto .1 o'T.'a tr.iscuiab.l 
S. tI o.u.a- pirlito dol.h'i 
^ ’ ' 1/10 V* d. d lo’t.n ' .1 Rj 
j -n.i •) '1 p’ot (. . i Ivin (• \ 

.11 ■). o 'I mni ( ;io; o-.', 

I ni '■ t '1111' .1 F'' ; ì/t S' 

' (O 1 In 'ah Ij’- it ’ 

^ 1 ) n ' t hb" I i‘" r.Jot 
' ' ■ (l.i -iti' . da 

I g iitt li. tu tg ni a .1 iL.i 

21) m .1 


.c' 1 non e oc l'to un.i sonini i 
alla imniodui'a lionata de'lo 
tasche del pur ricco prosi- 
denla di'l ' Veruna »), tr.im.- 
to una sor'o di brevi telcfo- 
n-'.to Kd . b.nidiU sembrano 
( 1 .ventati molto diffidenti, 
Questo cjinunque s.gnifica 
die il popolarissimo Garon- 
/.I non dovrebbe essere m 
grav I condi/ioMi, nonostante 
il pestaggio che ha indubb'.t 
mente «lubilo al momento del 
rapimento; e chiaro che la 
famiglia avrà clnosto delle 
garanzie sul suo stato di vi- 
Iute. K' sperabile semmai 
che. so è fethto, hi libeia/io 
ne non si faccia attendere. 

Ta' esperion/e di precedenti 
T'apimenti testimoniano anche 
che i r.ipiton. una volta ot¬ 
tenuto il riscatto, fanno pas- 
s*u'e alcuni giorni prima di 
l.beraro Tostaggio. K' il tem¬ 
po necessario a « riciclare •» 
(c.O(' a cambiarlo con mone¬ 
ta non scottante) il frutto del 
riscatto. 

Questo modo di operare, ti 
pico della nuova organi/z.al.s- 
situa industria del crimine — 
non c'c dubbio che sia suo la 
matrice del sequestro Ca- 
ron/i — può anche giu.stifi- 
care una voce che è corsa 
oKfTì: 1 familiari cioè avreb¬ 
bero uià pagato li riscatto od 
ora starebbero attendendo da 
un momento airallro il riW* 

.SCIO 

Si tratta «solo di una voce, 
smentita tra Taltro dalla 
questura, ma che trova co 
munque. buone conforme Le 
luci rimaste accese a lungo 
.stanotte in casa G-iron/i in 
piazza N'ittorio V’eneto o la 
improvvisa uscita del nifiotc 
del rapito. Bruno, p(xm p"i 
ma di mv/7.anotle: salito sul 
la sua auto, il giovane si è 
allontanato velocemente 

La poli/in dal canto suo st.i 
ancora continuando lo ricer¬ 
che suU'autostr.ìda Venezia 
Milano, da! punto in cui i ra 
piton devono essere usciti 
clandestinamente dal nastro 
stradale por salire su tin'nl- 
lr,i auto in attesa aU'esterno. 

Paro oramai accertato, infat¬ 
ti, ringegnosissinio espediente 
con il quale i banditi avreb¬ 
bero evitato i posti di blocco 
lungo rnutostrada e che del 
resto erano prevedibili. Una 
sorta di « uovo di Colombo » 
Ciimo Uscire dalTautostrada? 
Semplicemente dandosi per i 
campi. La rete di recinzione 
è stala tagliata, o sollevata, in 
due punti precisi. E alTuscita. 
co-^i ingegnosamente procura¬ 
ta, sulla corsia di emergen- 
•/.a sarebbe stata pronta un'al- 
liM auto, meno sospetta o co¬ 
munque oram.ii tuori d.dla 
portata dei primi blocchi c 
quindi piu sicura. Ma da qiic- 
‘to accertamento al trovare i 
posti o gli uoinini clic hanno 
assicuralo il sequestro, pur¬ 
troppo ce no corre. 

Michele Sartori 


MILANO, 1 

I rapitori di Giuseppe Agra- 
ti. ÓI anni, amministratore de¬ 
legato nonché comproprietario 
dalla « Agrali Industria Melal- 
meccanic.i S.p.A,'> subordina¬ 
no ora il rilascio deU’ostaggio 
nnn solo ai miliardi (diversi) 
(he ch.edono pagati in doli.in 
ina allhisMiIuto s U-n/io sul 

LA 

<■ \v .'ti' lai ti) un gr.ui «. hias 
-..I v.nebbe st.ito pres-.ufipoi.o 
uiu) degli ultimi ines>.igg, a, 

I aimli.ii I » «idi. ->•'() .IV rete da 
.iltendere ^ 

II A gran < h .isso / ei a TulU J 
ni.i cesa che gli \grali voles 
set'o. (i.il munierUo che la fa- 
i-oilo'-.i t.iinigh.i aveva sempte 
t.u'iLiti) [X’ilinu la noti/ia di. I 

- (|uesii-a tr.ipehila in nuKlo 
di. tutti! foiliuto. Tanto neivo 
s.snii) da p.irle dei li.indili. Li 
IKils.tJ'i. anelli' .il [X'ggio e, da’ 
i'.into silo, l.i Lini.gl,a chiede 
iira almeno un.i prov .i che 
.\gr.u. e ancor.i viv ) 


Dietro la ridda delle smentite e controsmentite 


FORTI PRESSIONI PER CEDERE 
AL RICATTO DEI PETROLIERI 

La «commissione speciale» del ministero dell'Industria sta studiando il modo 
di rincarare la benzina - il gas in bombole aumenterebbe di 40 lire al chilo 


La « .storu » dodo bcn/,ln.» 
non i. faiita. L«i rlchie^Ui 
avangala mercoledì scorso 
dairunfouo petrolifera i>er un 
nuovo aumento de; prezzi ha 
hollevalo un coro dt proteste 
ed ha provoc.ito alcune rea 
ziont anche da p^jrte degli 
.stessi minister. iniere.ssoti. In 
un primo tempo (giovedì se¬ 
ra), j dlcaòteri dcllTndiwtrla 


■ e delle l‘’.n«in/e, infatti, hanno 
. latto capire con sufficiente 
I chiarezza che «almeno una 
' parte del .’ovorno » non sa- 
i-<-bbc d’iiccordo per usisecon- 
dare le prelc.-vc dei peirulicn. 
A ventiquatir’orc di distanza, 
pero, il minl.'tero dell'Indu¬ 
stria h.i latto pervenire ai 
1 giornali (come abbiamo re.so 
I noto ieri) una « precisazione » 


Il rincaro medio è dell'8 per cento 

Aumentate di prezzo 
le automobili FIAT 

D.i doni.tn, tiuasi tutte V .aito (k-ll.i FI \T. cu-teranno di par 
lamento medio ose \'.a suH'H jx?;* cento, ma }x.t jilcutK* vetture 
esso sfior<t il 10 jH'r cento A partire d.i mar/o rincareranno anclie 
le veUure .Vutobianc*'! (1* » A 112» norniah >ale a 1G40(MM). l.t 
«700 guirdinier.i » .t l(l.")(l000 ei-c ) e lauici.i (di {piest.» inarca il 
prez/o innmio diventa 2().')00(X) 'ire por l.i Fulvia S.il.in. J HOl) (KKI 
lK*r 1.1 FuIvm Coupé, mentre le Bel.i \«mno da un ni mino o, 
.1 000 000 ad un mussano di 4 0f>).000) 

La gr.ive decisione viene giustiftcufa dal nionoi>ol.o con l,i 
as'«ent<i nec'cssita d. fronteggiare il eontinuo aumento dei <.osti di 
produ/ione Inoltre s<-iondo la FI\T r.mnien'o di cui so;)ra su 
l't'bhc md.s|X‘ns.il) le « ix-r non es.is|x'iMre .1 div.-u-io fr.t costi 
e ricav i » 

In realtà l.i Fi \T lui nnc.r.ito le proprie vetture per Ix'n cin¬ 
que volte nel corso di un solo anno 

La notizia ufficiale dc-i rincari è venuta len a t.irda sera 
F)ssa era t'itt.ivia gui tr.ipelata atir.iverso i conce-HMonar FI-VI'. 
clic avev.mo provveduto .i pubblicare per loro conto j nuovi lisim. 
Itnniodi.il.i e st.u.i la reazione degli ambienti della CGIL. CISI, 
e un,, I (|uali h.inno delirino «controproducente» raumento dei 
l>rez/i delU- vetture «Tale giudizio, che non attenti.i immmamente 
Fa posizione cii principio (fei snda(ali tes.-i .i conU'.irre i consumi 
pnva’i e a svilupixire il tr.isporto pubblico deriva sopr.iUulto 
- atfermano i smdac.ni stessi ~ dagli eff'-tti negativi che tale 
aumento avra neH'itnmed'ato sulla riduzione dell.i domand.i m 
una lase dt ridotta alta dà produtt'va e in pi*<si-n/a di migl.a..« 
dt l.iv 01 .l’ori in cassi inte-gi-.i/ione Si deve .ill.n pressione d<. 
s.iuKic Uì se l'.uinx-n’o e st.no contenuto nell'r/^ in medui .inziehé 
portato al 14''' come prevenliv.ito n particolare è si.ita accolla. 
'Cppu'o parztalmenio. la neh.està de: sind.icali di non in.ispnre 
il costo delle utilitarie: non v.ma il prezzo della ' .‘ìUD » e della 
' 124 » ormai non più prodoU.i ed .niim-in.i di ci'v.i 1 A'' quello 
della * 12d V rlol l'< ciuello dell.» » 128 Ma !.i gr.iv.tà di questo 
nuovo aumento emerge dal r.M'fron’o con prezzi di un :inno f,i 
In tr»’d:c5 mesi i] prezzo (IVA conip!«'-.;i1 d' un.i -v 12(> • è aumen 
tato de! IO txT cento, ciuello di una « 127 due tx)i't<' • del .id iie- 
cento. di un.» '•128 Ix’rliria 4 porle» del -17.7 per esulto di 
una 132 GUS 1<!00 ' del 07 ixt cento 

Contro l'aumento si era pronunciale amile i' mm stro dell'In 
dustria Donai Caltin 

Diamo di s<-guilo : nuovi nrezzi, 1\'\ comivesa delle .iiiU) FI \T 


.MODKLLO 


12ti 

12t) lotto .»[)rib)le 
8.70 familiare 
127 (lue porto 
127 six'cial due p«nle 
127 tre porle 

127 sjx'cial tic porle 

128 1100 due ixirle 
128 1 lOO qu.itlro porte 

128 1100 special due polle 

128 1100 s|x*cial ciuatlro p»>rte 

128 1300 duo porle 

128 1300 six'Ci.d diw porle 

128 1300 quattro porle 

128 1300 special quallio ix>rte 

128 nOO familiare 

128 1300 Limiliaie 

128 r.dh 

128 sDort lotqie 11(8) 

1J8 sj)uil loupi L 1100 
].'8 sport coupé 1 Mio 
128 sfxiit loj;h L I MIO 
\ 1 '1 

1 (I due j)oile 1 MÌO 
1 n 1 1(K> (|U.tltie P')'J( 

1 11 1 >1)0 s|»-c.al (It4» po l« 

1 q I.lOO -ivci.il (|U itti e p«) t«' 

1 11 11)00 due ;X)i t» 

1 tl 1(1(10 ([u.ittro t)oi’e 
1 tl 1000 spj-( i,i] du* po- ’»■ 

1 tl IhOO spr. lal {|iial ’!0 p»»ite 
1 il l.inii! ar»' 1 MIO 
1 q fati) 1 »:»• HrOO 
124 coupé 1000 

1 il vDiipe 1810 

1 t2 1(4-0 (iL 
1 52 1800 (.[> 

Ito beiln.t cambio •i..imjaU 
Ito Ix'ilin.i I .lini) i> .uiliim.il.c o 
1.50 coupé c.niibio maiiuali 
Ito c»)upe camb.o iiutoinalico 
( .iiiipagno .1 


VECCHIO 

PREZZO 

L 1187 200 
1 237 (jUO 
1 0*57 000 
1 71)0 400 
1 702 100 
1 (M)a 800 
1 780 8IK» 
I 820 000 

1 015 200 
! DHO 000 

2 0 .>> 200 
] 904 (Kilt 
2 044 000 

1 099 200 

2 1.50 200 

1 0S8 800 

2 072 duo 
2 085 200 
2 014 000 
2 172 800 
2 15 5 (lOli 
2 2 )2 400 
2 .5(1) (i IO 
2 2'«> (ICO 
2 402 4110 
2 4.n'0U 
2 770 100 
2 102 400 
2 70 5 .{'I l 
2 )V0 4(0 
2 (.71*. !5(l(i 
2 770 400 
2 (.7(1 800 
t 04(i 400 
5 147 2CO 
2 «71. (Ilio 
. I.)(l lOO 
.! 470 0(HI 
.1070 (l'io 

10 tilt 70') 
10 0) \ 700 
4 »! i (.00 


\t;o\o 

PREZZO 

1 232 nco 
1 288 000 

2 110 800 
1 7.5f) m 
1 87.] R(H) 
1 8 >0 00(1 
1 ') 17 (MMI 

1 ’>4.7 200 

2 070 «H) 
2 100 OUO 
2 20(> 400 
2 021 ()00 
2 178 400 
2 128 00(1 
2 284 800 
2 128 000 
2 200 400 
2 217 000 
2 102 000 
2 200 000 
2 240 (MKI 
2 574 400 
2 0(»8 O'IO 
2 720 000 
2 (> 52 Oli') 
2 704 8()'l 
2 810 800 
2 l) t2 000 
2 744 O'IO 
2 81 (. HO.I 
2 928 81’0 
2 810 KOI) 
2 928 800 
5 192 0' ■) 
5.504 001) 
5 124 «00 
t 427 200 
*1 400 0011 
9 !580 ODO 
11 4 IO 001) 
11 900 000 

1 928 ODO 


Il ministero delle Poste avrebbe già approvato il « piano » 

Raddoppieranno le tariffe 
delle telefonate urbane? 


Lo -.catto per le telefonate 
uib.vne p.ib.sei'a d.i 27 a 50 lire 
Lo pre-.'ede .1 [nano di aumen 
lo delle tarlile tclclonichc. 
appio’.ato dal min..-'tci'o delle 
Poste e tra.snie.isn al CIPBl. 
che viene pabbllc.iLo .su! proi.- 
. mo num.'ro de.la « IjCtteia 
!.n.inz[i\r,.i •) de « L'Esprc.s 

. O ' 

Il Comitato .ntermiiii.sterla 
,<• per .a progtammazìono 
< {nnor'-iic.i dovi.") e.-.Mmlnar(' 
.1 piano on'ro li pio. s;mo 


me.se Oltre ull’aumenlo del 
co.slo per le telelonaU u:- 
bane '.a ri.stiullm.izione t.i 
rlfiari.i della SIP prevede 
che il contributo ix-r l’instai- 
hizlone dcirimpianto teleio 
nico nelle abitaz.oni privale 
pri.ssi da 30 a .70 000 lire, 
I venendo eo.sl oqinp.trato con 
[ quello che viene attualnienl» 

I pagato da'le utenze co.sl 
I delle cH ali.ul isoc.elA. en 

t. Cd . 

* Il can-'iìe t; .-n*--tia.e ]>->r 


un telelono .singo.o nelle abl 
t iziom p.i.s.sera dallo attua 
t; 4 IK)0 A 7 000 lire, venendo 
c o.sl uniLcate le attuali dii 
feren/i.izion. e.sl.stenti 
Ogg. 4 000 1 re rapprcssenta- 
no il canone per gli .abbonati 
delle reti co'i piu di 500 ab’ 
tanti inonlr»- gn utenti delle 
reti Lno a .700 abiUnti p.iga 
no 3,700 Inoltre le lanlfc per 
’e c onvo's.i/ionl intorurb.ine 
.secondo .1 piano dov’‘el)lx*re 
aumentare di enx.i 11 20L 


[ m CUI .si .illoimava che .sin 
' prezzi del prodotti pctrolllcr; 
I « Tmienzlone é di riuscire a 
non determinare mcxilfiche ». 
I ma .si aggiungeva .subito dopo 
I che « il problema generalo 
' non e definito cd e allc.^ame 
j degli uJficl prima d. ogni va¬ 
lutazione jxilUlca. che dovr.i 
I tener conto del dati tecnici » 

Gh « ufi lei » di cu ni par¬ 
lava in quella « precusazlone» 
sono rappresentai; dalla «.spe¬ 
ciale commlsi.sone di esperti ’> 
costituita presso J1 ministeio 
dell'Indasti'ia di cui abbiamo 
già avuto nxxio di parlare, 
una commis.slcne che lavora 
al chiuso e in gran .segreto, 
di cui fanno parte forse 1 
tecnici di alcune grandi com¬ 
pagnie (magari come consu- 
ìenti) ma non ceno i rap- 
pre.senUntl del Parlamento, 
che m una que.stlono cosi 
compic.ssa c dellcaUt dovrebbe 
ovviarncme jxiler dire !a sua 
parol.i. 

Oltre a ciò lultavi.i. v.i r; 
levalo che dopo due note 
che .suon.ivano come un.i re¬ 
pulsa al.e rlehlcsto do; pe¬ 
trolieri, li ministero dell'Indù 
stria ne lia diramata una ter- 
I za in cui s. .liform.iv.i eh*- 
I il problema é tulio in dhicus- 
.Siene. E g;a questa circo- 
.sianzA appare grave e indica- 
t’va. ES.SI dimostra, oltrciut 
to. che le sollecitazioni che 
le gi.inci .societH )>eirolllcrc* 

e.sorcitar.o in pubblico e in 
privato nei conironti del go 
verno Italiano per « struppa- 
rc )) nuov. rincari .sono forUs 
si me 

D'altia parie, la pieci.s.i- 
z.one di Vi.sentinl j>er quanto 
riguarda ;1 fisco (no a'ia de¬ 
tassazione In favore deirin 
dastiia dt raffinazione), sta a 
.'oltollnearc che ;n seno all'at¬ 
tuale combinazione goveima- 
ttva esiste un di.siiccordo, for 
.se neppure troppo .slumaio, 
quanto meno .sul modo da sce 
gl.ere per «venire incontro» 
alle richieste de. petrolieri. 

Qual e, comunque, il pa 
siicelo clic M nasconde d eiro 
quc.sle schermaglie'^ Dagli 
ambienti del m.nlstero del 
rindusirla, inumo, e « 1 uggi¬ 
ta » un'lndl.screzione secondo 
la quale li provvedimento per 
rincarare il GPL (ga.s d.i pc 
trollo liquefatto) per l'auto- 
tra.sjxirio. rindustrla e le do 
mc.stlche bombole, sarebbe già 
in iase di avanzala prepaia- 
I z.onc. Secondo 1 calcoli di 
I quegli e.sjxuTi. ad c.-^empiO, 

] prezzo del gas in bomljolc 
dovrebbe e.s.seie aumentalo o. 
40 lire al chilo, per cui U 
conlezlone piu dilla^a, quell.i 
da 10 chili, dovrebbe pa.s.s.iic‘ 
da 2G00 a iìOOO lire. 

Davvero, dunque, il pioblo- 
ma «non ». del.mto > ionie 
as.seriva la nota nim.stenaie 
dilania’.i 1 alila .seia* Q qua! 
co.sa di pi*ec..so e già .strito 
latto e .si attende .solo lap 
provazioiv « jxii.lka > por 
darle li v.a'> 

Come SI vede, il im.stero 
non e ixn tanto Ulto qu.tn’o 
jxilieblx' .-o-mbrare II rollo 
.-.cena -.ul quale ..i inno..Uno 
le manovre in allo, d’altroii- 
d<, .tbba.stairz.» <.h..»ro s i 
di latto che .. « lionle de 
I pollo.len » non e piu un co 
! dal momento in tui e loi- 
malo il giupiio Lotilmdu 
striale )> capeggialo da Cei .-> 

! e .sostenuto dal nolo Jinunzi- 
! re Monti In pratica ogz 
I /Unione p^-trolilera <■ rappie 
.sentala .soltanto dai.a K -..-.0 
.ta'.iana e da qu.i.ciie .» tio 
minore Ma questo non v uol 
dire che il ct..''.u(orlo Ii.i 
due g.'upp: inve.su anche la 
que.sLone del p.-ezz 

Si .-.osliene. t»d e.sem'i o. cnc 
le aziende petrolilere adeien’ 
alla Conljnduslria. di eu. Cef.-, 
e vicepre.s.denle come io e.a 
I.'io alia nom.na a min! ‘io, 

I Bruno V.sent ni. .saieblxio le 
p.u gracili, o comanque .e 
I meno lorti, o avn’blxio qu u 
I di bisog.io p.ù delle .»i'ic d. 
jKMnoarc donalo da. vo.i-.u 
malori. M<i ii ca.-.o li.» voluto 
j Ahu ad u->c le a..o -» 

per quanUi r.guarda la i. 

I chic.-l.i di rincari de.!.» ix-n 
I / na sa .stata proprio quel » 

I Un.one ix'trolilei.» che. i <u 
I finltiva, lapprescnla q-ua-.: e 
I .sclu.sivamentc la lou:.'2*lma 
, E.SSO. quell.! sle.-Hi E.s.so jt.i- 
lana la cui ‘C.i-.a madre - 
I americana, la Exxon, lia le.» 

I ]izz*ilo lanno .scor-o un in 
I turalo di 48 84» mil.oni ri riol 
) lor . 

I In dclimliva. tutto le «om 
I pagine }x:lro..feie lemlono a 
1 la.strehare dan.iio al p.u aito 
I 1 vello po.-.s’b..e 

! Sirio Sebastianelli 


Lettere 
all’ Unita' 


Il caloroso saluto 
<lci iiiai'illui 
'li ]|icio%sk 

Cara Un: .». 

n? OC' 'ts!ori( (ù I. DI D a n 
j)ì ariD (!, /• (' uu. 

''/);-.())/')/ ' I' , (il ' I , 1 (-1 

( luì) ! l'U I !'iu '(")//’(• (I ' t •, 

uai dì Ila '(Il s/. • n u ki.d'h i 
e /raìcrn a\(/ur' .^oi'u c’i, 
27 oam L lu‘ I D’i N .t I ) li’ 

luboriarno iw! i! lovitniUnn 
orqano da mviirìAf, du’in"! 
valoroso coir,ì>r.{lc'ilc dt'\r. 

cd't'^a dcl’ii ( 'f?ss - Diìcic t\ < 
tìi'ìkì OcrvoDu 'd 1)1111,".h'(/ I 
\ro periodo 1 L mi i i- o : cn!u ’n 
}! pi!) popolale fpoi na'r '>trd 
mero tra i ii.annai ilic ire 
Qurritcìno d r:ris(?n C!uì> .\'(>! 
laiorator! addcdi a! Club 
ternaztoralc — ro’ (onip.lo (/. 
orprt;7rcc((ri' ;/ npo^o ailluru 
Ir dei 7?:or?)ia.- .slrnmcn. ri 
compresi varricrosi nalKra — 
grazie all l'niia coim-'t lavio 
iriolto meglio l'Ila’ia d oqiu 
con le sue pinie e le sue prc 
ooeiipazioni le sue eor.oui'^te 
e le sue apprension (h rie al- 
FUnitù, L'Itdlia, il suo pop(>lo 
e t marinai italiani ■.o-io ora 
a noi piu rumi, tra d, loia 
oggi abbiamo vumrros' ■m.re- 
ri e veri amici, nriiti del no- 
stro Paese. 

LegocTìdn l'Unità dbh.amn 
imparato l'ifahnno. A nome df 
tutti gli amici c da lettori 
deirVndh della nostra citta 
irniamo a voi, compagni dclln 
redazione, ai lettori daliam 
c/eFF'Unlta e a tutti ; partigia¬ 
ni della pace, del pioprpsso e 
del socialismo, i riosFr: miglio¬ 
ri auguri per il nuovo anno. 

Or non e molto cara Unilà, 
abbiamo festeggiato il tuo an* 
Quaniesimo J-C stata una te¬ 
sta dei marinai ifatu/ni e del- 
rotavo della nostra città Ti 
auguriamo che successo e for¬ 
tuna (7Ccorr7po(7wF»jo tuo gio¬ 
vane entusiasmo c F’iirfrarrsi- 
gema verso i nemici della de¬ 
mocrazia, della Pepubbh-ca e 
delta classe operaia. 

G. AMBRASnVIC 
Direttore del Club Intel- 
nazionale dei murln.n di 
lliciovsk (URSS) 


Questo Faiifani 
che imperversa 
in railiu e TV 

Caro direttore, 

credo che la PAI l'V non 
SIO mai Luduta cosi in bussu 
come nel giornale radio del¬ 
le IVJO dei Jj gcnnc.io scoino 
S’ ut fatti eh Lii.poh. dote due 
agenti sono stati assassnuti 
da un fascista, u igoi.o ripul¬ 
iate le ;jf/?DFc di (.onUniru di 
t'anUiiii inatuialniciile )ia m '• 
to che lo tstato SI impegna a 
combattere la viole ii a lusi ,- 
sta e la violenza Oic prome¬ 
ne dal brigatismo cos:f(i/»f(o 
rosso, ma che di « rosso » non 
ha nuUai, poi aiuoru le pa¬ 
role (il Londaa’.a i'i w, i 
ncnte sotialdemociu^ico, ed 
infine viene nscrvoto uno spa¬ 
zio ubbondtintc ,}er /co c >- 
nascere al popolo itahunn ’r- 
»’-degno » dt Aiinirunte' Il 
gioniahstu ha (pandi piosc- 
guito dicendo clic <, fra gli 
altri comunicati ai cu\(Fc;’P/ri) 
ve ne eia uno della ClZ^.'sAL. 
e gui Cl tiene Ietto tutto /! 
comunicato 22 le jnotesu* di 
culi, CJiSL e VII' l. guc'le 
degli esponenti del PCI c de’ 
PSr* Silenzio 

Nello stesso giornale ludio 
appare per Ire' volte d ran- 
foni (( Prcgolnr pnrin al cu 
pezzate del fento di Ihnpoh, 
poi mentre pronui'ciu le pa¬ 
role di sdegno contro la u iio- 
Icnza», irinnc nientic /ires.c- 
de un'assemblea di loi.Ic.iLii. 
che Sì ispirano alla DC I. o.u 
cominciutn la campagna end 
forale* A mio pareie saiebbe 
opportuno riprendere a pub¬ 
blicare la rufoica sui misi 
e la partigianeila della JtAI- 
TV. 

NEDO CHIAVACC I 
(Collesalvetti • Livorno» 


Chierlono •'li inte¬ 
ressi j)er i ritardi 
nelle Jiipiidaxioni 

Caro direttore, 
posso immaginale (he cn 
uffici deH'JCNP/Ms di Poma ab 
biano molte pratiche da 
guidare con precedenza /."-so- 
luta per le aom olazìoni at 
(Oidate agii allt buKUiu!'. 
ma non à giusto che iio' d'! 
popolo non pai vea’ssitu' si 
debba aspettale ami: pnn i 
di i oiusti d'rti!, So 

no guasi pn'sati due ai"‘ au 
giiando e ertiata in i co/r 
la legge per no: appumat. n. 
hS rirpiurdante I assegno ;•< 
reciuatìtn e da mlrjia io < 
.s/;i'f(o 'a riliqinda-.oi i i.i i i 
nuoia buoniistPu J. ('ib. '< 
settembre (/,,'/ \ 

l'AS un noFFi'c ito u L il l '' 
te non ha re po^to 
Inoltre n'i sono si ni • > e 
( fretto t o»?'i mn, lì \ l.S 
non f/»’bb(( paiu.rc g' <'.bre\ 
N.’ f/(’/.'e Nom'in' "(c 

trattenute p''r un'i /I (hiiir 
no j benet'i. i degli . ' b re- s.- 
— SI parla d: ■’tiilinn, pei ’ ou 
due mi’Hndi — rl/c d poi r 
ro iittad.no a\peOa pei 
Qhi\simu f(")?r)(i' I i'nte do- 
1 rebbe csi^eie tenuto a ii^ li¬ 
me il darnr/ (au-yulo a In- 
loiafoii ' svalubizin-e dt'da'. 
ra neces\ìtii di i'tip'no m- 
grntc della soinn'a e'icteia 
r)nt’f/o (lUindt d'e la I)’e 
zione gcucialr dvri\'I'\b m: 
sprdi'-ca l'as\rgiio drlln i ', 
(itndnzd)"e dt'ta buo" 'i 
spettantein! unitamen''' no' 
i’ilrrc ',',1 (he 'batte'"! o --i 
sono matiirrh /” ruKO r-n ’ 
trono mi r.-n’o'ro /,•••( ir ’i 
gnU' Non >' Oì'i'-to < lie ' o' ‘i 
debba '-emme ii'rr(.\K in cp.e 
sta pc-''nite ed r P '<• b- i n 
nazm dal ir.a 

c.invwxT r.vMP’': 
ex .i 5 )]Ti:i' lOi ri. ]''< 

<r.-o h . 11 r.n s( ,11 


Sirjnor diletto/ 1 - 

non pas'-a sf t’rntr i t. >'i t ’ 
suo g;oni(:ì\' i -(• tir'.p’n 
tutti i gioì'.. I o’i ■ I 'Il 
f ir!' f fi, s( (, .(.’i.,/ (. ' I 
In elio Io > ,1 SI • •') r <> i.i 
tanti l'rlun" a' ì i 

re ehe n:/ li- "- < • m’ i 
ZIO neì'o Stabì —e - e ’ r 


i 'ì ‘ '-r ’o ;2 d' 

‘ ' 0 ' : '-aiai" <) onda 

', I " i'm d'i'- ’ r il 7ntnlC'-lo 
'! pi ' il D ( , (; iii’cì e albi b'. 
’(l( }(.b 

b'c hi. bi Sono nndn- 

fo in peir.o’e nel tebbraio 
di'l pi'.'} e se (, quattro sol- 
(•; ■”,e II dfrsM'ro dati i,’ 7 nr. 

N , c f ‘-N,- (j "ori a; n I pa- 
I .' I '' : be’- cenbì di IVA' 
' : ’i.idt’ib' me ìt co--- 

? spogli di)})o ben i''J mesi, ho 
ibi' 'dn sii’io'-lnre a questa 
nuoifj tiatb’i’da A (.oidi lat¬ 
ti i! ho rr’b'wo oltre 160 000 
.re No'i Girci doluto essere 
.’iiece o <i ’-iervcre gli inte- 
’i'Ns.’ ,'s" parlamen¬ 
ta''. ■» ;'■/<'’:(/(> (/-m.sfn min so- 

K. t trb'do da q'ialche per- 
'p'e'bta documenti alla ma- 
11 ) SO’ o pro’ to a dimo.strar- 
g'i (iibi'ito rciUimo Voglio i 
m'ei No’fF-' Peiche torno a ri- 
/itri'i) r.nn loglio ron(rfbuF- 
re a s’/’u rpr’isionarc altri su¬ 
per b irm rat’ 

ALBERTO GRAVINA 
(Livorno) 


I,e disa> ventiir<‘ 
di un italiano 
a Tel .‘\viv 

Lgregio direttore. 

sul terre dello .scorso an^io 
«ovo s((j(o in Israele e in fo¬ 
le occasione ho chiesto di ve¬ 
nne ammesso in tale Paese 
lomc emigrante in base alla 
legge c):e autorizza gli ebrei 
di (jualsiasi nazionalità a n- 
sicdcrc e Fai cirare in tale Sta¬ 
to Mi e stato risposto che 
nel mio coso non era possi¬ 
bile accogliere la richiesta es- 
sendo io cieco Mi sono recato 
adorn alla sede centrale del 
Mapai d: Tei Anv. sita in via 
Aiar'fxon HO rd ho esposto a 
un funzionario del Mapai stes¬ 
so ni parfj(o dt maggioran¬ 
za ih centro al governo) la 
ni.a situazione, gli ho anche 
detto che ai rei chiesto l'aiuto 
dei partdii israeliani dt sini¬ 
stra Alla fine della dt.scussio- 
ne lo stesso funzionario mi 
ha accomvagnato al portone 
r/fF:c(7nrfomf la strada A non 
p'u dì due metri dal punto 
da doie il funzionano mi ha 
lasciato c/irf>JC/omt di prose¬ 
guire dritta. M frovava. per la- 
fo-F ;r? corso, un pozzetto 
aperto senza t regolamentari 
cauilleth di legno, nel quale 
sono (.adutn per una profon- 
('.•fa di (lucmi due metri prò- 
lorandor'i ch'ile icrite 

J! gioiiìo stesso sono par¬ 
tito (lei. (leioporio di Tei /Irh’ 

11 r I Italia c vnma di partire 
ho sporto denuncia presso 
lucido di polizia delVaero- 
jiorto CIO ha ni ito come con- 
sef;//i'»ra sei interrogatori da 
pnr'e dii scrrzio dt sicurez¬ 
za il aua’e oltie alle norma¬ 
li peiqufsK.oni ho controlla¬ 
to f'itte le mie carte perso¬ 
nali e Ir lettere private e ha 
preso dcb.ta vota dei miri 
d ’, IL (’ '.'a'o chiesto luol- 
se gie'u dei ra;j;jorL coF 
liakah c:’ ;jar(ifo comunista 
israeliano) e alla mia doman¬ 
da se do significava che in 
allenire -'on avrei pii) potu¬ 
to rientrare iv Israele nrrnmr- 
no come tunsta. non e stata 
(Ulta Tì'^posta. 

Tramite il i ostro giornale 
vo'-rei rmi 7 rf.’ 2 )arp i dirigenti 
de! lUihah per quonto stan¬ 
no fn''enrto e faranno per me. 

RAUL ANGYAL 
(Bologna) 


Anche i niarittinii 
devono aver*J 
il diritto di voto 

2.’f/rc’c;.’() d'rehore, 
ritengo importante la baffo- 
gì r: per offenere il voto a IS 
arir u’ia battaalta da con- 
d'ine e da niicere subito, 
j)erih\' lalga sri dalle prossi¬ 
me vlez.niu amministrative. 
Me. a ;;ropos;fo di diritto dt 
loto, ri c uva catepona che 
in prat'ca finora ne c re.stata 
(Sflusa mi riferisco ai ma¬ 
rittimi f quali, essendo in no- 
iigu'tone. non poss'ono apri- 
luere diritto sancito dalla 
Cosf/f'iziove hppure i ?nar:t- 
timi pugai.o le fosse, fanno 
uva l'te di 'acritici, spesso 
una lìta ohclice (basti pen¬ 
sare a queUt imbarcati sugli 
sia’i battenti le cnsidc/effe 
bavd'cic ombrai. In tanti 
Ib.esi s- h tiovato il modo di 
Ur lotaie : marittimi' si ccr- 
(hi dt fare altrettanto da noi. 

G. ROVELLI 
(Trieste) 


La replica deirenii- 
jjrato airiiifiefinere 
soeialdemoeratico 

f ' jrrss.-rrro Unita, 

’iv nigc'/re-e s'jc m'dcmocfa- 
t ' (I (/' gi/esfr parti mi ha 
'atto b’/ • questo discorso 
<(Te"iit'i ’l deb**n co’ito dei 
c.:) 77 r 7 ?('r/jaf; suscifa- 
t' dal fenomeno von capi- 
s( o ;;(’/().,• 1 oi eom'r;?s,'i ita- 
ì'ani s.i'te ( onfro ''(’miorocio- 
I "'igravdo la gente co- 
vos! e lii 7 , fa degli altri po¬ 
pò'\. .n'pnzn le Ivigue «fi sje- 
g''a l'edi i r.sultati del refe- 
ri-'id'irn sut d'iorzioi Inoltre 
lai o’-avdo a' paesaggio di una 
ì 'ri>',in icrso stadi di sempre 
inagrncìrc c oncenirazìove mo- 
"'>bol's!}Cii non SI fa che re- 
b.sirare e daie il ?)roprro con- 
i' biiU> a cuel neceisarw sii- 
l.riixi sb >r;ro emnom.i o che 
'.rpp'a’no lìe’-e pweie premes¬ 
si de' s(H a'.smo e che e 
\bib> <:'!>,’it'o preiisfo ded- 
’r) s'c’s’.O )' 

I-ì ('"■•!> a" In le cortes; oi- 
V, Ma-’O'" a'' ho riror(/nfo 

( ' • 'i;i D-'i b\r: esc.*- 

V. (o've oueV.' *C(le- 
s I. ’'i ’ ta dea'; (diri po- 

-)o'' ',rr? rf5 (Il < O- 

’ OSI < ' 'a da t n -s’; e t’O’- ( o- 
r e i-ri; cr'/t’ ( he pn- Ma’T 
eì J'"re’s ubb.avo prcnsio 

• s,,riX) «ro-so j;’?o snlup- 

ri I t"^'talIsmn iv se-sn 

" D'D’} >',si co vo" sig-nhen 

• 'M• I ’ ' (• ?'?,(! po-“crc ( }'e 

' ' f) f. is’'VC(dn c tanto 
' --'1 \(ìi.‘ei.ub) come fanno 

D • n -i-jr' o'’' e G' de di 
' ' ' --(s* f, '• fessi mcioldr 

M GINFTITI 

(D'Jsscldcirf • RFT) 



Trebeschi 

Lineamenti 


di storia 
del 

pensiero 

scientifico 

prefazione di L Lombardo 
Radice • a cura di G IsNiel 
Nuova scuola • pp 220 • 
L 2 000 

Di Alberto Trebeschi ucciso 
dalle bombe fasciste nella 
strage rii Brescia qli Edi 
tori Riuniti presentano un 
volume che e il testamento 
culturale, educativo morale 
de! giovane insegnante che 
fu insieme organizzatore 
Sindacale e militante poli¬ 
tico profondamente impe- 
g.naio nel rinnovamento del¬ 
la scuola e della società 


Meyerhold ■ 

LA RIVOLUZIONE 
TEATRALE 

a cure di G. Crino 
Universale • pp. 340 ■ lire 
2.S00 


Novìkov 

Elementi di 
logica ma 
tematica 

prefazione di C. Cellucci - 
a cura di R. Cordeschi 
Nuova biblioteca di cultu¬ 
ra • pp. 340 - l. 8.000 

Rinomato per la chiarezza e 
insieme il rigore deii'espo- 
tizione, il clatelco Trattato 
di uno dei maggiori logici 
aovieticl. 

Algebra delle proposi/iom 
Calcolo delle proposizioni 
- Logica dei predicati - Cai 
colo dei predicati - Aritme¬ 
tica assiomatica - Etemeriti 
tìi teoria della dimostra¬ 
zione 


Napolitano'^ 

I COMUNISTI ' "iivr 
NELLA BATTAGLIA' 
DELLE IDEE 

II punto pp 66 L 600 ' 


Clément, 
Bruno, Sève 

Per una 

critica 

marxista 

deila teoria 

psico 

analitica 

Argomenti • pp 256 • lire 
1 800 


Mercuri ■ 

MIRKO. IL BRONZO 
COME MAGIA 

Libri d'arte - pp. 200 ■ lire 
3.500 


V'/go(jskii 

Il pensiero 
economico 
di Marx 

Universale • pp. 320 • lire 
2 500 

Uno studio sul lavoro com¬ 
piuto da Marx per la co¬ 
struzione della sua teoria 
economica Un opera m cui 
e possibile cogliere il lega 
me organico tr.» la dottrina 
economica e Io deduzioni 
rivoluzionane della teoria 
del socialismo scientifico 


Polito ■ 

LA CRISI 
MEDIORIENTALE 

Il punto - pp. 700 • L. t.OOO 


Peggio 

Piccola e 
media 
industria 
nella crisi 
italiana 

Il punto ■ pp. 100 • L. 900 

Lo sviluppo della piccola e 
media industria in Italia nel 
dopoguerra e i problemi di 
maggior rilievo della gravis¬ 
sima crisi economica nel 
mondo capitalistico. 
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specie!Bo ” Elezioni scolastiche ___ _ 

DOMENICA - NELLE ELEMENTARI - LA PRIMA DELLE TRE GIORNATE ELETTORALI 



Come 
svolgere 
una buona 
propaganda 


T POCHI clit mancano dal \oU) nello okmentan 

■*■(9 lobbiaio) e limmmtn/\ ckllc elezioni nelle me'die 
inteiion (Ib Icbbi uo) c' nelle seconcldtie (23 U'bbiaio) 
tendono oimai pie/ios i 1 inloini i/ione del come si vota 
Un Uvoio oiganiz/ ito stigli elenehi cie>^h elettoli bettola 
per bettola e ^la stato aveiato in molti quaitieii e paesi 
dai comitati di lista che si ^ono costituiti e che st eanno 
ancora costituendo Contempoianeamente ci si e resi 
conto che e indispensabile che i pi esentatoti e i simpa 
ti/zanti di ogni lista iimtaua seguano giorno pei giorno 


1 itili Ita dello liste concoiiinti per nspoiickie agli 
li gomcnti alimi con ciclostilati distiibtiili all use ita 
Ha 1 genitoii manilesti allissi nell albo della scuola 
ma Liiale di piopaganda dalo ielle classi (da pane 
dei boli pi esentatoli e candidati) c pei respingere le 
manoMc e le piovoca/iom che qua e la si sta già 
( ntandi di metteie in itto 

Nella piopaginda capili ite e e stn/iilc 1) assieinaisi 
elle ogni elettore eonose i 1 i dal i nelln qu ile devo votale 
e la sede del volo (il seggio può anche non coincidete 
con la singola scuola) 2) spiedate che in una scheda 
(quella per il consiglio di miei classe nelle elementari 
e per il consiglio di classe nedle medie e nelle, supeiioii) 

1 elettole dovia scrivere un nome e cognome pei le 
elemenlaii due per le medie uno per le secondane 
Poiché il voto non vada dispeiso è necessario che 
1 elettolo sia intoimato puma del voto sul nomimlivo 
da indicate nella scheda 5) spiegare che nella sche la 
pel il consiglio di cu colo didattico o per quella eh 
istituto in molti non ci sarà nessuna indicanone siam- 
pitt (Il scheda cioè saia in bianco) per cui s.ira 
Icleltoie a dovei sciiveie di suo pugno il numero I 

1 ornano (I o II o III ccc ) col quale e indicata la | 
sua lista Nei casi invece in cui i nume»! i siano stam 
pati nella scheda bisogna cancellare con una cioce il | 
luimeio della piopria lista L elettore potia poi — ma I 
non e necessario — scrivete due nomin itivi pei le 
pieloicn/e (uno solo nelle secondane con meno di 300 
alunni) bini opportuno orientare equamente lo piele- 
ren/c su due diverse coppie di nomi in modo da evitale 
che il meccanismo elettorale sorta ositi antidemocratici 
■I) acccitaisi che pei la scheda del consiglio di disci 
plina (non esiste nelle elemenlaii) 1 elettole sciiva un 
nomo solo (anche qui oi tentando pero equamente Iclet- 
toiato su due diversi nominativi) 

I 

I 


Dialogo 
franco 
con ogni 
insegnante 


j 1 innovamento può poitaie con successo eni 

I viene da fuori nella scuola’ Quale può ossei e un 

I nuovo Iapporto fra insegnanti e genitori che sia rispet 
I toso pei enti ambi’’ E possibile infine che gli inse 
I gn inti siano « espiopiiati » dai nuovi organi di goveino 
I della scuola’ Queste domando contengono elementi di 
I ingenuità odi impiepara/ione ma non possono in nes 
sun modo sottovalutarsi quando circolano in strati con 
I sistenti di docenti E con esse occorie conti ornarsi 
' anche pctchc contengono in se elementi di preoccupi 


/ione Ugiltinii che s i il niuv im d nini it co 
scioglici e in si liso posi ivi 

Nt ssun 1 coni Usuine pii noi t i il i ii di ^ i sii n 
I quello dei genitoi i incile peiehe nis ino di is^i 
detiene il monopolio citili lun/iont idic itiv i I un 
d ili attentai c ad um ] beiti elidati c i iili di b 
iltie diit/ioni subisce e in imii ittaeeh l i i i iv i _ mi 
iinscntoni ilinsi^mmc di ii cehu li t |j i lui 
/ione iduc iliv i con un insumi i imemi i t lu 

V isio di eonosccn/e e di inloi ma/olii su suoi ilunni 

id il lo o ambiente insieme ai „enilon mi nuovi 

eonsi^h egli non dnentcui un imiiossibile mudu itorc 
ma un opeiatoie sociale di nuovo tipo ehi coni tonti 
li pi opi n attivila s jcei ili//ito con un inibì o issii 
piu ampio non piu un esecutore m i un prolagmisin 

I espone ibik 

II tempo pieno luisiscmu qualche jitiple i smu 
Il 1 le insegnimi ibiiu ite a coneepiit n iiiopno 1 iv n 
eolie uiiinlegi i/iane dell Ut vita 1 imih lu Ci i o noi 
t sb Idillio 1 spinili le che i nuovi u lons ibi il i i a 
nuove leliibu/ m divi i ciiiisponteu un n ii o d 

V PI so m I II II I V 1 c I I li londo de |)iobIemi elle e 

(iLicllodii seiv/i siti ili iiii mane in 1 lei le i pi i i 

lOme pel le nsi,ntnli _li osili n il i i li is|ioi Li 

stuoli può livinliic 1 eentio di questi unv ti li 
melisi (non pili li eiiititivole < iile/jone > divi sci 
vile il 1 iga//o i omt il suo in igmnli 1 1 se i lo pci 
1 mi n/i 1 devi ittoglitie mene I b imbi i i de li prò 
lessoi c ss I 0 della pi t side 

In qui sic nv cnriic i/ioni in questi b ut i„l i _i mi 
guanti SI tiovcianno let mi i il mov mento tlu lav ii i 
toii che per esse eombi te di sunpie Nessuno mende 
se UIC ire sulle loin sp die (s ih I I ii s ciu de lu bui i 
elite del ministcìu) j miggioii oncii di una scuoi i 
piu impegnati i gentoii i gli siurkn demorritici 
non saianno in questo dei mmci o de„li osseivatori 
disattenti m i ckg i alle il 


Rinnovamento 
nelPinteresse 
di tutto 
il Paese 


Belle parole 
ma cattiva 
coscienza degli 
antiunitari 


Ragioniamo 
insieme su 
una realtà che 
va cambiata 


CIRCOLANO aneoia nelle stuoie libi i piu o meno apeitamtnle fascisti 
nei piogiammi e nell otlettivo modo di insegnale di alcuni dotenti 
la stona recente» del mondo la gucira eh Libcra/ione lo studio della 
Costitu/ione» hanno uno spazio tioppo limitato N’on ti battcìemo mai 
abbastanza pe»i quel podeioso stiumtrUo di lotta antilaseista che e la 
conoscenza lo studio bcientilieo dei latti t cle»Ile idee la compicnsione 
del poiché delle cose L insotleienza di coiti giovani 1 apatia — venata 
di disprezzo — pei la vita politica o addinttuia la caduta nella tiappoUi 
del leelutamc'nto t iseista hanno sposso come otiginc anello una igno 
lanza una poveit.i cultunk di cui li scuola iota iies mlissime 
responsabilità 

L eliminazione delle stoiie e iziun me nei eontenuli delli stuoli 
— compìesi 1 silenzi e le deloimazioni — e quindi il pnmo clenieiuo 
dell unta anulascista thè mi vogliimo pollale in lutti i nuovi oigiiii 
tollcgi di Esso pelo non e I unico 1 antilaseisni i signiliei nubi 

metodo dimoeuitieo nei lappoiti lui le eomponenli stid istiche t lia 
scuoti e soeiet.i Gli atteggiamenti autoiit.iii I imposizioni ckl s ipeu 
il iitiuto dei contatti esteim danneggiano la libcita di ispicssione 
insegnano solo un piallo eoiloimismo sono 1 es itto eonluiiio del 
metodo seien ilieo 

Qualcuno tonlondt magali in buona tede qiitsio cose con I ultime 
ere»dendo che siano l unica altemativa al c uis In icalti essi se un 
biano la m datila ton il lime ho linsoUettnzi il iiluito della scuola 
da parte di molti giov ini sono iiiopiio la eonst»guenzi di tniesti 
< Dicline sbagliali La stuoli non hi saputo intcìessue i _iiiv mi 
oltrac spazio alk loto tsi„enze di giustizi i tompiondcie la bai soeii 
Ita il loio desideiio di vita lolleltiv i che biiitalmente lespin o t 
ck caliti) in Idi me lunlU'e liiuii dilli scuola Lo stessi stinteli iilail 
citili piitRi di paiti d celti genitiiii o insegnami li lindi sunili 
allo stiuzzii che nasconde li li li sotti 11 sibbia t ss itele la iiii 
cosi li pe^gieii immag Ut delli polititi iinunzi ino al e eie il ne uni 

izioiie eduealiv i sui „i(iv ini e n in possono luaenlusi se i'si vanni 

iliove i cele He le oio iisposi Liovando magali ehi ippioliLi iii 
maui le 11 de la Uno in.,enuai 

Cotto ehi ha pioli ssato queste idee (e ha i idotto li stuoli in (|iiesia 
elisi) non e il piu icialto i tiintaue giudizi i daie toiisigli ni 
ttintome lo i iisolveie li elisi Oceotiono pe»t ciucsto eiutgie nuovi 
diveise e l i iivoi itoli da senvpie esclusi e lespinti dalli scucili 
possono iseoKeit questo cominto I leendosi pollatoli di un veio i |)iu 
IV uizatii indine rulli senili In indine tatto non di sopì ilt iziuni 
midi ec|Uilibtio cimi onto ha U ilei libi i i pai leeip izione dii ^.invanì 
Di essi „I| inalili eolle..,i ili s in i sili un inimo mi in lispcnsabili 
e II nu III 1 nell i sc uol i possi n i e ini pi ut ani nte esc i citai si i da itti de m 

et Itici lina li liv I issiiiiti siili nsicmi Inillivoio lull* 

SUI 11 ) ne „ioe i) non n 1 n m i i issos i 
ai pio„iUi c ninini iiiiiv lUindi iiihe 
tit i e 1 e ni 1 gli 

\nehe ciiusto t il n i tio in i asiieino 
liiiiUo di ^i indi ni isse di lavoi ani i 


t tompi aiv a m i c uopi i imi i 
1 piu deboli somm i ido e qi i 

c hi tiobbi mi I p II lai e dea 
di citi idini 


^ON 1 appuissunaisi del volo la piopaganda eklloi de c ontiala in 
una lavo intensa paiticolaimente nello stuoie elemenlaii e medio 
por le quali si andia a votaie rispettivamente» tra 8 t» 15 giorni 
Menti e da paltò dei sostenitori dei candidati delle liste unitane e 
demoeiatiche si sii tacendo un seno sfoizo per documentale le 
proprie lesi e» pti suscitate un confronto di idee t» di progetti concieti 
emerge da pailt delle lorze lasciste, conseivaUici e della destra DC 
un tipo di campagna clettoiak thè iituggendo dal dibattilo punta 
invece su «leemclit» che miiano a sommare confusione e m alcuni 
casi SI coneiotizzano in vere e propiie «truffe» elettorali 
Una delle opti azioni piu dii Iuse e quella dei piogrammi «tiuccati > 
Sono niimeiosissime intatti k» segnalazioni di tisi in tui vista la 
cattiva aetoglitn/a t lU v a piogiammi tioppo esplitUamenle tonsoi- 
V Udii h si e i Un ali sostituendoli con un secondo testo ncalcato 
punto pel punto dii piogiammi demoeiatiei La manovi.i tende chia 
lameiitv a tulli ire gli elettori i quali di lionle a due piogiammi 
assi! simili non suino tome sttglieie 

1 velo che mollo spesso nel piogiammi liuetato manta qualsiasi 
iccenno ili antilaseismo id t alloi i possibile spiegate agli elettoli 
come non si iiatli di una semplice» «dimenticanza» ma del tent.itivo 
di convogliali verso quella lista i voti taseisti In questa circostanza 
i ibbaslanza licite pii i genitoii comprcndcic che i punti ccopiati > 
dal piogi immi clemociatico sono in lealtà un paiavtnio Essi st 
dovesse pitv dell qui si i hsl i non veiicbbeio leali/zali poiché i 
voti 1 l'.eisti tondizionei c bbi I o in senso antidcmocntieo 1 izionc dei 
^enit Iti t V i ntualmcn'e citili Mino latilt e oiienlate gli elettoli 
qu indo come ^Ia iwcntndo in alcune stuoie dopo la diieUiv i della 
Dt di disutile k listi unilaiit vengono piesentate liste che dovendo 
aisohcit solo 1 uni lun/iont di distuibi hanno testi qu isi ideiitiei 
a qui 111 LiniUii In questi tisi beve hanno latto quii gemtoii demo 
ei Itti che nelli as,embkt degli elettoli binilo pi oposto umlicazioi e 
delu liste data li tomeiden/a dei punti essen/iili In l il mudo di 
lionti il nliulo pieconetUo di qiialsi isi isi ui/a umilila si e smistile 
I Ita dav inh ili i miggioianza dei gtmtoii lispiiazioie stoptitamenle 
di pule dei liutoii della lista di disluibo che» maneaiido di ogni 
1 mioneviili motivo pc i oppoi si dii linea iinitiiia sono appaisi come 
semplici esetiiloii delle diietlive della DC 

Le liiime di mimetizz.iziont delle lenze anude moti alitlu i iggiuivono 
liunte issuide \ ligi pci tulli il piogiamma si impalo su bellissimi 
laila p itinal i di un giuppclto di geniloii del ciieolo dici ittico di 
Putì 1 Ulti avvìi -111 della lisi i umilili ehi non hanno esililo i 
piisent USI tomi isseitoii del diiiUo alki studio e delli gestione sociale 
dilli senili in aiUonumii di ivni logica piitiUca t elle I inno 
pi opti „li obiitLivi ckl tempo punti dell i spt i imi ntaziom dell i stuoli 
m ilei n 1 pubblit i t cc ' 

I 1 1 k uciiiclu che simun littiidi ii lui i eimpaisi m questi 
„mim Ve lu sono iltune p u litolai mente ignobili Pilvolta pii esempio 
si I Itili li all I piu unobik dillimi/ione ptisonalt dei singoli eandiditi 
dell 1 listi umilili sull I CUI viti piiviti SI dilloidono e iliinnic di 
ii.,ni gl ni li 

Vii lillà tattici pel louuii non „enei ilizzabik duo il senso di 

II s|)ons ibilii I citili stia„iinck miggioian/a degli insegn Ulti e loptia 
di (kiiigi iz nni o il tonti il io di piopigandi nei conlronti di ciutsUi 
o i|iiil „inloii t inilicl Ito svolta dii etlamentc» dilli e ittedi i pciehe 
^1 ihiiim IH I ilei ist ino i t is i 

S I II I 1 I p sodi I Ih vanno denuiiciiti con leime/zi iitiiiitndo 
dove t il c I o illi Ultimi 1 scoi isuthc i anche a quelle guidiziane 


■j^LLLA polemita di questi ultimi giorni v inno „uis 1 iihii 1 i v ’ni z 
^ /all quegli aigomenti che dimostrino come ehi pieriie i che a 
polilita dove stale «fuoii > della stuoli dimenile i o i^ii n i ehi la 
nostia scuola e il pi odono duello di una ben precisi politica una 
politica sbagliata e peiicolosi per il Prese Quinti s inno xr esempio, 
che non t» allatto vcio thè chi lia volonli di studiale i ntclligentc 
«SI applica > può amv ut a qiiiKiisi titolo di studio 
Una tonte» non sospetta (i diti sono dtlllslal t ipp numi nteipielili 
o elaboi iti nel libio < Scuola t dissi sodili in lidia di F Padoa 

Schioppa) intoima mi itti che su mille iliinni di I elemcn iii ligh di 

imprendiloii o libeii pi olessmnisii bil iiinann i picnckie un d iloma 
di maliiiita e 193 si liiiieano 

Invece su mille alunni di I elementiu Imli d Inni i d pc i Iv vu 
(operai biaeeianli tee) silo 34 picnduiui ' dipb ni i sceonliiii i 
unicamente 3 aiiivano dii 1 un e i 

I R igioni imo quindi insieme Possibile ehi li i lui dii i m 11 p iis 

I sionisti VI SI ino tinti i u iz/i inlelluvnti diligimi v ikne usi <la 

I pioduiie iHi eonlionti ci 111 lame i uni piopuizoni pii a l'U su 10(10, 
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L’Alfa Romeo ha sempre prodotto automobili che 
consumano poco e durano di più. Oggi presenta i suoi 
modelli di maggior successo in nuove versioni 
ancor più adeguate, nel prezzo e nei costi di esercìzio, 
ai criteri di economicità nell’uso deirautomobile. 


Aifasud 

La produzione dell’Alfasud quattro porte 
si sdoppia in una versione a prezzo ribassato 
e in una versione “L”, ancora migliorata. 

La nuova produzione offre anche 
maggiore elasticità del motore, con sensibile 
risparmio di carburante. 

Aifasud “normale” e “ L”: 

1186 cc, 73 CV SAE, oltre 150 km/h, 

14 chilometri con un litro di benzina a 100 km/h. 

Prezzo da lire 1.785.000 

(più accessori d’uso e IVA, franco Filiali) 


Affettali 

L’AIfettal.6 ha le stesse strutture meccaniche 
e di carrozzeria dell’Alfetta 1800, 
e quindi le stesse prerogative di affidabilità, 
durata e sicurezza. 

La minor cilindrata consente maggiori risparmi. 


Alletta 1.6: 

1570 CC, 125 CV SAE, 175 km/h, 13 chilometri 
con un litro di benzina a 100 km/h. 

Prezzo lire 3.100.000 

(più accessori d’uso e IVA, franco Filiali) 



Presso tutti i Concessionari, anche con convenienti rateazioni CQ^R 
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I registi 


una Rìunovra 


TiC n-iMn./.M/, on> cl'‘> r-'*.: • 
«*'. :\ìd:ot'*A'\ i-. V. (RUTA o 

ARIT) hnnno prò, jìCìi/iouo 
con un oomunicvito, omi*-ì.vi a 
conclusione di un’as.-,emb>M, 
contro il i)”otretfo d; ((riior- 
ma '> che la RAI sUi elabo* 
irmelo a proposito dei suoi rap¬ 
porti con 1 coIla)x)ratori ester¬ 
ni ’ quali, di f.dto. .sono l rca- 
ll7i2:atorl della strnerrande mag- 
«rlomnza de: pro'^nmml tele¬ 
visivi, « Questo proitotto - ^ 

detto nel comunicato — co- 
?ftttuisce un ulteriore atten¬ 
tato alla liberta di 'nforma- 
71.One e pr'-*! laura una vera 
r propria "controntorma”. 
ancor prima eh'» la nfor- 
ma della RAI ven'M appi'o- 
^Tita d\f Prw’limenlo e reali/- ' 
zata da^li or^Mii. cotnpelen’’i » 

In particolare, il comunica¬ 
to M riferisce alla re<-onte in¬ 
troduzione di nuovi tipi di 
contiMtto. che parcell./^.ano 
ulteriormente 11 lavoro del 
r^sxllzzatorl dei prosrrammt 
frcjrLstl o «riomaliitl), nell’In¬ 
tento ancora una volta, di de¬ 
limitare c separare competen¬ 
ze e responsabilità, con il 
chiaro scoi» di aumentare la 
possibilità di controllo auto¬ 
ritario suirinformazlonc. Que¬ 
sta parcellizzazione si attua 
Attraverso l’mtrodu/ione di 
una .■>«'rlo di norme, che vin- 
rio sotto 11 nome di «Codice 
Clarrocca », norme che sono 
«tate elaborato dalla direzione 
n/iendale nel più assoluto se- 
RToto, senza ne.'suna consul- 
td'^ione con Io forze sindacali 
e professionali, s^m/a infor¬ 
mare la comnti.ssiono paria- 
mentore d: vis’ilnnza 

« Il Codice Clarrocc.i -- si 
Afferm.i nel coniunlcato -- 
tra l'altro cerca di conficai* 
rare una tlpiclzzt\zlone pro¬ 
fessionale del r<''.,nsta in mo¬ 
do parziale, secondo schemi 
superati dalla .stessa realtà 
produttiva, d'està dal mez-'o 
'tolcvl.sl\o soprattutto nel cam¬ 
po dell’informazione. Faso 
I noltre implica una modifica 
sostanziale del contratti, per¬ 
mettendo aU'azionda di rea¬ 
lizzare il duplico scopo di far 
dt'codere tutti : diritti ncqui- 
aiti, fino ad og^d, dal realiz¬ 
zatori del programmi, e di 
peppetuam in futuro la sua 
prassi clientelare di asiiun- 
ziont. Una delle conseguenze 
più gravi di questa operazione. 

^ quella di mettere le diver¬ 
se categorie presenti nel pro¬ 
cesso produttivo l'una con¬ 
tro l’altra, con una scelta ti¬ 
pica che U padrone fa da 
sempre ». 

Tutto ciò contraddice l’oU- 
borazlone g’à portata avan¬ 
ti dallo forzo rospon.sablll 
per una conduzione più de¬ 
mocratica doirinformafllone 
basata sul decentramento o .>u 
ima autentica responsablllz- 
Razione del reallrz.'itorl deirin- 
formiizlonc. 

«I registi della RRT.^ e 
deH’ARTT — concludo il co¬ 
municato •— riuniti in un co¬ 
mitato di agitazione, .scile, 
citano I partiti, la Commi.s- 
Rlone parlamentare di vigi¬ 
lanza. la Federazione naziona¬ 
le delia Stampii. ( .sindacati, 
l’.vssoclazlonlsmo di base. \>»r- 
ché richiamino gli organi’ di¬ 
rigenti della R^\I al rl.spot- 
to del limiti istituzionali lo¬ 
ro assegnati in quo.sto mo¬ 
mento. c rlbadUcono che la 
riforma delia R.M si fa al- 
l.a luce del giorno, con la 
partccip.azlone di tutte le 
forze lntcres.satc c di quello 
presenti nel proces.so produt¬ 
tivo ». 


In « prima » a 
Mosca Lieder 
di Sciostakovic 
su poesie di 
Michelangelo 

MOSCA, 1 

F' stato o.vguito lori, in 
«pvim.x mondiale)/, nella p.e- 
cola .Siila del Con.scrvatorio 
di .Mosca, un ciclo di Lìcdcr 
di Dimitrl Sc.o.sUkovlc per 
bas.so c pianoforte su testi poe¬ 
tici di MicheUingelo Buonar¬ 
roti. La composizione è .stala 
Interpretata da Evghcnl Ne- 
•toronko. uno dei piu noti can¬ 
tanti del Teatro Bol.scloi. 

< Sono sempre stato un 
jn'ando ammiratore di Miche- 
fangelo — ha dichiarato Scio¬ 
stakovic — ; della sua poc.-.ia 
mi attrae la profondità lilo.so- 
flca. l'umane.simo. In questo 
mio ciclo vocale -- ha dotto 
ancora Sciostakovic — ho uti¬ 
lizzato otto sonetti e tre al¬ 
tre poesie di Michelangelo. Le 
traduzioni dei testi sono stato 
curate, .su mia nchie.sta. da 
Andrei Voznesenskl ». 


« Tutto per bene » di Pirandello riproposto a Roma 

Dramma di famiglia 
senza respiro sociale 

la regìa di De Lullo e l'interpretazione, peraltro ammirevole, di Romolo Valli esal¬ 
tano la doienle umanità del protsgonista, piuttosto che indicare una prospet¬ 
tiva sostanzialmente nuova nella lettura del testo - Grande successo di pubblico 


La censura 
boccia un 
altro film: 
«Calore» di 
Morrissey 


le prime 


Musica 

Pavel Kosaii a 
Santa Cecilia 



^ I I# P.ivel Kogan. 

« I #ìIAI*A\v ni neirarte viol.ni.sticii (de- 

\i%llvl W'' Ul butto .a Mo.sc'a. dodicenne, j^el 
1964», mantiene la fre.schczzu 
deli ’cw fa/ICC protetta da ì ia 
« ■> PTotlioe latto piu 
IVvna s IvvfSif iivvtncenie da.la consitixivo- 

■ I l^i#wW I icz/a del .< me.stiere ». 

' CohlrclLo .ad evitare le sira 
T. r .. , ,r .... I de battun* dal padre. Leonid, 

I. f..n] Ca.orc icHe.».')» d. giovane v.olini.sta ha con- 
Paul Morr..s.sev e .stalo boccia- | formato l’.illra .sera, ncll.v sa¬ 
lo in cpn.sura dalla commis- I la di Via dei Grec. la .sua 
.sione di primo grado per la ! autonom.a tisionomia. liner- 


.sione di primo grado per la ! autonoma tisionomia. liner- 
Mia «oscenità obbrobriosa». Prctando pairlnc di Sciiubcrt 
come .s! afferma nel verbale I <■ Nella‘“soSmi op, 137 e 
do.la .seduta. nella Fantasia op. l.')!». del pri- 

Il film di Morri.s.sey ~ In- < mo la grande bcuola di Pa- 
torpreUto da Joe Dallo.^andro i vel Kogan e il suo lonnlda- 
e Svlvla Miles, e un ritratto bue temi^cramonto lad Ini- 
A. V. A^r.u ' 2 lo di concerto SI e rotta una 

amaro d. Hollywood o degli i gagliardla non 

attori che ne .stanno al mar* j ^ra incontrollata irruenza ». si 
ginl: a-splranti disposti a qual- , sono dispiegati in interpreta- 
Siasi compromc.s.so, divi sul zioni plastiche, nelle quali 
viale del tramonto. 

XT ..vv.. 1 A^\ 1 svelavanorintuitodelvioUni- 

« Non credo che K vaio, del ^ anche noinnvtmtiire il 
film .sia .sfuggito alla nostra j .suono (si pensi all'inizjo dcl- 
censura — h«i detto Alfonso la Fantasia schubcrtiana). 
Sansone, che cura la distri- • Nella seconda parto, le qua* 


I gini: a.splranti disposti a qual- 
' Siasi compromc.s.so, divi sul 
I viale del tramonto. 

1 « Non credo che il valor*^ del 


censura — h«i detto Alfonso la Fantasia schubcrtiana). 
Sansone, che cura la distri- • Nella seconda parto, le qua* 
buzlone del film In Italia —; » soli.-.la — quel* 

i>*nso nluttosto che la dee'- ' collaboratore 

pen.so piuttosto che la aec. p,^^„oforto, Boris Petru- 

.sione .sia 1 effetto d. un nuo* [ ftclanski — sono state messe 
vo corso, in cui in.-ìer..scono | niaggiormcnte in risalto dalla 
anche le recenti propo.stc fan* | sonata op. IJI. di Scio.stako- 


lanlane». 

' Sansone ha aggiunto: 

I « Quando non si s.» a chi dar 
la colpa, .si chiama in cau.sa 
il cinema: del re.sto i comme¬ 
dianti. la gente dello spetta¬ 
colo, le pro.slUute e le .stre¬ 
ghe sono .sempre .stati i reietti 
I della .società, quelli .su cui si 
può scagliare ogni accasa. 
1 L’mqui.sizlonc torna a darsi 
' da fare: distributori di gior¬ 
nali In carcero, settimanali di 
opinione .seque.strfttl. dodici 
I film bloccati In pochi giorni » 


Nuovo cimento p.rnnde.l.a- 
no per il regucta. G.org.o Do 
Lullo e per l'attore Romolo 
Valli: c nuovo strapito-io .sue- 
ccoso con questo Tutto per 
bene, dato in «prima» ufll* 
CiUle a Roma, alTEllseo. do¬ 
po una breve .-.erle di rappre¬ 
sentazioni a Firenze. 

Tutto per bene rusiile ni 
1919-1920 Pirandello aveva 
giu scritto C’os'l P tne vi pa- 
re) Q II c/iuoeo delle parti, per 
non diro altro; i Sei persO' 
naqai eri F.nnco IV non era¬ 
no lontani, Tuttavia 11 dram¬ 
ma d: Martino I»ri tu ed ò 
considerato zcnoralmente a. 
margini della grande .stagio¬ 
ne cleirautore. o a qualcuno 
.sembrò anzi che segnasse una 
.sorta di ripiegamento ver.'-o 
le lorrnulo d<*l teatro Ixjr- 
ghet>e. 

Vediamo l latti, nella loro 
<*h.-ìenz.i Martino Lori, consl- 
gU»u‘e d: Stato, poco oltr»* la 
mezza età, vt'dovo da tre buo¬ 
ni lu.-itri, con una figlia di¬ 
ciottenne. Palma, che. nl- 
l’apnr.-»! del sipario, è andata 
spos .1 d’un ricco marchc.se, 
.scopre d'improvviso non cs- 
.sere lui 11 p.idre della ragaz,- 
Z.I. ma l'amico Salvo Manfro- 
ni. .senatore, accademico, già 
ministro. Costui ha benef.ca- 
to Palma, lorncndolc una co- 
.splcu.a dote, e lo .ste.sso M.ir- 
tino. facendogli tare camera 
alla propria ombr.a: onde mol¬ 
ti pon.s.\no te tra loro Pal¬ 
ma. la quale Inlatti tr.atta 
con treddezza e anche con 
disprezzo il genitore «lega¬ 
le») che Lori abb.a «pprolit- 
tato delia situazione. e.s.sendo- 
ne a cono.sccnza. C'è di più: 
la fortuna pubblica di Salvo 
Manfroni si deve In larga 
mi.sura a un vero furto di 
idee da lui compiuto nei cas¬ 
setti del padre della sua de¬ 
funta amante, e moglie di 
Martino. Er.< colui un illu¬ 
stro .s<-lenziato. morto nel cor¬ 
so dei .-iUo; esperimenti, la¬ 
sciando preziosi appunti: Im¬ 
padronitosi de: quali, il .sona¬ 
tore no ha derivato gloria e 
potore. Questa circo.stanza è 
da tempo nota a Martino, che 
ha taciuto: por 11 bene della 
creduta figlia, o quasi giudi¬ 
cando un ri.‘4irc:mento la di¬ 
chiarata generosità di Salvo 
Manfronl. 


I stieo delie scene di Pier Luigi 
Pizzi: spozz-itl di parati, tendo 
di velluto, rari mob'.li c. al 
terzo alto, massicce colonne 
che suggeriscono, aU'intorno 
dello studio casiUlngo del so¬ 
natore, una tetra opulenza 
ministeriale: predomina h 
bianco, .soprattutto aU'lnizìo. 
ma è un bianco ge.ssoso. da 
urna funeraria, privo d'ognl 
Hllegrla, e gii .stes,si Lori del- 
1 le nozze .sembrano giù pronti 
l>er la tomba. De Lullo ha 
operato qualche taglio e ri 
tocco .sul testo, eliminando 
tra l'aUro U colloquio di Mar¬ 
tino col cameriere di Man¬ 
fronl. onde SI toghe al pro¬ 
tagonista una corta pedante 
ironia, anche autocritica: che 
Romolo Valli rocup<.*ra tutta¬ 
via pai .sottilmente noi fina¬ 
le. In modo da imperare e 
calibrare l'Intonazione sem¬ 
pre softcrt.i. del personaggio, 
studiato <■ re.io a niei'avigha. 
I secondo la scelta fatta, .-/on- 
I za lenocuil. con |x-notrantc 
I finezza. Lo slattacelo nel suo 
1 las.eme, comunque, si racco- 
I manda ix*r la signorilità del- 
1 l'osecuzione, .sebbene non vi 
I manchino stonature: una è 
1 ch‘* vi .sla .sullo .scrittoio di 
t Manfronl un r,tratto Incor- 
[ melato della mogko c); Lori 
(.lUra cosa *'• che, come Pi- 
randello sugiiori.sce. Martino 
veda là Timmaglno di le. con 
gli occhi della mente*; e il 
voluto vignettismo dello figu¬ 
re della nonna di Palma e 
del figlio Carletto è ro.so un 
tantino airecc<’s.so dagli at¬ 
tori Gianna 0..ichctti e Mau¬ 
ro Avogadro. Ma Mino Boi. 
lei, nel panni del sc-natore, 
ne rende con viva efficacia 
la di.spotlca Autorevolezza, fi¬ 
no al crollo conclu.sivo, Ani¬ 
ta Bartoluccl è. con notevole 
proprietà, la signorina Col. 
ambigua testimone dogli av¬ 
venimenti. e Lsabel.'a Guldot- 
ti è P.Lraa, con .sufficiente 


Si decidono gli abbinamenti 

Sanremo di fronte 
allo scoglio della 
rosa dei cantanti 

Persistente sabotaggio del Festival 
da parte delle case discografiche 


Nel giro di pochi giorni, il 
XXV I-’o.stival di Sanremo ac¬ 
quisterà la suti fi.slonomla de¬ 
finitiva. Scelte le trenta can¬ 
zoni. nominato il direttore ar- 
li.stico. Brune I^llesl. Jncarl- 
I cuto Ènneo Slmonetti di di- 
j rigore la np^'tlzionc por l'or¬ 


chestra dei motivi in gara. . no riflutore di inviare l prò- 

I/É nrn.-ci'.mfi «ettlmana nrl /vontanf» n n» Is». 


entro Ia pro.s.s:ma .settimana j prl ca: 
I .saranno .scolti l cantanti che i sclorll 
' dovranno interpretare le tren- * pubbllt 
1 ta canzoni c che costituuscono ie poi 
[ la gro.s.sa incognita del Po.sti- ^ .senza 
I vai. j calo. 

I cantanti, come è noto, .so- | ranno, 
no legati alle citse discogra- ; L’uni 
fiche e quo.sto ultimo ufficiai- | vai pu 
mento non sono .ancora vuscite dairjm 
dalla loro posizione di rifiuto del res 
del Fc.stival. Rifiuto c.spres.so diriger 


Sanremo è .stata dunque que¬ 
sta: escludere lo case dalla 
gone.sl del Pe.stival ma dover 
.succes.slvamcnto fare 1 comi 
con le .st-e.s.sc i>er trovare 1 
cantanti a cui fare jnterpre 
tare le trenta canzoni. Perché 
e evidente che le case pas.so- 


prl cantanti o. al limite, la- 
sclorll intervenire, ma non 
pubblicare 11 dl.sco: il che vuo¬ 
le poi dire che 1 c.antantl. 
.senza avere 11 dl.sco pubbli¬ 
cato. difficilmente snterver- 


I Sonata op. llil. di Scio.stako- 
I vie, composta nel 1968 e de¬ 
dicata a David Oi.strach nel 
se.s.->antesimo compleanno. La 
ricchezza inventiva di questa 
musica ha offerto agli inter¬ 
preti (U violinista e 11 piani¬ 
sta «marciano» alla pari) 11 
modo di sfoggiare brillantez¬ 
za c vlrtuo.si.smo, ma anche, 
nelle finali Variazioni, la sa¬ 
pienza di costruire un solido 
' monumento sonoro. 

Il successo ò .stato di prl- 
m'ordlne. Venuti « ai lerri 
corti» con il pubblico recla¬ 
mante ; bis, Kogan o Petru- 
sclanskl hanno stabilito un 
singolare pnm.'ito: quello di 
aver latto pura il di un 
bis: La Oltana, di Fritz Krel- 
sler (1875-1962). Infatti, è .sta¬ 
ta preceduta c seguita, poi, 
perdurando gli .applausi, dal¬ 
la Ronda dei folletti, del no- 
.stro Antonio B.azzini (1818* 
‘ 1897). 


j Cinema 

I C'era una volta 

Hollywood 

1 '■ 

1 li t.iolo e indubbiamente 
; eccessivo. Qui si tratta inlat- 
' ti solo d'una antologia, con* 
Ifczlonaia da Jack Holey jr,, per 
i circa due ore e un quarto 
■ di proiezione, del fibn musi* 

, cali prodotti dalla Metro Gold* 

1 wvn Maycr nell'arco di un 
trentennio. Ira il 1929 e 11 1998: 

! dal .st'mplicc » \aneLa inm.i- 

10 » in b..uuo c nero olle 
co.sto..e imiJrc.'.v ,x coiorl. .-.u 
.schermo grande e con suo* 
no .'.teieoionleo. 11 commen¬ 
to o afl.daio alle vo<.'i e pi'c* 
senra* di protai»on;.^ii o le.-»!;- 
moni dcjlVpoca d’oro del 
musical. (1.1 Fr.ink Smaira a 

I Bing Cro.-.by. da Gene Kelly 
I .1 Fred Asta.re. ua J.imc.s Ste¬ 
wart a Fl.zAbeih Tay’oi'. ee- 
mera, con faggiunUi d: Liz.a 
Mlnnelh. lul.a di due nomi di 
grande rilievo in quel carni», 

11 regu-ita Vincente Minnelli c 
I l'attrice cant.inle-l»llerlna Ju 
i dy Garl.ind 

Tra le donna, e proprio Judy 
CurJand a emergere, e jiu.sta- 
mente, m C'eia una volta 
Holli/tcood. per abbond.nnza 


L’unica .strada che il Fo.stl- I e qualità d’ cUuzioni. Fra gli 
vai può imboccare ppr u.scire 'uomini primeggiano Gene Kel* 
dairimpa.sse e vcr.so la quale, | ly e Fred A->t.i:re. del primo 
del re.sto. pare intenzionato a | spiccano le jjaglnc tolte da 
Cantando sotto la piogoia c dd 


dirigersi, è quella di ignorare 


grazia. G.annco Tondmelll è I i’AFI, da tutte le ca.se più 
un marc'ho.se giu.stamente fri- gro.sse. ad eccezione di una 
volo e altezzo.so. o Antonio .soia, la Ricordi, che. editorial- 
Mc.schlni del conte Bon* mente, ha infatti mandato di- 
guani che «specula in cine- verse canzoni c che. pertanto, 
rnatogralia» una gu.stosa pre- 1 sarà pre.sente anche con alcu- 
senza, [.spirata for.se a certi j ni dei .suol cantanti, italiani 
attori dell’epoca del «muto». ^ stranieri. 

Ijc accoglienze a questa odi- altre ca.se. invece, conti- 

zlone di Tutto per bene. che. rlkusclarc dichlara- 

pur non ind.cando prospt'ttl- vioni di netto rifiuto o. se si 


a posteriori, dovendo rlco.stl- 
tulre il binomio cantantc-can- 


.à ben guardale, dunque, | ve sostanzialmente n'uove, rin- nrele’‘isce di autentico bolcol- I in atto orecisp rr-movre 


anche Martino Lori si e adat¬ 
tato. anche .se meno vusto.sa- 
mento d'altre creature piran¬ 
delliano. una ma.schera sul 
volto; solo che o.s.-ia non ba¬ 
sta a chiudere rucce.s.so alla 
luce crudele della succes.siva 
r,\el.iz.one' che la moglie lo 


frc.sca la dl.scu.ssiono c l’in- , 
tores-so attorno aU'opera di 
Pirandello, cogliendone uno 
scoralo abbastanza .singolare 
e tuttora controverso, .sono 
state, lo abbiamo accennato 
prima, ca’.orosi.ssimo: applau¬ 
si scro.sclnntl. numerose chla- i 


nel corso di una riunione prc.s- i effottivamente le c.usr dl.sco- (jn amernario a Pangr, del 

so la maggiore a.s.sociazionc grafiche che h.anno detto secondo alcuni «numeri» 

Indastrlalc della categoria, «no» c cercare nuovi can- p:ullo.sio eccez.ionall jx*r .spi- 

TAFI, da tutte le ca.se più tanti. Altrimenti il rifiuto Ini- rlto.->a inventiva, desunti dal 

gro.sse. ad eccezione di una 1 zlale di .affidarsi ri prodotto La/Atlc// di Rroadway. da Sua 

.soia, la Ricordi, che. editorial- finito verrebbe contraddetto altezza si sposa e da altri 

mente, ha infatti mandato di- a posteriori, dovendo rlco.stl- te.stl. Ma c’e una danza co¬ 
verse canzoni c che. pertanto, tulre il binomio cantantc-can- mica di Donald O'Ccnnor che 

sarà pre.sente anche con alcu- zone con le ca.se dkscografl- avvicina al « grandi » questo 

ni dei .suol cantanti, italiani che. meno famoso Interprete. Del 

c stranieri. j soluzione non è co.sl fa- i re.sto. il panorama è lacunoso. 

Le altre ca.se. invece, conti- I clic, perché, dietro gli atteg- perché rU^-tretto alla « casa 
nuano a rlkusclarc dichiara- | giamentl ufficiali e le azioni [ leone ruggente» (che og- 
'zionl di netto rifiuto o, se si I qi forza delle ca.se. .sono già ì f?** come .s.iix*te, rugge molto 
preferi.sce, di autentico bolcol- I in .atto preckse manovre. A • meno»; ondo no .sono e.sc.u.se. 
taggio. DI certo non dovrebbe | parte la Ricordi che .si era ' ® appa.ono solo di .sfuggita, 
e.s.sercl la RCA. ca.s.a romana * ufficialmente dl.s.sociata dal | L^ure brillanti c jiK.ancelk^i 
di .sode e amer.cana d! capi- « no» a Sanremo, altre hanno come quella di Ginger Ko 


sarà pre.sente anche con alcu- zone con le c.a.se dkscografl 
ni dei .suol cantanti, italiani che. 

e stranieri. tj» soluziom* non é co.sl fo 


che. 

La soluzione non è co.sl fa¬ 
cile, perché, dietro gli atteg¬ 
giamenti ufficiali e le azioni 


'zionl di netto rifiuto o, se si I qi forza delle ca.se. .sono già 


abb.a tradito e co.sa. una voi- I rnate per interproli. regi.ita e 


e.s.sercl la RCA. ca.s.a romana 
di .sode e amer.cana di capi¬ 
tale, che, per la cromica, già 
in una p.i.s.satii edizione .san¬ 
remese aveva dichiarato /or- 
/alt. 

Il XXV Foslival. In cnlenda- 


ufflclalmenle dl.s.sociata dal 
« no» a Sanremo, altre hnnno 


; tenuto ugualmente una porta l'i®)'*'’- In compenso, bi.sogna .soi • 
aperta, permettendo al 'oro l bir^ .e acrobazie acquatiche 
autori di inviare canzoni. E ! E.sLhe.- Y'<h.anj''. col icki 
ci .sono pure gro.s.sl gruppi che, ! coirodo d. coreografie 

;inr-h#* t H» nìii, C* .SCCnOgiaf.e Cl UH ClllvlVO '.1U 


la apprtwi, da mandare in i scenografo. E s: .innuncia un [ rio da! 27 febbraio al 1. mar- 



pezzi tutt.i ;a r.if.co.sa co.-.trU' 
z.onc. il lamb.uc.ito compro- 
mo.-ì.so su cui .-,1 tonda la vi¬ 
ta del no.'<tro, :ie!!a quale, 
vogliamo, runico motivo «u- 
tentico «• '.'amore ixu’ la don¬ 
na, scomparsa. Del re.sto. è 
orma, tardi ixr quai.sia.si veri 
detta' a Martino non r.ma¬ 
ne che accettare l'affetto del¬ 
ia ligli.i non .sua. quale 
ha ora cambiato (o co.il d.- 
ce) ; propri semlmcnt. vcr.->o 
di lui. e il tormale as.scquio 
del genero: e godere per poco 
dell’umiliazione di Salvo Man 
troni; e consolarsi al ricordo 
della Aus.sione che. pur dopo 
Tinganno, lo uni alla moglie, 
già delu.sa doiraduUerio 

Non '■ Insomma che la fi¬ 
gura centrale del dramma 
nu.'.cls.se a Pirandello co.sl 
compa.-'.sionevole come d. .-so¬ 
lito l.i .si g.udica e corn*^ for- 
.-e egl. sto .so l.i cons'deraia. 
Sotto .1 prol.lo ^oc..llo, .1 M- 
Im/o de; pi'ot.i-loni.-'Ui ..'ille 
m.nei.lite del .senatore Man- 
l:*on:. e : v.int-etg. ottenuti 
da,'..i. j'jrote.'ione d: qu*’! l.i- 
i.iijutto. lo rendono .is^a. p.u 
coI;x‘Vo.e di ciu.mlo egl. non 

s. a po; ma de.le .-.uè cl. 
.->.'-raz ■ i.im.l.ar. F. •Ti.igari 
.-.ir’‘bbi’ o-'^i pu->'.ii).’a‘. e at¬ 
tua!*, :mpo.-,tare un.i r.piv^i 
di Tulio per l>f‘nr m qa^.-ito 
s-':i o. e'.<j(-i’'.:!<■) <'. 0 -* le re- 
.sl)on.'.ab,l:’..i. -o. ett.ve de: ner 
.-,onaz 4 .. prò.'tt,indo .•* --on 
^'“rue.^/e loro .te.ti !'aa:*l 
del n''r.’n‘Hro donu.-.ti'‘o 

Li re-i ,1 d Ci org.o D’ Lul¬ 
lo e 1 .nt(':',orot; v/.one d' Ro- 
’iio o Wi'li '--ndono .nv(.' 
t i”o sommilo a t.i:' r --a’t i- 
i'* la d' .'"V-’ 'im in.ta d. àt.ir- 

t, .i<i f-o.'. (1. contro all ir.d t.i. 

o .i..\ib d'*.M a.’i ' v- 

.e. e<>m - j)":-.* r,-’ ma idi ette 


lungo .seguito d. repliche 

Aggeo Savioli 

foto- Rv’iioIo Vaia 
e /vubc’d’a GkfdoNi in Tutto 
per Ix'ne. 


Manc.i .id ogni modo, 


Ritorna Vasilicò ; 

■ m ' cl* suscitare intero 

con « Le 120 I ^ canzoni 

' pa.s.sare degli .anr 
Al del Festival non hanno quasi 

QlOrnCItC Cll iOClOniO»j rnal rapprc.sentato il meglio 
^ della produzione dell’anno. Al 

In occasione della ra.ssegna ' contrario, .solo la gro.s.sa prò- 
rctrohix’ttlva del teatro di | mozione sascltata dall.a mani- 
spcrlmontaz.one organizzata , fc.stazlono sanreme.so ha per- 
dal «Beat 72» di Roma, ver- [ me.sso di far raggiungere alte 
ra rappresentato por due .set- | citre di vendita 


1 II XXV Fo.slival In cnlenda- anche a livello cil Ultori mu- o .sccnograf.e d un cattivo 

I rio d.!! 27 febbraio al 1. mar- sleali, .sono arrivati .a imp^- n.orio • 

•zo. eontiniM. dunque, a vive- dire ni prO'prl autor] In e.srlu- Manc.i .id ogi., modo, .. 

1 ri’ in una .stuazione diffic.'.e. ' .s va o del ;> ivi. di .sped re | . . . . 

Non t.into p<’r il braccio di canzoni a S.inrem>i e. ade.s.>o, | 

I ferro fra il comune di San- .sono lo che vanno of- ; 

I remo e i d:.scogr.if:cl. Al di la frendo milioni ad autori «11- i 

delie polemiche e delle facili beri» por acquistare 1 dir'M: . 

' ironie, e lx*ne. infatti, .anali/- editoriali dello canzoni che | 

I zarc quol: .sono : motivi di fanno parte delle trenta am- 

1 fondo di tal. dirikollà. 1 mc-vw» alla gara .sanreme.se: 

' Il Fc.stlval SI e .sviluppato, I pur continuando, tali gruppi, i 

' negli anni, perché intere.s.sav.i I -a sparare a zero, in qual'tà 
[ al discografie!, prima ancora I .stavolta di di.stogr.aflci. con- | 

' di RU.scitare lntcrc.s.se nel pub- | t.ro 11 Festival' 

I biico. Le canzoni e, con il . Infine, fra 1 niiineros. can- j 
pa.s.sare degli anni, i dkschl tanti nuovi che .sono cand'- 
' del Festival non hanno quasi ) dati alla XXV Edizione .san- 


Cria una tu (a Ilo '•■uom!, 
un iju .luiiuiti! ,i ,nt r* > 

crj:.<o c ..tonco. c . ..( ;;'cc 
rik’iMo a.Ili .ol.i .-.t»;) .i t ^ . 
cnicma, o del co-’iin» i - 

t<*i'’az,.o:if I' .ipo.o'c: .L , 1 . ju :• 
non dire ]>ubb;;c,t.ir..i, no ' 
a >l.ora)'e ,1 i'kIkoIo, ’iu';)''e i 
.'C.ir.-.cggiano .nlorm.i/' '•'•ii .tn- 
ch(' c.-->senziali p('r .. ve :</ ' 
pubblico, degli .lutor, tic’.e ' 
nui..iche. pe:- qu-tn'o p.ir.i ' 

do.N.s.ik- lii co.Mt pù.. .em- , 

braro. non s. parl.i iiiui i. ' ■ 

.se j-jon erriamo, Geishw.n non I 
Vxcnc nominato nemmimo G i 
stessi rezi.sti .-.t.inno in so- j 
condo piano; e lo .sixlivitore I 
meno avvertito può cosi con- [ 
fondere autori di tnlcnlo, come | 
Vincente Mmnelli o Stanlev i 
Donen. con ine.-iLieranti .scn/-t 
volto, del genere di Richard 
Thori», 

; Con tutto do, l’anloioitia ri- 
I .serva momenti gradevoli, e ’ 
qualche rarità, come una lon- 1 
tana e.sib:zione coreutlco-ca- I 
nord d: Clark Cable, certo i 
pm .spigliato di altri colle-lii I 
! (a eccezione for.se di C.iry ' 
I Grani), cui. per le e.slecn.'c 
[ deirindu.stria tutta volta .lilo- 
I ra al « .sonoro ». furono impo- 
j .sti .slmili cimenti. E c'e qu.a!- 
che brano documentario da 
guardare con lnterc.s.so. come 
! quello .stcrmmato pranzo d, 
j « divi » che, tenuto nel If»-19 
(jx'r il venticinquesimo ann.- 
I ver.sario della d.lta, ]:\ quale 
( or.i h.i superato :1 mez/n .se¬ 
colo*. as.^umc o,.:gi 1 paio:.co 
aspei’o d’un cirm’oi'o di me- 
mor.c. 

ag. sa. 

Il colpo della 
metropolitana j 

Con pochi ge.-,il, rup’ci, '■ i 
precisi, quattro desimi. ..zr.o- > 
ri .s: impadroniscono d; un | 
convoglio della met.ropol:’ana. | 
nel cuore di New York. :n i 
un'ora di punta. Obiettivo del- J 
rimpreso: ottenere un ’*isc.;t- j 
to — un milione di doìl.iri ! 
— j»r la rc.stituzlone ci: ^a i 
gene e pa.‘>scgger: :n b lono 
.stato, La ^.nunte» de! .mh-o- i 
I ure col)» e :1 compa.s.'-.iio .M • I 
.ster Blue, un mercenario ine! j 
B.afra o altrove. !.i su.» .il»* i 
Tante elficienza valeva cinque-' 
mila «verdon'» a. m»’'-ei c' • 
soccupato, che non rio-co p u 
ad offrii'dl il tenore di v.t.i 
del tempi andati c ha quindi 
concepito .1 piano crim.i.oso 
per concludere degnamente 
un’e.si.stcnzii sbrigliata. Se que- 
•sto cinico Qcntleman v un ;x*r 
.sonnggjo ma.schernto da ni . '* 
ambiguità, non oltrett.ui'o 
può dire de: .suo: coll.ilyi.a'io 
n, prote.sj verso ',.\ mela <en 
I un sinistro candore ihe ^.^e• 
!a ora ferocin, or.i v.lt.i 

Non riveleremo p.u aleni- 
che di questo Colpo della me- 
tropolitana, tratto dal romyn 
zo Un o'^iaqtpo al mni'i'o d. 
John Godey. perchi- : de. it: 

I congezn, drl’a suspense 1 ’i.- 
scono i»r meUel^. n i)‘o'o. 
qua.*-! .sj»ntancament'’ JX o 
ìuippenìna .stimolato dal r,K- 
conto «a tempo reale» La ' .i- 
gedi.» e la la.nsa. j.i p.u s'.o.ta 
retorica e i se.it. meni: p’u 
inaccc.g-ibili .s: intrecciano pc 
stritolare una cruda e varo- 
pinta umanità. Il palco.-.e‘iii- 
co è. del resto, situato n'-l.e 
viscere di un grande co.o-'.o 
americano, ove si agitano n .- 
le inquietudini ecl ogni irori- 
tlera si rivela labile. Forte di 
una sceneggiatura robiLta. 
.scritta da Poter Stono. '1 re- 
gl.sta Jo.so^h .Sargent tuor.''’- 
.sce con veemenza da quel vr,- 
glorc che ha conir.iddi''L:nto 
le sue preredentl opei'o .'-u 
piccoli c grandi schermi, e 
.sfoggia un’insospettabile oc- 
lltà con la macchina da pre¬ 
sa. dote indispcnsab.le quai- 
do brevi .sequenze si .-usm.*- 
guono ad un ritmo m''^’,’,.i- 
flato. Robert Sliaw. Walter .Mat- 
th.'tu o Martin BaL.i.m lon 
hanno certo b..sogno cl. e. l 

d. g. 


Gli Americanta 
a Centocelle 

Il gruppo folklon.st.co lati- 
no-amencano « Americanta » 
pre.sonta oggi, alle 18. al Cen¬ 
tro culturale Centocelle-ARCI, 
lo spettacolo Canta cl Qnetzal. 

Il Quelzal e un leggendario 
uccello incaico che ce.ssù di 
cantaro con l’arr.vo dei co?:- 
(/uistadores spagnoli e che ri¬ 
prenderà a cantare quando 
rAmcr.ca latina .sarà di nuo- 
.'0 liU-rn. 


—sai ^_ 

controcanale 


;/• DOML! M-KL — Tu 
t u 'o (/( ’ su l'u ut' (it!ua'/:ii. 
t' ti l u ' : uul''\i Tu' •(! t 

(il cO'l'^'lll (I (/, 

' W. . I II',' /',u tifi i/UU ' 

/‘(•/ij(0/(l fT'trTu! !a ( !i 
(Il ' >c'i: ,11 1 , 01 . mv' lo ai ,/<- 
iilto de! a^'U^'-Tì') nero 'lu'i 
(' (/,”(•/ sua Tu/u V ria. ,'i 
(iUi’sIi, st’V'T.io, una iT'c'.s r,ìì<‘ 
liti' uicr tu di l’saoc sutloìì 
’iruta ijcniu-, pui cssioidu 
'u'dT a r no'i ai c lido i r to 

: ’aloic dt una (opcila, ur.)- 
piesentai a una ma''a nel 'a- 
olio consueto de!’rì/orrn(u <)• 
Ili' Iclciìsna Sì iicordina. 
ni'! nerocau’ la lunoa .sene 
d' allentali ai tuoi' eunip'iTt 
da, fascisi' dai ad oant, 
c)ic ie tndaqnìi da pnu 

C’p.o indirizzate esclusila- 
ntcnic verso pi^ unarcbici, e 
poi, in una seconda fuse, an¬ 
cora ispiratu aila < teoria -> 
dcali opposti estremismi, e 
soia di ìcccnte, ifitando la n a- 
tnee nera non era piu ri 
nessun modo occuìtabde, li 
nuìmentc drclta alia neena 
dei ver’ responsabiii, f,(>r dm 
neodim-isi; y. ei si ehiec’ma 
se imposiate •'l'caini ani- 
stamente sot da! prtncp.'O non 
avrebbe poriaU) a sdoniaie 
tempesto ameiTe e olla uh! ve 
la s'la'ecra de' a k ’i WD-.r' 
L'inierroaatii o. oi ' ia niei'te. 

OC)'!' appcie it'loj i o ma i 
(/Ul s" poterà parine per ami- 
l’zz(ne, pujpi'o su'la scoila 
del'a rieostruz'one cron'sticu, 
le res-poi snb'.Ta e ie lacroni 
politiche che furono alia base 
(il (fieli! I he, aueoUi con cau¬ 
to eufcnn.smo, .sono stati de¬ 
finiti « errori di valutazione >. 

Lo spunto, pero, non e stato 
co'to nè sv'luppato- 'a vn- 
porlanh ammission' che ab- 
ivamo /listato hanno aperto 
c chiuso lì (Iiseorso. Tu!*o il 
snir.io. dei rcsio, apparna 
condizionato da u'ia pesante 
inerrte\‘'(i ai pui lo ilic, alla 
fine, non se ne eupnea bene 

nemmri'.n scopo Per un 

terso, intatti, sa richiamo 
inwa'e a'ia sliuar d. En.poi', 
sia alile breu (ons'aerazion'. 
spiiuima'.o a pensine che s, 
loìessc appunto svruUire l'in- 
trecuio (iiKoia osculo dal q i(i 
le e na'a e continun a nna- 
sreie la stiotcaia de’di ten- 
sìonet per altu reisi, invece, 
ìa nimuta rnostiir.ionc delle 
7H0(!alita tecnnhc atirnverso 
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oggi vedremo 

MOSE': LA LEGGE DEL DESERTO 
(F. ore 20.30) 

Si conclud*’ questa s^ra, con ! .-.cit.nio «’p sod o 'o .-ee. 
neg'iiato to>vj.sivo .scr tlo ci.a Anihonv Bu:’g<*,s.s. V.tto’uo ]3o 
n.colli. Bernardino Z.ipponi o Ci.inlr.inco !>* Bas.o. d ro’t^ 
d.a qiK st'ult ,mo Nei p,mni de. prol.igoni«*.i. Bar’ Lanca.'^»'"*. 
all .multo Ua Antiionv Quavlc i.àronnei. Ingrid Thul.n iM'- 
r.ami. Treno Pap.'is uS^d'ora * e M.chele p:.u do fCa'obi 

UN UOMO E LA SUA MUSICA 
(2'\ ore 21) 

V.i ,n onda ogc. ’] qu.irto <'<1 ult.nui ^ ' de,lo snuir d. 
Dw.ghi Hemion confcz,.oliato .su misuT'i ]>er .1 noto cnm‘» 
Mtore sLatuniton.se Buri Bachara* h. Lo .sp-’ii.ieo o d stas<*:.\ s 
int.to!,) Bacharaeh ’Tf <• vcd<^ 1 popol.ire nva.-.cist,i .a't'''rM,ai«'’' 
d.ii .sol.ti «o-4p,ti d'onori’"• Roger .Moor<-. b.mciv Dunon «• i 
Ololx’ Trotters 

SETTIMO GIORNO (2". ore 22) 

Prendendo spunto dal recente -i^’i-icolo O Cesan . .. 

s?/»o alle.st.to da Vittorio Ga.s.sman al Teat’-o Qu r.no d R'* 
ma, ove M rappresenta attualmente, l.i rubr.c-i di attui ’i 
eui’tu.nì.i curata d.a Francesc.i Srmvii.il*' e n.i.'o S c.k.tno de¬ 
dica la 1 rasnn.ssione od’orna al «tema de! gr.mdc .atto.”*’». 
CIO*' alla f.gura deirinterprete indiscus-o. ;),idrone ,'Aulla .w 
na ( mattgitore »• tema tornato alla nbalta nel qu.adro d’un.a 
generale ripre.eni d‘jnteTe.s.so del pubblico ver.-o ii teatro 
fimo q’onio o.spitn dunque oggi Vittorio Ga.s.-m.in oer dibal'^ 
re le .sue idee .sulla preminenza deirattore nei coniront-i de'. 
reg,.'dn. degli .ohenu d'ognl .sorta, delle mode 


programmi 


Le matrici storiche 
dei radicalismo 
di destra italiano 


timanc Le 120 aiormtie di So¬ 
doma. Lo .six*tta<-olo di Giulia¬ 
no Vasilao, isp.rato ull’opera 
di De Sade, torna a Roma 
dopo iiv<*r ca.calo con .sue- 
(es.so 1 palcoscenici stranieri 
da BiU’nos .\.res ad -àmslcr- 
d.im. da Parig. a 1/Dndra. c 
do|)o aver parieL-i)3.vlo a Ini* 


I che. Immc.vù. normalmente .sul 
I mercato, non avrebbero altri* 
I menti ottenuto .slmili resultati. 

Oggi, il Fe.stlval vuole con- 
I tinuaro ad c’.sl.stero ed avere 
' una sua 1 unzione* ma rifui- 
j tnndo di e.sserc’ in funzione 
! dei dt.scograf.ci. cioè rifiutan 
* do l'unica funziono i>er cui ha 


porlunt: l<s-.tival int<’rna/!f)- ^ fmora avuto roe.one di esl- 
I Hall. stere 

. 1 L’oppo.s./,ono delie e.,so si 

ì’u/on!'‘'nel è'"! mi 1 ini- ’ ^ concret./i:il., m modo co.,1 
etó bluse 0 nmo.do nienti- compatto perche il potere pro¬ 
co l'Mb.o Gamma, Uic.a Va mmdon.i.e d; unii i fe.stlv.il. 
S.. 1 CO, Iiu-nd I-lnboin. Urtino .«wdi .il ■)., Klrl, c 

i Sue., M.i.s.sim;; uno .Mit.a. L.- ojritett Vilmente diminuito ne- 
di.v Montanar., Jean P.uil J-’H ••ihin. h perche, pun- 

Boui.h,'r. Viitor.o V.ujlo. Gol. | tanplo qiie.sf.n,no Sanremo 
irodo Bonaimi, P.iir./.i.i -Me.e- 1 canzone aiyiche .sul prò- 

I ti.t. eo.-.tumi e musaho d: .Atto ì tlotlo Imito, i, dl.sco, che e la 


st.:ui H»i! 

Ut r-assc'ui.i apr.ra .1 h* 
h'!)brau» con La coiKfUista del 
Messico di Artaud, messa :n 
scen.L dal Patagruppo. che sa¬ 
rà s<'gu,ta ,' 17 dello sto .--o 

d.ii:*' l'.'o '/ ornate d ’ So 

di G.u. <1110 \'a.s..no. 


.somma d: enn/one e cimtante, 
1«* Cii.so dini'omar.t’he veniva¬ 
no aiitojiMt’canU’nLe c.sclii.se 
d.il'.a )?o.'Hs.biIiUi di imprfmera 
all.» ni.inire.stazionc la propria 

l'.i 

l h 1 d.t f » ' *.» ‘n «MI s! é ve- 
rrib. a tio’/arc .1 (Joinuiie d! 


remo.se, alcuni .sono ancora 11- j 
beri da contralti d!.scograficl: ; 
anche qui, cl bono già delle 1 
«unnco.s per accapHrrarsell, I 
una volta che avranno firma . 
lo con 11 Comune. ! 

Il vero rl.schlo. ln.somma. i 
non è tanto che alla line del { 
mo.se sulla ribalta del Salone 
I delle fe.slc del Ca.slnò .salgano ■ 
degli .sconascliiti, fra i quali i 
potrebbe na.^eonderst il nuovo . 
Drupl o la nuova Gdda Giu- , 
kani; al contrarlo, il n.schio è 
che. nei prassiml giorni, quel ‘ 
biQ con azioni .n r.ba.s.so che | 
pullulano a Can/on:.s.sima o a ] 
Wnczia. facci.ino .i gara jicr ' 
eonqui.slflr.sl una pre.sen/a a 
Sanremo (il che aumentereb- • 
be. in ogni caso, non avendo al- i 
tro da perdere, il cachet delle j 
.serate durante 1 mc.sl .suoee.s- t 
sivl), mentre II Fe.stlval fareb- ] 
be proficuamente a meno di ^ 
loro. 

Comunque, tra 1 pas.slblll 
partecipanti, .si indicano Ro¬ 
sanna Fratello — 11 cui con¬ 
tratto con la Ricordi .scade | 
Ijroprlo 11 1. marzo — Orietta t 
Berti, li compIe.v»o «Quinta i 
faccia » c il gruppo romagnolo ' 
di Neri. 

Daniele Ionio i 


Giorgio GalK 

lo crisi italiana 
e la Destra 
intemazionale 

Le radici profonde, interne ! 
'dlìé e internazionali, - i 

della ^strategia della tensione” 
chesda anni contrassegna 
, . '^uia vita pubblica 
del'nostro paese. 

Lire 3500. Collezione Saggi. ; 

MONDADORI 


TV nazionale 

11,00 Messa 

12,00 Rubrica religiosa 

12.15 A come agricoltura 
12,55 Ogqi disegni animati 

13.30 Toleqiornalo 
14.00 Come si fa 

14.50 La liqlia de) capitano 
Repl ca della qu.u'ta 
puntai.i 

16,00 La TV dei rnqnzzl 

>S()N,a :n c-':'-a cl; 
guai » 

17.00 Iciegiornnlc 

17.15 Prossimamente 

17.30 90“ minuto 

18,00 Sccnllo a New Yoik 
Il Un.i ra (azz i dia'- 
do a.uto;^ 

Telefilm 

19,00 Campionato it.iliano 
di calcio 

20,00 Tcleqiornala 


Radio 1" 

CIORNALC RADIO - Ore 7 , 
8 . 12 . 13 , 14 . 15 . 17 . 10 . 21 
» 23 ; G: Mattutino mu&icalc, 
G. 2 S: Almanacco: 7 , 10 : Secon¬ 
do me; 8 , 30 ; Vita nei cani|>t-. 
9 , 30 : Mosso; 10 , 15 . Solve, ra¬ 
dazzi, 11 ; Bella Italia; 11 , 30 : 
Il circolo dei genitori, 12 : Di¬ 
schi caldi; 13 , 20 ; Mixaijc, 14 
L'aMro suono,- 14 , 30 : Due or- 
chcslre, due siili; 15 , 10 . Strel- 
tornente 'aruir>cnl<-jlc: 15 , 40 : 
Vetrina di l-lif Parade; 10 . 
Tutto il calcio ninnilo per mi- 
nulo, 17 : Palcoscenico musica¬ 
le. 1 S: Concerto operistico, 
19 , 20 . Catto quattro; 20 20 
Andala c ritorno bora sport, 
21 , 15 - Ricoidale Tols Wallcr, 
21 , 30 - Dello <1 In’rr nos 22 ; 
Concerto di H. Prey c K. Cn- 
>jel, 22 , 30 : Noi duri, 

Radio 2" 

CIORNALC RADIO - Ore 7 , 30 . 
8,30 . 9 . 30 . 11 , 30 , 12 , 30 , 

13 . 30 . 10 , 55 , 18 , 30 . 19 , 30 , 

22 , 30 ; 0 : Il malliniero; 7 . 30 . 
Buon via'j'jio; 7 , 40 ; Buongior¬ 
no; 8 , 40 ; Il rnangiodischt; 9 , 35 : 


20.30 Mosòr la looge dal 
deserto 

21.40 Ln domenica spor* 
tiva 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 

15,00 Sport 

17,15 Corso masrhcrato di 
carnevale 
lV!*x rmiiii i d 
d.i V..i:*cgg.o 

18,T5 Campionato italiano 
di calcio 

19,00 Ritmi! do Era'dl 

20.00 Oro 20 

20.30 Tclcniornaie 

21.00 Un uomo c In sua 
musica 

u Bai JJ.ii’.ii h » 

22,00 Settimo giorno 

22,45 Pross,mament© 


Gran varietà; 11 ; Carm«lA( 
11 . 30 - Assi in pakoscemeot 
12 : Antc|.rima sport; 12 , 15 i 
Ciao domenica: 13 : Il Cambe-roj 
13 . 35 . Allo uradimento; 14 i 
Supplementi dì vita regional*; 
14 , 30 : Su di gin, 15 : La cor> 
iida; 15 , 35 : Suporsonic; 17 i 
Domenica sport; 18 , 40 ; Tuli»* 
lesta 19 . 55 , F. Soprano; op^ 
ri ' 75 . 21 - Lvi vedova e som- 
pie allc-<jrr»'-’. 21 . 25 : Il qir^ 
'lieichcs. 22 - Stona e avv#fv 
tuia de/Coro 

Radio 2" 

ORL 8 , 30 - r. KoiiUnscin diri» 
<ic 1*01 clii-slI a lilarmomia di 
Mosc.a, 10 , 35 - Un'ou con A. 
Corlol-Jacquos, T-C. Casalij 
11,35 Concerto di P. Coclio- 
rc-au, 12.20 Miis clic di danza} 
1 J I liti I ire:.-o. 14 - I ollilorej 
14 , 25 . Concerto di L. l'oqan; 
15,30 Sto'ic del bosco vien¬ 
nese,, 17 Alcl.o, diicttorc C. 
Svcllanov, 18 : Cidi letterari; 
13 . 45 - Mi-stc.i Ic'j'jeia, 1 S, 55 : 
Il IrancoPollo, 19.15 Concerto 
clcll.a sera. 20 , 15 . Passato • 
iJicscnlc. 20 , 45 . Poesia noi 
mondo. 21 . Giornale del terzo* 
Sette orti; 21 . 30 : Musica clul»i 
22 . 40 ; Musica tuoii schema. 
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Convivenza democratica e 
superamento della crisi economica 

Confronto 

serrato 

in Campidoglio 


Quanto costa la crisi ai lavoratori 
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Css’è la cassa integrazione 
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IM’S 

i> IL. il di 


i ITOR.no \1 i b Ut ludi I 
ìtir l l'.u 11 I IX o V 1 
t ip-i de 1 i den ocr i7i i i ^ 
p )l>tn;i dell I occupi/ione 
de V vi/i t dt i LI i de j 
< I o\ I i piu n I / int< I 
» a\ V iLin ito con oi to ]X) 

I fico in Canipido' io Dulia i 
spo tu cnt. tu t 1( for c demo 1 
ciatulìL '.ipiinno due di 

> ndt i te tc ■>i del coi 
^ o i.oniinie poche co 
nu. p LI oU« i b id to t \ e i 
a *u i IO it che OSI li ino 
mti pav .1 i\ iiUl sull i \ i d 
oìu I t intc 1 d mot itli hi 
oi)p lu i v’ui/out n>n i>o 
t I uht. d M n \ ( i i o i [Mu 
st ivt ed icuti N eventu i 
<• icuf’o di Q ninis. u o 
ptLlctt/(o [wtf'cbbi mutT 
tedili ni di prob em i Chi 
r’*opiio ìli i\ imento st i 
no puntando foi/e de la con 
St \ 1 /lone t cU la\;en’'U i 
pohrti imo rie u Ilio da pm so 
gni e d i piu t itti 
I tuttiu la l p o\oc i lo 
ni topplsticlìt Usci to t LIO 
grituitc I < stiomiscno 
d speruo chi porta nuli m» n 
to i lo pro\(x i/onl ed anche, 
ni disegno lanlanlano si neon 
t ino ogni io^no con la %o 
onci, uni all I di «uindl ni is 
se che non solo Ksistono mi 
dimno m qiksti cittì < ip 1 1 
le democr itic i de Plt^l prò 
ìe ontlnue d nutu ta d 
fo / I L \ uo t po' tlco 
^ già questo un gl indi l | 
saltato d \ ilon ni/onil». \ 
de Uloio di l tntannl dei 
romunist e dttnocrtuic o 
m I il Ong sottoixist i u 1 
nuoLo \ ul n 11 lo \o „ m i I 
to del coru ons n u la cit 

II I un /} dominat i di u 11 
po Itici di spediii/lone «d a 
fi isino t l» itel m e sperpt 
’ t do u i p ( s» n /1 a 11 
cospicui d( cttoi tot/l i o 
p bbl < 0 c pi \ Ito o la ck 
Ixik //1 de 1 1 Uisi piodut 

ì i h inno i c h < sto t Iclu 
d.)io un putico'au Impi no 
ne 1 1 po Iti I d# U illeinA 
!>■’ k ri tot me c U demo 

C 17 ì I 


o I ni Ilo df 
' p (-// t I di n LI/ 01 f 1 
c^Li nto d» \« iddi lì in ìo 
j u j un I s u tot I tilt 

I II I 1 I ni qu i ìtili^ ib 1 ( n 

ì oic p) 1/ in rt V tiou 
cormìuH IO pt t uHc-ko di 
1 que 1 1 s uia/uuie < di un 

I ì’^h o t s m. i ^ cni 

d lì* i 3 LI eli un ì ì II 

C' < i dt l'io pe ilnun 
to )< I u'IOl l 1 
Qii 1 ìdo i ki mi i no ix t c o 
che I g unt i monotolou dt 
n C un ìic ^ i \ i 1 ) Il ut i l 
stipi Iti noi iiìte ìd amo chi 
c o de bb I idi mii ir con 
f'^onto su qu*si timi n» o 
s\ appo d mi piu iigi (t 
I fi I PCI i psr p( LI ì d 
\( Oli )pot j tia t io i 
d'^ìHu it clic comun st( so 
c I it c ittol che o akhe • 
c > n i ...ondo in q it‘s i eh i 
se inteui I krno Untinivno 
Il * oi I dolio scopilo 
r cintai» 

I PCI li I chi •» 0 I pit sei 

I I oiH dt b I uì( lo di pi» s 
sono in Cimpldoglio n i non 
attendo a cun momento d 

< supu ma vt i if i nc s oto 

' C 11 CIO cosi u 

st i s» io c cc)s» » contatot 

nìT u? ^ LO ci» t itnlni/io 
le i> ! duo iis|X)'>tt oggi in 

d c. Liìd ) 1 u Ile ÌO o la via su 

< tu un i cui u.ut 1 co ìsc 

I «uen c ì que 1 < piu L lu r 1 o 
[ del L« ntio lì tri può c s.s». 

I U sU)X II i 

Tr PI \NO d (iicigLii i pc i 
1 < i I » c ti »' o n p i 
t or 1 1 » qu lo Hi 1 1 r pi* 

■»n ci li/ I u 1(1 cU c li di 11 
di ciu»' tri coni io ito in^^lom» 

» 1 1 o (he li Con / io 00 
inu u ( slitto ih 11 nel p 
s mi «iotnl d** i s r t » a eh g 
ln\e timi nt p» i icqii i » l* 
logì»‘ n* U hoMU !> *■ I 

< 1 S l/l Li d l 1 U MS 

se iole *■ 111 i t ispo t i In 

< n 1 o I il f 11 (u 
n/l [ ' » r idi 11 nt ) (1 » 

\ Ilei qiiacl o d l deci nt i 
m» nto d l'I I gini do que Ho 
m d 1 Utnserbllu e citile stl 
t 1 (MI 1 tu all dì» iì( 1 
si ììL m ttont» u t( Meno 
conci» o la os soie de pii 
IO u ) don 

Questi sono l te-cn n! cU 
co i’’ onto < h(‘ 1 ì otto c c X 

I t noe»* SI IO ss luppìM I 
peilo a solii/loìl ix> lise nel 
1 la n i in i 11 ( Il s11 » bPiut i 
1 li nei cl* »• fo’’/» rnock ra 
k d no I stime e ciesceinn 
j no p o< » » 1 u ì tari e mos t 
I nun cl n a ì 
I Id »ccj 1 010 eh' uicln 
I la \ In nel \ di Cì a bi uci ito 
‘ i ' I p u li i i PO eh», rr 
I me ippii» ondo i» 0 come 
obb uno do fo son /1 Ine» 


V' \ITOKNO L que o cht 
il coni oivo po itico si 
ssolgc In Cxmplclot,llo come 
nel T. c tt I n un i tu i/lonc 
ì CUI l li imlni del x mxg 
gio c acuk//a jx i • tletto del 
a {jolicica economie i e •’lnxn i 
nulla del govetno sono est , 
d»nts»slmi 

GA s»ntl lillà sono gi' ope i 
ru de I f dii / K t dell ndu 
stili m-xn Iitcudei V e non | 
*n fxbbrlch» muiginaU> po | 
ti sotto cassa Inlegn/iont o 


Mercoledì assemblea 
generale del segretari 
di sezione comunisti 

I c«in\o II ì [ » cl» : 1 / o 
nc JKKoUcli i ( Iti IH 1 
Msonibk ì g»n»tiic citi s 
wu t u cl SI / on» dell I c t 
I c»xi il SI cucili» orlg X I 
c imp ign 1 congii li iU » i 
c inipiti fi »\ oi 0 » (li loti I 
Iteli ittii ile noinentì po 
c > * Ri 1 I »m 1 e») np u io 
1 LI gl Pc ti OS» 11 s gie 11 ( 
cl» I I » cl» i 1 / oi e 

\n 1 )L,' » I eli s 
» gr» t II 1 di s» / »)iu ci» I I 
) ») Ile I s ti 11 un / n ; 

>n I ne Ilo te ) l. »» im 

1 I st< ss i <)i i nspelln i 
IH ut». kI \ btino ore 18 /o 
fi ( c I i< I rc<ii( Oli ifi 
Airi t 1 IL >1 s b »M in l i 
di 1 /on» o li Ami (il 
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L IH negl ilo 1 1X1 c *nl ! d< 1 i pici 

CIUM c 1 Hitoj //azione \ » ik cfriLf-' i 
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Quasi 3 miliardi in meno nella busta-paga 

L’ammontare delle perdite subite nel ’74 dagli operai per il ricorso massiccio alla cassa integrazione - 390.000 in 
più le ore non lavorate rispetto aH’anno precedente - Si scaricano sulla collettività le conseguenze economiche delle 
ristrutturazioni aziendali-Il problema del controllo sulla riconversione e gli investimenti al centro della lotta 


J Università: eletti i rappresentanti degli assistenti 

I 

Successo dei sindacati 
j nei consigli di facoltà 

I Su 71 membri 52 sono rapprosentantt della CGIL, 

I CISL e UIL - Appello delle confederazioni per una 
I ampia partecipazione alle elezioni studentesche 


U'-cp n! cU I Cl L Kle i* ». ini/ion». d< o 
iì'iftoi.cì» I 11 li? indie il unitali»* lule 
L (uppìir I » • / on svo t il tro v. cn 
1X5 tu»* nfd I IO p< cjnsgl di i icol 
su » bciut I 11 ck 1 Unix isti N»* k* \ot i 
0 ’’/» rnock rti i /ioni ind ii»* pi nomi 

t* (icvceinn ! nut urnik'*. \ in m ”1 p 
turi e moLi iJkvntinil ck g i sfrati •* 
I ck II iCHi c Iti non l ibi 1/ 


H nm 1 M 1 / u ìL d II Luì v». 
sU i e ck I) opr i univo Iti 
iki dovt I»f isto kindac i i ixn 
il pi o u ( non doconto p» i 
g 1 nn K u ». 1 0 vs '•li 1 

l h I no k Ito 1 1 in oi » i 
/I 1 -. o u I ck LO 

P( I qu lo ìch \t (Olì 
Kck nt lì uno !» to ipp» 11»> 


La commissione speciale per l'edilizia 

Nuova riunione per 
Borghetto Prenestino 

Ieri il e discusso sui primi 161 alloggi di Casolbru- 
ciato con on impegno a sveltire i tempi per la forma¬ 
lizzazione dei contratti allo famiglie dei senzatetto 

I* 1 m d n lo o * I IK n » / »* d 

i comm s-. onc spici i o del » I q i i> i <.h dall d(. Ibv 


to/zr* 1 oh a I \o di chi -ìpin j /\ ck t sutfngl 


■J endici iti d» i enr ct^r eh 

un in quìs MICI k l ioni t» 
ti eli ispon«nii (ontcckiìi | n 
hanno otUnut > li irm^gioi in | 


nfattl I n im docunvnto 


IVfivCli I 1 
18 / HI l ( * 


r I » stl in i ») « 
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Non avrebbe fornito !’« Alfa 2000 » per la sanguinosa rapina di via Belluno 

FORSE SARÌk SCARCERATo¥ GARAGISTA ACCUSATO 
DI AVER CONSEGNATO L’AUTO Al FEROCI BANDITI 

Il magistrato dopo alcuni accertamenti si sarebbe convinto dell’innocenza deil’uomo - Era stato incolpato dalla 
polizia di concorso in omicidio - Raccolti indizi a carico di altri 4 dipendenti della rimessa di Lungotevere Mellini 
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Matilde Passa 


Così l’orario ridotto 
in fabbriche e cantieri 

I doti riportali di seguito sono stati forniti dal 
I uff c 0 studi dell Uniono industriali che ha utU 
lizzato le statistiche dell INPS Essi si r feriscono 
all anno trascorso ma peccano per difotio in quin 
to molte aziende hanno chiesto la cassa Integra 
zlonc nel periodo di d cembre, per cu le pratiche 
sono ancora in corso tn particolare, 1 doti relativi 
oll'ed lizio sono poco s gnificotlvi primo perché 
seno fermi all'inizio di novembre, secondo perche 
nimerosc sono le impreso che licenziano Invece 
di chiedere I Irtervento della Cassa In base a 
questi rllevnmonti parziali la somma delle ore 
Iniegrate dnll'INPS nel *74 è stata di 4 795 184 
(Hello quali 2 809 485 nell'edilizia e 1 985 699 nelle 
industr e manufatturiere) I numeri tra parentesi 
s riferiscono agli oponi il quali 6 stato r 
dotto I orarlo 

ALIMCNTARI — Molino e Po»! tic o PbiIbiicIIb (225) i B rra 
Pero (535) Sambuca Maiiz (d) ORC INTCCRATC 252 550 
CARTARIC EDITORIALI C POLICRAnCHlI — li C ortiBl* 
ditola» (530) Icci Sud (551 OCM (15) **11 Meitagoero • 

(COO) llcj (2C) Loboratono Forc'jrallco Romano (GO) Iti tute 
Corico T ber IO (3 1) Carierà S bilia (P4) Cart ere Da Santa 

(27) Socarna (57) ORC INTCCRATC 24 629 

ClllMICHC — Colgale Palinolivc (S50) Roman PIobHc (53)i 
Pollar (23) Aeiotliemie (36) far naceul cb T berlna (5) LukcoIoc 

(28) Hor lon (23) L/elrer c Ch arad o Si Parlato (50) InduBtr»» 
P rei» (5702) Sia V Bcosa (2890) ORE INTEGRATE 37 271 

LEGNO C LATERIZI — WIT (50) AHI o Tauro (24) IFMS 
Sliluomma (55) Tacconi (7) ORC INTEGRATE 13 104 

MCTALMCCCANICnC C METALLURGICHE — Siccat (9) OMI 
(232) Agl 1 (55) AulovoK (2045) Iroin (73) Sliler (452) 
Servizi Aitoci-il (33) Atei (774) Sud EIcMronica (48) S<e> 
mcn» (32) RCA (202) Spali Lazio (125) SIct (37) llBlgraf 
(64) Siemei» (101) Voxion (740) Accia cr e e Ferriere del 
Lazo (112) ORC INTEGRATE 865 508 

TESSILI C ABBIGLIAMENTO — Ma«il cr a Moderna (32) C»l* 
z l!< o Arlernum (48) Santa Palombi (245) MnjJilic o CAB 
(207) Sorelle romana (120) Coll Tr cot (18) Die P (8) M le- 
tcK (100) Euiolax (150) Delle O ma (15) Moda Roma (74) 

S cimano (31) Marald (58) ORC INTEGRATE 702 501 

ALTRE — SCAC (309) P jo (98) De Santi» Domen ce (6) 
Ricc otl CoìcordB (21) Sila (166) Spicol (3) Sicap (9) 
men Pozzolaia (14) Mal Wjg (59) Industrie Prefabbr ceti Pr^ 
compressi (30) Protetti V ncenzo (4) Wierer (56) Curvile 
(10) Pioletti (ceramiche) (11) ORE INTEGRATE 90 130 
TOTALE ORE INTEGRATE NELL 1NDUSTRI A 1 985 699 
EDILIZIA (jeslone spcc ale) dii nzo novembre ORE INTC 
GRATE 2 809 485 


Avvennero il 22 gennaio scorso 

Due condannati per gli 
scontri di Casalbruciato 

Corteo ieri sullh Ttburtmn — Di nuovo invasi gran 
parte dogli «illoggi Enasarco — Occupati 112 ap¬ 
partamenti in via della Poscaglia alla Maglìana 


Muore un 
ragazzo dopo 
un volo dai 
terzo piano 
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Gioacchino Cccch nell il gar.xg sta che forse vet ra scnrccnio 
I nc pross m g orni 
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l'Unità ' domonictT 2 febbraio 1975 PAG. 11 / roma - regione 

La comorrenza tra le strutture pubbliche e le cliniche dei « padroni delia salute » 

Sono 30 mila i posti letto ma la fetta 
più grossa è delle case di cura private 

Ne esistono 10,6 per ogni 1.000 romani - Tre quarti dei nosocomi si trovano nella zona nord-ovest della città mentre nel settore 
sud-est dove vive quasi metà della popolazione c'è solo il San Giovanni — Incertezze e connivenze favoriscono la speculazione 



La crisi ospedaliera 
e i «giochi» della DC 


1 MOBILI 

CONVILM: COMPkAKl 
DIRETTAMEME 
IN FABBRICA 


L’INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 

« IL PIU' GRANDE MOBILIFICIO DI ROMA » 

RIDUCE ANCORA I PREZZI DEL 


Gl. o.'rpecJalJ vscopp.cino. .si 
cl'ce ormai da ogni pari<’ Ecl 
ogni anno In quoiit’epoca. 11 
problema riemergo piu acuto 
che mal dinanzi all'opinione 
pubblica. Quest'anno, poi, si 
.sono aggiunte alle altre cause 
anche gn elteiti dell assurdo 
riardo determ.nato dall.i DC 
e dftl governo nel pvLs.»agglo 
dcU'tUtóUitenza ospedaliera alle 
Rt'glonl, che ha provocato a 
e-vi X volta posanti sUtUimentl 
dti parte della Giunta regio- 
n.ile a prepaiwre le leggi di 
ottuazlone della 386 e a eli¬ 
minare incertezze e conlu.s.o- 
ni nel settore. 

Ma e davvero fatale che ciò 
accada ad ogni inverno? Guar¬ 
diamo al latti Un lavorato*'e 
romano, ricoverato per una 
piccola ma preoccupante emor- 
rag.a faringea, e stato ricove¬ 
rato unii settimana ne.Uustan- 
terla del policlinico, da. 17 al j 
24 gennaio e nc è uscito, con- ■ 
tro li parere dei sfinltan. do¬ 
po Cedere stato sottoposto 
oltre che a vl.sltti medica so.c | 
ad un e^ame otorinolarlngo a- ! 
trlco cd a una radiografia del 
torace L'uno e l’altra pote¬ 
vano eooore eseguiti 'n due 
ore' 

Coo.e analoghe accadono pres¬ 
soché In tutti gli ospedaa ro¬ 
mani. Al poi.clinico, dove co¬ 
me 0 noto, per oltre un an.vo 
ha operato un lrrespQn.>\blle 
gruppo estremistico, il r.ec- 
eaniamo di Litro al tlcoverl 
ha Unito col raggiunge.e un 
tale livello <11 detei .oramen- 
to per cui l'occupav o*'.e del 
pò.-»:: lotto dell’a.stanter.a In 
raggiunto le irnpie.sslonan** 
v^'tte del 277'"/ ' Con qua e 
dramma per gli ammalvtl e 
per i! persona.e e lacile m 
maglnare. E la punta p.u alta 
del P.o Istituto i5“rche, no 
ivoùtante i primi :nd .scut.bi'l 
rlHuitatt positivi ctteriuCl dal 
nuovo comitato direttivo, nel¬ 
lo sterzo di riorganizzare quei 
grande complesso ospeda’ ero, 
perdura una .situazione 'ecce¬ 
zionale .n catuw dello accani¬ 
te resistenze che riescono h 
mettere In alto quanti, ne.* 
i'Unlverslt^ in primo luogo 
(.soprattutto i baroni, ma nor> 
solo questi) e anche nel Pio 
Lst.tuto. sono stati c le.iano 
o.-,tll. alla Convenziono tra u.il- 
vcrslta e OO.RR ed al con¬ 
trollo regionale deirassus^onza 
Tutto ciò .senz.a che l'a.s.»e,'s- 
soie regionnie alla sanità 1! 
d c Liv/zuro .si scompong.i 
gran che! 

In quc.ita s.iua/lonc l pre¬ 
sidente degli CX5H.R.. il de 
Zuvntonl, con la .->ua inlervi 
sta al «Messaggero» del 20 
gennaio &cor.-»o, ha proposto 
una soluzione al draminatuo 
momento che attraversano -u. 
ospedali romani, che e per.co- 
loc>a ed crrat.i Insieme E,.,!! 
Infatti propone che la Regio¬ 
ne convenzioni l po.-)ti letto 
delle cllniche private i>er far 
Ironie In tal modo al .sovrat- 
lollamento delle corsie 
Una siffatta proposta è già 
stala sconiltta nel consig»lo di 
emmlniblxazione del Pio Isti¬ 
tuto dai due rappresentanti 
del PCI, da quelli del PSI 
c del PRI, che hanno .sem¬ 
pre rifiutato di pro.sc;;ulre nel- 
opera <L anipuanicnto s..sLe 
rnatlco delle convenz.onl con 
lo case di cura private .xd 
ogni ditficlle invcrnai.v co.sl 
tome era avvenuto dur.xiUc la 
presidenza del de L'EUore al 
Pio Istituto. 

La proixìsla appare gravo 
allorché .s. rifletta al tatto 
che una delle prlnclpa.L cau¬ 
se del.'attuale ftiTotratezza do¬ 
gli ospedali pubblici, de.la 
mancata cccstruzlone degl; 
ospedali di Ostia, CentoteUe 
t Pietralata o proprio l'azio¬ 
ne ntardatrice che sono r.u [ 
sciti sempre ad oocrclturc i 
quanti hanno Intcre.ssi c col 1 
legamenti con lo case di caia ' 
private E le c.miche priva- | 
to hanno potuto raggiungere 
a Roma un numero <L post, 
letto superiore agli 0 -->pcdalL 
pubbl.c., sviluppare o piospo 
raro proprio a cau.-^a delle 
gravi e prolunzate carenze I 
del settore pubblico 
L mcrodlb.le dlchlaia/.one , 
di Zlantonl rende chiaro a tut- i 
t. i ciUad 111 qua.. .^>0 io . no- , 
t.v. d; tondo che hanno osta- I 
colato lo sfor/o del PCI noi 
P.o I.slltuto. volto A rinnova¬ 
re .sotto ogni protllo itussi- 
•lenza al malato, ed in parti¬ 
colare Il perché (degli Inuccet- 
tablU ritardi nel rinnovare 
ic «ttro^,/atue pt”' accertarnen 
tl diagnosi.c. tira > quali 


Il professor 
Stefanini 
lascia 

Tinsegnamento 

Il p'.'ofossnr Par cl( Sfel.i 
mai. dilettole d* ll.i sttonda 

c. in.cn eh". in tic.i di II Un.vr- 
•.ta ..isci I 1 in-.egn monto 
per r.tgg.untl limiti ci ta fi 
noto docente, n ito Roma 
71 anni ta. o otite ordinano 
di cl.n.ca cnliurgic.i runlo 
università d Perugli e p.s.t 
E' .st.ito clliottoro della cat¬ 
tedra rom ma l na d.i. IWO 

I.a ri.ieztoiie de.'a set onda 
cl.nica (b.iui/ui pa.>.sa oia 
•d uno elei .luo al e-. . 1 

pici O’i.do ( . 1 . tl ’i / .1 < 

d. nai lU ^1. pa'o o,., i (hi ui 
0cti .ùl'in'.er t.v d 


quelle ix*r li Policlinico) Il 
( ui acquisto, su sollecitazio¬ 
ne del PCI, fu deliberato dal 
consiglio di amministrazione 
.SOI mesi dopo .J suo inse¬ 
diamento. nel 1972, senza che 
stono stali acquistati a tutfog 
g.' Altrettanto può dirsi del- 
.a mancuta r.organizzazione 
do; servizi ©.spiedalierl di 
pronto soccorso, accettazione, 
astanter.a ecc (.su cui sem¬ 
ina. si Inne.stano .specula-zloni 
pericolo.stì come ai S Euge¬ 
nio). Coso queste che pote¬ 
vano far operorc diversamen¬ 
te un filtro al ricoveri non 
necessari o procrastlnablU ed 
una riduzione contemporanea 
del tempi di degenza nelle 
cor.s.e, 

f.'lsltuzlone rapida del di¬ 
partimenti d'urgenza, la se¬ 
ria r.duzlone dei tempi di 
degenza e tutte le altre mi- 
.sure Idonee ad aumentare la 
capacita a.sslstenzMle degli 
ospedali pubblici e la sola 
via che consenta di non get¬ 
tai re .sulle Regioni il peso In- 
.sopportabile di una spe.sa 
ospedaliera de.stlnata altri¬ 
menti a crec>ccre senza .soste. 
Al contrarlo, un ulteriore am¬ 
pi amento delle convenzioni 
con altte cliniche private 
aviebbe come unico .serio ri¬ 
sultato quello di Impedire an¬ 
che alla nuova gestione regio¬ 
nale dcU‘as.slstcnza ospedalie¬ 
ra di imboccare finalmente 
ia strada giusta. 

ItA drammaticità della si- 
tuaz.one deve semmai spinge¬ 
te lapid.vmcnte a misure ef¬ 
ficaci, su var. terreni Occor¬ 
re puntare fortemente, da un 
lato, sulla prevenzione, sulla 
profUa.ssl delle malattie e sul¬ 
la io.ro dagnosl precoce, c 
d.vll altro, i.n- tunzionaro ef¬ 
ficacemente anche un siste¬ 
ma di filtri a monte del ri* 
coveri ospedalieri, negli am¬ 
bulatori mutualistici locali so¬ 
cio-sani tarli*. 

Sono queste le condizioni 
per .superare gii attuali gravi 
.squilibri, gli .sprechi ed l pn- 
rassitl.sml e avviare nel 
contempo un proce.sso di rior- 
ganlzzaz.one della .saniCA che 
anticipi le ml.sure riforma* 
trlcl in questo campo. Indi¬ 
care. come la Zlantonl, lalse 
.soluzioni può .servire solo a 
rendere piu difficili le cose 
0 ad allontanare le soluzioni 
giu.ste. 
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«Solo per 30 giorni» a prezzi sbalorditivi un eccezionale 
assortimento di 

MOBILI 
SI SALOTTI 
\12I5 LAMPADARI 


^«ALCUNI ESEMPI DI ARTICOLI CIA' SCONTATI 

' MCO riflniti*‘sl* # CAMERA LETTO noi 


• SOGGIORNO (l.cMCO nflniti'-sl- 

I ino nopf' . . . . L. 340.000 

! • SOGGIORNO moc'rrro conple'c 

I tavolo t> sedie. 290 000 

’ •SOGGIORNO n no-c 

con liìvolo .(lluiicinbiif- b sni o . 380 000 

• CAMERA LETTO iifiniti'’sirna noce » 340 000 

• CAMERA LEnO modcrn.n . , . ..300 000 


• CAMERA LETTO noce tipo lusio 

nc'c rilioitissima . 

• SALOTTO rnn 3 ppz’i ( .f-r 

‘.I nir* nm’ninon »'n r (pino itot 
' n 1' Mp prrr.i.iif- .i s r 1' t 

• SALOTTO Roim 1 is 'zi i ''"i lei < 
t ( iiitissitno in ('-'■Siilo I • rf-l'. 

• SALOTTO 3 ppzn c ' iss rii 

ino .i ■(rr'*ii 


Una corsia dell'ospedale S. Giovanni^ dove sono st«*iti sistemati i Ietti dei degenti 


Giorgio Fusco 


L'11 e il 12 febbraio 

Convegno 
dei comunisti 
sulle istituzioni 
culturali 


Mortedi 11 o mercoledì 12, 
nel teotro delle Arti (via Si- 
cilia) avrà luogo un conve¬ 
gno organizzato dalla Fede¬ 
razione romana del PCI sul 
tema: c Le proposte dei co¬ 
munisti per il rinnovamento 
della vita culturale e dello 
Istituzioni a Roma e per 
un modo nuovo di governare 
la citta ». Relatore del con¬ 
vegno — I cui lavori comin- 
ceranno alle 10 di martedì 11 
— sarà li compagno on. Ga¬ 
briele Giannantonl, vico pre¬ 
sidente della commissiono 
pubblica istruzione della Ca¬ 
mera e responsabile della 
commissione culturale della 
Federazione. Le conclusioni 
dei lavori saranno svolte dal 
compagno on. Giorgio Napo¬ 
litano, della direzione nazio¬ 
nale del PCI. 

Il convegno acquista par¬ 
ticolare valore sla rispetto 
ol momento politico genera¬ 
le, sla rispetto al nodi che 
soffocano la citta. La crisi 
che si c aperta da mesi 
in Campidoglio, e che II mo¬ 
nocolore de non ha certo ri¬ 
solto ma se mal aggravato, 
ha come punto di approdo 
un folhmento che va ben ai 
di l<i della dimensione eco¬ 
nomica c politica in senso 
stretto, per investire la sfe¬ 
ra Civile e culturale. 

Osll'universltà al te,slrl di 
Roma e dell'Opera, dalla bi¬ 
blioteca nazionale (nonostan¬ 
te Il passo In avanti costi¬ 
tuito dalla parzialissima 
apcrturnì, dall'Accademia di 
Santa Cecilia a quella di 
Arto Drammatica c ol cen¬ 
tro sperimentale di cinema¬ 
tografia — tonto per citare 
alcuni casi — non vi i> una 
istituzione culturale della ca¬ 
pitale che non rechi II se¬ 
gno di una profondo crisi, j 

il convegno, npcrio al 
partiti democratici, allo for¬ 
re culturali, olle organizza¬ 
zioni sindacali e di massa, | 
sarà anche l'occasione dot- | 
l'avvio di un dibattito e di | 
un confronto che II PCI In- i 
tende proseguire con tutte [ 
le forze interessate, sin j 
sul grandi temi di fondo 
dclTottuale crisi, sla su i 
concrete proposto di salvez¬ 
za e di rinnovamento delle 
Istituzioni e del boni cultu¬ 
rali a Roma, su un rapporto 
nuovo tra politica c cultura 
c un nuovo ruolo degli in- 
teltottuall. , 


Che cosa emergo da una 
schematica radiografia del¬ 
la situazione o'H.edali.era 
e sanitaria della citili'’ In 
primo luogo, una gros- 
•s.i contraddizione Proprio 
mentre il presidente del 
Pio Istituto — 11 più gros¬ 
so ente della capitale, da 
cui dipendono otto nosoco- 
Pil cittadini — va affer¬ 
mando che gli ospedali 
scoppiano — per giungere 
a proporre In sostanza la 
resa Incondizionata ai «ba¬ 
roni » dello cllniche — si 
può facilmente constatare j 
che 1 cittadini romani di- 1 
spongono (almeno sulla 
carta) di un numero di po¬ 
sti letto superiore addirit¬ 
tura aU'optimaOT indicato 
dalla Organizzazione mon¬ 
diale per la sanltft- 
Basia f.irc un po’ di con¬ 
ti, I posti lotto disponibili, 
tra ospedali pubblici. Isti¬ 
tuti universitari o di ricer¬ 
ca. assommano a 13.'740. 
Diventano poi 18 850 se si 
aggiungono i 4 810 posti 
letto delle cllniche reglo- 
nalizzrtle o convenzionate 
(prima con lo mutue, e ora 
con la Regione). In conclu¬ 
sione. per ogni 1000 citta¬ 
dini romani sono a dlspo 
slzlone (ì,5 posti letto. L.a 
organizzazione por la sani¬ 
ti nc prevede Invece .sol¬ 
tanto 6 per mille, c ancor 
meno (5 per mlllel l'aD- 
poslta legge varata nel '09. | 
Ma R-oma gode Inoltre [ 
del « primato n — dolete 
rio — di essere la città 
llall.ina con la più alta In ’ 
cldenza di posti Ietto ao- 
partencntl a cllniche prl [ 
vate- questi ultimi sono 
esattamente 1179.5 Se si 
aggiungono agli .litri 18 
mila e cinquecento s| ,ir 
riva a un.s pcrcentunln 
— altissima — di 10.6 po¬ 
sti letto ogni mille abitanti. 

Come si spiegano allora 
le carenze croniche che si 
registrano iieiì’attlvit.'i di | 
non pochi nosocomi l'om.a . 
nl7 D,i dove n.tscono talu¬ 
ne dlsl'unz'onl inacroscopi 
che che vengono periodi¬ 
camente denunciate’’ 

Gli episodi lecen'einente 
emersi neH’os'jcd.iIe S Eu , 
genio fanno da spia di un 
tipo di rapporti a cui non 
e dllficllc neondurrc In 
buona parte, Ques*l Inter¬ 
rogativi SI tratta d' vicen 
de In cui alla ln—.irl,i c 
In.TCCortez.sn che si verifi 
cono talvolta aU’Intemo | 
delle slrulMire pubbliche 
SI accompagna 11 eomnor 
tiimento parassitario delle 
cllniche private Si scopre 
a'iora che mfntre m certi 
casi diagnosi p ter.iple i 
vengono cffefttiate con ' 
sconcertante leggerezza al- j 
cimi tra gli stessi sanitari 1 
del nosocomio delI’ETJR } 
« fanno propag.ind i » tra 1 < 
degenti per una casa di < 
cura che sorge proprio a ' 
poca dlst.inza E non si ore j 
da che questa vlMn.nnza 
sla un semplice ciso IIUl ' 
stra invece la tendenza de' | 
le cllniche private di ullllz- I 
zare 11 loro potenziale s.n- I 
nltarlo per « fare concor | 
ronza II alle strutture ospe 
dallere Attorno al Fori,mi- 1 
ni. per esemplo — ma lo j 
stesso acc.ade nll’ombra di [ 
qiuisl tutti 1 mtigglori ospe 
d.i'i romani — sorgono ben 
.5 case di cu"i priv.ite, che 
■seno tra l’tiltro cunvenzlo | 


nato proprio por la listo- r 
logia. l 

Aliti (I c.iccia al degente » t 
effettuata dalle cllniche h.t ^ 
risposto per lutti questi un- * 
ni una gestione ospediilie- > 
tu di volta in volta caotica. ' 
lurbesca, dlsorgamc.i. L.is- I 
senza di un efHcace Inter- ■ 
vento programmatorio .si 
mostra del resto già nella c 
dislocazione dei nosocomi, c 
Un’occhiata alla mappa lo- s 
pograftea dà una dlmensio- r 
ne visiva dello squilibrio c 
esistente — per quanto ri- fi 
guarda le sirutture sanila e 
rie — tra il settore Nord s 
Ovest e quello Sud Est del- f 
la città. Nel primo sono ac- « 
centrati l 3 4 degli ospeda- li 
11 romani, mentre il socon g 
do — quartieri popolari in n 
maggior parte, con piu del- c 
la metà della ijopolazlonc s 
— o affidato unicamente al s 
S Giovanni Gli ospedali di r 
Pietralata e Centocelle, prò- d 
visti da anni, .sono ancor.i « 
di là da venire SI pensi, t 
tanto per avere un idea, s 
che por l’ospedale di Pie- n 
tralala non e stala ancora | o 
deflnlta neppure la questio- ' n 
ne del terreno su cui do- | o 
vrebbe sorgere. Quando a 
l’.irea fu Individuata, il prò- k 
prletano — che era allora, 
a quanto sembra, rimmo- p 
biliare — presento subito ! si 


ricorso al consiglio di Sta¬ 
lo. E la sentenza tarda ad 
arrivare mentre 11 terreno 
ha cambiato padrone In¬ 
tanto l’Intera zona Tibur- 
tlna continua a non avere 
neppure un servizio di 
pronto soccorso, con dram¬ 
matiche conseguenze. 

La gestione disordinata 
contro cui si vanno boiten 
do — e certo anche con ri¬ 
sultati di rilievo 1 lavorato¬ 
ri ospedalieri e le lorze 
democratiche. In primo Ino 
go il nostro partilo — non 
e dunque che la logica prò 
sccuzione di im discorso 
privo di prospettiva, a lun¬ 
go sordo alle esigenze del¬ 
la citta. E qui sta la spie¬ 
gazione di un sovraffolla- 
menlo che non dovrebbe 
esserci, del Ietti negli ascen 
sor! 0 nelle trombe delle 
scale, la cui denuncia mi¬ 
ra spesso a obiettivi non 
dichiarati. Si lanciano 
«drammatici SO.S» ma si 
trascura, ad e.semplo. di 
spiegare l’assurdo per cui 
molte, troppe volte, gli 
ospedali s! trasformano m 
nosocomi per lungodegenti 
o conval<’scentl. rlduccndo 
a percentuali bassissime la 
loro utilizzazione specifica. 

Certo, non e difficile ca¬ 
pire che spesso a questa 
scelta si accompagnano 


, considerazioni di lorn.tcon- 
I to economico Ma non si 
I può tollerare che lutl-o cio 
1 si ritorca contro l'efficaela 
I deU’as-sistenza al casi .uu- 
I tl contro Cloe ii compilo 
I specifico a cui dovrebbero 
I assolvere i 18 mila le pas¬ 
sa» posti letto pubblici o 
regionalizzati. Che diven¬ 
tano Invece per j romani 
meno della metà, tenuto ol¬ 
tretutto conto che almeno 
un 20"0 del letti e orcupa- 
to da pazienti provenienti 
da tutte le regioni del Mez 
zogiorno 

11 « rachitismo » di cui 
sembrano soflnre lo sinu 
Iure sanitarie pubbliche si 
mostra insomma una ma¬ 
lattia Indotta: anzitutto 
dalla gestione caotica, 
clientelare, succube di re¬ 
more e interessi privati, 
di cui la DC porta la re¬ 
sponsabilità primaria. Dal¬ 
le incertezze, dalla passivi¬ 
tà, m qualche caso dalle 
connivenze, ha tratto l’aU- 
mento necessario la proli¬ 
ferazione anomala delle ca¬ 
se di cura private. Oggi so¬ 
no già almeno 180 Ma se 
passasse la proposta di 
Zlantonl. non manchereb¬ 
bero certo di .lumentare. 
A esclusivo vantaggio dei 
Il padroni della -salme ». 

Antonio Caprarica 


e 1.000 altri ambienti in ESPOSIZIONE. 

INTERESSA particolarmente gli SPOSI 

CONTINUA PER TUTTO IL MESE L'OFFERTA DI UN BLOCCO DI MOBILI 
PER ARREDARE COMPLETAMENTE UN APPARTAMENTO CON SOLE 

!.. 695 . 00 ^ 

Il blocco e compos’o do tu'u au pianzo ''oco o 'n ' j coq’p'..' i riini< "u 
oa Ictio m noce comp'e'ci nfim’iss’T' j, a tcol .i -.l'o” i ie"o "OVC c con 
doppia ro*e mode 'o o to^s-ito a scelta 

PER I RESIDENTI FUORI ROMAi traspari; q dcmlcllic in tutta Italia con 
ncstri automezzi c personale specializzato nel montaggio 

Arredamenti per Alberghi, Collegi, Pensioni e Comunità 

I nostri prezzi sono sempre i più bassi, le nostre offerte sempre eccezionali 

VIA COLA DI RIENZO, 156 


PALAZZO DEL MOBILE VIA BOCCEA 


LUNEDI' MATTINA CHIUSO 




lAZZONI presenta ■ 

i conforts in più della «nuova 

-Simea 1100 


» 


CHRYSLER 


SEDE CENTRALE ROMAi 

• Via Tuacoiana, 303 * Tal. 784.94t 
FILIALI DI ROMA; 

• Via Pranestina, 234 - Tal. 295.095 

• Via Caalllna, 1001 • Tal. 26.74.022 

SEDE UNICA A RIETI 

• Via del Pini, 4-8-12 • Tel. 43.313 

ASSISTENZA - RICAMBI . DIAGNOSI ELETTRONICA; 

• Via Tuacoiana, 305 - Tel. 78.86.151 • ROMA 


SABATO 

APERTO 



150 Km. h. 

4 porte 

5 posti 
14 Km.Lt. 


L 1.640.000 


(I.V A. como’-eszi 


consegna immediata 
senza anticipo. 

36 rate senza cambiali 


■cgulitindolt previo ie nostre tede «en> 
treJe o presto (• nt f(.it(( u ia- 

glori vinleggi e piu ficilitszio*) 

























PAG. 12 / roma - regione 

Si apre domani il seminario del PCI | Congiunge a fer 

Riforma rilTE 

dello Stato tN I It 

e Regione lANI 


l’Unità / domenica 2 febbraio 1975 


L'incontro alle 17 al teatro della Fe¬ 
derazione - La relazione di Paolo Gioi i 
Presiederà i lavori Dino Fioriello 


« Riformn dello Stato c Regioni » questo il temo di un semi 
rtArio del PCI che si svolge domani e martedì nel teatro della 
Federazione comunista romana, in via dei FrentanI 4 I lavori, 
che inizieranno alle ore 17, saranno aperti da una relazione del 
compagno Paolo Ciofi, segretario regionale L'assemblea sarà 
presieduta dal compagno on Dino Ftoriello, responsabile della 
commissione Pubblica Amministrazione 


Congiunge a ferro di cavallo piazza S. Giovanni di Dio al Vaticano 

ENTRA IN FUNZIONE 
LA NUOVA LINEA 30 

Mutamenti nella disciplina del traffico in due fasi, una da martedì e una da domen'ca 
Corsia preferenziale riservata ai tram ed ai taxi dal giardino zoologico a p za Ungheria 




■H/CO 

é gratuito 

fatevi SOCI dei nostro club 
per usufruire del servizio 
noleggio musicassette 
e nostri stereo 8, 
o sole lire 500 
e per ottenere forti sconti 
presso le ns discoteche 
richiedete informazioni 
olns personale 
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SENZA FINALE 
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VIA ANDREA SACCHI 27 (P eV c Ccju t 
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specializzata 
per Viaggi in 
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Mercoledì alle 21 

Dibattito con 
Napolitano 
alla Casa 
della cultura 

Mercoledì alle ore 21, alla 
Casa della Cultura (In targo 
Arenula, 26) avra luogo un In* 
contro con Giorgio Napolitano 
•ul tema « I comunisti e I 
problemi della cultura 9 II di 
battito Stira presieduto dal prò 
fessor Mario Agrinl. 
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Dino Fioriello 
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Le prime modifiche che verranno introdotte da martedì ai traffico per la linea u U » 
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vita di partito 


eJ isliLu/Joiu del stii 1 uni j VERSO IL XIV CONGRESSO 

Ci) di maicia in \m Mei! ni coNCHCbbi Di bLZiONC — nomcntano oie 930 erem) ve 

ne] tlatlo da piaz/a verdi l , SCOVIO ore? 9 30 LFuojht) VALMCLAINA oro 9 so (Ficyo>i) MARIO 
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Sul raccordo anulare all'altezza di Casal Lombroso 

Una intera famiglia carbonizzata 
nei rogo di un’auto fuori strada 

Padre, madre e figlia (di 16 anni) viaggiavano sull’utilitaria • La « 600 » si è 
schiantata, per cause imprecisate, contro un albero e ha preso fuoco 
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, CIANCA ore 9 30 (Spcrsiiza), PORTONACCIO ore 9 (Alclla) S BA- 
SILI© ore 9 30 (Ve»i.rc> TIBURTINA GRAMSCI ore 9 30 (0 Arcan 
•jeh) CASALC OCRTONC ore 9 30 (Crolsli), CENTOCCLLC ore 9 30 
(rcrrora), N GORDIANI ore 9 30 (Raiiolh), PORTA MACCIORC 
I oro 9 30 (MarlcUa) PRCNCSTINO GALLIANO ore 9 30 (Nannurzi) 
BORGATA riNOCCHIO ore 9 30 (To«clli). TORRCSPACCATA ore 
I 9 30 (Miiiiolctti) VILLAGGIO URCDA ore 9 30 <M Pratea) PORTA 
I b GIOVANNI ore 9 30 (Granone) CAPANNCLLC ere 9 30 (Csrlo 

I rrctldi 2 Z> CARUATCLUA ore 9 30 (T Pntco) S PAOLO ore 9 JO 

I (Ctni-i) OSTIA LIDO oie 9 30 (A M Ciai) PORTUCNbC VILLINI 

ore 9 30 (Borjm) TRULLO ore 9 30 (V Marmi) DONNA OLIMPIA 
ore 9 30 (O M,snc nt) AURCLIA ore 9 (Arala) CASALOTTl oro 9 30 
(Djinolto) PRIMAVALLC oie 9 (Salvaynl) CASSIA oro 9 (Morrio 
nc) PONTE MILVIO ore 8 30 (M Rodano), FERROVIERI ore 9 a 
Csquit no (Trez/teu) LABARO ore 9,30 (Cs|>ulo) CIAMPINO ore 9 30 
(Cciisnt) CROTTAFERRATA ori. 9 30 (TromUadori) ROCCAPRtORA 
ore 9 30 (R cci) NETTUNO ore 9 30 (Otlaviano) POMCZIA ore 9 30 
iralomi) MONTCROTONDO C oro 9 (Ouallrueci) MONTCROTONDO 
S ore 9 ifvliciicci) MCNTANA ore 9 (Gcreiua) S LUCIA DI MCN* 

TANA oie 9 (CainlHiii) VILLAL8A ore 9 (Di Giacomo) VICOVARO 
Ole 9 (BikIii) CANALE MONTERANO ore 9 30 (Amjoiucci) CARE¬ 
NA oic 9 30 (B-iynato) CASTCLNUOVO Ot PORTO oro 17 (Guada- 
ijnoli) RICNANO FLAMINIO ore 9 30 (A Ti» 0 ) S MARTINO DÌ 
CCRVETCRI Ole 9 (Muroni) S ORESTE ore 1S (Baccholli). CARPi- 
NCTO ore 9 JO (Vcllelri) SEGNI ore 9 30 (SIruloldi) 

CONCRCbSI NELLA REGIONE — FROSINONE Filettino ore 10 30 
(Miz^occlx) I ols Lii Ole 9 30 (Soaziani Naiaicola Nadia Mammone) 

! Ville Corsi ore 9 30 (AnjMino LoMrcdi) Piyiio, Oro 9 30 (Amici) 

I S Elio ore 9 30 (C tlidmi) Amara ore 19 (Raimondi) Pico ore 9 30 
I (S niclt ) RILTI Mayl ano Sab no (Fcrrcil) Poyu'O Mirteto (C ocond ) 
Reti Cenilo oic 9 (Anyolcili) Amilrice ore 15 (Proietti) Conti 
' «ji ano ore 9 (Protetti) VITERBO Sonano nel Cimino (ricdduKi)i 
V lerbo Cumsei (Missolo) Monicliascone, ore 9 30 (Anyiolo Mar¬ 
ron ) Tu cinii ore 9 30 (Trtbacehini) Farnese ore 1S 30 (Sarti) 
LATINA Tciiicim (C inca Bracci Torsi Filosi) Con Gramsci m (Lu 
l>ci t ) Sonnmo (Grissucc ) Roccasocca dei Volsci (Berti) 

CONGRESSI DI CPLLULA ~ (OGGI) ITALCABLE ore 8 30 ad Ac> 
In (Ar'ienh) SAT ore 9 a Se tlcciinini (Pochclli) SIP ore 10 a Tusco 
Imo (Tiorcllo) CASAL PALOCCO ore 10 (lavicoli) RESISTENZA- 
PORTO FLUVIALE Ole 9 30 (Synoiin) CORVIALE ore 9 30 (Rolli), 
(DOMANI) TERRI lORIO MACAO oc 10 a Macao (Parrolh o Conti), 
PENStOMI Di GUERRA oic 10 (Valentiiii) 

I ASSEMLLEE PRECONGRESSUALI — (OGGI) FIUMICINO C ore 10 
(Ce.non ) TOPPICNATTARA ore 9 30 (Ccrv») APPIO LATINO oro 

10 (FI o) MONTE MTRIO ore 10 (Della Seta) SETTEVILLC ore 9 
(Cinllo) (DOMANI) ISFITUÌO REGINA ELENA ore 1G30 olla Seno 
ne II I 1 fU Sirtojc) ACILIA ore* I9 attivo 5 EUGENIO oro 14 alla 

I sezione TUR (Rinill Fi eo 

I CC DD — {OGGI) b VITO ore 9 30 (Pirone) (DOMANI) CAMPO 

I MARZIO Ole 18 ,e t iter i 

SLMINARl PPECONCRESSUALi — (DOMANI) 80RCIICS1ANA 
(Cui u Tu|ti II ) o ^ 20 30 I boli lo III to'* one (Cc.»arc Frcdduzzi) 

COMMISSIONE ENTI LOCALI lo 94 nuovi com]>ajni dilla se- 
— Li rumene elelli connine E ili | ^lonc Celio Monti con 53 rcclu- 
Locil «j 1 convocala per domini liti c dallo sezione Nomcnlano che 
r n t-i -i Uni d 10 i le oie 1S ho superalo il 100' dcyli iscritti 

11 redcrn,!Oiie Allr vcrsaincni sono siati dici 

COMIZIO — (OGGI) 1 Molile lual di Carbatclla 83 PP TT C5 

llivo elle Ole 13 30 u I poi Pie «e t no Cilhano 30 ForleAure 

UMVLKSITAriA - Cvr pm lo Cravdtft 78 Ostia Nuova 25 

ekiui alle oie 19 a c nbk » eh ccl Tii,co1aiia 20 Aurelia 25 Marciti¬ 
li le 111 Ca 1 (I Ilo suiekiite lina IO Biacc ano 10 Porlucnsc 

ZONE — CENTRO do ii 10 Villalba S 5 Basilo 7. Mon 

1 Triste e e or 21 Co lini il Cui tclmico 7 S Paolo 7 Cerreto 4 

Uinlo (Il Awn» 1 P P 1? o ie del Volmclalna 5 

Co iv I IO I lotto etili ( odera,e e> IO FCCI — (OGGI) Toire Maura 

ti Le piopo le del PCI pei il ore IO isscinblca del circolo (Bct- 

I Itevi) lite il I vi I I II I e lini) C ivallcyycri Ore 9 30 Con 

delle Stic isl U Oli 1 Ro iii (M . jrcsso Circolo (Consoli) Latino 
Tioinhein) EST domini i S ' Mcironio ore 10 assemblea del 


lino alle oie 18 uso del coi o | circolo (Spera) Manno, ore 10, 
il slmiua e p opic|iii<li del Ccn assemblea di preparazione della 


Irò Crai co d Zorii So io lo lul | Conicrenza di zona (Tobia) (LU 
1 pirtcc pa c compijni iiid cali j NCDI ) San Lorenzo ore 18 ss- 
(lillr. sezoiii eieth Zo ii Est SUD ' 'cmbica pieconyrcssualc (Consoli), 
domili 1 Toipiynatiai 1 oro tO se Salano ore 16 30 attivo della zo- 
«jrctona d Zona (V mie) oro I na Est della FOCI sul tema « Stato 

18 30 alt vo inscymiUi della Zona f del movimento dcyli studenti di 

Sud (Testi c Moto i) I ironie alla scidcnzD dei decreti de 

TESSERAMENTO — Rj Itili ì Icyati (W Vcllroni) Coltcicrro 

inpoiMU ..Olio it rijjunt dii i oe 1/30 asseinblcj del cncolo 

U sezione rerrovicii che hi iscnl | (Poparo). 


Ha*- ‘ 


L'duto SU CUI è morta una intora famiglia 


dillr. sezoiii lielh Zo n Est SUD 
domili 1 Toipiynatlan ore 16 se 
«jrctona d Zona (V tale) oro 
18 30 alt vo inscynmlt della Zona 
Sud (Tolti 0 Moiy i) 



Scrittoio 
fratino con 
2 cassetti 

l‘ 45.000 


Salotto in vera 
pelle CUOIO motjollo 
brevettato divano 3 pos' 
e 2 poltrone 

L. 590.000 

(anche con 
possibilità letto) 


Camera raqj.. 2 i 
composta da 
divano u doppio letto 
estraibile o con un letto 
e cas''etti armadio 
scrittoio libreria sedia 

L. 385.000 

in n o tl 8 mi colori 


^3 




Lettino 1 posto 

armadio 3 ante stagionale 

versioni completamente 

m noce noce laccato o 

palissandro 

sedia legno e paglia 

scrittoio da 1 metro 

1 L. 300 000 



SUPER 
VENOr 


sconto 




Arredamenti '{ 
Aventino 1® i 

Via óeWa Piramide Cestia, 11-13-15-33-39 TelJ^sTM 

solo per 30 giorni per una nuova 
politica di vendita 

su tutti i Ns. cataloghi, listini, cartellini, esclusi gli esempi pubblicitari 

AMPIE FACILITAZIONI FINO A 24 MESI !!! 

Convenziono ATAC tutti i dipendenti ATAC usufruiranno di un particolare sistema di pagamento senza cambiali 
ACQUISTATE OGGI RITIRFRETb I MOBILI QUANDO VORRETE L IMMAGAZzIINAGGIO E A NOSTRE SPESE' 


— 

I 

I 

w I ^ 



ECCEZIONALE cucina 
americana completa 
tuttd' in formica lavabiit 
nei coleri 

teak aframosia bianca 

L. 170.000 

disponibile ancht Otrm il 
3elfe Ferretti Bagnoli 
Orlandim Burtazi ccc 


uditéjòtT '7 

ì;-' 


Credenzma CinaOcst 
con 2 sporteli 
? cassetti 
fincmPRtc lavorati 
in essenz i di noce 

L. 65.000 


Arma(3io I iccalo 
\c no/l ino 
corn cotk dor i 



Ì..ÌÌ-''- 


Credon/ i i 
in legno di 
8 t ' fral no 


C mu 1 k tto I odnrn i i 
pi stndro o 'ritmo pig 
mr nt i*o tn * j di moro ar 
m lOiO 6 0 stigom e con 

pecchi esterni ca‘'se’i <■ 
rj .id 8 casscMi os'ern 
q ro ie'to con loleM t .i 
•"pecchiD rrorpento puff 

L. 690.000 
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PAG. 13 / romo-reoic^ne 


1 testimoni ricordano la deportazione degli ebrei del ghetto 

A Portico d’Ottavia oltre 30 anni fa 

1259 persone vennero inviate dai nazisti nei campi di sterminio - Solo 1 1 riuscirono a salvarsi - Intere famiglie sterminate - Nelle 
rievocazioni i tragici profili di alcuni destini individuali - L'opera delatoria dei fascisti - «Bisogna impedire che la gente dimentichi» 


« eh' la 

ci.nu'.iL.sthi .ruofi.' fata. 

K’..o ..a.iLo cla.ui b 2 .>L:ah' 

t'o:'oa..i dal aa/■. Chi p 
la Cìianni I>. S'trn:. à_’ tiaii , 
W'sthnono ot alare do.: i dt. poi • 
dizione de;?:, obrt'. del "herto, 
eftot'uaM o. 'apint: tva 
Zilst; aclla mau'.tia d'I U\ oi 
topre de: 'l.f la quella ocua 
.sione IJàu per'^on'* v 'nr.t'VL 
t.mdotte :n G''r:ìi.’nta ehi noa 
mori d. .stenti la (ditionato 
' nei campi di .sterni.alo. Dei 


de]X)rt.iti, .solo U .sono ritor¬ 
nati la It il 1 DI S"'a' 1 1 1 
lavorando alle r.pre.v' d. un 
film opera del rc’>f.st«i Aldo 
Scavirda che narra le vi¬ 
cende di un p cuoio ebreo 
al'uKS'to ptn* ca.so ,ilU tr.aifa-a 
retala del If! ottobre. Como 
jul. molti altri ebrei hanno 
accettato di partecipare alla 
npre.sa d^'lle .^rcne per rievo¬ 
care la j:;omara della depor¬ 
tazione Qua-.: tatti h mno su¬ 
bito ix'rd.te lac('-'\nt! il pa¬ 
dre. la madre, t fratelli scom- 
ixir.s: e mal più tornati. 

Quando pirl.mo ; testimoni. 
. la storia acQu,.st.i un am.iro 
sfijx)re di tr.i'.:edia. li verità 
riaffiora nella p.irola viva, nei 
■ volti, nello anuo.vuo dell.i voce. 
Nella notte precedente 11 IG 
ottobre ripetuti colpi di mi- 
traslUitrice o il sinistro tuo¬ 
nare del cannone annunciaro¬ 
no agli ab.tanti del irhetto 
che '’qualco.sa” di trnirlco .si 
stava preparando. Erano lo 
oro Imrncdlat.imente prece- 
d**nti la retota Alle cinciue e 
trenta del rnattmo 1 teclf.schl 
iriun.sero al Portico D’OttMVla; 
bloccttrono subito lo v.e di 
nccc.s.so. comprese tra via Are¬ 
nala o 11 Tc.atro di M.^rcello. 
Con 1 nominativi delle fami- 
jrlie ebree .sottratti in una 
iuz2ia alla Comunità -• l 
nazisti entrarono nelle case; 
la deportazione ebbe inizio. 

Ricorda Di Segni: Un gr.- 
do di allarme si sparse per 
1! ghetto: “I tede.schi! I te¬ 
deschi! Da quel momento 
In poi fu un affannoso cer¬ 
care di mettersi In salvo, 
qualcuno provò a. asclre di 
cas<i, ma fu subito fermato 



Una fase della ricostruzione cinemafografica della deportazione degli ebrei da Portico D'OMavia 


I dazi' uomini di Kappler f‘ 
I condotto v.a. no: c.imlon i». 
1 DI Segni h-\ perso due fra 
{ te U tìeportat. nel campo di 
Dacliau in quel tragico gior¬ 
no' Angmlo, ixidre di cinque 
tigli, o David, spostato d.i .tp- 
pena venti giorni. «Li vidi 
caricare sui camion, che ora¬ 
no .siati disposti al lati della 
strada. Cera un’acqua che 
cadeva leggera leggcr.t e il 
cielo era colore del piombo. 
Rim.asi come istupidito: fug¬ 
gii. Ma .sono fatti troppo atro¬ 
ci per r.cordare bene...», E' 
vero. Infatti nessuno di co- 
I loro che mi sono trovato ad 
* avvicinare ha uccon.sontlto 
1 volentieri a parlare. Un sen- 


' .so di timore, la piura, qua.si. 
1 di r.ovovarc. 

Uomini, donne, b.imblni. 
[ anziani, vennero quella mat- 
I tina fatti salire .sul camion. 
I trasferiti a Regna Cooll. po. 

I spediti verso rinforno dei 
campi di concentramento c 
! di sterminio, Un viaggio sui 
I carr. merci, piu d: venti gior- 
' ni uttr.wer.so l'Europa: de.*ti- 
! nazione .‘\usc’h\v.t/’. Mautliau- 
,sen. Bergen. Gusen Un-i tra¬ 
gedia agghiacciante. «Eppure 
è ancor.L og;:: po".ib.'.e tro¬ 
vare chi ò disjxisto a .sten¬ 
dere .su questi crimini un 
velo di ottu.sa indilferenz i ». 
dico la signora Leonlina IjC- 
VI, anche lei « interprete » 


I o^ca'..<jmiIe do! Iilm di Sc.v- 
! varda, 

' Da improvvKs, l.niipl di me- 
I niur.a cKn te.->tinioni vengono 
I alla luce alcun: de.st-.ni mdl- 
' viduah, tr.ivoltl nella trago- 
, d..i comun»'' Eiena DI Porto. 

madre giovane di due bnn- 
, bini. tra'.rinata vju assieme 
a la cognata nelle prime ore 
df'l muLt.no. .scompariva nel 
lager n.izist;; Jn niimero.sa 
lamiglia dei Sabb.alello. deci- 
m.ìta nella dcporurziono 
(scomparvero •s'V pcnsono. 

Ancor.t. la lamlglln /Zirlati 
- padre, madre c 10 figli - 
futi! scendere giù. con gli 
effetti pei-sonali. dall.a ab!- 
litztono di via Portico D’Ot- 
I tiiv.a Kl. IradotU a Rc-gina 


0>e!. e qa'ml i.i Oerm.tn*». 
Non .s«* m- e .'•apulo p:u nul’*i 
L: vide iwrtaro via Graziella 
Terraclna -- che oggi ge.->t. 
.SCO un ri.storante ebrai¬ 

co - mentre U signora Z.r- 
lati le .SI rivo'geva dicendo¬ 
le' «Fuggii Fuggi! Va' av¬ 
verti 1 tuo!. A no! cl hanno 
presi tutti». 

Anche li marito di Grazlol- 
7a TeiTuc.na deporti¬ 

lo, a.s.sieme n .sua .sorella Ro¬ 
sa c i’I m.irilo .Mberto Anli- 
Abitivano In via 
lan«. dietro h Sinagoga Fu¬ 
rono deportati con ) loro qu.li¬ 
tro figli. « M’ii .sorella fu 
presa - dopo un tcntatiso 
di fuga -- mentre stava s.i- 
Icndo con i b.imb!ni .sul tram. 


a PonV* G.ir.bi.UI) AJjer'wO 
era -Stalo jxìrlnto \ ;« prece¬ 
dentemente > Ch! viveva po¬ 
tuto avvisare i nazisti delia 
ruga deila f.tmigila'’ Qui la 
ricoslruz'onr della realtà .s: 
o.scura, è incerta, ma nelle 
]j«role di chi rlfen.see si\ tra- 
.smette II sosijetto più grave 
c- raccaprlcc.ante: la delazlo 
ne Cera anche chi face\’n la 
•sp’a. cn! additava « l’ebreo », 
iu\s<*o.sto. ne’le case di ami¬ 
ci «crl.stlanl» Erano I la- 
1 « nduciorl » co.sl 
ni chiamavano — del quar¬ 
tieri, coloro che «spiravano 
«Ila lode benemerlita del na- 
zLsta Invasore. 

Co.sl è avvenuto per Alber¬ 
to Mieli, 47 anni, anche lui 
«attore», nel film di Sca- 
varda. del dramma di cui 
nella realtà à stato protugo- 
n's*'! Riuscì ft fuggire alia 
de! ifl ottobre Ma tu 
pi oso iwro tempo dopo dietro 
una SD a* I dol'e SS :t. hnne, 
ma-*;-''crnlorl di partig.ani e 
ser.n del tedesch’ Un vhigglo 
a"iir'nante lo ha condotto 
dn'!^' cir-eri d' v‘a delia Lim- 
.ST’-.u. .a V!H Ti.-vso. ad Au.sc1ì- 
n Bergen, a Mauthau- 

.''“11. 

Kc o dunque come dall.i 
depo.''ta/tone degli ebrei del 
vhetto rlrtfflora. .assiemo alla 
Jr-aged-n di mi popolo, vitti¬ 
ma delia p^r.-H*:*uzlone rav- 
za*-'. Il senso pii! profondo, 
prilt'co. di una tragedia na¬ 
zionale: r.avventura fascista 
e de”e classi dirigenti ita 
i-rine. che Ira stimarono 11 
P-i^'.se nel’a d;:-.f.itt.i e nel- 
ra->cervlmento aii'oocuiDa;':!? 
na/l.sla. 

Ha detto una ragazza ebrea 
sul linlro deli.i breve conver 
dizione che ho avuto con I 
Usst’.mon: della retata del b» 
ottobre' « Noi ebrei siamo 
cambl-itl: non .siamo più quel¬ 
li di una volta .Slamo tutti 
prrnti a combattere per<he 
li fasel-'tno non r.alzi mil p u 
il le.sta ». 

Duccio Trombadori 


No//,e d’oro 

(.'no gi.iiick* uLipp.i ]:>,< i,,i 
.u/gtin <• c.ifit.i di c'ontcti; <1 , 
iU’r I I ofj'i.ini.i ,i:vii d ’ii,i' 
mofiio ,ul \nn,i i \ iiu <-ii '» < 
ijj Augni', «• .iiviH -l'.i lc.,( ".1 


ANNUNCI ECONOMICI 

4) AUTO - MOTO • CICLI L. 50 

aiTtoi^óle^^gio 

RIVIERA 

ROMA 

Aeroporto Naz, Tel. 4687/8tG0 
Aeroporto liiter. Tel. 601.521 
Air Terminal . Tot. 475.036.7 
Roma; T. 420942-425624-420819 
Prezzi olornalisrl feriali 
Validi dal 1» ottobre 1974 
(Compreel km, SO da percorrere) 
PIAT 500/E L. 2.900 

FIAT 500/L • 3.150 

FIAT SOO/R > 3.200 

FIAT Clird. > 3.200 

FIAT 126 N 4.500 

r-IAT 850 Special • 4.200 

FIAT 127 » 5.500 

FIAT 128 » 5.900 

FIAT 127 3 porta > 5.800 

FIAT 128 Modtilcalo » 6.000 

FIAT 128 S. W. (lam.) » 6.300 

FIAT 128 Rally a 6.900 

FIAT 124 Special * 7.000 

FIAT 125 » 7.000 

FIAT 132 Special • 9.000 

ESCLUSA I V.A. 

(Da opplicare sul totale lordo) 


LETTI D'OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 

VIA LABICANA, 118-122 
VIA TIOURTINA, 512 


|2S) DOMANDE 

I IMPIEGO E LAVORO L. 50 

: EX BANCARIO occupcrobbcsl 
disbrigo prAtiche minl&terì, uffi 
ci, enti vari. Incarichi fiducia. 

' Tei. 54.02.331 

tlIIIIKIMMItlMIMMIMIIMMIMMIt* 


Con una SIMCA 1000 
i vostri soldi sono 
pM lunghi 



WMCA noo . I»n*. te 

L. 1 . 280.000 ; 
Quei che ti serve « SIMCA CHRySLER ( IVA • lrM#«r1o oompreei ) 


Concessionaria 


AUTOCOLOSSEO 


tc'i.l :,i 1> .igtìo-.' t ,1 - . H c.imbi - Cnrrorror.;i 

s!:dK; Via della Magliana, 224 - Tel. 5262391 ■S2607(>0 

ILlALl! Via Lablcant, 88-90 - Tal. 7579440 • — 

irconv.ne Oitiense, 126-128 • Tel. 5139740 42 MESI 

SENZA 

I Via Guido De Ruvoero, 76-64 ( Montatinola) ZAMBIALl 
et. 3403813 - 


CAUSA RAPINA 

non più gioielleria, ma argenterie - cristalli - por¬ 
cellane - peltri ecc. Importazioni dal mondo, per 
i Vs. regali. SCONTO PROPAGANDISTICO 20% 

BALDUCCI-CADEAUX - Chelini, 25 


ORTOPEDIA ADDOMINALE 

MARIO PALMA 


PerfeUamente Immobilizzate vcnz.i opernzlono 
Con esito garantito • Apparecchi Erniari brevettati 
Ventriere a carattere clinico di qualsiasi genere 

1 K( z -’i \/ iiM<» <!« ' M ’j tt s l’ì ',1 N' 7r4fi 

L'ortopedico riceve tutti i giorni feriali dalle 9 13 o 16 19 

I HC>M\ - S MdggfU'c Ili - T<-‘ -U'-ITR''. 




TARQUINIA: i Comuni per un confronto aperto e senza preclusioni con TENEL 

Come realizzare la centrale nucleare 

Prioritari i problemi della sicurezza e della protezione della popolazione — Il ruolo del nuovo impianto per un equilibrato sviluppo dell'alto 
Lazio — Gli oneri che deriverebbero dalla costruzione non possono ricadere sulle amministrazioni locali — I ritardi della giunta regionale 

I pi'o.i.cl 0 htc Uo..'L’I 11 '‘. .<‘1 1 hiu dirofamentc .11 c.ui.->a Io ' le p.trl' Inlorcwto c a .'Ot netto conira'.lo con ìc ae. v».-c 

j ■ 1 la rei.iziono inlormaLiva l-hla ' Enel, u.ì decreto p:'e.“.- 1 lO)>orre ;’:.n<‘ro problema ala 1 del prc^Idenle dell’Ene: 

f A alla commissione lnd'!.->tr:a 1 <L'n/..H:e. c prcci.-iiimonio I 2 >olu'/..one politica del con''.- | Il prof. Angeìini. conclu\l'"i- 

I aL/L/UI ILI J I Camera, allroni.ando .! wr, de! giugno del '04. eh- | gliov. , do il ,suo intervento di Iron 

V y ! toma della cohtruztcne d: riguarda gb Impianti nucloa- ] ATirciu'n.i lunedi si "lUi»! 1 U-alla Comml.ssiono Ind'isii'ia 

^ \ i%-i fi à, /.u« iii-.-kcr.i**!.'.» 1111» ...V» . ‘ ... ... I rirl'a. Camern hit nar!a»n fU'!- 


Nozze 

Si som» unii» in niatnmo 
n:i) i coiiitxigni Nan/io laigl.el 
mino o \n.ia .M.ii‘..i ClLiaUel..i, 
Ui cvP.mDriui e staUi celebrLi'a 
in C»inii)icl(>4lu) del.la compagna 
Mu'tlla D \i'tangi'li. \gh spoNi 
le felaita/ioni dei (ompiigm vi. 
K^quilino e d-ll L'niUi. 

Mostre 

Alo i>ios:ii:i di un vns'o Dub¬ 
bi iCO c luoujura'^j o.lu yvTlici-iu 
« Duo Mond « \,sici Lj.iiina. 23) 
la pcuoiulc do; pit'oiJ Fornando 
Rea La moina rcifoid la !, 10 
a. 20 lobbia 0 . 

Visita guidata 

Oggi, al.e 01.' a ca¬ 

ra di.>l.'Nt.l'il.j Ito'iumo ìht Li 
Istruì.Olle l*«)|j<)'.ii'e. jl glori).i- 
list.i L'.irlo Sab.iMii illustrerà 
la ("i,«.‘'>a d-i SS. Ciré-tono c 
Andr- i iil Ci'Lo 


ATAC 


L’ATAC coiMuii <J cho o docoi- 
re,e da dcnoii c poj i ìucc-'OjIi'i 
g,oi*ni tono,! c l onii-joionc 

d(.i b j.iGlli con naccli no auloino- 
t vile '■ ù 0 a,,o 'iiKJ auto¬ 

bus j 03 1.1 oc jlo < 


Traffico 


Lj K.iJù - onc LOMiunviu del 
Tioin>.o Ilio no i.nj ii-; .u sotto- 
uid.vJtu ^r.jclù 0 istituita lo 50- 
Quoiitj a jC tu dulia c.rco.aziono 
vo.coaic, via Dmo Penezzato; di¬ 
vieto d. sos'a da 10 ino'ri p.inia 
• 10 mot , do,;Q 1 , njiiu g c / co 
72, viole Ventuno Ai>rilc: d vieto 
d. SOVtJ 0'-. J.i .iJ'OC.Til, sul lo o 
dost.'O, n;l • alto o cl rcz ono do 
lamo Voii'oio A )r c- altezze) 
del,o sbocco ci , a G .'jio Moioin. 


Lutto 


!•. soomiJ.ii ..I Looip.igiu) 

Fiih ,<) lino, ,i'i/ ano imLtanU' 
;int l.i'ic-i''* I. i''n ! r.i i lond gur. 
<lella -'-/.o’i- d«-’ t'C'l di l'oii 
U' .Mih .o \i lani li.in g.oii- 

g.iiHi I c'jn<lHul,a!i/e <U'i uim 
pagni ()••: .1 ■'l'/.u’ie e dr'l’l tnta. 

Farmacie 

Acilia: \'a d-lN Alglio n II 

Ardcatino: tiri .Xndioa .Man- 
tegnu 43: Via Ij. oU. 

Boccco; sia .Mc'nti di Creta 3, 
Vki della .Madonna rlel Kipo 
so 11!.;/13.) Borgo-Aurclio: pia/ 
2.1 Pio \1 Jl), pM//a del C.ita 
ione 7. \ u) borgo Pio 45. 

Casolbcflonc: v. I3.ild;'.--ei‘a l'C. 
Colio; \M S (hoi.inm in I.afe- 
r.ino II- Centocollo Predestino 
Aito: vi.i di’i l'ijlam I-IJ. i.iieo 
If'[)mia 40. \ i.t Uresadoia ILI 'JI, 
\ i.i Tf)r (lei Se [II, \ I 117 he . va 
Ci>llatina J'J u,i (l-ll.i i-leìl.i 
\ dia r.J .1 b Colintlno: via l'ti 
'.Olilo VI Oella Viftori.i: \t.i 
()^la\ia l’i', t.l-,, \ 1.1 S.it'iL llon DI 
Esquilino: \i.i (IoIm-iIi 7D. i. la 
H l-'ilibeilo 3.'! ;d, \ III (ìio\.ui 
ni l.an/.i OD \ .,i di Fm t.i M,ig 
gioir ID. «. 1.1 \.i[yu,eo'ii' IH aii; 
ti.ill-i'i ) (L teda S*,i/|.)nc 'i'er 
intm EUR Cr-cchinnol."»: via 
Linci lidi" .'!» iM d-H'l'A-r- 
Cito Fiumicino: \ la 'rnrro 

OcmetUin.i 1-J Flominlo: viale 


Pintd!'icc)!io 19/a: via Flami¬ 
nia Ulti tirelle Arto. Gianlcolen> 
se: via Donna Olimpia 194/19(1; 
\i.'\ Colli PortucHM 1.77: via C. 
ScTitlini 2N; mu della Pisana 27^. 
Magliann-Trullo: via del 'frul¬ 
lo 2')0. Mcdogll.i d'Oro: M.t F. 
Nicolai 10.5 tani*. pin//a z\, Fng- 
gerì). Monte M/irio: p./a Monto 
Gaudio '2.7,20 27. Monte Sacro: 
sia Gargano 4H: viale Jonio 225; 
SUI Val Padana 07: pia/./a del- 
l.t Sci peni.ira 3, Monte Sacro 
Alto; sia F .Sacclintli 5 Monte 
Verde Vecchio; s m B.ii'd; 7. 
Monti: sia .N.i/iuiuile 72; via 
'formo 1,12 Nomenlano: sui l o- 
ren/o il .Magnifico tìU: sua D 
.Moricluni 2ii; sia Alo'-sandto 
'l’orlonia I h; sia Costantino 
•Macs ,'52 ."4 .7»; Ostia Lido; s m 
S teli.I Polare ">9 tìl; s la \'asco do 
(ìaina 42. Ostiense: s. Leonardo 
ila Vinci 1K' 1 H-a ; s la G Ih- 
ga IO. SUI Caltaro 9 P.irloH: 
siale P.ii'ioli 70: sui T. Salsi- 
ni -17, Ponte Mllvio: pia//alc 

panie Mi[\io 11’ Portonnecin: 

SUI '[’bm'tina 437, si.i M.- 
tlieiohi .;5 Portuense: pui/- 
/.I (lelLi it.id o .{D; \ i.i Sla- 
ti'Il.i (il! 70 (largo Zatiimcc- 
can 4'): pi.i//a Dona Pamplit- 
Il 15 IL Proti-Trionfale: sudo 
Giulio Cos.ii’c 211; pui//a Ca- 
sour 16; pia//.'i Libertà sia 
C'ip’'o 42: SM Ci'cscen/io 5'*. 
Prcncstlno • Lobicano • Torpl- 
gnnttnrn: sui Leon.lido [iuta- 
lim 41; \M f/\({UiI.i 37; s .<j 
CasilitM 474. Primavolle: l.irco 
Donaggio «'! 9: sta Cardinal Gn- 
rampi 172; sia elidi.i Pineta 
S.ict Id’Ui 52(i. OUiidr.iro-Cino- 
citt.M >. M 'fuscol.ina ilOO; sm 
T usooJana 927: sia S. Gios.mni 
}?osco 91 D3: VM 'l’iiscolana lOU, 
Ouartìcclolo: sia l’gento 41. 
Rcgol.i-Campitclli-Colonna: pin/- 
/.I Cairnli 5; cuiso \'iUor.o 
Kinanucle 214 244 Salario: sia 
S.iLiri.i ili; (UHI’ l'<'gma .Mar¬ 
gherita 201; sia Pacini 15, 
S.illiistiano-Castro Pretorio-Ludo- 
visi: SUI \ illorio lan.imieic’ Ur¬ 
lando 92: SUI XX Settembre 95; 
sia ciei Mille 21; sui \ cneto 12!). 
S. Basllio-Ponte M.'immoiot sia 
K, ).i le.iLin,! pi, p .i//a s- He- 
c.i’i il, Ili. S. Eustacchio: sei 
''O \ itlono l'àii.inue!i‘ .in Tcstac- 
cto-S. S.iba; sm (ito..inni Hi'an 
ca 'lO, \ M Pii'.I llude (.'e-itui 4') 
Tiburlino: p/a lumi.icol.ila 2); 
SUI 'rdnirtin.i 1 Ter di Oiiinto- 
Vigaa Clara: s..i (r.i.i.iii, 11 
\ a d.-.;.i .\ li.it: 1 s,,i Ter 
le C..I .• ;i l'iiere > Borgata 
Tor Sapicnzn-L.i Rustica: sm 
L li'gh \.-nu u' 57 s Tr.nslevcrc: 
s j<i lìem.i !,,),» ;.i 55 jj/.i Sej) 
n iHi 13 Trevi Campo Marzio- 
Colonna; sui dii (omo 49(j, s .» 
Capo le C.ra' ‘(7; sm del Gain- 
Ijern li. pie //1 in I.iioina '27 
Trieste: i>i.i//a \eil)ane li, sia 
le (iori/ta 5(y. S M Miglili Ima 
4'! 45 si’lo S'i'nidia 34 Cangoio 
SUI di \ il'.i ('lugli Tuscolano- 
Appio Latino: si.i ('ct'setcn ,5; 
s i.i '1 .11 .inte I'12 s M (I. 1 II 1.1 i.:i. 
SUI Tu'^coLin.i 4(i2. sui Totnm.i- 
‘-'I (li ( el.inij ‘27’ SM .M.ino 
51eti‘Inni 11, Sul Nnser.i (.rtilii.s 
( .inge'i) \ 1.1 ( Pi. lido 'l'.eiino 1 

Tomba di Nerone • La Storta: 
SUI (’.e.-^M. 912; sia S, Goden- 
/o. ()3. 


i: pro.-i.idc'rt'.c dc..'L’;n'‘!. . cl : 
la ii'l.vziono inlormaUva mila 
alla comml'^.slonc Ind'i.'itria 1 
<iolla Cambra, allront.inclo .! | 
toma della cohtruztcne d: 
nuove centra!*, olettronuc’.oarl. 1 

h.v par.alo di «ore.icente o;> | 
po.s:/ione» da parto <Jc: Co- [ 
munì, oppo.'.l/.ioAP ohe rap , 
pro.sontorebbe mia del mig- . 
g.ori o.stacoli «Mio .i\..up ,)0 dei ' 
programmi nucleari, il cui 1 
por.si.store mlnaoc'a .n modo I 
Irreparabile la ^olu/:on<’ <!el- j 
la cri.'i: energo' ca", F' m .i i 
aflerrna/lono ]>v.sa:itc che ::a | 
l'altro pre.'icnta i Comuni -- i 
mezv>l .lul.o .^Lc.v-.o paino -- | 
come pngloii.er: del loro mu > 
niclpal’.smo, mcap.icl di u' :i‘ 
.sp.ro 0 di una iehi>Dn.'».ib ,'ia 
n.i/.o.nal; ne’i'ailro.nLC'c p”o ■ 
bleml clic riuMard.ir.o lo ! 
lupiXi del piV'^e 

Ma qUiinto .-.o.-.t.cne .. p.')t. 
Angcl.ni dovrebbe d. 

i-nG.-itrato; rc.iper.cn/. i cne .. 
.sta (’ompaMdo a T.i:'qu:.i..t 
e a Monta.lo d: Ca.-iti'o :(!.». 
Maremma l.i/.aile, .s'ìUMt'.'Cs’ 
in modo clamoro.'.o lo aihr- 
ma/ on; del pre.i'.dc'ntc del- 
l'Fnel. 

Come c nolo. .1 Cipc. nel 
g.ugno de. '7-i. lui appi'esaio 
la co.siru/.ono di ami scnw'.i- 
Ic nucleare compo.ita cn due 
modui: di iuu(.i .ngsv c.a.M a 
no da locall/'/are nell'a.to La¬ 
zio S: tralt.i del p.u no-.io 
impianto Ii'a quell, tea.ut. 
:n Europa, i' ca: cu.it<^ •' v.d- 
colalo in l'JL'O m.l.ard» .1. : 

:'c II mmi.'.tro clc'l l.'.du .i'.a. 

,l 15. ha coniunic-ilo al.a lu- 
g.{aie r.u/io l'avvenuta (i:/r''e 
sa/.Olle. inv.landò..( .,c> on !o 
qLi.mto d .ipcme l.i .e-t-K’ L’hC 
.sulla .tK'all//a/.one de.lo ceti 
tr.'.i te’.'mooh'ttr.c'ne a ('-■'«•i' 
minare, d’.ntesa con . "oiiiaii. 
mlero.s.iali I.cm de-vt :i.iia t». 
l;x to.stru/ione. si.i .ste_'..t'o 
Ira tre località, una .'.''•l (*' 
nume d: Tarqu'na. le .t:o 
due nel t'imuiu’ d .MoiP il'o 

Co.sa ò :iucces.s(.; d.dl' lo 
del mlnuslro de..'nvia.s' ”• i •’ 
Li\ glunt.i rc-fcnalo <1: '■en.'o- 
.-.in.stri, con un atS' :g. nìi** Uu 

;r:'<’s|X>n...tbi.c, h.i li.it.aio u.» 

.uornu'o . ter:inn p:e,us-" 
un.t .ssolL.i ((d'.iUo.'.i c 11 
t(jmun, .ntoi'ossal. / o !i.i " i 
.smoh.iO al som.me si. l'a.’q i - 
ma una d<x umcnta/.oMC nmi 
lo sommai'.a. per.t.ti-o lo'i-t.i 
dsill'Knel. .>olo cilmikIo ei’n.ii 
aib'.Li'o a.s.soluio dell.i -se.ta 
or.i .1 C.;x‘ I Uom.in, «1 'Ta’'- 
quin.a o d: Mo’it.ilto him;</ 
oner.xnK*rV<’ ;n‘oie/..ilo c 
non si vedo (ome i.u -obe 
!>o.-..;.b;;c coni' -.la’o 1 ; 0 )i' le; 
mo .ilLogg anu’i.'o so.ne ps 
tl'c'bbc’.o useeltii'e m'.il’ 1 .u 
tilt: . ne.-.iiit; oneri sier,. i ’t. 
duli.i coi'.ru/.one fic...i sen 
LI'.ili- '.ib!,l/.<Ul .-MIO’'- .c- 

V./, .11-1 ,.i.' .carne >'(j 11-’. 
sto d»'. a s 11 ; :i ■ o s c;. 


sottos’a 
( h edere 
per .a : 

centr.i.e I 

p.si'erc d 
d.me un 
eenirah.' 

O.st! Ll.l.l 

\in'o;H’ia 
r. d; si- 


ma direfamentc .n catua Io 
Enel, u.ì deersho p:'c.“.- 

<!en/.Hle. c prcci.-iitmonio 
18.5 de! giugno del '04. clv 
riguarda gb implantt nuclea¬ 
ri o che prescrtvs» una .sjx 
t.fU'a «Lstruttoria» sulla .s. 
curc//.a della contr.alc e sull.t 
prore/.one delLi {lopola/.miv 
che dovrebbe o.s.sere .svolla. . i 
anaiog a st quanto avviene ; i 
altri pas'.sl .ndustr:ii!)/>/a':. da 
parto dog!! organi tecnici ckl 
Io Suito (Cnen, LM.tuto supc 
riore doll.i .Salila» in un rap- 
jxirto dinleil co e .so -lei sa.i-o 
.n conti'add.ltor.o ton l Fn^l. 

.'s.ecome V a-s.-iutdo .1 
doro dalla ftog one o dai co¬ 
muni che so.s! itu.scano cr- 
r.ani (Il contro.lo dello «i.uo, 
c cii.'.iro clic .! (Jars'i'e d- 
Keg:oiK* c de: tomuni uise 
e.-..e:'c per loi'Ai .-uborcl.a.iio 
a quel.o .sulla .s:care//.a o .All 
..I prole/.Olle deli.i azio¬ 

ne. progetti «ug.onai.. 

/^/ one dei muMor; 
pi'cUitis. e cl: .s.cure//,a. (jua- 
*.La degli .mpant., .-,mal* men¬ 
to de; r.liui. racLoatiiv:. :n- 
(lU.Jianienio terni.co e sn.mi¬ 
ca eie! mate K evidente che 
.i.ireblx* JX*so.->.sa:;u td cip.x):'- 
Lune an -(.ondonto tr.au'o- 
Urei tra Kiie.. organi teen.e! 
del.o S'alo. Keg.oii. c Conili- 
n: is‘.sp(jn.i.ib.i. de!.a ixM.t’ca 
del lernioiio, LLi-ie». .giuna 
que.-.Uv prob.emal:ca m.i nei. 
può cello .-vosienere che lalo 
comixji'lamento dia un con¬ 
ti',bsiio a di.->-.:p.\re d.i::i-in/.e 
e p:eoecupa/:on. Tutto c.o è 

i.iniu pu velo .n quanto s 
c una i?o.s./o.ie queil.i oti 
.imdac. ci- 'r.irquin.a e di Mon- 
i.i.io — eoe r;t;cne jx)>.sjb lo 
'..ens 1 .ire .i doin.i.ida i..»- 
/ on.t.e ere.->sentc di energiu 
elettrica son /esigerua d. ga- 
ranUi'c ia .sìcurcz/ai delP'nj- 
pianto c la pi'ote/iu!i«^ cl 
psjpola/ioix* e (I. collocare .c 
;st.i..«i/loj.. dclj.i (entrile ne. 
l’.'.nib.to d. un eqnlibralo 
.sv.lup'po del.'allo LkU.o. 

K qui ùl pone un ulter.ore 
pi'oblema e .. d..'»L'or.so s. al 
.alga. L.I cosiru/.ione d, una 
(' nirale .nuLle.iio rappr’x*;;- 
l.i un v.latto iia/iona.c», ixm- 
che .•>! ri’ijx) ide, csjme e cv- 
\.(j. .1 nece.->.s:ta d. .--.liuppo 
d, lutto ,. pa^va* Non c. st 
può a.loia ..miUire tiU ..oIa 
loializ/aigione deirimpiaiUo 
Come .si collega la centrale 
con rsMOnomia delia /x>na? 
Può e.s-icre un laltoi'e e un 
mconl.so per un e'io poten- 
/lamento e per uno .v \blle 
aumento <icll'os''’4pa/:c;ne? 
Coinè c con «'h. .iJitortare 
Ciue.si.i te.II.lisi .1 ^ K te i amti, 
psi' lau .in .io!o e.-»'* u j.o 
s le ^..l i)(j."i.o..e s\ i.’i >.J.ir(* 

. ag. .colini.I .ittMsei'io 1 us») 
<l« . e aec|Ue ca.de per iun 
/ onamenlu .. » d. •>< che 
d. ndiuUi • .i! nientari. L" an 
elle (jiic.-ilo ;! puere dell’Enel 
(pMUslo allenna che «: ])ro 
b (*m, slell'Ui»o de,le acque s.i. 
eie non prs.se.itano alcan 
.M}x’iio che non .s.»i tcc'itca- 
.'nej/Le r.'.>ol'. b.lc g.a ogg: m 
o .••s'(ld..i:.Kent ' f Una 
«ti'attat .a/' du* veda pre.-x-n 
li; and-e . «e.erno s» dun 
cius nei e.Na^ii.a. Lì una mo 
/ione pi'c.a.'nt;it.i In questi 
giorni . 1 , (ons'gho rog.ojysle. 
.. grupiìo »o'ni.i..ita .mpegna 
U-mix* inunte .'mioniio o. 
tutti j. di', j.i •■‘rg.ni! bla 
L.I.. e .I. sle! n.t.sa di l..lto 


' le pari' lnLeres.^ats‘ c a .'•ot 
I lO)>orre r:.il<‘ro problema a» a 
I z>olu'/..one politica del cons.- 
I 

1 A Tarquin.a ìuned! si rlUi»! 

1 bcono m seduta congiunta 1 
i .'oasigi. comunali di Monlalto 
i e di 'rarqu nla per un 
I me della .s.tua/:onc e ’-x'r 
I chiedere un Ii-'-ontro eo.i la 
I Ol'.inta rs'g.on.i:e e con 1 (api 
grupiio. I s.ndBcatt Cfiri». 
CISL o UIL. dopo avere g.u 
e.-.pre.s.HO un '.xii’ere di m:«.>h!- 
ma lavorevole .\V<\ .'ca!;'./.i 
/.tono della c< ntraU\ hanno 
prcannunciato un eo.i’.•^‘gno. 
So.io |x».s.g!oni c .nl/iuive 
quanto mal re.s;xn>-»ab;:.. in 


nello contrasto ton ìc ae. v».-c 
del presidente delTEnel 
Il prof. Angeìim. conclu\h"i- 
do il suo Intervento di Iron 
t4- alla Comml.sbiono Ind isiruv 
delia Camera, ha purla'o del¬ 
la necc.ssita di u.i'«<a;>c’ta e 
ampia co)lal>oraz.one tra Ei>c*l 
t I parlamentari. le «u’,n fa 
di governo, centrali, teg.cn i 
f comunal.. gli cm: -.11 con 
iro'.lo e di sicure//s K' 
oimnlo da temjx) chiedano ! 
nomunist.: è ora che con ra 
pidita .SI paznsi neU’lnterO'ss 
del pae.se. (dalle parole al lai 
h correg-gs'ndo i grnv! err>ri 
'•empiuti 

Oreste Massolo 


DA DOMANI 

SALDI 

di FINE STAGIONE 

SCONTI dal 20% al 30% 

LANERIE . SETERIE • BIANCHERIE . 0 !^ 

TAPPEZZERIE • TENDAGGI 

STOFFE PER UOMO 




sempre più 
al vostre servizk). 



i R ENAULT J 


AinErf 

li ■■ Mia 


STASERA 


IPEPPINO 

DI CAPRI! 


<UIB.^iDI/CO 

noleggio musicassette e nastri stereo 8 

lire 500 

^nHìmrittrmin 

VIA LUISA DI SAVOIA.12 (R(eFlominio) 

VIA ANDREA.SACCHI,27 29 - VIA F.GAI.8 
(PteMilvi'i Cfipitol) 


SALDCNI 

Inauguriamo il ^75 

MOTTA e C. 

ROMA - Via Appia Nuova, 250 

ABBIGLIAMENTO - CAMICERIA - MAGLIERIA 
CONFEZIONI UOMO - DONNA ■ BAMBINO 

ALCUNI PREZZI 


Più cortesia. Più rapidità nello consegno. 
l'iù cura ncH'assistcìva, Più scolla dell'usato. Lti Concessionaria 
Renault .MJTOPIU' c sempre al scrc izio vostro c della \'osIra 
automobile. E vi olTrc. in particolare: • rateazioni fino a ?ù mesi 

- senza cambiali • magazzino Ricambi Origin.ali 

*1 \ «completo servizio di assistenza 

l. «suzione Di.agnosi Manutenzione 
«automcrcato occasione. 



.^uifOPiiy" 

Via Prati Fiscali. 200 
tei. 8105300-8105990 


LE DITTE 


PANTALONI DONNA 
GONNA DONNA 
ABITO DONNA 
PALTÒ' DONNA 
PANTALONI UOMO 
GIACCA UOMO 
VESTITO UOMO 
GIACCONE UOMO 


da L. 5.000 

.. .. 3.500 

.. 3.500 

>» » 10.000 

» » 5.000 

» » 5.000 

» » 12.000 

» » 14.000 


LORENZO BASSETTI 

CORSO VITTORIO EMANUELE, 73-7.3 Bis - Primo PUno 

e G. M. INORI r. 

VIA MONTERONE, 5 (L.nrgo Argcntin.i) 

PER TRASFORMAZIONE D'AZIENDA 
E AMPLIAMENTO LOCALI 
CONTINUANO A ROMA UNA 

ECCEZIONALE VENDITA 
PREZZI SPECIALISSIMI 

di 

CONFEZIONI: Uomo - Donna - Bambino 
MAGLIERIA: intima ed esterna 
TESSUTI: Drapperia - Laneria - Seteria - Cotoneria 
BIANCHERIA e ARREDAMENTO - SPORT 
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L'edificio de] S Michele, che forse sarà destinato al neo m Inislero dei ben culturali 

Se saranno erogati in tempo ed in modo sufficiente i fondi necessari 

Per restaurare il San Michele 
ancora quattro anni di lavori 

Dovrebbe diventare la sede del neo ministero per i beni culturali - Ospiterà l'istituto centrale del re¬ 
stauro e la direzione delle Belle Arti, il gabinetto fotografico nazionale e il centro di stona dell'antichità 


Il San Michele 1 edificio di 
Ripa Grande do\e da due an 
ni sono cominciati i lavori 
di rcsuuro potrà esscie lor 
se utill/rato quale sede pei 
il neo miniatelo dei lienl cui 
turali solo lia quattio ani' , 
e se tatto andra bene se c'oc 
— come ha precisato 11 p’ot 
Di Geso soprintendente ai 
monumenti del Lar o — ii s,iun 
acranno puntualmente -.utli 
denti ' fondi per prosezuire 1 
livori c se non s, veni che 
ranno difficoltà tecniche e bu 
rocratlche come quel e che In 
passato h inno piovocato r 
t irdl di anni pei ' ima o de' 
lavori j) 

P’u nel 1963 che per la pii 
ma volta una appos ta com 
m salone ministeriale atfaccio 
1 .potesi di fare del San M' 
chele una sede pei vari ul 
ficl e lavorato'i dipendenti 


dilla dlle^lonc pe leiale delle 
I int.chita e belle aiti Un ala 
deUeditco eia stata devlica 
ta all Ist Ulto contili e del ic 
starno e un altri al z ibinet 
to toto,ialKO nazionale Se 
concio l pio' D Gcso 1 ilJo 
tes che nel San Michele pos 
1 sa tiovai posto anche U mi 
n'stcro dei beni culturali b 
I attuibilc utilizzando dlveisii 
mente .'Il spari Inlcini 
' Pc- OHI dopo il coasolida 
I mento deilc londamcnta del 
I 'e mula c dei sol ii sono co 
m nciati avori pei le due 
I all desinate a'i stltuto cin 
tiale del restauro e a ha d 
re/ione cenciaie antlch'tA c 
belle alti Nel p-osslml me 
si se arriveranno In tempo 
I 1 fondi r'chlestl (H'iO mllio 
I n ) tali lavori poti anno es 
1 se’e concilisi 


Sarà eretta nei prossimi giorni 

Tenda a piazza Venezia 
dei dipendenti ex-Gescal 


I d pt nckìUi del d 
1 enti Cd ll7 iGESCAL Ines 
1 ISES, occ > lunno dato vita i 
I leil id una nuova assemblei 
t nel tocal dellas>sesM3iuo jo 
stonale U peisonalo occupa 
j to chi lavoiaLoi una seti' 

I mina la Durante U mani | 
' losta/lono o ùtaU ribadita la j 
volontà di proseguire la lot i 
1 ta afUneW 11 governo o la 
giunta loglonalo del La? o 
' tiovino Immodiatamonto unv i 


so u/one PC la colloca/onc 
t li ut li//a/ione presso la 
Regone del 489 dlpeidcnti 
ti tsler tl 

Nel COI so dcMas-oembca ^ 
s* ito dee so d' nnal/aie una 
tciida in pm/n Vcne/la che 
costitui>ca un punto d 'neon 
tro e di dibattito con l citta 
dilli al fine di senslb'Uzzaie 
lop'nonc pubblica f»ul temi 
do.'a veiten/a che dina oj 
m \1 da un mese 


DIURNA DI COPPELIA 
FUORI ABBONAMENTO 
ALL'OPERA 

Ov/j alto 16 luori abbonainci 
to rcpi co d Coppcl a • d Dei 
Les M*>it nez Loui (roppr ii 22) 
concertato e d retta dai tnacslio 
Maur z o R nold Prolagon sta Et | 
sabotto TcrobList Martedì alle 21 I 
fuor fibbonomeUo ull ma rcp co | 
d Martori Lescaut » d G Puc 
c concertalo e diretto da) mie | 
si o G useppe Mordi 

CONCERTI 

ACCADEMIA NAZ SANTA CECI¬ 
LIA (Auditorio Via della Conci- 
liasione 4) 

Ogej ale 17 30 (turno A) « 
do rion o k 21 15 (tui to B) 
concerto d retto da Moshi. Alz 
mon arp sta Elena Zan boii 
(tagl n 14) In progiamina Ber 
I oz Merlar Mahler B gl eti n 
vend ta al bottegh no dell Aud 
lor uni B gl eli anche aJ) Amar 
ca T Cxpre.sS pazza d bpayna 3B 
AUDITORIO OLw GONFALONE 
(Via del Contalono 32) 

Marted e g ovecli alle 21 Me nz 
llopp dar netto M ka De>jo ta 
p anoloric Mus che d Schumann 
Brahms Weber 

eCAT 72 <V*a G B*K{ 72 • Tale- 
tono 5894875 

S'asera alle 17 30 e domain al 
ie 21 1S 5 Rassegno di musica 
moderna o contemporanea ocn 
no o g ugno • Dada ieri e oggi >. 
Kurt Schisvlters G uUano Zosi. 
per esecutore e nastro magne 
t co esecutor Anionel o Nen, 
Marco do Roso Ciul ano Zos 
BELLI (Pzza S Apollonia 11 > 
Tel 5894875) 

Ooman poi lunedi museali del 
I T Bell allo 21 15 I Gruppo Mu 
SCO Insemc n mus che medio 
' ovaJ e I nosc incntali con Die 
Strazza A Ziiitmer A Tocard 
I ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DCl CONCERTI (Via EracaatinI 
n. 46 • Tol. 3964777) 

Domani olle 21 15 all Auditor um 
dell Un versta Cattolica (Via P 
noto Sacchetti 644) concerto del 
Gruppo Strumentale Italiano In 
programma Bach 

SALA CASELLA (V Flaminia 118 - 
Tel 3601752) 

Martedì olle 19 concerto del pa 
n sta Americano Marvin Wolthal 
In programma Schubert Brahms 
Schoenberg Bigi ett n vend la 
alla Filarmon ca 

PROSA - RIVISTA 

AL CEDRO (V lo de) Cedro 32 . 

S Maria In Traalevere) 

A le 21 30 « Compleanno dell*ln- 
fenta » novità assoluta del Grup¬ 
po Albatro con r Bozzoli D 
Dugon P Montes W o T S 1- 
vesir ni Rag o di Gruppo 
Al OlOSCURI (ENAL-PITA) (Via 
Piacenza. 1 ) 

Alle 17 30 utt ma repl ca 1 
CAD I Mcdagl one del dopola 
\oro ATAC presento 3 otf un c 
« L uomo dal bora in bocca » d 
t P randello « Prima del ponte » 
d C Urban «O dia seguinte h d 
L r Rcbello 

BELLI (Pzza 9 ApoHonla. 11 - 
Tei 5894875) 

Allo 17 30 la Coop ColletI vo 
Az ono Teatio presenta « La man 
dragala m d N MachiovcM Reg a 
d Villoi o Melloni 
BERNINI (P.za GL. Bernini 22 • 

S Saba - Tel. 6793609) 

Alte 17 30 lo Coinpagn o Stob le 
do I Artist ca d r do Mass mo 
Altana prcs « Roma che non 
abbozzo » duo tempi di C Oldanl 
Regia L VonnonI 
BORGO S. SPIRITO (Via del 
Penitenzieri 11 • Tel. 8452674) 

1 Ogy olle 17 30 lo Compayn a 
0 Or glia Palm rappresenta «11 
1 carnevale di Tonno » commod a 
i br ilontc m 3 aih di Vado 
I CENTRALE (Via Celaa 4 - Telo* 

, tono 687270) 

Alle 17 15 « La principessa Bram¬ 
billa « d ETÀ Hollman Con 
' M Kustcrmann Regia C Nanni 
DEI SATIRI (Via Crottapinta 19 * , 
T.t StS3S2> I 


TEATRI 


Ale 18 ull mi topi o la Comp 
del Rclettor o pies «Giovinezza 
addio' » Nov to ossolula d M 
M chel con D Nob M M 
chel L Rob 5 Arzulli C Boc 
ci C C tus e G Del G l d cc 
Rcij a M M die! 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - 
Tei 478598) 

A c 17 30 ul ma top to Conp 
Louret i Mas ciò c Arnoldo I oa 
1 « La lolle Amanda n d Bar 1 
le*- e Grcdy 3 Arnoldo Fon 

DELLE MUSE (Via rorll, 43 - 
Tel 862 948) 

Allo 18 r ortnzo f ore it n ures 
« Petroiim • (boyral a d un ni 
to) d Di Ch ara o r F orant n 
e < Cortile m d F M Ma no con 
G Isdo M F oreni n L Gott 
L Verde V Venfur n eh torre 
Paolo Giti e Roberto Pois ne I 
DE SERVI (Via del Morlaro 22 > 
To) 6795130) 

A c 1C 45 < Cenerentola » d R 
Corona con 50 g ovan attor 
Rctj a P M Iteli Coreogrof c R 
D Luz o 0 lettore orchestro V 
Cotcna 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Te- 
lelono 462 114) 

Ale 17 30 la Comp d pi oso d 
Romolo Voli prese Ilo « Tutto 
per bene m d Lu gì P randello 
Reg 0 C org o De Lullo 
£ FLAMNO (Vie Santo Stelano 
del Cacco, 16 • Tel 688569) 
Ale 17 Paolo Poli presenlo « Le 
nemica » due tempi d Dar o N c 
codem 

GOLDONI (Vicolo del Soldati • 
Tol. 561.156) 

Alle 17 30 I The Importance ot 
boing Earnest •< d O W Ide Re- 
c loto n I ngua inglese 
LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta. 19 • Tel 6569424) 

Alle ore 17 30 ult ma rapi ca 
« Guglielmo e Marinella un uomo 
forte e uno donna bella » di V 
Melander con F Alo s C Bur • 
nolo Reg a V C urlo 
PARiOLl (Via C. Sorsi. 20 • Te> 
lelono 874951) 

Alle 16 30 e 1 9 3C ull me rapi 
che Carnei e G ovann n picsen 
tono « I ragazzi irresistibili » d 
N S mon Con A Fobrz c N 
Taranto J ficiro Reg a E Bruz 
zo Scene G Collcllacc 
OUIRINO (Via Marco Mlngheti) 
n 1 . Tel 67945'>) 

Allo 17 la 3C C » piescn a 
Vittorio Gas&man n « O Cesare 
o nessuno m d V tior o Cabsinon 
RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
n. 18 • Tel 465095) 

Alle 17 30 la Compogn od SI 
v o Spacces presenta « Lei ci 
crede al diavolo in mutande? » 
Reg a L Procace 

ROSSINI (Via S. Chiara, 14 • 
Tei. 6542770) 

Allo 17 15 XXVJ Stay onc dello 
Siab e d pi osa d Remo d 
Chccco c An tn Durontc e Le la 
Duce con banmoit n Pezz mja 
Pozz Ro mond Mollino Mor 
co I Tomass lU nel successo co 
m co • Lo sinomorato • d Cogl c 
r Reg a C Duionte 
SANCENESIO (Via Podgora, 1 • 
Tol. 315373) 

Alle 18 H Amleto » d Recardo 
Bocchcl Rogo Coi lo Alghero 
con C Colla V C ccoc oppo V 
Roho Z VckovB A Mag L 
Rosato M Lombard n R AceoI 
lo Consulente mus cale Manuel 
De S ca Scene A Volente 
SISTINA (Via Slsflna) 

A le 17 o 21 Co» ne e G ©vonn n 
p cs J Doicll B Voler P Po 
nel nella commed o muscolo 
SCI Ito con 1 Fiosli u Aggiungi 
un posto a tavola w mus che Tro 
voio/ scene e costoni G Co fot 
lece CoreogroiiC Lond 
TEATRO D'ARTE Di ROMA AL 
MONCIOVINO (Via CenoechI * 
Colombe IMAM * Tel 5139405) 
Alte 17 Recto) d Corca Lorco 
0 New Yoik con C ul n Mony o 
\ no e I sol sta T ori R ccardo 


TEATRO ARGENTINA (Piazzo Ar 
gontlna • Tel 6544601) 

Al e '7 Slelano Pcllom detto 
I II Passatore » d Mos.. ino Dur 
I Reg 0 Mour z o Scoi rrro Con 
j P I o N col Produ ont Teatro 
I Sinb le d Bolzino 

I TEATRO DI ROMA (al Cinema 
Tnanon V Muzio Scevolo 101 - 
Tel 780302) 

Doma 1 oc rie laccI ole 
I 16 1 colloboro' o t coi o IX 

L rCDSC) One per ) dece ’rj ci 
I lo c t'od IO « La bisbetica do 
mBtu » d W jhi e icore Reg a 
F Eni tiuez 

, T TENDA (Pzza S Giovanni Bo¬ 
sco • Cinecittà > Tel. 741 403- 
748 65 78) 

Ale16p21 P IO Bau do L o 
Boni Gali No? no n n Alle 
nove sotto casa » d UuidoMoI 
lese roele co i b 5tuL cj M L 
Sereno C Bra I orche tro d retto 
da P ppo Coru o N no O Clok 
Bolel cocojolcToiyVcntUd 
RejiC NcoIp 

VALLE • E1I (Via del Teatro 
Valla - Tel 6543794) 

Allo 17 30 la Coope it va Gl 
Asscoc al 5 fonloi P Mon 
non C Sbrog a prcs « Edipo 
Re » d Solocle Retj a V Pue 
cher 

IL CIRCO DELLE MILLE E UNA 
NOTTE di LIANA. NANDO o 
RINALDO ORFCI (Viale Cristo- 
foro Colombo • Fiera di Rome) 

Tutti i 0 orni 2 spettacoli alle 
I 16 30 0 21,30 V s to olio zoo 
do le 10 alle 15 Prenotorlon te¬ 
lefoni 57 64 00 - 59 59 54 

SPERIMENTALI 

ABACO (Via Lungotevere Mclllnl 
n 33/A • Tel. 3604705) 

Alle 17 la Compagna Alfred 
Jorry presenta u Salome > Reg a 
M Sontella Scene Cerio Mon 
tes 

ALEPH TEATRO (Via del Coro¬ 
nari, 45 • Tel. 5G0761) 

Al e 18 e 21 I Centi o spei mcn 
tale Alle Popolate d Nopol prcs 
« Ballala tragica di un burallinaio 
cieco u di E Massarcse U t ino 
rep ica 

ALLA RINGHIERA (Via del Rie¬ 
ri 82 * Tel 6568711) 

Alle 17 c 71 30 o Coinp Opere 
de buiott n Lo Scoto i » p e 
sento Cesto < d Darò Seira 
BEAT 72 (Via C Belli 72 Te- 
lelono 317715) 

Alle 21 30 « Lo speccli o de 
mormoratori r> d retto da G cncor 
lo Palermo presenta « Pulcinella 
e t'anima nera ». 

< CIRCOLO CULTURALE CENTOCCL- 
LE • ARCI (Via Carpheto 29 - 

Casiiina) 

Ogj elle ore 10 ult no r^p ca 
del Gruppo del Sole n « t uuai 
Irò slracciaroli alla scoperta del- 
I America • d Robot to Cahi. Al 


Oftgi 
chiusi 
i cinema 

Rimarrnnrìo chiusi per 
tutta la giornata di oggi 
t cinema, per (o sciopero 
nazionale del personale La 
giornata di lotta è stata 
indetta dalle organizzarlo 
ni sindacali dopo la rottp 
ra delie trattative per il 
contratto di lavoro Per 
solidarietà con i lavora¬ 
tori In lotta « l'UnIlò » non 
pubblica l'elenco degli 
spettacoli cinematografici 


oli pitt- 0 c. r) 0 )t I o 
f c* c 1 ( A 10 c 1 u 
CIRCOLO USCITA 

^ L ì~’ ^0 C CO o d 5«j PO 
jvj !> I o c cn 0 I Co o d 

Orijoc Ali./1_.[i 10J0 

j Gul ceco ci! V 

L ic 3 d 01 c Sogni 

c (onlraddiz on della \ tn l del 
I opera d Cesare Pavese i A 

J 0 J jo IO 

CONTRASTO (V a E Lev o 25) 

Al e 19 5 en pubpJ co tea*ro 
f qujr*ire I iconfro con il 
poi do condotto da Tronco Mor 
Itila 

LA COMUNITÀ’ (Vie Zanazzo 1 - 
Tel 5817413) 

Alle 1 B 1 Co 1 SI j 11a fi ia 
t.eil Maschtropoli » d G 
jepe cc 1 5 A c do co A P j 
cjj P Tl JO r Coll Mus 
c I or j 0 odo A 3erto Ri i a 
G 5t PO 

LABORATORIO ANIMAZ CUL 
TURALE (Ve Stefanini 355 . 
Piclralata) 

Dot ni al c 15 11 m oc boni 
b 1 

PROMOTION (Via S Francesco 
a R pa 57) 

S o'-cro 0 le 21 15 ■ Y eso Nego 
Fidel » ( 1 US CI e nmog i del o | 
r \ol tz one cubana) Reg a G B 
Ubold 

TEATRO DOMENICO SAVIO (Via I 
dm Cordisni 81) 

Alle 17 1 CJ uppo Amator d o 
te piesenli ■ L avvocato dilen 
soro » d M Mo a s ' 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri { 
n 3 Tel 585107) ' 

Allo 21 30 1 colici \o tcotiae 

Mojolovs j pros n L ombra def 
potere » d Cnr c© Gusberl 


CABARET I 

AL PAPACNO (V lo del Leopardo ' 
n 33) 

Ale 18 «Il doppio organo» 
c « Rapiamoci cosi » ( enza ran 
core) Cobaict scr fio de 0''cste | 
L Diollo con E Ccp E Cross i 

R L ciry G Pognon e P Roc | 
co-i I 

FOLK STUDIO (Via C Secchi. 13- 
Tel 5892374) I 

Ale 1730 Tol Studo g ovo i 
protj e Tino d toll liappcn kj con 
1 d pirlcc jD’ 0 p c nuli e os 
o |3 t 

IL CANTASTORIE (Vicolo del Pa- 
n eri 57 Tel 585 005) 

A le 22 15 ull io cp co Casio 
nc Ppscucc M 5o) i s I Leoie | 

M Mofil eli Iti CMOrcotimo • 

B bone t [ loi 5 Mu.. che Tony 
Lo ’ Re I a R DpocId o 
IL CARLINO (Vio XX Settembre 
90 92 Tel 4755977) 

A 0 1 " ..0 e 22 30 « Cetra Cab » | 
co 1 i uo letl© Ce rj i 

IL CCNTKO (V a del Moro 33) ' 

A e 2 1 30 d ..co se cz o it Rpc < 
c J do, ca colile ipoionii 
IL PUFF (Via Zanazzo 4 Tele* 
fono 5810721) 

Allo 22 30 spot oco o d Amen- i 
dolo e Corbucc « Non taccia on | 
de > con L r or n R Luco P 
De Cor o P r Poggi O D Ncr 
do A 1 organo Cnn o Ch ♦ 
INCONTRO (Via della Scala 67 • 
Tel 5895172) 

Ale 1730 c 2215 Ac he Noia 
I jp lo M*>i z o Rei 1 Cin 
uue tempi d amore » d Mjr o 

Tr II 

LA CAMPANELLA (V lo dello 
Campanella 4 Tel 6544783) 
Alle 22 Renalo Zero e le sue 
c j on 

LA CLCF (Via Marche 13 * Te 
lelono 4756049) 

U Ilo 21 30 p nolo le Jose 
M 1 che c cjc ectld M 
dj Mi i no 

MUSIC INN (Lnrgo del Fiorentini) , 
Di clonnn ole 21 30 quoriello I 
del eli lur sla Collo Pes 

PENA DCL TRAUCO ARCI (Via 
Tonte dell’Olio, 5 * 5 Maria In 
Traslevero) 

Allo 21 30 Fo 1< ore lat no nrriar 


UANA-NANDO f 





IL PIÙ GRANDE CIRCO DI TUTTI I TEMPI 


VIA C. COLOMBO (Fiera di Roma) 
Telefono 595954 - 576400 





-fjT- 


r 


( c O pini D T I 1 
C r I I j V 

PIPER (Va Tojliamento 2 Te- 
lelono 854459) 

^ e Pei u 0 d C j v li 

no r si 

THE TAMILV HAND (The Poor 
boy Club V a dei Monti dello 
r-irncMio 79 Tel 394307 
304098) 

D k I 0 c 1 J I lu K - 

t I ro I e *>0 iio e'- 

p i i. u!» Tei n co* 

DI I t id Rol 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

BAMBINI AL TORCHIO (Vio C 
Moro*.li 10 Tel 5820D49) 

A C J Mar o e t drago » 

d A do C u ( 1 co C Po 
Q A C 1 0 C Co ull 

jc A r 

BURATTINI ALLA RINGHIERA 
(V a dei R ar 82 . Tcleleno 
G5C8711) 

Ac7G Cuf-i jdfbW 

all L uc 1 Plj 1 e on 
c L arco d < oc > d j Ago e 
M L Vo p cc COI lo par cc pe 
oi r df I 1 b 

BURATTINI SANCENESIO (V a 
Podgora 11 Tel 315 373) 

0 1 I ^ Posso rb^ 

cOiil-*r 1 Ij ni n storo r « 

Il d C o 1 p c I B d 

M t Ij ‘‘i d co Le nclc ir |fs 

I j Cauc c ^ k u 

GRUPPO DCL SOLE (Lorjo Spar¬ 
taco 13) 

O > 1 u 1 _> ICC o *ee 

In 1 1 il C 0 o Cui- 

t ocC locceAc (/ Crp 
rio 2 I I quattro slracciaroli 
ilta scoperta dell Amcr ca > d 
I? 0 c o G TI e 

LA COMUNITÀ PER BAMBINI 
(V a Ziiiozzo 1 Tel 5817413) 

O j Tene I. Co 113 gri a 

T j 0 Auo o 'Ondo presentii 
t Mamma ni a che paura » d 
Tei V C er 

LUNEUR (Via delle Tro Fontane. 
EUR Tel 591 06 08) 

Mctropo ono 93 123, 97 

Aperto iLtt I o or 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(V a Bealo Angelico 33 Tele- 
Ioni 8101887 832254) 

Ae1i_,0 cM occ dogi 
A ccticll co PoMic no C polli 
no " I aba i u c» c c Icc o • 
B u IO Accette 1 P □ degli 


TEATRINO DEL CLOWN CENTRO 
ARTISTICO (Via dei Prati Fi- 
scoli 236 - Tel 8124037) 

Ae10 30 il(ó co iT'-fld 
O ad p e c il T « Ch celi r chi » 
d C Tt(I one co 1 i r « 

c Olle c c 1 n iiL 1 

CINE-CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno 27 - Tel. 312 283) 

Mie K 30 « Sangue di condor 

I I T d J ‘=>j ij ncj) 

riLMSTUDIO 70 

A c 1- 19 21 23 A rie 
? Ics e « Tolo al giro d JfalJo 
COI Telo 



DALLA ■ 

MONARCHIA 
ALLA REPUBBLICA 

■ cura 4i Ena» Santar«lll 
StnimMitl • pp. 2a • L1J00 

INTRODUZIONE AL 
NEOREALISMO 
t narratori 

• cura él Clan Cario ForroM 
Strumonll • p», 17t • L. 1.200 




IL CIRCO RIMANE FINO 
AL 12 FEBBRAIO 


Repia e coreografie di GINO LANDI 
Costumi di DANILO DONATI 




f Zi ^ 

5 .' W ( 


1 “' 


SONO SOSPESE LE TESSERE PERMANENTI (ESCLU¬ 
SE QUELLE DI LEGGE) TUTTI I GIORNI FESTIVI 


Tutti i giorni 2 spettacoli ore 16,30 - 21,30 


ì 
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così IN C^MPO 


ROMA TORINO 

Conti O Castellini 
Negrisolo @ Santin 

Rocca 0 Callioni (Salvadori) 
Cordova o Mozzini 
Santarini O Cereser 
Batiston © Mescetti 
Di Bartolome o Oraziani 
Morini O Ferrini 
Prati O Sala 
De Sisti 0 Zaccarelli 
Penzo © Rossi 

• ARBITRO LazznronI 

• A DISPOSIZIONE Ginuin (12), Liquori (13) e Curdo 
(14) per la Roma, Pigino (12), Salvadori o Roccolelll 
(13), Agroppi (14) per il Tonno 


Gli arbitri di oggi 










! Si spera nel Bologna 
per bloccare la Juve 

I I biancazzurri in trasferta a Cesena - La Fiorentina in casa con le Ternana, il 
j Napoli ad Ascoli e il Milan a Marassi contro la Samp - L'Inter a S. Siro col Varese 


Le partito di calcio da oggi 
Inizieranno olle ore 1S Ecco gli 
arbitri designati 

SERIE A 

ASCOLI NAPOLI Picasso 
CESENA LAZIO Ciocci 
FIORENTINA TERNANA Ciullt 
INTER VARESE Glalluisi 
JUVENTUS BOLOGNA Casorin 
L.R. VICENZA CAGLIARI Ma- 
scoli 

ROMA TORINO Lazzaroni 
SAMPOORIA MILAN Miche 
lotti 


SERIE B 

ALESSANDRIA FOGGIA- Zar. 
chetta 

AREZZO NOVARA Lattanzi 
ATALANTA SAMBEN Barboni 
AVELLINO PARMA Romanotti 
BRESCIA GENOA Trono 
CATANZARO VERONA Schena 
COMOSPAL Ponzino 
PERUGIA PESCARA Serafino 
REGGIANA BRINDISI Ber. 
gomo 

TARANTO PALERMO Vannuc 
chi 



41 THOENI, grazio al successo nella combinata, 
p«i del Mondo 


è passato a gutdare la classifica della Cop- 


In / j 1 di ! omo c 

I )u\r ’o 1 f oiU I '.u I c < 
vUi d« ond i Lon tJ< pun* di 
\ n‘iH4 o su’l i L 1/0 t on 
sull Homi col con 
lotto di un convulso pie sot 

< 'h umnimc L tuli n i t c c 
clii osvM\ t L non i loito c!i< 

I otmponilo non o tkoi t fi 
ni'o cho M fuvo indKnrìct il 
suo \inliK,lo non hi s(nipo 
pemmonu c-onunlo clic tu 
t« insonni I può i itoi i io 
( idt K un t s\ ol* ì il c im 
pion<i‘o SI pa uI jIh r<usti no 
11CXM pi uni (kl prcuslo \c] 
d I II un i^olultlx* io;:islr4iisi 

sto-'so se 1 «lOcnlDi I del 

Boocna mosti isserò nella cir 
costin/i <iutl tcmpoMinonlo 
s )os o ri<r citino clic 11 po 

< uso al }k>o 4 ni d Pt m i 
di i 1^1:1 urueu uni chssfci 
pu pi( stilo I Mi pioccd i 
ino con ordine «sinnn uno le 
ot'o p u* k n p OZI unin i 

• ASCOLI (9) NAPOLI (18) 
dojx) li MHon i sull 1 1,1/0 
e guo‘i/tni del \ coli vrn 
l> ino in i il/o M i sono n 
1 il/o meli (|Ik 1 < dii N ipol 
do >0 il tonno tU 1 i \ill 1 n 
sul \ lu c i tmUlosto l un 
bone d( li scKKt^i eie som 
b I iuio\ tni< Mtc in iKiti/oie 
do|io le 1 tnU* «soci ilu ri 
coMono sul J tomo di CI ip 
pt') \ come di et Ole spoitso 


1 )x*sto ri) J *ri)L 

1 

do|X) il c 11 

Ih d chi 1 

1/ 4 ni r 

\ 

inu IO Co 

’M 1 IfJ I 4 S 

1 s t 

i'*n 

pu- scrtj 

pii d in 

\ 1 no 

c 10 Ul »h 

j 

do isst 

/ 1 di 

()i] indini 

11 

1 1 11 PC un X) 

loi l sxi no 

1 

g ido d 

(onti i 

il( 1 IV \ 

41 

g« 1 

ig 1 (1 


tsco' in 1 

l 1 N »pi 

r nmm 

( IO 

in [ 

ptmfiT può 

I ir mo) irlo 

1 

• CESENA (13) 

LAZIO (20) ' 

] imxcvcdbik 

SL ) 

ifi 11 

(I 

\sco)i h i 

ISL l'i) 

J 

SI gno nc 1 

1 ambH'Mtc 

dei t Tosi 

Mics ( 

1 

1 LA CLASSIFICA | 

Soo c tl 

Ihinl 

Ct 4)1 Meri i 



r 

b ing 


Juventus 

23 

24 

8 4 

1 

Lazio 

20 

20 

11 — 

2 

Renna 

19 

13 

7 — 

4 

Napoli 

18 

19 

11 — 

4 

Mitan 

18 

17 

9 — 

5 

Tor.no 

18 

17 

11 — 

5 

, Inter 

17 

14 

10 - 

5 

Bologna 

17 

13 

17 — 

6 

Fiorentina 

15 

12 

12 ^ 

7 

Cesena 

13 

10 

15 — 

10 

Snmpriorifi 

12 

10 

15 - 

lO 

CagllAr] 

n 

11 

20 - 

11 

] Ternano 

10 

11 

18 — 

13 

1 L R Vicenza 10 

9 

16 — 

i: 

Varerò 

10 

10 

21 — 

1 ? 

' AlcoII 

9 

7 

21 — 

14 







Drammatica « libera » a Megeve: cade l'inglese Barteiski che riporta un trauma cranico e la frattura del setto nasale 

Gustavo Thoeni in testa alla Coppa 

Giornata difficile per le due squadre di testa della Serie B 1 Caduto 

Il Verona rischia a Catanzaro KlaUimer 

A Peruffia il pericoloso Pescara I Nono nella discesa, l’italiano ha conquistato il primafo grazie alla com- 

® “ ' binata - La vittoria a Vesti - Serie cadute di Grissman, Zwiliing e Russi 

Il Foggia ad Alessandria per un pari — « Test » impegnativo per il Novara 
ad Arezzo — Il Genoa a Brescia per ridimensionare lo svantaggio dalle prime 


[ ^ V.M lo di Noi II 1 non 0 
Ito TIKOI I l solto dui ^tludlCL 
spolno 0 rii cnnsoiTmn/i 'i 
ch-»-.if c i non hi suljito tini 
noni Uosl i coiniinquo simpit 
1 ipotosi che l \\tllno Cclu si 
^ iffid Ito tll T\ \ \ni,v I 11 ) ot 
tonJ! i i chic punti i tisolun 
e* in (iik-ìto c ISO il \ int iktKio 
do’h dui bittisti idi 
e \ctoni clMiiUiobtx eluso 
ro noto olo fUdioci cicnrlo dti 
t 1 Nocar i i quot i Jd I i piu 
imtmcl iti Itisi guitru c disonti. 
robbo nuo\ i ncnt' filose 1 1 i, 

SOSt I 0 .1 (lUOt 1 J 1 SIC I ciiu 

0 ciuittro punti dii \ croni i 
rmquo dal Pou1 


F pissi.inio alle pulite ciollt 
d c 1 isse tu s in i ilioiniti \«itu 
jMUinu q Msj tutto II int ig’o 
nistc s-x 1 ino clic Pelimi i i \i 
lon i inci unpino in qi i che 0 ’a 
colo n i:li ostKOIi che deblxjno 

S ip( I II f oggi il Poi Ug I c il 

\iiotM som di (luelh diwoio 
driiLilt)! Il Pe.ru},ii ospiti il 
P< se u i i \ < ton i gioc i i Ca 
l in uo I diti Cile si ibiliu 
qu ile de < due scili kIu il^b i 
il cumpto p u sLSLio CtUo d 
r\fue;i I hi 1 f ivoie do c ini 
po c d« 1 ixiljbl co nniKo mi 
snttne il it ni h possibi'it i ri» 1 
Posi tri s I t bbi un i tuli 1 li 
sfili ul i eli Kos ili e un comiilc 



BASKET 


INNOCENTI 


PRESENTA 

rVIII giornata de! girone di rilorno 
dei campionato di pallacanestro 

bLRlE A ri/ ^CIIILC - I Gruppi 
(Oi I di Od 1/30) 

Viron/d CANON dRILL 

Ndpoh PAG PORSI 

Miicno INNOCENTI-DUCO 

Boljrinc SINUDYNP-M013ILQUATTR0 

b end SAPORI-IBP 

R or BRir.iA-ALCO 

Vrd. ICN S-SNAIDERO 


CLASSIFICA 

Fors’ pun’i 36 U n d 31 Innocen'i 32 
3 rujjyn n V^o (c i 4 C'i i i c 

Sdpori in Hc' ) ^ Alci 18 0 inon 16 
IBP e B 11 1 ^ Dl co E I j 2 


INNOCENTI J Tn”umplf“RrerX" -r 


SU di lutto 1 che puj 

inette n* in d 11 coll i qi ilsiasi 
.i.wisu I L jiijit m cljlt.s .1 

„ uni/ I) \ su te ni 0 L mipo o 

I Iti Kco lincile se 1 (in L liii 

p LI pioliliei de e inipicn ilo st 
in I Uieiie su ! i UH di i di moilc’ 
illiL s({u 1(1 (. U I 11 I p liti in H 
(.mie 111 eiLU sto monunto luti 
g 1 occhi sono punì iti sul Pt- 
lug i |Xl si ibiliie eunic e si i- 

II de lo mi I ili I (ILI I L ipotesi 
no non ejed in t di itlo> 

il pi Lggio c.is ilinuo co’ Vero 
n i non ibbi i so t liuto il pi i 
ino •’in 1)1110 d 1 n s ime eie i 
squ idi t di ( isi um i bi uno in 
\« ve di 1 p nell che (ili ind in 
eie d Peiiuii dos e ssi 1 usci ile 
'ILI delle iniUo incile ir l ni mi 
li Pi LUI n )n SI li illi icbbe. 
d e I ine 1 le» d i p u U de gli iim 
b ni i eli issa u o uie i ilo de I i 
s il idi I d)i uzze SI c ii( non h i 
in t)iz oni -Me ini tui i i diio 
- e L n iri\ e ee polle blx n i 

s I 11 « t no li I Oli iik d mi 

p u el u i\ iiR niie n o m e’ is 

^ 1 i 

1 \ I MI uno li \ [Oli (iioc ^ 

su i n Uuenu e le 'CUll i ([ue io 
d (. Il in/ Il eh \ c Di M u zio 

d I ) e j) me pe p » sii sUsLl 
l e p i I su }i me lodi di i li 

n 1 lU nti) e ni ^i ido un i seiua 
di i lu 1 )i oi) I e Mie U le //a 

li! 1 1 I in Olilo/ e LI e lo 
n lo\ I lu Ite i K I\ IO //.Ile e) 
I ibi Mi p t ind ) ( I iMZ II 0 

i LI 1 11 I p islo m e tssil t I SI 
le I el le in ui I po izient v lio 
I rise n e lon so i neiLulI a 
1 M nc' e (|ii I V e inibizione 

I iinin luin ite tlloi 1 (|i a e 

I ee s (I (I ! e l g O s i e bbe 

II li (. il 111/ no b i U 1 c 11 p LI 
(1 i 1 * il i Idi noni' 1 » più p i 

tiei)si e d f|Li mio si poliob 
1)1 o le L 1 e sei i * e su inil)iz o 
ni Ini II isl» li pi l Ulto ehc 

I \ e u n I de \ I d t II ni ue een 
i 111 i> ni d' U I in n iz one 

L ns li 1 11 I 1 Osi icoli e ho 

ri hb no 11 oi t i e i« due e i 

p s t e eh li eh U nsegu 
I LI 1 1 in ) obb C.O di leci e 

III I p I > il l Or. I de Vi 

I lini iliiH no un punto s il 
I I npo del \ < SI idi i i * IJL o 

I 1 ' \ov III IH n di 

V u blx li e US Ui)i( nell e^ i I 
\ // I mi 1 n )u s t ipp ue 

i iu mi ) un 11 ob ih U ) I « no i 

(lo\ K blx idei I II ui 1 \ ineci»-* \ 
Bu >e I i t e F 11 ne I ue \ i igu ifl i 

II II li t< 1 H no ) Idutn 1 P I 

i 1 ) dos M 1 ) 1 ) non pe ide le i 
I I lido ni 1 11 I do 1 sin 
\ t I In ne I s t cl dioii* t 
ni 11 1 ri tM ri li gl up[)o do i 
b 1 s 1 i i I s ' I I 

i m i sti s I eond z no dt 1 


Girgentì conserva 
titolo italiano 

MAZARA DEL VALLO, 2 
Il compiono italnno Giovanni 
G rgcnti h i conservato il titolo 
tal ino dei Inqqcn junior bat 
tondo ai punti lo sfidante Giu 
seppe Agate 


1 II mio sj tiov.i I \t d mi I elio 
almeno in CTst st i ritimojin 
do punti ma slivoUi sj ijov » 
con ‘10 U 1 I S iinlx’iiode lle'so chr 

I e pie n imt nto rit o\ ilo se 
sii ss 1 

! \\elhno m itles \ di j1 i 
sentenzi del giudico spoilivo 
pi! Il liti di Nov<ii 1 non do 
vicblx avere !)iobomj eoi P ir¬ 
mi por I giuid iguaie' eiuatchc 
pus / onc 

I.{ h{) tJ rise II a t (orno nella 
sii SS) misura elio il Bt nclisi 

II ehi i in casa dell i Re-ggnn i 


Nostro servizio 

' MI (.1 ' P 1 

\ il I |)i. I II I <11 sub o 
1 >u (Iti ,> 1 no \ es 1 ne 11 « 1 
b I 1 Dux'ni pi imo nella coni 
b n I' I c ne i el iss lic i di Cou 
I pi de me*ido 

I \ M<‘g<ve t sKlesso g nn»o 
ti<'s>u'o s| potè \ t «d-ifìde-c 
I IH iiimno il pu JidLKir.%o (e po 
I ("O spoitIVO) Llos» elei CaUI ita 
bdno K i lime e e.ililo Gl s 
sni in L /vv lling s joi coinp i 
giti d sf}u i('i i II» h in IO unit i 
lo L e \ t i nj> Olle de mondo 
Rissi hi segui o 1 sessi soik 
bone 1 IH*ni pu il'usl i Lz' 
V Illune di incidenti seino an 
] eoi pu lumeio-R II pu sfoilu 
n.Uo c siilo il bii tiniLO Kun 


Domani al Torneo di Viareggio 

Lazio e Dukla a 
scontro diretto 

Napoli, Juve, Velez vittoriose ieri 


VIARLCGtO (Licci.) I 

L od n j o nolo lei To ilo 
tntcì vai o ni"* j o/on c d eco 
d V arejj o c & d 0 co atto i/alo 
da/e CTit e coidzion at iicts c 
r che L po/ulo m lult i camp 
dove i sono d sputo c le jirc 
de 0 seconda g ornata c io ntc 
rw,savano Crup^ Tre e Oi ■>! 
tro A V a cjj o il N ipol ha coi 
elusi to 1 pr 111 due puit co ilio 
u 1 Rongors oppar o al di ,orio 
de lo ospe‘1ot ve (1 0) B Monto 
CiStini l Ujpest b 1 Mu una delle 
lormozion pu lori tra quelle 

partecpait al Torneo ha mpo 
*0 I pa s M a 1 (0 0) un r 
.,uPs o che coiseitc dj i ijhn cs 
d conservo e 1 pr no posto n 
clus lica 

Ne lo scoit o d ctio t a lo duo 
cipol sto dei Quarto G u j zo a 
S g ia la iucilus In bj u o d 
11 suro Ccs-'in (1 0) dopo cl 
e due squadro s sono dii'* j o sa 
ba is«j a sop oUu o i c i oc m 
jo meli c T fo 113,. o IO CT or 
n •) la do B ngamo o Poni c io 
ho b lo ui altro ie*^lD scoi! ta 
«od opera dcj jujo, 0 / do Vo cz 
(SO) 0 qe id come i A n tor lo ii 
noi P IO C onc o 5 ol c C ty nel 
bccoido e ornai c m iota dal 
T0 ICO 

0 lesto Io c jsj che de Oj‘’llro 
C ro 1 dopo c p TIC due ja c 

GRUPPO UNO Voresc t T o l i 
t 1 ) punti T K cUcrs 2 Anister 
da n 0 

GRUPPO DUL DukaProj p i 
t rt Liz 0 i Sani ido o 2 5 o e 
C V 0 

GRUPPO TRC Uipcst Do<.,a pun 
1 3 M ai c Noio 2 Raiyors 

C OS IO / 1 

GRUPPO QUATTRO Ju en 
PUH A Lese ia X Volt Mosla 2 
Duri 1 io n« 0 

Il Tonco iroidcrò i lec f'S 

no ro 1 i 1C0 1I Ld o D I a 
r oro ia Va p-r* A s din K 
cleors 5 oke C »y Samudo la 


Roma - Samb 
« primavera » al 
Tre Fontane (10,30) 

Dopo la tosta per il rinvio dello 
gara con io Fioroiilmo la Roma 
Primavera Ionia nuovamente in 
compo per ospitare ojji al Tro 
romano (ore 10 30) lo Sambenu 
dettese Si Irotla di una ynra molto 
Imporlonlc por i cantplon d Italia 
al quoti viciio data I opportunità dt 
insediar»! ol comando della da» 
sllica La Lazio iiiialti impegnato 
a Viaroygio ha rinvialo t incontro 
di Pescara o potrebbe essere supc 
rata in groduatona a pania di 
parlile giocato 

Bravi dovrebbe msndaro In din 
PO iiiizialmcnlc la seguente lor 
mozione Di Beiardino C ni Oi 
Mario Criscimanni Salvatori Pro 
mici Casaroli Al ntcnll D Aversa 
Rossi Luconi A disposizione Ber 
nacch o, Colcelli Sella, Dacci o 
Morelli 


Ridotta 
la squalifica 
a Orlandini 

I I C «) mn I u ei I > H I u l 
eli 1 ik cK I 1 ilil I unii i ku 
11 leio ti> p II I ini n < il ic 
t I no fU \ ipoli 1 i Ite 1(1 ■> i 
'4i|u il II I ( Ol ind 1 (i i il K 
I un I g ) ni I I 1 ( M 11 
ic 1 lu lee ) ) > il n t 

1 1 e t (I > '' I Mei (Ict 

pie. elenio OlccIT Conni 


i 1 H II < >ki * <sx) < Ito Ili o i 
COI cu .« osx* I M <li "M ì in 
chi X <I<"'K* llm te iiis o i I in 
go sveiniU) Il iKitoi cicli» pstT 
Ia suo cunei z on che se ubi i 

V ino gl ivissimc •'ono poi pc 
fo lu w Ili clioralo li I n,x?J 
tT’o un luium» ciati lo U 
li litui a (k Mi o n is ik con 
lUHoni in litio il colpo mi 

bcnzi k oni K imnici s» le 

< IV II t ime co con un i gì m i ih 
b i /vmII ng CD 1 1 icii izioni ul 

I pu c su Ki'ici i e dell ì co 
Sii t sin sii I c \ u 1 Ugli c 

etnu'.on Ku ^ con un e con 
lus onc I JI si> iJ j 

Ix- CIUM di eju i» T se-o di 

1 Kide T* ’ Il p s* i ippiiiv i 
male* inncv tU t It i**i un i voi i 
1 pioptia listi i di vclio bcnr 
M tolse inclìe 1< inolczoni 
Un » ( un non d < uto.x'i ju 

n o e (il A II n in A < t c inoi 

to un gin ui< In ikIcm Og 
„i liti ) t Iloti mgk ( I t co 

VI 1 o jx' , k t («! nei 

denti non --i possano jx i t chi 
sv unenc itti buia ili nesjx 

t onz I /w bine eli t et i di 
«lande kvntun leene» eppui*' 
c cidro (tu »si tulio s‘ivso pLin 
tu in CUI è use *o d p ''t i l .n 
t < se 

I 1 su do lo n o c d inq io 
^o-n cn kti s 1 ni essi su ì 
Coipi possono <^sseK de temi 
finti kliniiKi II» PCI o voti i 
txinl (U ' 1 lilx-i » 1 1 tios b t*i 
di nggulcii'i li eonbniU» 
A Migeve si i goedo pioli» 
b ni* r o ine u s<, »1 ,\ co i 
clusionc tu ine »no iikoi i d i 
dis(.4 SI I IxK 1 » po '• b i » 

di (Oieiii s iic 1 1 su » ( o>p I d< l 

ntotido lui coppi (1(1 ioidi 
che |K 1 molli \ei i li » p u ( i »* 
nu Mio Gitslno IIkhiii do 
\k1)Ix < ( e in gi »do d con 

sCrUro 1 suo qu ii'*o suctisso 
L p nio in c »ss 1 (. t o soi 
rt ggo uni r ine! z oiu di roimn 
cono In dello lui stesso ((.cc 
zion » t 

Li Copti e! inoi'o 1 is(x 
«dosso I il ( j I ,)( » b e c 

loiimet fi » > » I L 's \ l in 1 i 

n non ro si iv ‘i n \ t g i eU n i 
con nini b I I lini 
nifi s] 1 Oli ) » » I o 1< t ) Il o 

nion 1 t I 1 (1 1 t i o »1 o 

« 1 p o t ne in su « u po 
l ebbi b nd i fin d t i i suo 

MI > s IlCX ssO 

IaI Ix i (Il <)««! s* I I con 
f iss<n f I 1 < ) I j *1 

(dm t II i (k b I lu I 
CT d li «ci*o t \< i o b( ò 
( » 1 1 I Fili s g S\ //I 1 p ISSJ 

f o \ in I « \ n pi no po ) 

(I \(st Ul ig 1//0 ilsiopinno 
siKei so (MI n e » I m f p » 

K ( f 1 SI i'»irlo i IJ ho ! ( 

1 ( »> ! Koii\ \1 (j 11 lo ) ) o 

e « II 1 o 1 1 noi I iv s( I h( s 

t \o l'o in h» Il fj K st » ( 

(OS 11/ » 11 I 1 g 1 s ) J ) u 
Ugo i (. (Oli CUI (K 1 s I 
I ione 

\1 q 1 Ilio pu ) * o\ uno * 1/ 
/uno 1* iik JI I (U so Mi ti 
foiulo 11 uni Ix I pi'z 

(Olir ( ( I d Mi < V ioti o 

S |) lU (( ( Il I i d II I I S,< L o 

no \\ ni » (I Old n g i un e 

il iti ( s 1 ) 1 u 

T 1 // I < MI nd I c t • , 

Ctin idesc Kcn Reucì set ’o 


ini» ” e ino (Oitggoso iinlit) 
d il LOnn iz oii i e I) i\ icl Min i »v 
chi s 6 p izzio »lj iindice imo 
posto 

Ciu ' IVO TIhx'h l /jU o uon 
c I in 1 ni i s(>) I u lo co i qu 
b ‘in jn tml ibjJc tlisst ex) ce 
gnnz I \r I un elio e noti un) 
si) in il Merlo 04111 mi io sj 
p o d T L ileo ì 0 a I pr 1 h 
zioex Si piizzLMi» » noni j) )stii 
risu f »h) pu che < u k ■^0 so 
p'itMo pdehe gi coiisc^ito 
con 1 » V to-j » nt 1 o pe'C » c di 
giove li di gu i 1 tgn ì\v Ui ceni 
h ni I <U 1 \ h g Is iiid ih ir » 
kizi d; qu('s' inno do,)o } JJ i 
nlu nis in e i Uuilx’jhom Ut 
sTienhto fo'( ii che »\cn,i d» 
lituo HLclci •) s i non ad «“a 
*» SUOI mozzi 11 » smerli to (iiM 
CK k) i\e\ ino V isio (se uso d i 
'» otta di Coppi d fionlL n 
KUinimei e » U os 

Henry Valle 
Così a Megeve 

I ' \N »'t( 1 \ CstM S\ 1 ) J (IJ ) 

2 ) Rine Be-lhnd iSs ) JOi JH 
I Pii lippe Ki)ii\ (S\i ) ;() 

•li L ik II ik» I iNoiv ) 2 (M ; • 

)) Hoi Ix l PI uik ( It ) 2 0-1 r? 

h) ) insi \\ incl ( r ( \u ) 2 U ) Hd 

7 ) K 11] Coi dm f \u i 2 Dh 01 

> Kl n JI» ld {C m ) « or» 

h' (lust IV o J lux ni ( It ) - Of A 

10) P P( I 11 1 me l ( [ 3 ) J 0( li 

J 11 Do. ld M ir i\ iC 11 ; 2 07 0 _ 

La classìfica della 
Coppa del mondo 

1 Thoeni 198 punti, 2 Klam 
mer 184, 3 Gros 145, 4 Sten 
mnrk 130, 5 Haker 95, 6 Gris» 
mann 84, 7 Plank 80, 8 Ochoa 
68, 9 De Chiesa, (dalla) 67, 
10 Hderseer, (Austria) 63 

Varato il calendario 
equestre per il '75 

I II 1 ( Il I I » I] l» s 11 pi 
1 » > ( »l »l \ Il » > p ( so li 

Pi ZZ ) d 1 ( l( I izion ,1 e 

si» 1 1 ) 1 ( SI ni 1 1 ' (Il j l o 

in 1 o «on z ilui eh lui » 

! I > 

1 i\ ve 1 un n ) p u ii < u ss in 

l' I » ÌC< I l t I K )I s > ip 

) 1 1 11 1 »zi() Ile li K )in I 1 

1 I I IM I 1 1 IH I )i 1 > 1 

J 1 z ) d n igg ) M ( (s x (» 

p ** II) )i 1 i 1 e li» Ho 1 iiiiiK ne s i 
1 1 »t ) L II MI jl«i idi) j ino 

ni» 1 o IH) 1 LI r o ' i\ r ( V ol» i 

» i ) u mpo * in I ni in I » si i 

/lì s ! (> t Ile ciinb m 1 1 ( n 

n 1 IH Ilio iiiz di d u e ) 1 
)ì 1 »(i » i\e lo IH 

1 t 1 111 » ( 1 J 1 e ( 

P ([Il 11) -, 1 l I » i V 11 

) 1 I j I H I J s J ij ) J I 

L 111 I 1 t S^ II) L I ld I » 

i I L 111 i u I ]’ n I \ I 
( 11l ) n I o » I u \ IX 

u I 11 »n I I I il 7 s( I 11 
bell- ! 1 ZZI 11 ( I 

n i« I » ’ 1 »! 11 » » 11)1 » ) 

) I -, 1 1 I t 1 ir i 

C* I Jp> \ ZOM» 

« ) 1 i\ i »1 u » ( » 

so » S( Il )< n mip ( m 
lo nu i m » e d s » •© 


igg im< nlc li I IO IO » T 1 

dii *' f d » I le s ) in b ( j ‘i 

Oi 1 <; ti 11 I d ' >h e se 

K ICO ifoi o e (H Lt( (1 r 
111 ni t I f) 3 »d » » 1 t t o 

T nc(( ss ir i I 1 (( 1 1 /ri» 

por Tg "0 I LO ) 1 b is o () 

di n» n L » s Ol s i \o i gioc ' e 

I Cl » isLh» m I (t I 1 ce r 

j t imen ( Il » 1 un xi 1 i 

s I 3 p pLiimo i'k'h cho ’t 
i\ \ o s lì 1 t SCO nod » ' Ce • 

ni appcn I (Wimncn x ■» dt " 
h ({)] ( «n 1 h » d no i 

lo (girl I e I L » (! I mp I- 

nt 1 » so fgg no nr n * 
nx ni ite ’ » i ii 1 1 i i 

snmm i cu me il» del i* t 
]X -O U 1 (.(<11 \ U ) e iT Ol 
7 U( 1 su » 1 SI/ OIC I C( If’fl 

( I iss * ( I o » I T/io non \ or 
1 » iss <; ( le nlc d i ' < 

\ n I 1 di Lisi\ I r igT di 1 
In» US 

• FIORENTINA (15) TERNA 

NA (10) P 0(0 l\ » \ l 1 l ( sD il 
m ind lu m L I np»' ’M< i Io nt u 
s( p( - u 1 pi ) do I nil ilo (ì 

l lupo y » s UH o ! >■ p 11 on 

d sofli II jn 1 1 ) K( mi I d 

suo ligi// ((Iti m n'c \ 1 f'i 

s i' >1 in ) t( Ln LO noi illic II » i 

lo sul ) ino ( 1 . 1 < X non/1 V 
nrinh» dopo un iiovino i> M( 

10 h 1 3 mun/ ito < in o i m »1 
concio R ni » l^i /i )x’•»» o 

11 po In fi M» 1 s I I no 

h ibilnii n‘o tiu i ni M Ig ido 
ludo Ko i o s)x I I ehi i su i 
1 Ig I //1 D» se UHI 1 ) ( g 11 0 c 

\i 11 II I d» Ih Fi 1 1 I 11 lIu l» 1 

I 111 enli g ot H 1 I 1 su I p 1* 
glios I p u I I 

• INTCR (17) VARESE (10) 

I s( 1 e 1 ’ n * 4 1 Mie** s 

ifl d i I » \ » <)( » 1 Mi II 

f 1 ( to d M • o X ” r s d 

I I f It senni • i d Po n i ! 
i! ^ ire se dio si ito ittu i c non 
somb ì (!n\c’'o in osheolo i 

V iIk n U’ IX - h fn mz op< n 

tC~ * t s]X L I UH 1 ( so M »z 
zn I ì/cec ' un i p < s izionc di ’ 

V s ic p o oc t i c Ih m »g 

g o” niob i d Min c 
in,) Ulti di Mo o 

• JUVENTUS (23) • BOLO- 
ONA (17) I L( P im» n c i i» 
tilt un )oi line di I 'un 
T » luvroius |x)lnhlx ipnrof ‘ 
*nio pion-n d t; io n timo 
ch( vede mprgnih sc\< irncn 
‘e V nnt igon ste r »i no *x • 
d t nz 11 k ungi’ o nx idc M » 

d mevo Bnlngn ni 

squ idi 1 su 1 ()U ile Pi siol » s) j 
] i nt indo f» I Ix m co i t 
piosnfMiv'i ri (ogieic buon 
1 ’* 3 t gl » d »1 c ìnipion ito ) os 
s no Tn* nio pe o qu» s u Po 
'o <n 1 II c 11 c ov mi r» ix quel 
^ rih'i riordini f inno snee 
so <] mmre i' P< sso '*< ix ’■ 
gli s‘( ss <r \ »i 1 ■" di I 1 »* « 

Il 1 cpi indo può L i\ Il s h co 1 
fh r I onc d mc*'( ( ^ot o 
qu »khc - gl 1 idc •> c i o\ t \ i 
gl) lo m l'If PO) 1 Tgg 11 
g( che 1 cs x'i m« l'n Rii « i c 
] s* mh 1 nv 1 fi 1 o ’ono » 

1 1 dlc'' I c il (Cl 10 inipo iv’ 

0 I ( s 1 » Il I I » ho C >11 se 11 
n m Igg O’T ni o » M ISO ’ 


« bV 1/ Il n s ) )() non nw' 

1 d ) < ( k ( 10 sT-^ n 1 
) I 1 n K » h 1 n'c 

( R< 

• VICENZA (10) CAGLIARI 
(11) r. Mi» 1 T n '•m 

> 1 I s n » IO » nn 

r o M I » I nx 1 »> col q la 

s I 11 < 1 n i * ido «h 

I ne < » o » I !(i (I i ( )T’'t» 

/ 1 * •) s s ,!( C »4 

Q i< sto s gn r L I (ho <ui T tq 

f| 1 1 1 I s I ) 1 fj ■» 1 1 1 ♦“»' 

( mu o 11» 1 ) (! » P ld ce* 

/• ) lido 1 '"o m 1 / o X d 

II ) 1 dn \ 1 ( h >iocn n ti 

li c ” I s i 1 I 1 non < con -n 'r 

sqiM r I ( « n‘ 1 » eìio i s m 

\ s I K c ■■'H »IH»' 1 q i I ho 

» « 1 ni kv r> • l n p r'itn 

if » 
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Michele Muro 


E’ in edicola 
il n. 5 di 



li 4'’ inserto celi < Atr-r c 'nnza paura» 

Ecco perche I llalid e un gaTibero 

Und polizid d volto scoperto per di¬ 
fenderci da band ti e fascisti 

Fanfani sulle orme di Scciba per met- 
•ere fuori g oco il PSI 

Pc u il < sof ‘^10 nuovo » SI fa stra¬ 
da tia le tombe dm «conau stodores» 

Ld C na hj fatto la « r volizione cul- 
tuia'c , n a al po ' ■'e stanno sempre 
1 vece 'I d rig^nh 

Sto d 1 I da'Id d'-oaa pc' < I ultimo 
V ago o » la come "a d Playboy 

A colpi di dnsntp la cucirà delle 
b schc 

Per crrlomia he or ncsi la TV non 
vale la b b oluca 

E tioapo SI 0 ^ r 1 )i picvisoni 
pi ro il camp cnoto d ca c o potrebbe 
•* a re co 

La 15 pi 1 al i ael D a o sprcg u- 
d calo ci’i dnpogu' la » d Dav de 
Lajolo 















PAG. 16 / fatti nel mondo 


l'Unità domenica 2 febbraio 1975 


Consultazioni per la soluzione del conflitto in Medio Oriente 

iGromiko ha iniziato a Damasco 


Parlando al congresso socialista a Pau 


Ancora rinviato il processo 


romiko ha iniziato a Damasco Mitterrand 

. .... ... conterma il 

la sua visita nei paesi arabi programma comune 


Lunedì sarà al Cairo, da dove andra a Bagdad - Ha detto che gli incontri sovietico-siriani 
« stanno assumendo la natura di un dialogo regolare su una vasta gamma di questioni » 


Il tegreiario del PS ha lutlavia ripreso gli accenti 
polemici nei confronti del PCF - Oggi le conclusioni 


BLIRUI 1 

I mitn^tro de^ll C'jtt. i>o 
vlctico Gromiko o giunto ogj,l 
e DaniA-iCO prlrra tippi. eli 
un giro noi piebl del Medio 
O lente per una visita di due 
gio-ni 

Lae eo eli Gromiko ha prc 
so tena i lo 13 oia italiana 
a laiiiOixtito d Ila capitale 
sirian t dove ad iccogllcrlo 
cerano l collega suUno Ab 
del Halim Khadd im c lam 
i baoclatore sov lotico Moh ed 
din NmedeUnov 

No corso di una dlchla-a 
zlone i lanciata al aeroporto 
G’*omlko ha sotto Incito che 
g i incontri f"a URS& c fai 
^la sttcnno i^.'^umcndo la 
natura di un dialogo regolare 
su una vista gamma di Qiu 
stionl Inclub gli stor-sl por 
una so u/lone di paco m Me 
dio Oriente» 

«Contldo che 1 colloqui laf 
for^scranno le irei izionl c la 
cooperailonc fra le due par 
tl» ha aftermato il mlnUtio 
sovietico 

Circa l tc-mln per la so 
lu/lone della crisi mcdiooUen 
tale Oromlko ha «affermato 
che 1 Unione Sovietica chiede 
« U ritiro delle terze israella 
ne da tutti l territori arab 
occupiti nel 19f>7 la garanzia 
del legittimi diritti nazionali 
del popolo arabo palestinese 
« la ripresa della coaierenza 


Articolo di 
« Al Ahram » su 
^ presunte attività 
«comuniste» 

IL CAIRO, 1 

Il giornale Ai Ahram ha 
pubblicato starnano un artico¬ 
lo a forti tinte contenenti «In 
formazioni» (di cui però non 
vengono ro*‘nltc prove) a prò 
‘ posilo di una «cosplrazlon'='» 
o-ganlzzata da «ebrei di ori 
glne egiziana residenti al- 
I estero» e da «organizzazlo 
I ni comuniste egiziano allo 
scopo «segreto» di <costrn 
gore II governo egiziano a 
effettuare una upresslone con 
tro di Imo (cioè contro 1 co 
munisti nd ) cosa che por 
te^obbe a un deterioramento 
delle re azioni fra l Egitto c 1 
paesi del blocco orientale in 
generile c con lURSS In 
pnit colare come avvenne nel 
caso del Indonesia» 

Secondo Ai Ahram un 
ebico belga espulso dal Cg t 
to li cu nome sarebbe Ed 
die Levj ma che si firebbe 
chiimuc Abdol Rlfait avreb 
bc spedito per posta da a 
cure capitili dell Europa 
orientale o inviato pe" me? 
zo di turisti e di altr viag 
gl itorl materiale propagandi 
stlco a personalità egiziane 
In tale materiale si accuse 
rebbe Sadat di essere «antl- 
p og"csslsta» 

faempre secondo il g ornale, 
«un cent'nalo di ebrei» par 
* teclpcrebbe a, tale attività 
Comò noto. In Egitto "“sl 
»tc un solo partito 1 Unione 
socialista araba Tutti gli altri 
sono vietai I comunisti che 
non hanno mal fatto parte 
di un un co part to tranne nel 
l9o8 quando per qualche tem 
po riuscirono ad unificare i 
dlvc"sl partiti c giuppi In 
cui ciano divisi hanno deciso 
d se ogltersl nel l96o e di 
enti ire a tlto o Individua c 
nell Unione socialista A curii 
c\ comunisti e maixlst U 
volano nelle redazioni del 
gioinill compre^io A' Ahram 
da cui sono stati allontanai 
poi riammessi iper escmp o 
alli V gilla della gueria del 
19"J) Un marslsta t\ pu 
to del gov-^^no Nel momenti 
In CUI la otta politica. In se 
no all Unione socialista o fuo 
r di essa nei Ucci nelle uni 
vc^sità nelle fabb-ichc si li 
piu acuta le autorità di po 
rzia sollecitate dalle foi/e 
di d-stra scoprono sempre 
0 fingono di scoprire «com 
plotti comunisti» Lo scopo 
( di tali «scoperte» ò talmcn 
te evidente che non mcr ta 
neanche di essere sottolinea 
. to il che non significa che 
non siano preoccupanti 


di p^cc a Ctinevi i p i dista 
teit tutti pioblonu rolvtivi 
ad uni so uz onc del pioblo 
mv Noi sosteniimo fcrpia 
mento c cosi in cmentc — ha 
aggiunto ancoia Croiruko — l 
popoli vrabt nolU loro eioicu 
ìotUi tonilo 1 iniptilallsmo af 
finche possano tonsolidare U 
loro mdipcìdcnza nazionale ed i 
cconomita e 11 loro piogiosso ' 
faot xlc I 

Gromiko c Khadd un s' so ^ 
no quindi duetti il piilazzo 
di Ruidah icsidcnza degl 
o p tl dove i due minisi 1 
h inno n ])iog mima collo 
qui ulflcUli pi mi del pievi 
sto Intonilo ira Gromiko e 11 | 
presidente /\.ss<i,d , 

C"om ko tui In piogiamma 1 
un lUrv se le di colloq i ton I 
1 diligenti siitani domani j 
Lunedì 1 minisi o sovietico ' 
vlsltoia II C\lro ix>l piosc ' 
gu ra pci l Iraq per ultima 
re It consultazioni con 1 diri 
genti del tre pac'.l de 1 URS'5 
prima del previsto arrivo ntl 
la regione del segretario di ! 
stato americano Klsslng-^r 
« « 

W\SHLVGTOV Z 
Il dipartimento di fatato ha 
not llcato al Gangresso cne 
mende attiurc il progetto di 
aiuti tconom cl pe** 2o m l o 
ni di dollul alla Siria 
Funzionari amcUcanl han 
no sotto ineato che n vii tu 
della not t ci ilmessa al Con 
giesso la settimana scorsa 
g l a utl potianno comincia 
e -^ntro tieni\ giorni se non 
vi siuà una opposizione del 
Congie^so stesso 

Il clipait mento di Stato 
hi preso 1 iniziativa adesso ' 
nolU spc.anzv d r asci re a , 
ottenere 1 assenso del go 
verno di Dvmaoco al a sccon I 
da fise di «sganciamento» ' 
militare pirzlale che Klssln 
ger sta ceicando di media 
re tra Egitto c Israel' 

Klss nger andrà In Medio 
Oriente entro due settima 
ne per colloqui con 1 dir 
genti di tutti l pacol Intercs 
satl al problema medlor'-^n ' 
tale 

« • • 

ALGERI 1 

LtìKcn/ i ufdcnle algerlm. 
liii Ieri espresso lopl 
mono de 1 Alpcrla sulla prò 
posta conf ron/Ji interna/ilo 
naie tra produttori e con-.u 
matorl d petto lo afferman 
do t~a 1 litro che la formu 
'a «tripartita) di Ulc con 
Icon^a come r unione di 
paesi produtto”! paesi Indù 
st lallzratt o paesi In av lup 
po non produttori facll te 
tobbe 11 tentativo d’I seprcta 
rio di Stato ameilcano Klss n 
Iter di po fo 1 paesi Plu rio 
chi c quell plu poveil con 
tio l paesi p oduttorl di pe 
ttollo 

LiAPS) affoima che una 
confoicn^a del penerà dovieb 
be Invece mirato ad un am 
pio dlalosro tra paesi Indù 
btrlall<!?atl o paesi In svlltip 
PO (1 pao,.l produttori di po 
tro lo si considerano come 
paesi In sv luppo) Ribadisce 
anche lopposUlone dell Al 
perla ad oqnl conferenza In 
tcrnaz onalc sul problemi mon 
diali dell onersla che dlscu 
ta soltanto l problemi po 
tiollferl e non tutti 1 pio 
bleml dello materl’ p-lme 
dell allinont izlonc del beni 
capita l 0 dei p'oblcml dello 
sviluppo 

• • 

LONDRA 1 

IL t inamuU Timci scilv^ 
og.,1 che siinno per concia 
dcisl 1 nc-^ozUt) biltinnl^o 
cg zunl poi la co*tru/lonc 
n Egitto eh mi Ivbbrlci di 
cllcottoil nd Imp ego multlpo 
del tipo II giornale 

aggiunge che li transazione In 
me ito pe un \ ilor"* di circa 
50 mil on d stc-llne «potieb 
bc es.>,cre finanziati dilIA-i 
bia Sauditi che hv partecipi 
to direttamente u negoziati» 

[ Complcislvamentc ly-condo 
l l inuncial Timr', in Fgltto 
sai inno montati 2)0 o cottcr 
«Lv n \) 

Tali cl cottorl dolati cU 
motoil «Rolla Rovee» ed equi 
paggiat' con la/zl anticarro 
sono costuutl congluntamen 
te dalllndubtu brltannic«a 
Wcist and» d\ quella f an 
ce^^e «AciOiJixitl i c 


Il X Congresso verso la conclusione 

Il PC indiano propone 
una più ampia unità 


NUOV \ DELHI I 
S conclude v Vjwwidi 
nella reg onc de Andhra Pri 
do&h i decimo conorcioo del 
partito comunlbtv Indiano i 
iniziato k 27 gonna o Una n I 
fto uz o-’c poi tlea presentata 
dal ibCgrct ir o de Cons „ o 
nizonae de pirtto Ki ùh 
mn e st Ita app ovata o,.., 

\i si a erma ehc In Inda 
.sono n eor>o mut imeni po 
VI 6U a baie d una pu l 
c-> Ooa lotti d mìoi>i e d unv , 
pu Ucn->i vz oiK de mov | 
) ment demoL u e c in i i pe i 
r al st In queste conci zoi 
putito conni i-'ti ni n; 
h*v potu 0 u„ ìt ue uì ve 
cresc mer o del i a i ue 
lA nei a v ta n izion i c 

Nel documento i eva vi 
co-i che la m rwvcc v piove 
n 0 Ite dal c loize d ckhti t 
ndiinc non può c->.seic con 
sdcritv un Icnomcno trans 
tot o Tue m roccia peiini rv 
no L quando non •bVrirno 
t vie quelite c bis soeUi 
e^l <conomche del lo ze d 
di' fi at lave so 1 ittuazoi- 
d ni IO in I Gl o K) 1 t eia 
e -in icud liti* 11 

7 1» lina i 

lui on« — 1 *xirt to comun 


ì- 

■ /i. n 


SOLIDALE CON GLI INDIANI 

L onora americano Marion Brando partecipa allo manUottazloni cho ia 
m noranza indiana sta cotiducondo In varia località dagli Stati Uniti por 
la rivendicoziono dai propri diritti nazionali La toto mostra Marion Brando 
insiemo a Oannis Banks dirigonto del Movimento Indiani d America a 
ad olir] pollerosta mentre si prcparono a compiere una morda di protosla 
vorso un posto di blocco della Guardia Nazionale, a Crasham nello Stato 
di Wisconsin 


j Dal nostro inviato 

I PAU 1 

Il congresso del pa tuo so 
. c aiuta i gt mto staseli ille 
’ htrelle II dibattito sviluppa 
! tosi per tutti la giointtt hv 
avuto due nodi contrai li 
I po cm Cl con l comunisti o il 
diverso modo di aflrontaili 
da parte dei iapp**cscntanwl 
delle vai e correnti la scoti 
tro — spesso ispro ti t Ja 
corrente magg oiltarla di Mrt 
toiiand c quella mlnoiitara 
dola Sinistra ispirala d*l 
CERES iCcntro d ricerca e 
di studi socialist > 

AH intervento artico ito c 
non privo d efficicia d Che 
venement uno de 5lu bi 
' lant e giovali rappresentali 
t della sinistra che pur eri 
tleando 1 atteggiamento del 
PCF chiedeva al partito hOc a 
Ista di organizzare azioni co 
munì con esi>o ha latto ri 
scontro quel o pronunciato in 
I sciata da Mitterrand 
I II scgietaro generale del 
partito social sti che doma 
ni dovrebbe essere nconfor 
! maio de la car ca a grande 
j magg oran/a ha sv luppato 
per dica unoia e mezzo il 
suo d scorso su t o punti 
1 analisi della crisi cconom 
ca la s tuaz onc dola sin 
stra o quind l rapporti col 
PCP la si*uaz onc all Intorno 
de' PS e dunque la polem ca 
con 1 ala snlstia 

Il segretario gencnle del 
PS ha respinto c critiche 
mosse a lui e a suo p vi Ilio 
’ di PCF affe-mindo che il 
I iiogi anima comune pitr 
monio comune del a s nlsiia 
cho con es-iO 1 PCF s c Im 
poginto per cinque anni n 
uni strategia di profonde ri 
loime orev sto m caso di v t 
torla de le slnlsttc anche con 
un precidente di destra (a 
lopoci della fmn de p'o 
gramma comune 11 presiden e 
e a Pompidou che avrebbe 


dovu o 1 > V c n c I’* ca f no 
I a 10**b» che ncvuio può 
tcio rn dubbio 1 1 vo onta un 
tAi a del panno eoe alisi \ 
« fai do eh unqu< — hi del o 
Mitterr ind ~ di piovilo che 
una so t vo i 1 putto so 
cl li c Ve luto mono n cuoi 
1 mpegni u riti”! dopo i ^Irma 
del /3io.,rimma comune > 

I Mlttcìnnd in questo qui 
I dro ha ilJlcimtto (he li 
%<}Cd/iotìc del PS e i sini 
I stri che la ba.c socialisia o 
pronta ad izioni comuni con 
quelli comunisti sul prob’c 
mi dell imiTogno delle libcr 
tl demociatlthc c su tutti 
gli altri problemi che si pie 
I scnt-ino al a sinistra c al po 
polo Iranccsc 

Pur nell ispiczzi polemica 
Mitterrand si c detto a con 
cluslonc di questo c ipitolo 
ottimisti circa 1 avvenire del 
1 unità della slnli.tre 

I colpi pia duri egli 1 ha 
rl^rvatl alla shilstra socia 

I sta da lui accusata di vo 
ler creare un altro partito 
nel partito di rimettere co 
stantemente n causa la 11 
nea polii ca de* isa dalla di 
rezlone cioè dalla maggio 
ran/a democraticamente cVt 
ta con li propoizlonile La 
sferzante Iron a con ’a qua 
le Mitterrand ha attaccato 
giovani ieadcis della sinistra 
chiedendo loro di rispettare 
le regole della democrazia e 
di ra.s.sognarsi ad essere mi 
noritarl cioè a ilspeLtarc la 

' maggioranza sonz i cicarc 
fni/rionlsml In seno al parti 
to lasci V prevedere che la 
prossima direzione saià tut 

I I mlttenandlana c che 1 ala 
strrlsLra passera piobabll 
mente all ojzposlzlone 

II volo definitivo avrà luo 
go domattina e dopo di es.so 
]elezione del nuovi organi 
smi dirigenti del partito 

Augusto Panraldi 


i ( PfiUd jniriìd fid^itid) 

i s cu izzn (k i i tl i<l n c 
sul c si uz on clcmoci U 
che 

Li collo cl C.ìtanz,<uo n 
V < e li nono dot so u r 
nv o I k npo Kit c 11 ki 
u ne d cev i t i oc ) 
C II.. ulo di p i) le c \ 1 t c he 
1 1 o<L s ) » do }> cctdc ^ 
i) CCS u t i so ru r I 
nccc I d j 11 so )c is o 1 
111 cn on COI q io o 
i c i (O d t od I t Ven u \ 
mi che n quo tc id en/c hi 

1 !( mio Cl JK cc-s t 1 d 50 
Cede c> a co-c di Gissi/o 
nt jx) i I ichc dee de e c i 
tio bicvc tcm}50 nv o a! a 
pioc r.i d) C inzrtio de n 
chiesta u G anncM n mi 
po a 1 1 m 1 „ s a u I d q u 
occorrcia un tempo Impicci 
s<ito nn comunque lunghissl 
mo per eh udore 1 istruì or i 
SvCssi e-sticmamcn e d fi 
t io E nulla est ude — anz 
come fa L visto tutto nducc 
I a cicdcic — che quando que 
I so strutto -1 s II a comp eti \ 
I comporte-a a,.,ganclo con a 
»i nom con altre -Ls5onsa 
b 1 ta e qui rdl noi i ib mcn 
e una ulto o-e d iluzoao 
ne tempo 
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Per Fanfani critiche e riserve 


Vi partecipano 23 paesi del continente, gli USA e il Canada 

LA SICUREZZA E LAPACE IN EUROPA 
ALLA II CONFERENZA PARLAMENTARE 

Il messagiiio di Tito — Proposte per effettivi accordi di coopera/ione e il su¬ 
peramento dei blocchi — Gli interventi di Cardia (PCI) e Vedovato (DC) 


sti c th am ilo a svo ..cie un 
luoo di pmio pano n v 
lotta conilo quelle, loizt ic t 
lizzando una plu ampia un ta 
del c torze d hlnl tri e k 
mocratlchc u-gtnte ts oCnza 
del periodo ittuale II p o 
g-amma de l to ze di s n 
sti i c dcmoc I Ichc do 1 Iixl a 
a„„ u 5„e I docuncnto noi 
può n tal i i e lu ic iz o 
nc di pi nc pi intimonop)! si 
c int Icud i ni I d( » i c i 
londais su a eoo 3c \z ore c 
iniU z v con 1 ix i rei 
s con Un onc fao^ lI c i c 
su mi n nei 11 mo 
Il ip 3 cscn’’inza d« I PCI 
hi pi'tee rito 1 C 0 5..1 > 

dt PO id ino Lunp 1,113 
O i >cppc V ICC I 

Re Lindo I con ut 
fa,! u o de >.irt Lo L I nun 11 
11 i ino V ICC I il i osfaciv Ito 
che nel I Cl s i tua i de c i 
>ti mo mondu c Indi i hi 
un I iG o uc I e da \oUi re 
mcntic po- tomun st nd i 
5 L 3» < I t c to-zo demo 

c il le do può I p ob e 15 V 
pi nc I c cl o p il qu i e 
Liov in ) q k o d p c\c 
» 1 i nprd 3» I in c 

t I k I k p » d c di 
ùO tre Kiupp a-bc bt 


Dal nostro corrispondente 

BELOR/VDO 1 
Nell V sede dell Asscmb ea 
jiuo-slivv sono iniziati que 
fata mattina 1 iivori della se 
condì cohleien/i dell Union*» 
ntcrpailumcnt ire cuiopca 
che SI piopone t di promuo 
Vene II cooperazionc la faicu 
rczzxt L lv distensione in Li 
lopa c di contribuire al a pa 
cc c il piogitsfao unlvcisalc > 
secondo kU orientamenti sca 
tur ti fj I a prima conleronza 
svoltisi i Helsinki du*' mnl 
li \i piitcclpino piilamcn 
t irl d -3 p lesi dell Luropa 
p u n fatati U aiti c 1 C in i 
di faoao picscnt anche de 
« i o '<ci\a*oil d pac-)i non 
cuiopel 

In un blese mosiio^io in 
V Ito illa confcicnz-i il pie 
s denk T to ha mosso n ni e 
so ilcunc questioni che «la 
o„«l sono stitc il ccntio dp 
1 utcnzlone dell i seduti pie 
ni-iv c che si r tic re discn 
tei inno tl terreno princ pale 
del dlbtitl to c del conliontn 
1 i k ticntosci detrazioni 
pi CSC n’^i 

Tito ha tsp cs->o V consln 
zionc ottimi lei ii^imcnie 
condivisa d i le dclegazlon 
< he in Luiopa nonostivntp 
le icsistenzc e ilcun pioccs 
nc„ itlr c 130SS bik costruì 
c uni pace durcsoe su la 
bisc citi i collabor izlonc Mv 
perche questo issenga ha 
dotto T lo ò ncccs.s<iuo aver» 
ben presente die U pace c 
i s cu ozz V sono indlslslblU 
c che lEuiopi dose quindi 
d mosti I c m u o in regno 
e maggiore sonsib lit i po v 
ùO u ione de probom acuì 
0 i ! qu d iz onc del ocol il 
di IR la che n i iltes ino 

n i tic ic.,loni i tratti de 

R 10 O eneo de Ioni ino 
\ c n un 

I buon n k1 uì5i nto dei i ip 
[30 U cconom e l a „ 1 fatvt 
ipp 0 cni I MI tom 3<3nen e 
lmi30iUinlc pii uiiz/vic uni 
pitc duresoc Mi h\ dotto 
r Lo V quts o piopos to la 
luiopv non doso d mentlcaic 
di cs,scrc In debito noi con 
1 on de twLs In s i di ss l 
lupi>o Infine pcrelic 11 pio 
CCS.SO d dlsicnslon*' t di pa 
co che avii t' momento cu 
m n Ulte ili i eoneenza di 
Gmc ri po i piocodcrc po 
l s i ncnto 0 1 ipicl ime ite oc 
c)iic che id o o ]3 u tee 3l io 
I uiis inu nlc tut popo l c u 
I i 3IKI c no 1 s i due i id un 
o il onlo Hi c „ ind 
po enzt 

A 5 Ile ' Sl i». o c»! c i 
d l ONU \\ I d 1 ni H suo 
me L CIO sotlol RI., t c 
l c, mi ts sten li i pace c 
cLiu zz i in t u oj) i c i con 
l nu iz onc del p occ so di di 
sten ione lìcl mondo con li 
qu d iz onc do loeolal di 
LRI i incoi L OS stenti 
D i i conio c iz I d Bel, a 
do come tiksu I i i unpi j i 
o is i non c iL ondo 10 
s uhc lo m i az un ,cncr i l 
mi 11 alt U 1 n m d all clic 
3 01 .,11 ' s u 3 30 po 

t d k / u 1 » ckl i eoo 
pe a,, u le .n Lu opu dt* e 


pioi3ostc chUic c concrete ri 
gu irdanti li sicuie/za curo 
l)ca le rolaz oni economiche, 
la collabo-azione nel settori 
dola sclcnzi doUeducazlone 
della cultuia degli s-ambl di 
infoi maz onc 

La delegazione sosletica il 
tiene che oggi obiettivo fon 
dimcntalc per 11 lalforzamen 
to della distcnsonc in Euro 
pi ò quello di lagglungerc 
in bicvc emi3o un risultato 
posltlso al V confeicn/.a di Gl 
nosi V Ma al cU la di questo 
l soslctcì pongono con forza 
il pioblcmt dellv creazione 
nel noid Europa di una zo 

I I d satolli zzata 

La ques one di zone prol 
Ulte alk irmi nuc cari n Eu 
lopa e posti con loiza c con 
cictczzcv inche dallo dele..i 
zone lini indole GU Jugosla 
si putendo dii principio che 
la coesistenza pacifica att va 
e l unic i vliernatlv i id un 
nuovo conf Itto mondiale in 
s stono perche s «vsil -api 
dimenfe una graduale gene 
rio ed equi ibi a a 1 duz onc 
do le lor/c armate c degli 

II namcntl In Luiopi in tutte 
c zone dell Europa compie 

so l Mcdjler aneo 

Moltissime S031O inchc le 
proposte isanzatc per un ra 
p do m glloi amento dei rap 


poitl economici dello svi up 
della cooperizlonc sclon 
tifica tecnica ed economica 
che toccano I insieme del 
I uman tà e in paillcolaro 1 
paesi sottosviluppati e doil al 
legamento dcllv toopcrazio 
ne a lunga s'^aden/a e su 
progetti comuni d grande 
respiro 

Oggi sono intervenuti fra 
gli altri nel dibattito l amci 
t ino Blich Bavh parifiasmdo 
1 minacciosi discorsi di Poid c 
Klsslnger o |>or la delcgazlo 
ne Italiana il democi sviano 
Vedovato che la cai3cgula c il 
compagno Umbet o Ca di i 

Vodov Ilo mettendo In rii e 
vo 1 j ikidipendenza tra 1 
piesi dcliruiopi c p u in «'c 
nei I o tia 1 p lesi teen c inun 
to avanzati < quelli in vii 
di sviluppo ha sosti nulo li 
rioces.slti di sMblllrc stieiii 
legami d collaboiozlonc non 
solo tl i Ist c Ovest mi in 
che tri Nord c Mici dove a i 
cola non sono stali latti pas 
st decisivi nella giusta dire 
z onc 

Il compagno Cucila ha al 
fermalo che occorre predi 
spoi re ,11 stiunicnll ix>ichc 
li tmidon/a Ula coipeiizlo 
ne picllicc c all i dlstens ono 
d v^’nti una Tendenza fonda 
mcntak od ineveislblk del a 


n<).>tra epoca Ha quindi ri 
chlnmoto 1 illenrlonc sulle 
minacce d ntervcnll milita 
ri sul pcjKoU di guciTa nel 
Vietnam ih»! Medio oriente 
a Cipro sul c violenze fasci 
sto nel Cl e sulla crisi eco 
nomlea c sociale che tiava 
glia gran parte del mondo 
sul fascismo che da queslo 
Olisi vuo tiai-o profitto So 
no questioni egli ha detto di 
Ironie a k quali nes.sun par 
lamento europeo può -imano 
10 IndlJfoiente 
Cudla ha poi alfronlito il 
3robcma dell i prol fer aziono 
nucleare e della corsa al rlar 
mo mentre in gran parte del 
mondo pr'xlomiìa ancora la 
fame e la m seria (d ha cl 
tato 1 c Ino de I Ita! a clo\“ 
(c chi sp nge per nuove In 
,enll spese nlitii (mille 
miliardi solo j>er il 1 afforza 
mento dell i marina da guer 
li) c ha ausp c ato che l pai 
hmen i eu-opcl si pongano 
conio obctilvo fond imenta c 
quello di lire del) Europa un 
fattoio di dlsicnsioie c di 
p ice ( chi le loi/c 33oHtlche 
sodino ne t Conferenza per 
la Mcuie/za ouiopci anche un 
m}3oilMte momento di mo 
! blita/lone dcllopnonc pub 
j bl c I 

I Arturo Barioli 


Alla vigilia del processo di Madrid 


(Ddllit prima pagina) 

ma denuncia v vice de k re 
sponsabllita che Iatture d 
iigonza de si e a.ssunta tr v 

I altro con 1 arretramento fat 
lo registrare sul temi della 
lo^a alle c trame ne-e > ) 

R guardo a le nostalg e neo 
oontristc che affiorano anche 
sotto a versone fanfananr 
della intercambiabilità delle 
a leanze Tavlani ha detto cho 
L oggi imposs bile ancomni 
tiare a tessere la 'itrateaia > 
del rlto-no ala colaboriz'o 
ne con liberi 1 gà perse 
gulta < C07Ì capi iiitellioerìti c 
magaci > (Andreotti I-orlan ) 
dal momento che qucs'a ha 
gà fatto ♦’illmento La con 
cluslone di Tav ani c cho c ò 
che occo-re alla DC non sono 
lo < nniotaziOT 1 orgaiii'-^ati 
ie> fanfanlane ma una «eon 
corde mipostaziorie > e una 

noa politica 

Anche l intervista di BUa 
g 1 j uno del capi della cor 
ronte doroten si collega n 
qualche m(3do ni d scorso su 
questi problemi (c non a coso 
essa è skita diffusa proprio le 
r‘ mattina durante I lavori 
de' CN> 11 ministro delle Par 
teelpazioni stata 1 ha detto a 
Panorama che proprio men 
tre nel Paese ce « un ondata 
contro ìa DC» non e possibl 
le isolarci (come ha proposto 
Panfan ) c « rnnanerc soli con- 
tro iuitii II neo-centrismo 
vorrebbe dire per la DC an 
dare in minoranza « sen.a 
7iCTnmeno coagulare un 
gno alternatilo > I centro¬ 
sinistra dal la parte — am 
mette Bl^ng la — e tcnu*o 
in piedi « con Ja respiro? 0 
7ìe artificiale» e h sua f ne 
( proporrà a tempi non lon 
temi <c< Ite mrt tnb U In 
quale dluzone'’ BJsagia ha 
parlnto iel a necessti di 
una tcr^a tio nella qua 
o dovrebbero avere < un ruo 
lo preeno i! PSI f! PSDI e 

II PRJ Qu si I sOlu/Joiìc 
citila quile csix)nente doro 
teo pai a solo )3er accenn’ 
dovrebbe piesorìere uchiarcz 
-a » delle sce tc de sul prò 
blem -oh ave nonchiJ uno 

sc)iref(o confronto » con le 
p-oposte de' PCI « f/ues/o — 
ha detto — noti t>uof dire 
che vogliamo goiernare as 
\ipme ai comunisti ma so 

10 che vogliamo instaurare 
«uno sorta di d/icrocn**c pa 
rallele» E la DC per lar 
questo non dovrebbe affatto 
s|X)st«rsi a sinistra ma re 
ntarc caldamente ancora 
tu» ala inai irate posizione 
di centro» diila qua e do 
irebbe condurre 1 iconfron 
to c/uotidiano> con comu 
nistl 

Del guii>i30 doroUo bar 
no parlilo anche Tesinl e 
Ruffini at ualo sicosegre*^a 
rio del iDartlto Teslni hi 
avanzato niiovamcnU i pio 
posta di un Congiosso n 
termini nv clmti e i p o 
130SJto della 130S3Z onc dei co 
munisti ò giunto il i più 
giottesc-i dolo f ilsillcT* oni 
tentando di difende 1*0 lo do 
bo ezzc de In qucNto c imi)o 
cr>n ifform iz onc secondo 
(ul il PCI a 3mentercb)3e a 
}x>U Ica dell unita ant lisci 
si I solo por strumentai zzai 

11 al obietti? 0 della con 
(/uicta drl potere lluT ni 
hi parlato di i piena c ton 
t ntn adesione > alla rolazio 
no d Fanfani o d lea'e 
uppoggio al govoino Moro 
dicendo anche cho la DC 
non può accog loro la p o 
130fati so^ a sta di U5 «r/ssc 


priii con to onc 310 tk 1 
1 I co i\K> IZ O H ,-0(15 1 
tua 

Il basisti 01 M IN ha 
cspic .so d st 5SO (1 t I 

az onc d F in in E ) li i 
detto elio i )3iol>(mi delti 
*'n l laliani non si jisolsc 
1 piu so'*4into n orimni di 
lo-muc di 20 \< 350 mi di si 
sterna Si ti i t i dclli csigcn 
ZI ha precisilo di un ac 
coido poh ICO di tuiic ! for 
ze che hanno co itribuho a 
fare ìa CocUtuz om voci 
livccc Irngdrc k po iz o 
ni come c se C7icin'’ie 

dalla Illazioni del segreta 
no — ha aiforma o Misa.si 
— ;3(/o segnare obict* ? unitn 
tc un passo indietro htddoic 
c necessario una sptt e di 
pioccsso cosi Utente > Il 
m n'stro Vi lorino Colombo 
fo za lov st I hi dot o cho e 
iinetìtabilc > cho la DC ab 
bla come punto di 1 fM me 1 
to 1 PSI per qui Ho riguar 
da i DC ns(C( 1 problema 
no 5 L quel od in < si 0 di 
un « no alali ii ma di 
un i chiarmunto di fondo 
dilla linea pn////cf/ C^lom 
1x3 ha anche ss inzito la sin 
golare tosi della ntHes.sjh\ di 
un rinvio de o eczon 
gional per puia convonicn 
7 1 di partito i] piosaimo o‘ 
lobi e Fani ani Io ha into 
I lotto dicendo che in vista 
' de la pressi t u scodo?? c 
e cttorale governo sta 

operando n modo icffia 
cc > comunque — hi so, 

I punto ~ la sU-vSi scgrcicr i 
ds hi d s]>:3sto un jjrogi im 
ma se-)o di cose fa*tibili c 
responsabili prln i do o 
svolgimentz) dehi p-os.slma 
assemblea lazioiaU ckl par 
tìto 

L on G I 0 1 lodo 
i CI si die si c <pei ta h 1 i 
scgroiei a del i>i- to nel giu 
gno sco-so con lo d miss or 
di Miico-a e Bel mai 
] (lUUaii V rcspihc D 
1 Fin mi qu nd les3C)nontc 
basiNti ha c-t c ho sopint 
I *uUo la polli id c Cl 710 > 

I pnv a di 3nd < a? onl \ il do 
1 n po i vo r 1 h t g udic i o 
' (( esili inamente pericoloso 
j un discorso che <ipir dichla 
randosì ni*ifo}Qto > ( eh ude 

1 (ìiionunti terso 1 Pisi 7nen 
i *rc usso/?o da ogn respon 
I sabihta il P^D! Gilon n 
e (hlesto so questo non sii 
fU7i 7)iodo indire to r forse 
nioìontorio per doV? ?????rr 
re e<o che si 7icoa dt roìerr 
la cns d Qoierno e ir eie 
noni po' lichr anticipate 
Riguaido olle ladicazlonl 
I «dcoogchc lan^anlane cgl 
j ha de to (he 1 do n quella 
lice po -ebbero sembri e 
coloro che lonliono con 
battere una guerra 7??oder?o 
ro?r 1 fuefh 7??ode'?o 9; 

1 on Bodnto foizzinov sta 
h I sGl ol ne 1 o s ho i pis 
I - *io il opiso'? zionz- do a 
s n sji I non sign *' ca co- o 
( TO ci i qu»s*o CN CS 0 una 
m i gioì I iza omogenea Bo 
eli Ito 111 esp-esfao d ci 0 
sostrano al "o\(rno Mo-o 
noi ndo <Mche che olcuni 
N'* 01 de pi- iccettarvio 
o a t paio o di r 3 t in 1 In 
V ino I dono e c l^z 015 una 
? al t*n one drf uff in 


RUMOR , 


ISS31 IVIS j ^ ^ 

I 3 5I» r\( 1 Ilo 5 1 lido 

pom 3 o p ir ipp3OS iido 
I 3e iz one cl F m i al si 
Cl dlor35z\o ndses 
pj 5 

Li DC socoido R imoi ha 
nei(S.S I di U}a t i mio 
ino s r 0 d un pine s o 
eh ar fnr'or \ questo po 


*-< l3 < il Con, o%so 

a 5 ile »■ ( dia delie 
in ( ( r 5 reg ovali » 

3]3< for r mot ? a > 

i d oi-.og3e35Z% 

t ninr p-onuiH n o pe- 

{ mil f 3 co c o- i ^ 

D ( ido nz ]5-ob orna 
7 / d li le ]3er a DC A 
q Hi o df appo to eoa 1 so 
( a m nk ro degl’ 

J z ha iflron*a*^o anche 
s( 5 1 (sa p<i izion pole 
T3 ho d I a3 1 35 3 I que 
s* o i-" so * s i a da'* PSI — 
do <f ddz* o <as.sz profe 
"< 1 / t fi po c iicn sul 
r pare c — h t de to — non 
I C prodiicnti a P proble 
I ma crosso ( d fi c le per 
I ogi lari m del coUegamtn 
' o (fi I p'-opr o c borato 
( de ìa irrrssiia di r sport 
tire a e ^ m a eie cu » 
r 1 1 i la Nog 15 0 al 

I c in i>i t (M o ? po ono 
I e ere < cn deinU aunsi eo 
ir noi n re sai all < guil 
\ h o gdieiaìi ( bmir dir 
n r fo?fro5?'f del P'sDl c 
d ’ PPI ~ '11 de o R imo- 

- pei (I a Ns'n co7?s dcr<7. 
o dro c??r essi hanno 

I u VP r evialo e rappresento 
\ IO f it ora nc a reoha efe^ 

' / ?( H? ro con i soc ahsti » 

I \e ni ntn a di emiro si- 
7 tra s< condo il m nis’ro 
dog] l to- I DC ha sem 
I p-e ter ito d con'o di que 
I s* I es gonza e a suo parere 
I n a(( idn quc'" a 1 nt^i t 

- h 5-ebbe d r 7?ie'/cre a 
n pt i an oli pii brio demo 
i rat c > V ' Paese » 

I Pa- indo de e ind cazlon 
I d p osp( t VI d< comunist 
, Rumoi 1( hi c.iudciz' poli 
tenni / c non 1 nnon abili» 

\ Hi if’cninto che comunque 
non s possono « ?07?orffrc i 
I " /fa ri U inceri rn lU » e li 
t no d onno*" one che * 

I per ( s ji tem dej 

Old n p ibb'co ha proci 
no oc 0 IO non restare 
ae-t < s 73 poi? r t/ri con 

fra 0 ( (ma p / approfon 
fi * ì (ir con l oppQs zione 1 
1*1 d tosa de e st tuzion’ 
h i dz 0 anco i Rumo- j» 
-o pra?))r7 n d 1 ersi > La 
mai-<c n itor Uir a e fasci 
I sfa de o spinge eversive 
! non p tò e sere negnta da 
I le uno e a difesa deve 
< VK persrguti «con lutti 
I I c ■'i nd on 11 ’?? elio oc 
colie ih iiderr gucsto capi 
*00 ? ainrnte nero» 

COMMENTI A FANFANI 

— Nume-os anche ie-’ «io 
no s at comment a 'a rein 
7 one d Panlan 
I sei ba-a,a ha obicHato 
j al f^,re ai o de ihc < ri con 
I fronto co»? / coi luntsmo non 
I ;)?/(> ai 1 cn ecìif sui piano del 
' ì r iormr mcn* c lo i scon 
I ro 7 o7r77*o s 1 isoh crebbe in 
ma c( astro'e L(\ n-es 
di n ( de ( Ri pubb ca ha Im 
I pc IO qu ndl u**Z3 ’’ auo 
d c< 1 a - esuma/ onc 

d( q nd par o 
Cl ( sono! soc’n s*l Lon 
I Mo cv In det’o che la rela 
zoH d iMlan semb ava usi 
I (( m o z-sD a r iccog o-e ap 
I p ijs da in id *oiio modera 
IO Cl pero da rilciare — 
1 a de o — che Fan fan non 
I ha in 7 rato o u ani per 1 
nu p/ob c I del Paese 
, id o q 1 ndi non puc 
I t 5 c n( oa IO 

L f 1 I> r o di Ila dich an 
h* I 5» 1 iz one d Panfa 
n • a ac ipic t^ di que' 
a paltò del I DC che egl 
)iP3rc'Onii di n^frorrffffr 
ne ( anis a d re loin le eoe?* 
p s ( (in s mi deho ^7'if?M73 
30 f' ornai ICO 


Il comitato «Spagna libera» 
chiede solidarietà per i «10» 


Combattimenti alPAsmara 


\ppKfafa m mdo-> a dal i dt 
n lovo pioccsso 11 d cc s ndi , 
c I isti opij,nol d Ciiaban I 
che a tic voc levano a i 
ICC unune afaso uzlonc con ; 
I 1 innuilimcnlo deli picce 
' dente facntenza che 1 Jw con 
dannati a 16.. anni compiei» 
s d caiccre 

Il com tito ta ano fapi 
„n I l bei I aa dUfUso un 
Mpe o a e toi/c democia 
t che It V anc nel qua c si 
( oC iLll Icbb IO pioss 
ino nv: I d scu o v Mach d 
I i( uH/ni iNtn/i 3ICSSO 
li b in i c * 1 3icmo H r cc 0 
co tio I Ncn cnzi Gl m 
]3Ut i II osti l nel comcn 
k de., Ob U i M«l d 
.,4 o u.,no U7- Noro Ntal co 1 
dimiu I cl d combtc 1073 » 
unv j3cna mo tiuo i ix i 
NO I co p i d iscic p irtei 
I [3 Ilo come i nu 1 1 di., n 
N ut del piates.o ul j i 
nun one i ci itieic * ii 
ire late b nei ica e 
L ippe lo i evi che 1 3 
\ o PI oces. o s vo ?c nc no 
inento In cu no a boi ni 
n iHo la c unga n i 3 1 t 
atnn stia .,ciciiic nc u i 
d V l v Cornai onc J in t c 
Pis sez onc 3 ii.no i del t 
I < z X 1 (k 5 c Co lini N. e 

3on f a pie o a fa uU v s 

de Inkinvj a quefata campv 


^n-x si c fachciao tutto 
mov me ito (kmo\-i il co 3 1 
gno o ♦‘acendo issunicie i v 
c«ampas,na la c iiatter s*. ca d 
un vasto p eb se to n iz on i 
e contro a ie3re&.Nlonc e xr 
a democrazia 
Mici mando che li mo/ 
mento dcmoci al co ila ano 
n col eg amento a e nz a 1 
ve deg l a tr paesi può divi 
un contr buio dee sivo il m 
nullamcnlo di que a faciitn 
za c ala coiccNsort do v 
imn st a «enc i c 11 dck lu 
po tc bpi,„noJ 1 documc 5 
to del com ito fapi^na 
bei i un,e L lUeiCn 

tc t ic latte t o ze democ \ 
l che iti me n ni>i30s,,a 
1 3pe o ine ato lecentcmci 

t d t o t i et d Ciribti 
ehcl c et i le Co iim on O > j 
ile fapi,noc c l II o prop o 
d I a l eder izione un t u a de ' 
sndicit tl ìli lnu.ivca,i ' 
no n tu tc c torme pe- eh e 
ck e im a amento di que a 
me Ncntcìzi vonlio 1 U) 

I Ciiabmche li lo-o rn 
ned ita scaiceiazonc t con 
ttmpoi ineamonte oper no po- 
ip3oggare U campagna pci 
ami>i»l a gc aerale 
Il eomltio II ah ino fapa 
u i bc i ni ne si iivc 
^c a tutte e ouanz..azon 
deinocrat elic ta ane a *1 


velo n iz on i c le.. om 
pio nc i o e comana e per 
che nvllio messa,„i lev 
, imm d eh aiazlon a' Tr 
bum e supreno spagno 0 - 

P aza de las faiesas Ma 
dnd —• ICC amando g ust z a 
pei ’ s nd ve i bt co p tl d il 
la repics.,loae 


Peschereccio 

italiano 

sequestrato dalla 
marina USA 

NI W YORK 1 
Ulti (kl i ^ li la co 
li ime ile mi hinno seque 
Ntr i o o„, 1 p he e o i 

i IO lori n |3 c \ d 
l.UO 1>1H It eO p ( u to 
do I pio*'e/o H de k iisoise 
aol i piutilo-mi co iliiH ni i 
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Ford e Wilson 


Primo cai)o eli uovoino 
europeo a vi^^itare ^li Stali 
L’nil) dopo i^li a\senimetUi 
— dallo nunacce di inUn'- 
vento militare nel Medio 
Oi'iente alla denuneia del* 
raccordo eommoreiale so\ le- 
tìeo-amcncuno, allo presMo- 
m intese a rinnovare rimpc- 
gru) in Indocina — che han¬ 
no fatto sorgere inquietanti 
interrogativi sugli orienta¬ 
menti della Casa Bianca c 
del Dipartimento di Stalo, 
il primo ministro britanni¬ 
co, Wilson, ha collocalo le 
sue consulta/ioni con i di¬ 
rigenti americani nel qua¬ 
dro del tradizionale • rappor¬ 
to speciale * tra le duo po- 
ton/.c anglosassoni, ponendo 
racconto su una program¬ 
matica volontà di intesa. 

A giudicare dalle indica¬ 
zioni date dagli stessi pro¬ 
tagonisti, questa volontà si 
e esercitata soprattutto sul 
terreno di quella che Ford, 
noiraccoglicre l’ospito, ave¬ 
va definito « una nuova di¬ 
mensione di sfida * per i 
paesi deU'oceidontc indu¬ 
strializzato: la crisi econo¬ 
mica c la ricerca dei mezzi 
atti a fronteggiarla. 

Gli Stati Uniti c la Gran 
Bretagna, al pari degli al¬ 
tri paesi alleati, sono davan¬ 
ti a una proposta dell’Orga¬ 
nizzazione dei paesi espor¬ 
tatori di petrolio (OPEC) 
che punta a un dibattito 
• triangolare » tra questi due 
gruppi di paesi c il gruppo 
(tei più arretrali, in vista di 
una ristrutturazione del si- 
stenla degli scambi che col¬ 
leglli il problema dello for¬ 
niture di energia a quello 
dello sviluppo. Gli Stati, 
Uniti, conformava nei gior¬ 
ni scorsi il New York Ttmes, 
guardano .‘on freddezza a 
questa proposta, che con¬ 
traddico la versione kissin- 
geriana del « ricatto » dei 
paesi produttori o il calco¬ 
lo di utilizzare lo stesso pre¬ 
sunto ricatto per irreggimen¬ 
tare TEuropa: la loro tesi è 
che i paesi consumatori de¬ 
vono ondare a una trattati¬ 
va con i produttori soltan¬ 
to dopo aver concordato tra 
loro una • piattaforma co¬ 
mune » che consenta loro di 
parlare da posizioni di forza. 

Tutto sembra indicare che 
Wilson abbia fatto a questa 
tesi pericolose concessioni, 



I FORD — Ancora la 
1 K sfida » 

anche se nel discorso pro¬ 
nuncialo al Autiofiai Press 
Club a conclusione dei col¬ 
loqui egli ha dotto di com¬ 
prendere le ragioni dei pae¬ 
si deirOPKC e ha minimiz¬ 
zato i rischi di un confron¬ 
to come quello ipotizzalo da 
Kissinger. Il premier britan¬ 
nico. dopo aver riecheggia¬ 
to le assicurazioni ufficiali 
americane secondo le quali 
vsl tratta di un’ipotesi « re- 
I mota» (le dichiarazioni dei 
I dirigenti sarebbero state 
1 « frainteso e scnsazionaliz- 
' zate») si è spinto fino ad 
j affermare che uno * stran- 
I golamento » (peraltro vaga- 
I mente definito) dei paesi 
industrializzati da parte di 
quelli petroliferi equivarreb¬ 
be « a un blocco o a un at¬ 
to di guerra », tale da giu¬ 
stificare un intervento ar¬ 
mato. In un altro passo del 
discorso. Wilson ha sottoli¬ 
neato Tapproccio « atlanti¬ 
co » della Gran Bretagna al¬ 
la questione. 

Per quanto riguarda il 
Medio Oriente, le consulta¬ 
zioni hanno messo in primo 
piano l’appoggio britannico 
alla diplomazia < a passo a 
passo » di Kissinger, anche 
i se le prospettive di succcs- 
I so di quesfultima sembra- 



WILSON Rapporto 
l speciale 


' no scanso. Lo sles.su sogre- 
! tarlo di Stato, a quanto vie¬ 
ne riferito, avrebbe informa¬ 
lo l'ospite del fatto che il 
rifiuto israeliano di accede¬ 
re a un ulteriore, parziale 
ritiro nel Sinai, anche in 
cambio di concessioni politi¬ 
che. potrebbe rendere « inu¬ 
tile » la missione che egli 
si accinge a compiere in feb¬ 
braio. e dar corpo alla pos¬ 
sibilità di un nuovo conflit¬ 
to. La reazione dello due 
parli a questa eventualità è 
rimasta al di qua di qualsia¬ 
si soglia di efficacia. 

Wilson e il ministro degli 
esteri britannico, Callaghan, 
hanno anche avallato la di¬ 
plomazia di Kissinger per 
Cipro. Callaghan ha .scagio- 
i nato il segretario di Stato 
dagli addebiti, che buona 
parte deU'opposizionc demo¬ 
cratica al Congresso e clel- 
l’opinionc pubblica giudica 
lutt’altro che infondati, per 
gli avvenimenti che hanno 
portato all’invasione turca 
ctoirisola, c questo avallo, 
che viene dal rappresentan¬ 
te di una delle potenze ga¬ 
ranti degli accordi greco¬ 
turchi, dovrebbe servire al- 
ramministrazìonc Ford nel¬ 
la disputa con il potere le¬ 
gislativo sul problema degli 
aiuti militari alla Turchia. 

DcUTndocina. non scm- 
1 bra si sia parlato. Né Wil- 
I son. il cui governo è asso- 
' ciato agli accordi di pace, 
Ila ritenuto opportuno espri¬ 
mere un sia pur cauto dis¬ 
senso dal coi*so pericoloso 
che i ciingcnti americani 
hanno imboccato, voltando 
le spalle alla piattaforma 
concordala a Parigi e rilan¬ 
ciando come un’assoluta ne¬ 
cessità l’appoggio a oltran¬ 
za al regime di Thieu (se¬ 
condo quanto afferma ora 
Kissinger, l'obbiettivo degli 
Stati Uniti nel firmare gli 
accordi non era quello dì 
porre ùne al loro ruolo, ma 
soltanto di « disimpegnaro 
le loro forze e recuperare i 
prigionieri»). Anche qui, il 
leader laburista britannico ò 
rimasto indietro rispetto agli 
stcs.si, sia pur cauti, opposi¬ 
tori dcU’amministrazione 
Ford, lasciando aperta la 
' porta al più imprevedibili 
I sviluppi. 

! Ennio Polito 


Con una solenne cerimonia a Luanda 

Insediato il governo 
provvisorio angolano 

La distribuzione dei dicasteri - Costituito anche il Consiglio presidenziale 


LUANDA, 1 

U* oUUo .solennemente inse¬ 
diato ncirantlco palazzo del 
governatori di Luanda il pri¬ 
mo Consiglio presidenziale an¬ 
golano. dopo rinvestitura del 
governo di transizione previ¬ 
sto dagli accordi di Alvor (tir- 
matl il 15 gcnr»lo fra il go¬ 
verno portoghese e l rappre¬ 
sentanti delle forze politiche 
angolano che hanno preso 
parte alla lotta di Indipen¬ 
denza). Del Consiglio presiden¬ 
ziale fanno parte: Lopo do 
Nacimento, per 11 Movimen¬ 


to popolare di liberazione 
dell’AngoIa (MPLA), Jonny 
Eduardo, per il Fronte na¬ 
zionale di liberazione <PLNA) 
e José Ndele (per l’UNrTA). 

Mentre airinterno del pa¬ 
lazzo si svolgeva la cerimo¬ 
nia, aU’esterno una folla di 
seimila africani inneggiava al¬ 
la libertà e all'Indipendenza. 

La costituzione del governo 
provvisorio — con rammlnl- 
strazlonc portoghese come 
quarta componente — segna 
l’inizio di una nuova fase nella 
quale probabilmente non man- 


La Grecia rivede 
le concessioni 
alla VI Flotta USA 


ATENE. 1 

II governo greco non inten¬ 
do mantenevo le lucllitazton! 
portuali eli ancoraggio c di 
alloggio per le unità e gli 
equipaggi della Se.>ta Flotta 
americana rolla zona del Pi- 
reo, conces.se durante la d.t- 
tatara militare: Il governo .sta 
nesam.nanclo gli accordi con¬ 
ciasi dagli Stati Uniti con 11 
regime del colonneai anche 
nel quadro della nuova c.tua- 
zione difensiva greca creatasi 
dopo il ritiro della Grecia 
dalla organizzazione militare 
della N.ATO; lo ha detto oggi 
il ministro della difesa. Evan- 
gelos Avorov. ri.spondondo in 
Parlamento ad alcune inter¬ 


rogazioni. Da quando, il 24 
luglio scorso, e finito II re¬ 
gime militare, il governo ha 
sempre respinto ogni richie¬ 
sta avanzata dal Pentagono 
americano per visite, anco¬ 
raggi, faclllttv.ionl portuali di 
unità della Sesta Flotta nelle 
acqup del Pireo. 

Ogni agevolazione rlguar- 
' dante basi militari In Grecia, 

I ha ciotto Avorov. dovrà d’ora 
in poi e.ssere subordinata allo 
obiettivo prominente deirin- 
lerc.s.se supremo della nazio¬ 
ne; vi dovrà inoltre e3.sere 
un controllo diretto cd esteso 
dolio autorità governative su 
o<gni sorta di eventuali b.i.si 
, straniere. 


Direttore 

ALDO TORTORELLA j 

Condirettore 

LUCA PAVOLINI 

. Direttore r’o^poiisabile 

Antonio Di Mauro 
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’ cheramo, accanto a grandi 
speranze, anche difficoltà e 
pericoli dato che. dopo trodi- 
I cl anni di lotta accanita, l'in- 
! dipendenza è stata raggiunta 
j in un quadro complesso di 
I problemi tipici della decolo- 
I nizzazione di un paese ricco 
I di risorse naturali. 

I L’attuale governo provviso¬ 
rio avrà come primo o prin¬ 
cipale compito quello di por¬ 
tare ràngola alle elezioni ge¬ 
nerali politiche dell'll novem¬ 
bre prossimo. Le differenze 
politiche fra le sue tre com¬ 
ponenti africane, accantonale 
per un momento al fine di 
j corscordare una piattaforma 
comune per negoziare con li 
Portogallo, non mancheranno, 
prevedono gli osservatori, di 
far sentire il loro peso rxilla 
coalizione governativa: fermo 
restando Tausplclo che In ogni 
caso prevalga la consapevolez¬ 
za delle e.slgcnze prioritarie 
deirinteresse nazionale, della 
democratizzazione e delia de¬ 
colonizzazione. 

I dodici portafogli ministe¬ 
riali sono stati attribuiti nel 
seguente ordine: al PLNA gli 
Interni, la Sanità e Affari so¬ 
ciali (che implica il controllo 
di un milione di profughi) 
e Tagrlcoltura; al MPLA l'In¬ 
formazione, la Pianificazione 
e Finanze o la Giustizia; iil- 
lo UNITA il Lavoro e previ¬ 
denza sociale (Che implica il 
controllo del sindacati e della 
mano d’opera nelle aree di 
colonlzziizione). la Pubblica 

l. struzlone e cultura e le ri¬ 
sorse naturali (che implicano 
gli accordi con l gruppi eco¬ 
nomici e finanziari piurinu- 

[ zioixil! 0 portoghe.^l). 

I Al Portogallo rimangono i 
I dlcu-ster: dell'Economia, dei Ui- 
I vor: pubblici, deirurbaneslmo. 

1 de: Trasporti e delle comu- 
I nlcazionl. L'alto comml.ssano 
I iwrLogho.se. generalo -Silva Oai'- 
' doso, che ha sostituito Tarn- 
' mir.iirho Coutinho, con- 

' t'.nuerà ad avere un ruolo .in¬ 
cile ncU'ultima ia.sc del prcce.s- 
I .so d; decolonizzazione. 

I Inflitti orienterà la politica 
e.stcra dcirAngola per :1 ’x'- 
I riodo iran.sltor.o con l’acc.ir- 
I do del CorL^izlio pre-iden/la- 
I I<', axsl.-.tera allo r'u;iionl del 
coni>:gli del minUstrl e par¬ 
teciperà al lavori della com- 
nii.-slone dlle.-Ki che dovrà r.u- 
nire sotto un unico comando 
le torze armate portoghesi e 
! quelle nazionaliste. Secondo le 
j clausole di Alvor, il nuovo 
e.iercito angolano .sarà forma- 
' to di 24 000 uomini, di cui eia- 
I .senno de: movimenti di libe¬ 
razione lornira uii contlngen- 
1 te pari a ottomila uo.mlni. Il 
ULNA, che dl.sponc di ofle‘/i- 
! v; molto .sui^^riori, lorm'-'iM 

m. lizle con i guerriglieri r.- 

' munenl.. Null.v .s. per il 
' momento iirc.i l'.ntcgruz.one 
[ de. :i() (H)0 air.c.ml eoo 

' sono .stai. ;i::'uolal, nell c.->e.'- 
. Cito portQghc.se. 


_ _ PAG._J7 / fatti rstel monefo 

Sulla questione della presunta « base per pescherecci sovietici » Attesi oggi i delegati 

Crollata una nuova montatura intesa a Mosca 

, , , . . , i per i contatti fra 

contro la democrazia portoghese cee e comecon 

Una recisa smentita ufficiale alle notizie diffuse da un'agenzia americana — Il ruolo del nuovo ambasciatore | ta TASS sottolinea l'interesse occidentale 
USA e ali irresponsabili allarmismi di certa stampa occidentale — Rinnovato impenno unitario del PC e del PS ! ....... 

---, Dalla nostra redazione 


Dal nostro inviato | 

l.ISBOW. 1 , 

b’n.t «'tìiH's.’ìia iiuion'ur.i a: , 

cUmni g.ovano (k*nioer,i7 a 1 

ponog}K*N<* t ero’la'..t noti- ‘ 

zia seco»ido ein l'Un on«‘ S<a lo¬ 
tica aMVbix‘ chio-vto un.i basi- 
d'ap;>t>ggio por siu- im M iii\a- 

h (o li.tllelli d.» ps'vca. che essim- 
do .sovu'lici dovr^4>lx‘r<) per for¬ 
za e^se^<’ -r earnuflali ') nel por¬ 
to (il FigiMMM <h Fu/, è stata 
.snx'ntiia a L!^!>ofì.t. « Ut snien 
tit.t — ej f) t dello sUiììvtno il 
poi*ta\oee dv4 minish'ro degli i 
osler. <lo<ior .\lfi*edo Barixiso -- ' 
è ufrietalc. fomwle o asM>lu- ' 
la» N’on solo ma «.stiamo cer¬ 
cando di acci'rtaro da eln. co¬ 
me o perché la notizia ò stata 
diffusa ». Non pare comunque 
mxessario attendere i risultati 
di questo « accert.tmento » per 
capir»' «chi. coinè c perché» 
fosse interessato a * rivelare » 
qiK'sto falso su cui la stampa 
più o meno ostile al nuo\-o Por¬ 
togallo ha corcato di tenore \:- 
vn e di accentuare il dima di 
allarmismo, gcnflato con ogni 
mezzo nelle ultimo .scdlitnane sui 
desi in: di questo paese. 


Grossolana 

campagna 

Nessuno infaltì qui é disposto 
a credere, alla luce della secca 
smentita ufficiale, che si sia 
trattato di un orrore dciragon- 
•zia americana àssot'iated Press, 
la sola a diffondere la notizia 
in tutto il mondo o la più « ])un 
tualo » nel nlev.irv e gonfuin* n 
dismisure gli clomcnti, a vol¬ 
to contrastanti, ck'll.n .siuuizicre 
portoghese. Nessuno insomma 
erede che la favola dei pcsclie- 
recci sovietici «camuffati» non 
faccia parte di quella gue.-ra dei 
nervi dichiarata da organi di in¬ 
formazione c .•'mbionli governati¬ 
vi occidentali, che in quesq ul¬ 
timi mesi c settimane non hanno 
p<'rduto oc'casione di mos<rarsi 
« allarmati » per quanto sta sue- 
a'dendo in Portogallo. 

Ix' ai'mi mosso in campo p<.»r 
condurre qu<*sta grassoltma c.»m- 
pagna non sono .solo quello del¬ 
la « attenzione con ou! l.i <li. 
ploniazia americana, scoperta 
o discreta, ha modralo di ese¬ 
guire» ]’e\olvors| della situ.'i- 
'/ione n Lislxina. Prejirio in que¬ 
sti giorni ha prx'so posses.so del 
suo ufficio il nuovo amiKisciato- 
re americano Frank Cariucci di 
cui ai conoscono I trascorsi di 
funzionario deirambasciata ame¬ 
ricana in Brasile. .S<'mprc nel 
l’America laMna. in altre am¬ 
basciate, Carlucci ha avuto ruo¬ 
li che si confondono fra quello 
del diplomatico e quello d»'l fi- 
duci.nrio delia CTA. 

Certamente le coincidenz».' d. 
fatti politici, diplomatici o mi¬ 
litari di questa ultima settima¬ 
na indizino una «attenzione» 
internazionale sul nuovo Porto¬ 
gallo che legittima più di una 
preoccupazione. Si wa appena 
affievolita In campagna di spe¬ 
culazione sugli avvenimenti di 
Oporto, quan<lo avevano inizio 
le manovro militari della N.-\TO 
nelle acquo portoghesi. E il bat¬ 
tagc di queste ultime ore sui 
« pescherecci > sovietici secondo 
gli osservatori politici portoghe¬ 
si non lascia dubbi sulla sua 
natura di « cortina fumogena » 
sotto la quale soffocare lo preoc¬ 
cupazione che si manifesta qui 
circa il significato che ogget¬ 
tivamente a.ssumono le mano¬ 
vre « porta chiusa ». in qualun¬ 
que nionionlo esso fossero state 
pianificato. 

« Un significato -- scrive sta¬ 
mane sul grande quotidiano di 
iiLformazione "O Secalo” lo 
scrittore Miguel Urbano Rodn- 
guez — di mtimiilazionc». «In 
questo momento diflicilc della 
vita nazionale — scrive Roclri- 
guez — nel quale il popolo por¬ 
toghese SI sta impegnando a 
creare le condizioni jx»r costrui¬ 


re un'.iuteiUica ileinocr.i'zia, la 
opeiM/ione "porl.i chms<i‘' to¬ 
si luisce una grossolana provo¬ 
cazione. un insulto al poiiolo, 
un inammissibile tentai.\o di in- 
t<Tferenz.i negli .ilf.in interni 
del ptiese » Secondo Hotlriguez. 
essa « mira a dare fiato alla 
ron/aone e a stimolare le ma¬ 
novre dei falsi democratici, a 
lurban* Tarmonia esistente in 
seno alle forzai armate. E' — 
eoiitinua — un insolente digri- 
gn<»re i denti contro il movi¬ 
mento delle forze armate e allo 
stesso tempo un’esc.i per o\’en- 
luali provocazioni del sinistri¬ 
smo più irros|X)nsabile ». K ter¬ 
mina: Che cosa non ci s*ireblx* 
(b nu'gho. per i piani di tutti 
gli awersan del nuovo Porto¬ 
gallo. di ineitkmti a Lisliona che 
cuinvolKes.sero la flotta della 
NATO »’f 

L’irresponsabilità del sinistri¬ 
smo. d’altro canto, era già «b- 
lx>ndanU*mente servita a creare 
oltorno agli incidenti di Opoido 
la settimana scorsa un clima di 
allaniK* che andav.i ben olire 
la lionata effelliva di quei fat¬ 
ti. .‘\ppaie quindi abbastanza 
sintonxilico che si sia voluto 
OMigcrai’e m quel modo la pur 
condannabile reazione dei grup¬ 
petti di »'str<*ma sinistra, al con¬ 
gresso di (imM Centri» Democra¬ 
tico Sociale che raccoglie no- 
tonnmenle alcuni degli espo¬ 
nimi! più compromessi del pas¬ 
sati» regime. Molli continuano 
ad interrogarsi qui come non si 
nesc<i «dl’esiero a comprendere 
che simili reazioni possono an¬ 
che essere collocalo nella logi- 
c.t di una situazione :n cui il 
riapparire, in forma organizz.ata 
anche si* sotto .lUre spoglie, di 
mo\nm*ntÌ e ixn'sone elio si ri¬ 
chiamano al ixxenlc pass<ito fa¬ 
scista. possa sollev.ire partico¬ 
lari emozioni. E non si nascon¬ 
de la ixTpU^sità circa il cr»'- 
dito che questo « Contro 1>‘- 
mocratjco .Socnde » ha potuto 
trovare aH’estero jXTsmo nel- 
runiom* europea dei panni do- 
mocnslinni. che viene gmclicola 
r»er il suo comportainento (invio 
di tk'legati. proteste, allarmi per 
U democra/aa in Portogallo) 
nel più benevolo dei casi, por 

10 iiK-no malaccorta. 

Tn questo chmn cr.i dato fa¬ 
cile travisare anche la portala 
della poU'inica sulla legge che 
provecle runicità delle organiz- 
z.iziom sind.icali. Invelenire una 
<livcrgonz.a tra comunisti c so¬ 
ci.disti su una qucsti<me che 
viene ogg. definita contingente 
e ancora aperta a un dibattito 
che M spera, m'ile prossime set- 
tunanc c mesi, più sereno c og¬ 
gettivo. La legge infatti, o nes¬ 
suno di coloro che hanno anche 
in questo c,iso imbastito sulla 
•.tampa occ.dentalo una nuo\a 
moiU.ilura su protese mire to¬ 
talitarie del Partito comunista, 
è varat.i {xu* un anno e anche 
in questo jwjodo .soggetla ad 
emendamenti e conv/ioni che 
potranno scaturire da un dibat¬ 
tito tra 1 partili o le organiz¬ 
zazioni dei lavoratori. 

Scongiurata 
la rottura 

La settimana clic si chiude 
non è stata, come .si vede, del¬ 
le più tranquille. Si ritiene tut¬ 
tavia positivo che i due mag¬ 
giori partiti ck'lla coalizione go- 
vemalna, comumstj c sociali- 
sti. riba<lendo la loro volontà 
di mantenere salda la loro al¬ 
leanza con il Movimento delle 
Forzo Armale c il loro desi¬ 
derio di trovare m questa al- 
leanza le formo migliori per la 
costruzione di una ticmocrazia 
genuina, abbiano evitato il ]x*- 
ricolo di una rottura clic sareb¬ 
be ciTtamentc stata esiziale per 

11 futuro del nuovo Portogallo. 
Si affenna oggi sui giornali che 
ora è li tempo della <decom- 
pressioiK* ». di trovare cioè in 
un dibattito c anche in una po- 
lom.ca civile c responsabile una 
via comune. 

Franco Fabiani 
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Reparti blindati presidiano, venerdì sera, la piazza di Rossio a Lisbona per prevenire ogni , 
tentativo dei gruppi estremistici di tenere la loro manifestazione malgrado il divieto dei , 
Consiglio delle forze armate ! 


Accordandoli per un più equo scambio Ira nazioni industrializzate e sottosviluppate 

ASSOCÌAZIWe 

CEE E PAESI DEL TERZO MONDO 

I membri della Comunità europea e 46 Stati dell’Alrica e delie aree dei Caraibi e del Pa¬ 
cifico hanno convenuto intese commerciali, cooperazione industriale e aiuto finanziario 

Dal nActrn inviitn ' pac.< esporta- , tori hanno rivenci.cato da par- 

iial IlQSirO inViaiU non f«» ’zirn un 


Bugie al servizio 
della reazione 


j Jl (juotici:n7io /lorentnw del 
I petroliere Monti, Ix» Nazione, 
I lui offerto vericrdì ai suoi leu 
' lori un enorme titolo, il pria» 
eipale di lutto il (jiornale. co¬ 
vi co7icepUo: a Nuovo sopru¬ 
so cornunistu a Lisbona - Vie¬ 
tata la inarti/otazionc socia- 
li'ilan. liisogna anzitutto chia¬ 
rire che SI tratta di una mcn- 
zo(/nu; 'iurà poi pili facile ca¬ 
pire a che scopo e stata mon¬ 
tala. 

Già legaciido il sei vizio si 
j scopre una macioscopica con¬ 
traddizione: ri \i (lice che 
! la decisione di bloccare le 
I manifestazioni del 31 è stata 
' presa dal Movimento delle 
’ forze unnafe che e. scnue 
I l'inviato, il «detentore del 
potere reale tn Portogallo ». 
Dunque se anche un « sopru¬ 
so » Cl fosse staio, esso non 
sarebbe stato co npiulo dai 
comunisti. Tanto più — c que¬ 
sto e l'elemento p’u impor¬ 
tante — che ad fs.st'zr piot- 
( hfta 7io;i é stata solo la ma¬ 
nifestazione del PSP ma an¬ 
che mia concomitante mani¬ 
festazione comunista c una 
terza di un gruppo estremi¬ 
sta. Ed e la Nazione stessa a 
dare la spicejazione del fat¬ 
to, quando riconosce che s’ 
c potuto <i scofKiiuraie una 
(nomata di saiKpie r di vio¬ 
lenza » fjion thè quc.sto sa- 
irhhe scn ',t!tin aci-adutn. ma 

esistala evidentemente il ri¬ 


schio di gravi provocazioni). 

Come la gente informata 
ben sa, è in corso ut Porto¬ 
gallo un difficile processo di 
edificazione della democrazia 
dopo ììiezzo secolo di fasci¬ 
smo. Jl fatto che al ccwfro 
(il questo processo vi sta un 
moi'imento dt forze armale, 
dice che si tratta di un'espe¬ 
rienza del tutto oiiQinalc. 
CVifii/ifyuc avesse a cuore le 
sorti della democrazia porto- 
(/hese SI dovrebbe adoprare 
per la comprensione e la tol¬ 
leranza tra le forze politiche 
impegnate nella rinascita, e 
tra le (mali vi sono anche, 
su alcuni terreni, differenzia¬ 
zioni e anche contrasti Ma 
lo scopo dclUi Nazione é tut- 
t'ultio: attaccare in ogni caso 
I couiMiiis/f t* co»ifrapporti a 
ogni costo ai sociotivfi. Il me¬ 
todo è quello della inenzo- 
Qua. della forzatura della 
siluazionc, drt/’iiio.spriMiciito 
(Ielle difficoltà nella speranza 
del peggio, diciamo pure di 
una pwerra cim/e e dt una 
restaurazione caelanista. In 
altre paiole, la Nazione fa og¬ 
gi il suo mestiere di piorwa- 
le roii.veruf/fore, come lo ha 
fatto nei deccTiiii della tirali- 
ma nera in Portogallo (fuaii- 
do non si é mai .soanrifa di 
dedicare un so'o titolo di pn- 
•1 (f pagina alla situaz'onc lu- 
«-•'a’ia I* alia ditUilura clic li 
imperava. 


BRUXELLES, 1 1 

Si é conclu.sa que>la mntll* j 
na alio JO. dopo un’Jnicrn noi-- I 
tata di Intensi Invori. la gran, 
de imitativa che associa al | 
nove pac.s: cleLa Comunità cu- 1 
roiiea quarantasei pac.sl dei 
Terzo mondo (soprattutto 
africani c alcune i.sole dei Ca- 
ralbl c del Pacifico, definiti 
perciò con la formula ACP>. 

Il ncgczlaio, che arcava 
avanti da circa un anno e 
.mezzo, avrà j] suo atto con¬ 
clusivo a Lomè, capitale del 
Togo, dove il 28 febbraio si 
firmerà ufficialmente la con¬ 
venzione fra 1 nove e 1 qua- j 
rantascl, tra una parte del- j 
l’Europa lndu.strialìz7.aia e i 
una parte del Terzo mondo, 
produttore cd esportatore di 
materie prime. 

Ixì dlflicolta c la lunghez- | 
za della irattutlvu sono pro-.l 
ixirzlonall alla sua imporiniv | 
za politica ed econo.mlea. Po- 
iitlclie oltre che economiche i 
•sono state. Inlattl, le oppo.ste I 
raglo.ll che si sono Ironteg. ] 
giate: da una parte. 1 paesi 1 
del Terzo mondo .si sono bat¬ 
tuti per rove.sclare e rifon¬ 
dare su Un plano più equo 
le ragioni di .scambio delle 
loro preziose materie prime 
con 1 paesi Indastrlalizzatl; 
dall’altra, la Comunità del no¬ 
ve paesi capitalistici d’Euro¬ 
pa .si è maslrata divisa tra 
la coscienza che orma) non 
c'è alcuna po.ssibilltà di sboc¬ 
co po.sltlvo alla sua crisi, sen¬ 
za una collaborazione reale 
con 1 paesi produttori di ma¬ 
terie prime, e d’altra parte 
Jc resistenze e le permanenti 
tentazioni a riprodurre, con 
gli Indispensabili ritocchi, li 
vecchio schema della dipen¬ 
denza coloniale. Non vanno 
ignorate d'altra parte, come 
elementi che hanno reso og¬ 
gettivamente più complicata 
la trattativa, le profonde dif¬ 
ferenze di interessi economi- 
cl. di livelli di sviluppo, di 
capacità produttive e d: 
scambio, esistenti fra l qua¬ 
rantasei pae.si del Terzo mon¬ 
do. Tuttavia e.ssl sono rlascltl 
fino all'ultimo u mantenere 
un’unità ixilltica e una .■soU- 
darleta nel r>egozlato, che no 
hanno grandemente rallor/a- 
to la capacita contryMualo. 

L’accordo raggiunto que.sta 
mattina rappresenta natural¬ 
mente un compromesso, per 
molti versi po.sltivo e Inno- ( 
valore, per altri ancora in- | 
.soddusfaconte. Ixi convenz.one ] 
riguarda tre gruppi di que- ’ 
.suoni: gli scambi commercia¬ 
li. la coopcrazione Indu.strla- 
le. l’aiuto Unan-ziarlo. In ma¬ 
teria di .scambi com.merc.ali. 
l’Europa .->1 e preoccupata di 
assicurarsi, ofl rendo In cam¬ 
bio una serio di garanzie, il 
rifornimento di materie pri¬ 
me o di prodotti agricoli ea- 
.sonzlali. dallo zucchero al mi¬ 
nerali di rame, di .-.lagno, d! 
lerro. d: bauxite, imo al [y*- 
irollo. I }iae.sl produttori hai-»- 
no accettato d, applicare nl- 
i’Enropa la cosiddetta «clviu- 
.so.ii della naz'one pu favori¬ 
ta» che priv.le.'ia le e.sporta- 
Zion; e lo importa/ion: ver.so 
i nove paesi della Comunitu. 
L’accordo a.-vsicura i?oi .ad una 
serie di prodolli del quaranta- i 
.sei paesi (o.sclu.sl alcuni prò- j 
dotti agricoli concorrenz ali 1 
con quelli europei) il libero 1 
acce.s.so al mercati: per nitri j 
prodotti viene data al pac'-e 
esportatore la garanzia della 
.slAbllità delle entrato 

FJ que.sL’uit’mo uno dei ^ 
pr'nclp; più nuovi c impor¬ 
tanti .stabiliti nella conven- 
z.one: e.s.so garant n' d 

l: rncqii!.-to d: deti;.n";u' 
qoaniita d* un piodnito r 'in | 
compenso comunitario nel co- , 


.so in cui il pac.-c esporta- , 
toro, per cause non dipen- . 

denti dall.t sua volontà, ve¬ 
desse rcgi.strarsi un calo delle 
entrate jx*r la vendita di tale 
prodotto. Ciò mcfx; al riparo 1 
paesi più poveri, dipendenti j 

spesso in maniera preponde- 1 
rame da una sola cultura,i 

dalle catasiroll economiche 
dovute a un cattivo raccolto, 
a calamita naturali, a I.ti- 

provvLse difficoltà del mer¬ 
cato internazionale. 

Sempre in materia di .s’cam- 
bl. una trattativa a so che ha 
tenuto fino airuitimo in .-yO- \ 
.speso le sorti stesse dell’ac¬ 
cordo generale, e s'^ala quel¬ 
la per lo zucchero. La Co¬ 
munità è infatti fortemente 
deficitaria, tanto che e stalo 
recentemente decretato per 1 1 
nove paesi d’Eui'Oixi lo asta- ' 
Lo di penuria», di cui soffro- I 
no particolarmente Italia o ' 
Gran Bretagna. Il prezzo del- ' 
lo zucchero al produttore, | 
inoltre, è airinierno della Ciò- ì 
munita pari a circa un quar* { 
to rUspelto a quello del mer- j 
calo mondiale. Pur da una 
]3oslzlor>e cosi debole. la Co¬ 
munità ha cercato di oppor- I 
re condizioni partlcolarmen- i 
te esose ai paesi produttori: 
prezzo non supcriore a Quel¬ 
lo garantito agli agricoltori 
della Comunità, in cambio 
della garanzia di importare 
ogni anno, per l cinque anni 
della durata della convenzio¬ 
ne, 1 milione e 400 mila toi> 
nellate di zucchero. 

Al paesi associati a loro vol¬ 
ta è stato chiesto l’obbligo di , 
assicurare ogni anno una de- 1 
terminata qua.ntltà di zucche- i 
ro. salvo 1 pochi casi di for- 1 
za maggiore. I paesi produt- I 


tori hanno rivencl.calo da par¬ 
ie loro un prezzo p;u equo, 
una maggiore garanzia di sta¬ 
bilità del.e loro entrale, e del 
volume futuro de-le loro 
esportazioni. Alla Lnc i>i e 
deciso di scindere la tratta¬ 
tiva sullo zucchero dagli altri 
prob.emi, e e gju.mi al.'ac¬ 
cordo g e n e ra. c 1 aoci a n d o 

aperto questo asix'tto 
Sul terreno d“ila co.sidelta 
cooperaZiOne tecnica e indu¬ 
striale, 1 nove hanno oilerto 
una .‘iene di garanz.e agi; in- 
vestiment; europei ne; pae.si 
del gruppo dei quarantasei: 
non al .sa bene, tuttavia, se 
tan garanzie .servar» piu gl: 
mu*ret>*i de: monopolt muli.- 
nazionall che giu trovano ns- 
sin vantagglo.so io slruttnmen- 
lo delle ri.sor.'ic naturali cd 
u.manc del pue.M de! Terzo 
mondo, o a un autonomo .sv.- 
luppo di quc.sti stessi pRe.si, 
Una lunga controvcr.s.a ha 
inl.ne avuto per otueito la 
parte Imanziar.a dell'accordo, 
cioè la portata delTaiuto li- 
rianzlarlo dell'Europa al paesi 
in via d. .svilupjx): que.^la c 
stata Inline stabilita m 3 mi- 
Jiardi e 800 milioni d; doiiar;. 
che verranno stanz'ail in cin¬ 
que anni dal fondo europeo 
di sviluppo. Si tratta di una 
cifra assai ba.-^sa <.->i è calco¬ 
lalo che, dividendola per 11 
numero dt abitanti del qua¬ 
rantasei pae.->l, c.'ssa corrispon¬ 
de a circa 9 dollari a te¬ 
sta). lonla.-xi dalle richieste 
dei paesi interessati, ma .sul¬ 
la quale i nove hanno fatto 
quadrato iacendosl forti delle 
loro proprie difficolta econo¬ 
miche. 


! MO.^^CA, 1 

I .ìrr.\o'\i .i 

un giuppo d. al’, i in.’.unari 
della Comun là i’<.onou,,(';i eu 
ropea incar.cato d. 
con * collaborator. dU -cj:-• 
t.inato del Comexon (.org.a- 
I n,z,’.ì/:o:ie di mutua 
, /a efonom.ca tra . p.i"s. so 
ci.ih.stii la prcp.t: v.one d, 
un pro.v,,mo m.entro tra 
kol.il Fàiddeiev. .a'gieiario d^l 
Ctmifcon. c Fra.ivO,'- Xav.er 
I Oitol.. precidente della Co:n 
I nv.-'C.one •■st.'i. utr. a ilei CEE, 
nonebe. come ■-c.r.ve ugz. I.i 
' TASS. I *-\en’uai. or.entamcn- 
I t, o mod.a..t.i-< d'u rapporti 
I tra : due oru.in.-ni . 

' L'agf'n/ia ."-ov.et .t ,i dc-d.C.a 
.- 1 . prosi..m: ct)l.ociu; i.n luii- 
go art colo. <he api'- .--ofo 
,.nf',ìndo .he «(.1 (ly 

ruppre.sc-ntiinti d'*l MFC no.la 
I Clip ta'e .sov.ct.ca .''U.sc.ta un 
I Viv.s.s;mo intcres.se nc: pac.*'. 

! dell'Europa oct idcnta'e, ^nove 
' et-.-.o \’-eno consideiiito .1 pr,* 

1 mo cont.itlo utlici.ile tra Co- 
1 mecon r CEE ». 

I In ellett). neo:da la TASS. 

, (( per lunghi anni ben deter- 
minati ambienti .r. Oc.'.den- 
' to .si sono ost.nnt, .i ignora- 
^ re il Crume-con Per g- orga- 
niim, del MEC .1 pioblema 
era so'io il nconoscimcnto. da 
parte di taluni piie.u .oeial 
.st., dell.i CEE Quanto all'or- 
gani/za/:onc efoncm,c,i comu 
ne de: pae.s: .soc:,il..sli. CS', 

' s. (omportlibano come .se quo- 
' sta non oistosse », 

' ho pi ime a;ieriurc .sov.et.- 
I che a favore di rapporti tra 
' Cumeciin e CHE nsaleono a 
{ tre ann. la. Nel maivo 1972. 

! infatti. Leonid Brcvnvv. in un 
I di.scor.so. dichiaro che l'URSS 
I non dihcono.soe a-ssolutamenie 
[ l.L .situazione reale nelTEu 
1 ropa occidentale e .n part.co- 
I Lire la pre.senza di un r«g- 
' gruppiimcnto csronomico de: 

' paesi capitah.sti quale il Mcr- 
calo comune 

Nel dKombre dello .stesso 
' ’l .segretario generale del 
‘ PCUS preciso la posizione so- 
v.etiia. 'i E’ po.s.sib’le — egl; 

, d.s.-,c' — trovare una ba.se a 
1 rapporti di affari tra le erga- 
1 njzzazloni commerciali ed o- 
1 ccnomlehe esistenti in Euro 
' pn. m particolare tra :) Co- 
' mecon c il MEC? Apparcn- 
I temente .si, se 1 pacoi del Mer- 
j calo comune .si n.slerranno da 
1 ogni di.scrimin.izionc verso la 
; altra pane e se essi conlr.- 
I buiranno allo avlluppo di rap- 
I port' bilaterali naturai: e alla 
coopcrazione a livello euro 
peo ». 

Gli intcìlocutori doìla CEE 
M .so.no mossi con còtroma 
prudenza iiia olla f.ne sem 
I bra che si .siano convinti a 
non l.a.sciaie cadere la mano 
I tesa, Infatti, come rileva lo 
odierno articolo della TASS. 
e divenuto sempre p.ù diffi- 
j Cile non nutrire intcre.sse per 
! un organismo come il CJomc- 
I con la cui produzione indù- 
I .striale è .salila al 33'- di quel- 
1 la mondulo. n.spetlo al 
I del IDàO. e che oggi, oltre 
I a gcxlere dello statuto d: o.s- 
scrvalorc pre.s.so l'ONU. coopc- 
I ra con 20 dn’orse orgaJi^ZLM 
] zion: internazionali. 

] «Cerio — conclude l’agcn- 
I 7:a .sovietica — atrualmente 
j e ancora troppo presto per 
I prevedere gli orientamenti e 
' le forme che po.'ssono pren- 
t dorè 1 rapporti tra il Come¬ 
con e li MEC. Quo.sto .si r.vc- 
I h-ru nel futuro, in seguito •. 

* colloqui tra j rospon.sab:li dei 
.soirretarlalo del Comccon c 
' della CommisMone esecutiva 
della CEE c ai .successivi con¬ 
tatti. Ma .sin da ora e chia¬ 
ro che se i rapporti tra il 
Comecon e il MEC si lon- 
deranno .sui principi deli’uguR- 
glianza e del vantaggio re¬ 
ciproco, ciò favorirà non »oÌ- 
tanto lo sviluppo del legami 
economici ma altresì il con- 
.solidamente della pace sul 
continente ourojoec». 


Vera Vegetti | Romolo Caccavaie 


Mentre continuano i combattimenti lungo il fiume Mekong 

Denunciate dal GRP le manovre 
di Ford per nuovi aiuti a Thieu 


SAIGON, 1 

11 portavoce della delega¬ 
zione militare del GRP a Sai¬ 
gon. coi. Vo Don'.t Giang, ha 
denuncialo nel cor.so di una 
conferenza stampa la ma¬ 
novra deir amnnnistrazlone 
Fdrd per costringere il Con- 
‘ gre.s.so a stanziare altri 300 
I milioni di dollari per Thieu 
I e altri 200 per il regime cam¬ 


bogiano di Lon Noi. W.i- 
.shington, ha detto Vo Dong 
Giang, .sta cercando di crea¬ 
re ]'imprc.s.siono che sia im 
nnnonie « un gravi» di.sn.-.tro » 
per .strappare questi fondi. 
Egli ha sottolineato come gl: 
.stan/iamenti di dollari .i la¬ 
voro di Thieu non s'nno .ser¬ 
viti nemmeno nel pa.s.sato a 
migliorare la situazione dei 


Scatenata dal regime fascista 

Brasile: brutale ondata 
repressiva anticomunista 


RIO DE JANEIRO. 1 
Ulivi v.isi.i ond.ita rep.’o.s..:- 


va e .-itala .scatenata d.ii reg.- 
me militaiv contro .1 p.irli'vO 
comuni.^M bra-^.!i:ino, Nume- 
I roM (ompagn, hono .-'lat. .-ir- 
j re.stat. e torturali, a,tri .-ono 
I v< .sc'omp.ir.-vi » dopo c.-^scrc ,s'.i 
i ti detenuti d.ika p.iliz.a do, 
I regime. 

j L'aniiunc.o doll.i ropres^.o- 
ne in alto e che l.i per.'-.ecu/io 
ne contro i comuni.su .--arii 
.ntm.sificata, che coifi'ra n.i- 
i luralmen!'» e md.-crim.n.i’a- 
men’vC 111*1.10 lo forzo eli oppj 
si'Ziono ai regime, o .^tat.i .i.i- 
’.i dii m.ni.-.tro d'il.i g-u,-.: • 
z .1, Arnrindo l'.ì’ui'i. la'. ( (v- 
I . d u"> i > onJ aa'i/.i !• -. • 

, v.i, h' Ja pr.mti \d.:.ì che un 


J «-r^ponent-- dc...i g unta m '. - 
j i.\r-' annunc .1 j;ubl3 .( .im* n'^ 

J lo ’7)..-.u;'o j\-p: » aitu.i'c 

I o ,ji piogiumma «• eh'- .immol- 
I U- 1.1 (1) un lori-' o 

i (omb.r.t M) p.ii'.to t v':nvin..''ta 
, noi pi<'. 0 

' li liMiKO'-o la- Mondo - in 
] un.i cor: .'•.po.Kk-n/.t d.il Ri.i-v 
.0 cita una de..:na di m n'.in- 
ti comuni'Il .11 l’e.-'l.ili c tor- 
luiMtj »• '.IO c.i.si <li comani.-s'.-. 
ira cir lox doput.ito M.iivo 


coinit.ito oontra 
h.in ivj p u II 
iTu-ntv) dolia ioro 
olio ’iXitrebb'» .s, 
ni*' c -l’.’N'c ’iu’o 


rognno. Comunque, ha ag¬ 
giunto. anche un .solo doilt- 
l’o .stanziato .1 Livore dei bel¬ 
lici.-ta Thieu .sign.fic.i una 
violazione concreta degli tc- 
cordi di Parigi, 

Nel Vietnam del Sud .-'i 
o comb.ittuto violenti monlo, 
nelle ultime 24 ore, . oprattul- 
to pro.s.so Tan Chau. sul Lu¬ 
me Mekong. d.i do\e pw- 
Lino I eon\ogli che cor¬ 
cano di portare rifornnneni- 
a Phnom Ponh a.'u-'Cdi.it.i, Le 
forze di Th.eu hanno attac- 
c.iio con le irupjx- di le:Ta e 
(on i'.iviazione. che d'ultra 
p.irte n'-i giorni .scoiai ai'ova 
.iitaccalo vinche L territorio 
( .iinboji.ino 

In C.imbogin le for/x» (Jel 
1-‘UNK hanno bombardato .n- 
talla.'’oni mil tur. .1 Phnom 
Penh <* ;'.iero)Xirlo <1ell.t ca 
p.l.ile menli’e tutti 1 membir; 

org,in,.'zaz.oni e d'*.le 
.iniba..c..iie .sUm-tm -e .1 Pnnom 
Penh .Mino .stati .iiMt.iti ad 
abb.uidun.iri. !.i v.iLi 

Ventini menibi 1 d<lla Ca¬ 
meni ci<-i iMoprc.'-v'n'.inti lian- 
ho ;nt«‘ij'-.ito an'.izione g ud,- 
/i.ir.,i contro il go\erno ame¬ 
ricano cluedondo .i un 
giudici’ (il Boston di d 
f?i..ir.(re -lleg.iL .V . 1 .'on d. 
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Abbiamo dovuto aumentare i prezzi 
delle nostre automobili 

perchè da! 15 agosto 1974 (ultimo listino Fiat) ad oggi 
i costi sono ulteriormente aumentati 

però: 



non aumentiamo U prezzo della 500, 

perchè è e rimanga ii modello più economico e popolare 



ritocchiamo appena U prezzo della 126, 

un modello che assicura l'esigenza fondamentale 
de! trasporto individuale ai più bassi costi di esercizio 



vendiamo a prezzo invariato 50.000 unità 

- vetture e derivati - già a disposizione e individuate presso la rete di vendita. 


Se avevate in mente di acquistare o cambiare ia vostra macchina _ 
nei corso dei 1975 approfittate subito di questa proposta vantaggiosa 
che vi permette di pagare H prezzo dei 1974. 
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